
ranJtà 



ANNO 70. N. 34 SPEO. in abo. pOSt. cr. i 70 


GIORNALE FONDATO DA ANTONIO CRAMSOI 


MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 1993 L. 1200 arr. c zaoa 


Editoriale 


Quando la sinistra 
si unisce 


MASSIMO L. «ALVADORI 


. na rondine non fa primavera, ma può essere 

■ I un annuncio di pnmavera. Cosi la vittona 

■ , Ir conseguita ad Isemia dalla Usta di progresso, 

. grazie a un’ampia aUeanza delle forze di slni- 
amMm Stia e laiche, può costituire il segnale di un 
processo, oggi allo stato ancora iniziale, in 
grado di portare domani ad un grande fronte politico. 
Nessuna enfasi, nessuna sopravvalutazione propagandi¬ 
stica. Ai tempo stesso però nessuna sottovalutazione. Poi¬ 
ché a Isemia si é indicata una strada. Trovare il comun de¬ 
nominatore delle forze di progresso mediante U confronto 
e.per effetto dei legami che questo produce. Qui sta il va¬ 
lore dell’esperienza del capoluogo molisano. É ciò che ' 
più che mai necessita, uiaentemente, anche su scala na- 
zkmalc'per affrontare le monne che si attendono dal Pa^ 
lamentóse rinsaldare nella societé civile la tanto scossa 
convinzione che é possibile, nel quadro delle istituzioni 
democratiche. Intraprendere l'opera del risaiumento ita¬ 
liano. . ... . j... 

Perché questo avvenga, occorre che le forze del pro¬ 
gresso lavorino con lealté, con chiarezza di idee e di pro¬ 
grammi, con fermezza pratica. Il progresso, in un momen¬ 
to drammatico quale l’attuale, non può restate uno slo¬ 
gan. Se tale restasse, altro non si farebbe che bruciarlo agli 
occhi degù itàUanl come una bandiera logora e strumen¬ 
tale. Dobbiamo scontare una diffusa diffidenza: quella 
che alimenta, ormai quasi meccanicamente, il consenso 
aUe forze politiche le quali agitano la parola d’ordine di 
una onnai irrimediabile delegittimazione di tutti i partiti 
che non siano loro stesse. Invocano elezioni politiche im¬ 
mediate quando ancora'non sono varate le nuove regole 
per un tipo di competizione che possa dare alle istituzioni 
la forza che non harmo,'Sono pronte per I propri interessi 
. di parte a mettere in forse aixihe le sorti della ^pubblica. 
Dobbiamo del pari sapere, traendone le conseguenze, 
che.una tale diffidenza ha le più solide motivazioni non 
soltanto nelle responsabilità e nel diletti degli altri, ma an¬ 
che nelle nostre responsabilità e nei nostri difetti. 

' V imitarsi a fare promesse alla società é come 
■''-■**7»-.—ofMiie^un cibo rancido e.screditaie^l paflitt 
. < deUa riforma. Nol'siamo e saremo giudicati dai 
~ I : fatti e dalle scelte. Quali soluzioni sono in gra- 

mmi^ ' do dtoffriie é mettere in atto le forze di pro¬ 
gresso che compreiKlono la sinistra democra¬ 
tica rilormatrice di ispirazione sociaUsla, la sinistra laica e 
ambientalista, 1 cattolici disposti a unirsi al progetto del¬ 
l’alternativa? 

' ’ Isemia ha indicato la strada. Ma questa strada biso¬ 
gna, oltre che taidhMuarla e tracciarla, costruirla neUa po- 
BUca nazionale. E le opere da intraprendere prioritaria¬ 
mente sono evidenti. Una rapida azione di puUzia etica 
che rompa, dovunque necessario, con un pa^to da can¬ 
cellare; Infatti, chi non è capace di riformare se stesso non 
' può pretendere di riformare lo Stato. Un accordo efficace 
sulla riforma deUe lstliuzionl. L’elaborazione di criteri di¬ 
versi neU’erogaztone della spesa pubbUca. Una strategia 
economica di emeigénza che fondi gU indispensabUi sa-, 
criflcl di tutti sull’equità, su una politica di difesa dell’oc¬ 
cupazione e sulla ripresa produttiva. A fronte dì questi 
compiti si vince osi perdei •- 

Nessuna delle forze di progresso singolarmente presa 
può darci il risultato richiesto. L’intesa é l’unico mezzo 
idonea a condurre allo scopo. ^ . 

A questo punto cadeTlnevitablle dixoiso sul Fsi. Cia- 
r-scuna dellé'cómponenli dello schieramento di progresso 
ha i suoi problemi interni da affrontare. Ma spetta al Psi 
l’onere della prova maKiore. La sinistra di ispirazione so- ' 

. cialista'e le sue altre componenti attendono una rottura 
con le radici della sua crisi e urra svolta che Io porti nello 
schieramentoche si intende formare. . - ' 

>. I giudici stanno-distniggendo un muro. E i mattoni so¬ 
no sparsi a terna testimonianza del crollo di un mondo 
polioco costruitonel passato. Ora il compito della rico¬ 
struzione spettasi partiti democratici nel loro insieme. Se- 
nonché I partiti del progresso hanno nelle proprie mani 
un compito che. è solo loro: gettare nella pratica le fonda¬ 
menta di quell’altemaliva che, abbattendo l’oligopolio del 
potere, costituisce l’architrave della nuova Repubblica / 


Sul «conto protezione» il superlatitante fa il nome del ministro che reagisce duramente 
È scontro tia Spadolini e La Malfa; Un’altra giornata di arresti, «avvisi» e perquisizioni 

Lanini accusa, Martelli sbotta 
«Ora basta, vado dai pudici» 

E Spunta il nome di Foriani che dice: falsità 


ClhlCHlESlA' 

guiteuwsEttf» 

CORRE VeUXE 


HA 

It CAMPER 


LElNTERinSfE 


SUvaiM Larlnl ammette di essere l'intestalano del «onto prò- - 
lezione» e chiama in causa oltre al secretano Ciazi aixdie CIau- - 
dio Martelli. E lo stesso Martelli a confermare la voce: «A questo ■ 
punto - ha detto - chiederò di essere ascoltato dai giudici per po- : 
tersmenlireogni possibile insinuazione». - y , . . ' 

Arnaldo ForianL chiamato In causa dai due inquisiti Cultiera e . 
Hsante, ha smentito cosi il suo presunto coinvolgimento neO’in- ' ' 
chiesta: «Una balla plateale e vergognosa. Cosa posso dire di più 
su cose che lion so, personaggi che non conosco, latti che Igne- ' 

IO?». ' , ;v . : ■ -'v- 

: Aneatato Aldo BeUeU, industriale mantovano, con l’accusa di ' 

’ corruzione per 1 lavori di costruzione della centrale Enel di Gioia ' 
Tauro. ■. -■ -. y, 

Arreatato Edmondo Ang^, assessore a Roma, per una tan- - ^ 
gente da 90 miliardi. Avvisi di garanzia inviati ai sottosegretario ai : 
trasporti Cesare Cursi, democristiano, al leader Rsi Paris dell’Unto " 
e a Vittorio Sbaidella. .. . . , 

Blttz aU'Anaa. In una sola giornata i giudici hanno arrestato un ' 
funzionarlo, inviato li avvisi di garanzia, perquisito ufficidell’en- - 
leelesedididcepsidlBeigamo. . . . , . • 

Scontro SjpadoUiii-lA Malfa dopo le dichiarazioni del segreta¬ 
rio repubblicano su Faletli. li presidente del senato si dichiara «in¬ 
fastidito». - . -V;'.!; .■ 

Oacar tolgi ScaUaro, parlando agli studenti ha (atto un appello 
per uno scatto d’orgoglio nazionale: «L’Itala non é solo Tangen- 
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GOVERNO 


Amato preoccupato 
; «Questa mag^oraiiza 
P ora è più debole» 

Giuliano Amato è preoccupato per le sorti del 
suo governo. «La prima volta che ebbi la fiducia 
dal Pailamento ebbi la sensazione che ci fosse 
una convinta delega a governare. Questa volta. 
l'ho avvertita meno», ha detto ieri in un’intervista ' 
a «Mixer», li capo del governo ha aix±e detto no 
alla candidatura di Martelli alla segreteria del Pisi: ' 
«È il più adatto ma ora spacca ii partito. Ed io vo- 
. glio un candidato unitario». E sulTlipinìa: «Sono ' 
pronto a dimettermi se Scalfaro considererà non 
soddisfacenti le mie risposte. Ma sono sicuro che 
la risposta s^jàgj3«iS«3SS*2SfcmmBm ’ ; 

APAQINA4 ' 7- 





Ma che delusione scopnie anche nella categoria dei «super- 
latitanti» di Tangenlopota (che dovrebbe rappresentare, ai 
nostri occhi di mediocn onesti, il musrdeil'eneratezza, del 
lusso sfrenato) i più banali connotati impiegatizi. Hanno tut¬ 
ti la stessa faccia, la sressa cravatta, lo stesso spezzato da : 
managerino. e sor^ttutto un comune e imperdonabile vi- - 
zio: il mito dei Mari del Sud. Dall'Immaginario di Paul Gau- 
guin a quello dei dépUants della Venbùia, quelle adorabili 
' isoleoe sono decadute al punto di diventare uno dei più ' 
classici luoghi comuni fantozziani: eppure non c’è uno di 


anche il giudice istruttore che li perseguita, appena sbarcato ’ 
dall’ultiiiio charter. Possibile die nessun tan^ntista abbia i 
pensato di nascondersi nel Monienato, sui Cobi Euganei, in ' 
Bretagna, nella Foresta Nera? Tutti a rovinaisi di aragoste e 
champagne: come quei aoupieis di Sanremo che, anni fa. n 


solo paté e tartufi. Vennero arrestati, per giunta con ii mal di ■ 
fegato. , 

. 7-. MICHELESERRA’. 


La nebbia fa un altra strage sulla Mflano-Torino: pullman contro camion, poi tamponamenti con 200 vetture 
Scoppiano le pdbnìche. £ Bastorellì propone: «Se c’è scarsa v^il^tà i cai^ vaimo chiusi» ' .■ - 


: 7 moro e 100 feriti 
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nLCOMMEirro 


Ho AÌssuto quegli attiirii 






Q uando arriva rinvemo sulla Pia¬ 
nura Padana, metto la vecchia 
piccola auto in cantina e 0 la lascio 
dormire, o riposare, fino al ritorno ; 
del buon sole o dei primi venti che 


regole che devono vincolare alla di¬ 
stanza di sicurezza: collegate alla va¬ 
lutazione obiettiva dei limiti di velo- ' 
cità. Obblighi che la guida tante volle 
' purtroppo scriteriata, e spesse perii- ' 



spazzano via le brume. Ho comin- no pericolosamente irresponsabile, 
ciato questa abitudine dopo una al- ' / di molti automobilisU del nostro pae- : 
lucinante avventura suU’autostiada se, rifiuta di considciare come fon- ' 
del Sole, nel cuore dell’lnvemo e nel | damentalL Come diritti' barilari e vi- 
cuore della notte, da Firenze a Bolo- . tali; e non freddi obbUghi dì legge ai 
gna. Pochi chilometri dopo la par- y quali ironicamente sottrarsi, dato 
lenza, e il cielo era abbastanza sere- *. sulle strade non esiste quasi più ■ 


Sette morti, tra cui due bambini, e un centi- ' un autotreno: circa duecento i veicoii coin- 
naio di feriti: è il tragico bilancio dell’ennesì- volti, ammassati l'uno sull’altro in tre gigante- 
mo incidente provocato dalia nebbia, stavo!- schi grovigli. Ma solamente in serata è arriva¬ 
ta sulla Torino-Milano. Un maxi-tampona- ta la decisione di chiudere totalmente al traf- 
mento originato dall’urto tra un pullmann e fico l’autostrada. , . . . y ^ ^ . 


no, airimprowiso una bambagia sof- ; 
fice e bianca via via intristita in un - 
. grigiore rigido e duro copri la strada 
e il cielo, distendendosi come un 
panno maligno e senza fine. Ma non : 
potevo né frenare né rallentare, tan- : 


sorveglianza. La segnaletica d'emer¬ 
genza, nei periodi d’invemo, si pre¬ 
senta come un palliafivo, se non : ; 
consegue alla convinta acceUaziom;, i 
. da parte del pubblico, di regole che 
dovrebbero essere elargite òUill’inse- ' 


GIANLUCA MERCURI A PAOINA11 


Non più punibili i medici olandesi che danno la «dolce morte» 

Ettsin resta isolato Éutana^ p^essa^ b 
é linunda al referendum In Italia dh^pa la polemica 


,11 presidente russo propone elezioni anticipate 

Eltsin resta isolato 


: I poeti ® 
rs Italiani 
da Dante 
. a Pasolini 


Lunedi 15 febbraio 

Ariosto 


l'UnItà-flibro 
lire 2.000 


DAL CORRISPONDENTE 




■■ MOSCA. Il presidente rus¬ 
so Boris Eltsin replica al capo 
del Parlamento e suo nemico 
«numero uno» Rustan' Khasbu- 
latov con una proposta conci¬ 
liante: niente referendum ma 
. elezioni anticipate a scaglioni, 
nel 1994 l’assemblea parla¬ 
mentare, nel 1995 la predden- 
za. «Sono pronto - ha affeima- 
' lo Eltsin - ad un incontro a tre, 
compreso Zortdn, davanti alle 
telecamere per dire; tra noi 
non cl sono contrasti». Quella 
' proposta dal presidente russo 
appare come una moratoria di 
tutte le «battaglie politiche» 
nell’anno in corso. Ma sullo 
sfondo si delinea con sempre 
: maggiore nettezza lo scontro 
tra Eltsin e i capi delle repub¬ 
bliche autonome, schieratisi 
apertamente contro lo svolgi¬ 
mento della consultazione. 

. mmmmmmmt 
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PENTITI 



Mutolo all’Antimafia 








■■ L’Olanda, primo fra i paesi occidentali, 
ha detto si alla «morte dolce». La legge, appro¬ 
vata con 91 voti favorevoli e 45 contrari, non 
depenalizza l’eutanasia ma stabilisce che non 
verranno perseguiti i medici che la pratiche¬ 
ranno. Il provvedimento prevede anche un se¬ 
vero regolamento per il personale sanitario. La 
«morte misericordiosa» deve essere esplicita¬ 
mente e ripetutamente richiesta dal paziente. 
Al medico, insieme almeno ad un collega, 
. spetta poi di. valutate personalità, intelligenza, 
grado di sofferenza del malato terminale che 
chiede di lasciarsi alle spalle il calvario della 
malattìa. Il dibattito suH’eutaiiasia è comincia¬ 
to nei Paesi Bassi già vent’anni fa e la legge è 
' venula a regolamentare una pras^ di fatto già 
ammessa da qualche anno. Nel 92 sarebbero 
stati 27001 casi di eutanasia, v . ' : , 

Il si olandese è stato duramente criticato dal 
cardinale Angelini: «E una resa vìledeirautenti- 
. ca scienza medica e un’offesa gravissima alla 
. dignità della persona umana. Si tratta di una 
pericolosa retromarcia nel cammino della vera 
. civiltà umana». Favorevole invece il parere di 
. Maurizio Mori della consulta di bioetica. > 




tomeno svicolare da altra parte, in (;gnamento scortico e crawalidate 
quanto stretto serrato incalzato da- ’’ abitudine generalizzata di , 

vanti e di dietro da quattro fari infer- '■ huoraoeai^ ■■-i . . • ' r 

nalì, due rossi e due abbaglianti, di ì'’' Mi iwne in mente il resoconto di / 
due bestioni implacabili; che corre- madente di alcuni ami fa In una 
vano, correvano. Tir o camion con il '■ situazioi» di scarsa visibilità e di • 
rimoréhio, che non mi davano tre- asfalto vwdo, um BnM supervelo- 
gua, non mi lasciavano scelta e ce si schiantò a 180 chilometn all o- 
neanchesperanza. . • . : la. fi guidatore quarantenne aveva a ; 

Ero. no^to impaurito, ma sgo- 
mento; peiché percepivo esaltar^ 

te che toqueltecondizioni non ero - 

«I i tiua soluzionc coine mettere in - 
più libero ma solato vincolato al- ^ ^ repressio- 

l'effimero della sorte: una sorte lega- ■ 
ta stretta al casce alle imprevedibili 
reazioni dei guidatori dei due ca-‘ r 
mton. Se .^elto dav^a^provyl- - -j - che'i’altro ieri,' nel 

soimpauntOjOsoipr^, ften^, io, ^ K mastodontico c spaventoso 
che ero costretto a stargli addosso •. ^ duecento veicSi fra Par- : 

come una mos<a e a procedere ^1- j ^ e Reggio, dentro alla nebbia che 
to come^ mi imponevano, mi sa- ; re„dev^echi, per ammissione de- . 
rei incastrato ^nza possbililà di gy autisti i camion correvano a . 

"l .seguiva 90chilometriairora;eavrebberopo- - 

(meglio, che mi inseguiva) altro non ; tuto,periegge.salirefinoa 130. 
poteva che piombare nel muccWo, r . credo con convinzione, dunque, 
macellaiidolo. Soto il caso, npeto, r che solo un ordinato rigore civico. : 
non costnngeva il gruppo, che mi sostenuto da un ordinato rigore della 


ringhiava attorno e correva in quel 
mare di nebbia, a brusche frenale. 
' Uscendo dal casello di Bologna, 
sempre seguendo il camion che mi 
procedeva (mentre chi seguiva an¬ 
dava per altro destino) non mi sono 
sentito sollevalo ma afferrato, come 
- a scaricarmi da una tensione diaboli¬ 
ca, da un brivido gelido da cui non 
mi riusciva di liberarmi. ■ ’ 

. Fu dopo, nei giorni seguenti, ri¬ 
pensando ai dettagli di quella privata 
avventura, che mi resi conto, fra l’al- 
lio, della fondamentale importanza 
che assume, nel viaggiare in auto e 
nella conseguente guida, l'attenzio¬ 
ne metodica e la sutordinazione alle 


' legge e da una ordinata e incalzante i 
educazione degli automob'ilìsii. pos- - 
; sa affiontare e interferire realmente ' 
' nel problema. Og^ abbiamo rnolte - 
' legg'L scarsa applicazione. Spesso, ; 
.. leggi teoriche, da tavolino. Mentre, in ^ 
realtà, ci sono patenti troppo facili, e ; 
’rosseivanza dei doveri abbandonata : 
alla responsabilità dei singoli La so- ( 
luzione del problema di fondo, an- i 
cola una volta, sta a monte e cioè 
nella scuola. Pubblica prima, ripeto-, J 
poi automobilistica. Entrambe do- ' 
vrebbero davvero insegnare a essere 
cittadini convinti e responsabili dei ' 
doven anche sull’asfalto delle auto¬ 
strade. Questo accade? 
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ALDOFUMAGATll 

Presidente dei giovani industriati ' i . 


«Tangenti, la grande impresa è responsabile 


Aldo Fumagalli, leader dei giovani imprenditori, 
ha una ricetta antitangente. Prima di tutto ci vo¬ 
gliono le riforme elettorali per provocare un ri¬ 
cambio di classe dirigente. E poi riforma degli ap¬ 
palti, inasprimento delle pene per i responsabili, 
impunità per chi denuncia i corruttori. «Le grandi 
imprese {Urtano responsabilità maggiori». Le so- : 
cietà siano chiamate a pagare per i loro dirigenti. : ' 
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■I Raggiungiamo Tinge- . 

§ ner Aldo FUmi^aiii, presi- ' 
ente dei gióvani industriai!, 
in una caisa di Napoii dove 
sta preparando il fitto caien- : 
dano di impegni deiia sera- . 

ta. '>v; r: ■, 

Lo M die haimo amatalo ' 
‘l. AldoBdWIT'' . 

No, non lo sapevo. D'alba ' 
pane ormai non passa gior- : 
no senaa die qualche nome v/ 
nuovo venga coinvoito nei- ‘ 

■ Tinchlesta... f 
È «H «localo dwvomnaio 
pailaie c<» M. Otnial a 
: noD ai traila più di «mai- 
. cttecaaoÌaolato.L’lndile- - 
' ala aolle tangenti ha Bea- 
.ao a nodo un vero c prò- ' . 
pelo aMema die colimri- 
' ge una larga parte dd * 
oMiidoiMrildco , ma anche v 
«li «PmUo imprcnditailale. 
Purtroppo è proprio cosi.' 
Ogni volta che c’è di mezzo 
!a pubbiica amministrazio- 
ne, e c’è interazione tra eco- 
nomia e stato, si dimostra r 
. che il fenomeno delle tan- .V 
genti era di grandinima por- 'I 
tata. Con ciò non voglio dire : ' 
che il fenomeno sia genera- 
: lizzato, sempre e comun- ' - 
que. Anzi; sono sicuro che 
. esso non riguarda la totalità ; 
degli Imprenditori che han- . 
no lavorato in questi anni - 
con la pubblica amminisba- - 
zione. Cosi come certaméir'^ ' 
te ci sono aree della.pqbbli-T 
ca amministrazlonè;;g^r-^ 
naleconcorteiteziyi,'edone- 

Stà. ' ;, ■ y.rl 

" Clò4lclto, r^v«ra'^ll 
' taMBCiiodciletengenllè ' 
di ODO ampiezza acmpll- 
cernente hnprewloeMMile. ' : 

. SI, e forse è proprio per que- ' 
sto che II bubbone è scop- : 
piato. Il sistema della cotiu- ' 
zione ha prodotto uno spre -1 
' co di risorse insostenibile. : ' 
■ Certe iirmresé si sono trova- ■- 
' te in difficoltà, e in qualche ’ 

. caso htuino hanno dovuto .. 
chiedere soldi a gente poco 
raccomandabile. Quando le 1,'.' 
imprese hanno comindato 1 ': 
a chiudere perchè non reg- 
gevano.più il peso del siste- '' 
- ma, ecco'che il sistema stes- 
so è entrato in crisi. 

: Ldalaiilceiidocheaellofl 
- « Idh B davHa hanno ap- , 

SuMMlnlffimincIal-: ; 

' sleBahkhMtrialer.,,.,,;... 

È un dato di fatto, soprattut- V 
to nel settore dell’edilizia, : 
che alcune imprese andate ' 
■ in crisi in questi anni aiKhe 
(e forse non solo> perchè ' 
non reggevano più II sistema ' ' 
delle tangenti hanno'bovato ' 
appoRSf e sostegno presso ; 
gente che disponeva di forti f 
capitali di dubbia prove- 
nienza. In qualche caso ; 
questa gente ha assunto ! 
dapprima quote di minoran- ' 
za ^r poi puntare decisa- 


mente al conbollo delle im¬ 
prese. E sicuramente più di 
un imprenditore ha venduto. 

, 'Qneala Inllllnstoiie po- 
Irebbe eaaere siala aU- 
V aienlala «laD’aiilvo «Mia ; 
. aMec«Hl«Mllcae«laIlal 1 - 
«taIi«me «M «aarghil fai' 
. talli IsdhiripnNlalllvL 
Sii ma bisogna tener «xinto 
della esoafabón del fenome- ' 
no delle tangenti. Si è piassa-, 
ti alla richiesta di una tan -1 
gente in cambio'di un appai- = 
to alla imposizione del pl^ - 


solo per partecipare alle ga¬ 
re pubbliche, per finire con r. 
Tincredibìle richiesta di un 
versamento una tantum in > 
percentueJe sul fatturato. ' 
Era un sistema perverso che 
minava alla radice le capKi- : 
tà concorrenziali delle im- 
prese e che provocava una 
gravissima distorsione del 
mercato. ■■■■• 

' ' Per la eoa espetleii z a «Il ; 


n i ewwieiio cohivalgeva 
: più le ploe«ile o le grandi 
azIOHle? 

Non saprei dire, non vedo 1 
una sostanziale differenza, 
lo a questo riguardo farei 
semmai un ragionamento ; 
diverso, anche se so di non .. 
trovare su questo .motta soli- 
darietà tra gli amici «Iella 
Cqnfindustria. Patterei cioè ‘ 
di^MiSiv^td^nsabilltà’ ; 
tra grandi e piccoli impren- ''' 
ditoùrl mi contrastare la dif- 
fusione del fenomeno. J ! 

. E ctoèlagtaoilefaMlulita 
' ' ha più «u 


Esattamente. II gruppo più 
importante, più forte, era 
nelle condizioni migliori per 
denunciare li sistema, per 
lottare conbo «li esso. Se è . 
veto che la corruzione è dif-. 

' fusa in tutto il mondo, è an- - 
che vero che da noi .4 MaBai 
aveva raggiunto prò-. . , , r 
. porzioni Impensabi- • ' 

; li. E il piccolo im- ' • ' ' 

prenditore (parlo di ' ■ 
quello che non era’"” ‘ : 
colluso, di quello . ■ 

<<dòè «die non utiliz- ' • ■ ' 

zava Io strumento ' mmmm 
della corruzione per supera- : 
, re la concorrenza di altn ma- . 

. sari più «lapaci e onesti) più : 



. /• ” A 


SéL"! 

' r- .jr* v**' 




In alto, un’Immagine del Pailamento: Aldo Fumagalli 
(neHa loto a sinistia) chiede ai partiti una itiorma 
elettofaie. Nella foto in basso Gherardo Colombo, uno 
dei magistrati di «manipulite» 


SI, certo. E poi inasprire le : 
pene, sia per gii imprendit«>- 
ri che per gli amministratori 
pubblici. Penso per esempio ' 
che nel caso del politico si : 
debba prevedere una inter- ; 
dizione dai pubblici uffici ;; 
per un arco di tempo assai - 
lungo, 20 o 30 anni oltre alle ^ 
pene detentive. * ' 

EnelcasoddIareqKMisa- ' 
bUltAddI’linpreii«litoie7 
In questo «raso la penso in ; 
mixlo diverso da molti colle- : 
ghi. lo dico che non solo - 
Timprenditore o il manager 
responsabile di un episexiio • 
di corruzione deve essere ’ 
chiamato a risponderne pie^ 
nalmentc, oltre a restituire i ’ 
soldi e pagare la relativa ' 
multa. Ma atKhe l’azienda , 
deve avere una sanzione •' 
ruimministrativa piecuniaria, ! 
più elevata di quella piagata 
dal singolo. &}lo cosi le ’’ 
aziende si impregneranno in ' 
un autentico controllo delle 
azioni dei propri dirigenti. 
Teniamo presente che cosi ’ 
è già in Germania, e che in • 
Francia è in approvazione v 
una legge che va in questa : 
stessa direzione. -.1 

Per ctmchulcre oim pcn- ^ 
.. M M della proprxta «u In- : 
" ' dnho avanzata «lai glntll- ^ 
ccCtrhHnbo? .va- 


B ili; #; Io penso che probebbe esse- 

.«# : re praticabile, e lo dico a 
1-i'; ; malincuore. A pano di avere 
h::i stabilito prima nuove regole 
^i’ I#.; prer il futuro. A quel punto 
protremo fare un apprello a 
quanti sono stati coinvolti 



BnnaHHBMnanHHanBHiaBnianBBnn Noi siamo favorevoli 

Il sistema della corruzione ■ 

tlQ prodotto uno spreco , - con un ballottaggio 

di risorse insostenibile . preventivo, una via 

^'"-^oruiatep^ 

il OUOtXine e scoppiato» m e ll ballonagglo a 

anannMBaaMnHnnHBaMHnaHMHHHnHBaBa doppio turno. Oicia- 
: ' . predae. Ce ne p«>lrdibe - mo si px>i alla eiezione diret- 
ateteUzzare le IIdìm eaaen- ta del sindaco, del presiden- 


' te della Regione e del jrresi- 
. dente del Oinsigllo. E cosi 
che si garantisce la gervema- 


lifficilmente.avrebbe potuto ’ Certo. II punto essenziale mi- 


trovate combattere da solo 
. un sistema più gran«le di lui. 

eose^Conflndnal£]dhe 
:' . reazIaidpravacaT ■ 

; Cosa vuole, sono considera- 
. zkrni di buon senso. Mi praie 
1 che su questo ci sla p«rco da 
obiettate. Semmai ci si divi- 
. de di più sul che fate, sul fu- 
turo. . . 

Pilliamo allora«leDe pro- 
■" apetthre. Ld ha.avnnzato 
in qocatl ghmil proposte 


! pare quello della riforma .' 
elettorale. - Partendo ; «lalla . 
convinzione che o questa ri¬ 
forma la facciamo adesso o ; 
mai più. Si batta di introdur¬ 
re norme che favoriscano un ' 
profondo rktambkr delle-re- 
. gole nel mondo politico e 
anche d^li uomini, pretchè - 
la corruzione nasce anche : 
di II, dalla immutabilità dei 
. respxrnsabili della c«»a pub-. 
bllca. „ , ' ; 

■■■ In particolare cosa propri- ' 
nele? 


-bìlità, nducendo i margini di ' 
girxo nelTombra da parte 
deipiartiti. 

;. Evabene.maflnrprlpar- 
. ; Baino solo «Il im versante 
' «M fenmneno, qaeDo de- 
.. gU amministratoti pobhll- 
- cL In «presti mem armo 
r emerse con chiarezza pe- 
’ rù anche le responsahlutà 
# «Mie Imprese rreD’alInren- 
' tare rm sMema che è la 
...negazione ddia. traspa- 
' " lenza e «Mia concorren¬ 


za. C«>sa piensa msam 
che si debba fare . 

' - per impedire che 
• - «presto sMema si - 
riproduca far futu¬ 
ro? 

; La poma cosa da fa- : 
re è la niorma degli 
appalti pubblici. La '' mm 
proposta Merloni, che mi 
pare ora sia sostanzialmente 
snaturata, andava nella dire¬ 
zione giusta. ...... 

Edoè? . 

Bisogna impiedire sul seno 
che gli appalti pubblici sia¬ 
no assegnati con il metodo 
della trattativa privata, a me¬ 
no di casi eccezionali. Se in¬ 
vece andiamo avanto come 
adesso, con un ente come 
TAnas «die assegnava la me¬ 
tà dei lavori con il sistema 
della trattativa privata, di 
certo non cambierà nulla. 

'-E basta la rlfonna degli 
appralti pier srariicarc la 


«/ gruppi industriali . 

. più forti erano ■ 
nelle condizioni . : 
minori per denunciare 
il sistema e combatterlo- 


nella ragnatela di illegalità di ' 
questi anni. Diremo loro: an- 1 
date e dite tutto. In cambio ; 
piotrcmo garantire Tesenzio- < 
ne dai massimo della piena. > 
In pratica niente galera. Se è ! 
un piolitico dovrà restituire il : 
maltolto, e dovrà accettare 
'H’inteidiziono «dai«-pubblici• 
ufCci per un pieriodo lungo, 
di almeno 20 anni. Anche in • 
questo ma«lo si favorirà un ; 
pilofondo - ifcambio 'della > 
.classe «lirigente del paese, «ri,: 
■ E n«d caso D coiruttore 
feMseunlmprenelitote? . - 
Se è un manager o un im- ' 
prenditore, e darà prova - 
come due - di pientimento, 
ancdie p>er lui niente galera. 
Ma dovrà piagare una multa # 
propiotzionale alla tangente, ‘ 
amomi pierchè si suppione 
che se Tha versata 
era per averne un : 
■ vantaggio supenore. 

E dovrà - dimettersi 
/ dalle cariche istitu- 
zionali. 

"In «presto iii«>do 
SMMM ' prerù si decapita 
anche vertice lm|)reii«ilt«>- 
tlale. 


JCOiTnzhNie? .< anche vertice lm|)reii«ilt«>- 

> No, certo. B'isogna in qual-' rMe- 
«die iiKxlo creare un conflitt- ■■ p© picnso in ventà che se riu- 
to di interessi tra corruttore e ; sciremo. a fare pulizia in 
cornino. Se no non ne usc'ia- ' questo . sistema • picrverso 
. mo. r^nso a una legge «die . quelli «die hanno sempre 

ers ^ Tssr ^ 

che denunci un atto illecito •" _ pcjtranrio essw 

■ al quale sia stato costretto. di nfenmento per tut- 

Nessuno avrebbe più inte- ; ^ snmono spiazzati 

;v resse a chiedere o a impiorreprirna ancora ^e dai 


una tangente, una volta che - 
sapiesse che l’altro lo può 
denunciare senza andarci di 
mezzo. ; 

.. Insomnw, alntare le vitti- - 

- me della corruzione per 

- colpire Icomiltori. 


ti. Gli altri saranno spazzati 
via prima ancora «die dai 
provvedimenti amministrati¬ 
vi dal mercato. Se ci ridale il 
mercato sarà fatta II la sele¬ 
zione, sarà l’impresa più effi¬ 
ciente a vincere e a crescere. 
Per tutte le altre non ci sarà 
nè spazio nè futuro. , 


Geuro Tabucchi. 
se uno scrittore 
peda di politica... 

SANDRO VERONESI “ 

C aro Antonio Tabucchi, la precisazione da 
lei pubblicata ieri su questo giornale, ri- 
' guardo alTepistidio citato da lari McEwan ■ 
nelTintervista apparsa il giorno prima, mi # 
dà octasione pier esprimerle alcune mie 1 ' 
fiersonali considerazioni. Non già allo sco- ' 
pio di "difendere" M<£wan cui lei rimprove-r 
' ra un atteggiamento di britannica arrogan-: 

, za. poiché non è certo compito mio; né pier. i 
spiegare in altri termini quelle parole di cui : 
lei si è risentito, che erano vaghe, si -ci si ' 

, piossono ben dimenticare i nomi dei parte-. 

; . cipanti a un convegno di cinque anni pii- ‘f 
ma- ma allo stesso tempio, nella sostanza, 

- ■ r auiche assolutamente chiare. Del resto, an-, 

' che lei è stato un pio’ vago nel stisteneie 1 ; 
che la ragione pier cui McEwan e Rushdie, a : 
' quel convegno, presentarono una mozione 
contro la Signora Thatcher "le pare" fosse il 
’ 1 ' taglio da parte del g<ivemo di certi fondi de-. 

stinati agli scrittori. Erano i tempi, quelli, del ;! 
movimento "Charta 88 ", cui molti staittori f 
> ; inglesi, e tra loro Rushdie e McEwan, aveva-r 
#■ .’ no aderito con prop<isiti ben più nobili che 
arrotondare i propri stipiendi: se ne o<x:upiò «j 
auiche la stampia italizma, e lei si ricorderà i; 
senz’altro la grande impiortanza di quei te- 
: mi, che riguardavano Tedu«azione, la pioli-; 

, ■■ . tica culturale e le violente trasfomiazioni 

. inflitte alla società da otto anni di governo S 
. thatcheriano. Le mie considerazioni riguar- i 
dano proprio gli argomenti che lei piorta ; 

, pier giustifkare la sua irritazione. Lei sostie- r 
ne che quella mozione era "inopinata e ar-i' 
. ' rogante" perchè: 1 ). il tema dei convegno ì 

era “letteratura e ironia", e dunque non ;; 
V ' c’entrava niente la piolitica: 2 ) il problema t: 
: - . piosto dagli inglesi era di «larattere naziona- : 

.. ■ le e non riguardava né gli it 2 diani né gli altri i. 

.■ scrittori asiatici, africani e latino-americani 
presenti in sala. Ecco, caro Tabu«x:hi, è 
■ quista piosizione che mi sembra debole: è Si 
proprio sicuro che in un convegno di lette-; 
ratura non si p<issa "andare fuori tema"? ; Vi: 


Q 


ua! è il piericolo? E soprattutto, è davvero si- ' 
curo che il problema piosto dagli inglesi, 
anche-se si afenva a una. loro espienenza 
nazionale, non .riguardasse affatto i loro. 
colleghi di altn piaesi? Certo, questo cnierio 
ha ispirato la maggior parte degli s<ainori .’ 
Italiani in questi ultimi anni ("non andare 
fuori tema" e "non preoccuparsi delle be- > 
ghe altrui"), propiziando ad esempio la ; 
vergognosa indifferenza «die ci ha contrad- # 
distinto nel caso-Rushdic scoppiato otto 1 
m«si dopio quel convegno: ma è proprio si- ì- 
curo «die sia un cnteno giusto, aJ punto di # 
indignarsi se, alTestero, qualcuno ce Io rin- ' 
faccia? SI, M(£wan è stato abbastanza 
s«:anzonato nel rievocare quell’episodio, 
ma piensi a cosa hanno visto i suoi «xcdii e '■ 
udito le sue orecchie nelTticcasione: in due ; 
SI erano presentati dicendo ai propn colle- ; 
ghi stranieri "Guardate qua cosa sta succe¬ 
dendo nel nostro paese a causa della pieliti- r 
ca culturale del governo, aiutateci a aenun- j 
ciarlo", e si sono sentiti nspiondcue "ci di- # 
spiace, sono affan vesto, in questa sede .si # 
deve parlare di ironia. Avanti col pomo in- - 
tervento, prego". Già questo, pier conto • 
’ mio, è ironia: involontana. ma lo è. E, pier 
concludere, vorrei dirle «die a me interesse -1 
rebbe pare<xhio sentire McEwan, o Rusn- 
die, o Mahfuz, o Vargas Uosa, espnmersi # 
sulla piolitica culturale del governo Amato, 
se ne «sistesse una e se degli scntton Italia- : 
ni la sottopioncsscro alla loro attenzione; ; 
ma soprattutto, mi interesserebbe sentire 
lei espnmersi su questo argomento. E' una . 
respionsabilità che dovrebbe accettare, es¬ 
sendo, del tutto meritatamente, uno dei no- ' 
stn pxichi scrittori di grande leivatura inter¬ 
nazionale. - • ' ■ ' ' • 
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CnUflcito • 

IL 22ndci 17/12/1992 


TV, LO SPECCHIO SENZA ERi^ME 


Ma ricerca della catastrofe quotidiana 





M A furia di cercare cosi 
' umani da talk show stanno ra- 
spianelo il fondo del barile del¬ 
la cronaca nera: sono troppe 
le trasmissioni del «lolote-spiet- 
- tacolo per nuscire, pur nella 
ricchezza della corte dei mira¬ 
coli nazionale, a colmare le ri¬ 
chieste di questi business, tele¬ 
visivi. «Ore 12», «Fatti vostri» e 
tutti gli altri vampiri, da Piero 
Vigorelli, il telegiomalista delle 
; autopsie, alla Madonna dagli ^ 
spiaslmi Elisabetta Gardini che 
esegue lapiaralomie orali verso . 
sera fra pireti, monache e ca¬ 
merieri in un caffè del quale ; 
non facciamo il nome pier non 
. costringervi a toccare ferro o ; 
altro. I rangers «Iella sfiga stan- # 
no setacciando il territorio na¬ 
zionale e di questo passo fra 
un pio’ saranno costretti a pro¬ 
vocare sciagure pier pioter invi¬ 
tare i superstiti da Scotti, Casta- ; 
gna e Co. La Cardini, sentendo . 
. prossima l’eliminazione del. 
suo programma dai palinsesti, . 
se ne esce con . un’accusa . 
esplicita: «II mio spazio fa gola 


a qualcuno». Forse al conte 
Gracula? 

È guerra fra i geston delle 
catastrofi, un genere sulla cre¬ 
sta dell’onda. Cedendo ad un 
impulso di solidanetà fuori 
; luogo, mi spingo a suggente a 
qu^ nerercatori di strazi di 
raffinare i loro criten selettivi e 
: Indirizzarsi verso casi meno vi¬ 
stosi, ma non per questo meno 
efferati. . 

Venerdì scorso/zi5iampadi 
Torino pubblicava una fiera e 
toccante lamentazione di 
Fianco Lucentini (della ditta 
, Fhittero & Lucentini), scnttore 
di indubbia eleganza: non ve¬ 
de la Tv, non Tha mai guardala 
; pierché offende la sua sensibili¬ 
tà intellettuale. Del caso è tor¬ 
nato ad occuparsi domenica 
scorsa Beniamino Placido su 
Repubblica soffermandosi sui 
■ risvolti dolorosi di tale pur co¬ 
raggiosa determinazione. Lu- 
centlnl, ultimo rappresentante 


ENRICOVAIME 

: d'una fazione laxia e veteroi- ■' 

. dealisla che nliuta tutto ciò ' 

- che può allontanarla da acqui- , 

• sizioni colte e quindi perfette :. 
«.(sarà?), dovrebbe essere per 
u. ctierenza uno «die non prende 
l'ascensore e non va in aereo e 
; : quindi evita di recarsi da amici i--. 
che abitano al nono piano e .V 
non va a New York se non ri- 

■ pristlnano le rotte della «Leo- f j 
nardo» e della «Raffaello». Un ' 

é' uomo saggio e antico «die diffi- ’ \ 
da (e molte manifestazioni gli 
. danno ragione) di tutto ciò 'f 
che non c’era ai tempi di Plato- ' 

.' ne e, piccolo strappo, di Dide- ; : 
tot. L’orrore per Telettrodome- #: 
stico in genere aumenta la dif- f. 
fidenza di Lucentini per ta Tv 
chentiutadinconoscerecome ;. 

■ media àei nostri tempi grami; - 
ecco un caso che nella sua cf 

' anomalia drammatica si pre- : 

sta ad uno sviluppo da talk 
. sheiw. Invitato (con l’inganno / 
per foiza di cose) in uno stu- ; 

. dio televisivo l’intellettuale ver- :. 


là pregato di raccontare que¬ 
sta sua patologia e il pubblico 
da casa interverrà al telefono 
per interpretare la sindrome 
lormulando possibili diagnosi. 
Lucentini rifiuta la televisione 
per restare volutamente indie¬ 
tro, per procurarsi delle diffi¬ 
coltà con la furia aulopunitiva 
dei protociistiani che sostitui¬ 
rono l’elastico delle mutande 
col cilicio e si sottopeisero a 
pienitenze a volle incomprensi¬ 
bili? Oppure no: l'intellettuale 
si inflig^ questo handicap in 
un’esaltazione d'artista. Il po¬ 
vero Van Gogh si tagliò un 
orecchio, Lucentini si l^lia un 
mezzo di comunicazione di 
massa. Avrà voluto dire: «Medi¬ 
tate su questo gesto, progre^i- : 
sti faciloni»? Chi lo sa. Ma in- : 
tanto se ne paria. Il coraggioso 
exploit aveva questo scxipo? 
No, non credo. Aveva piutteislo 
il senso di una protesta, un pic¬ 
colo lamento di chi si sente tra¬ 
scurato durante un martirio: 


«lo son qui che mi pnvo di una 
cosa che voi ntenete importan¬ 
te quando non fondamentale > 
come la Tv, e voi vi distraete, 
non mi degnate di uno sguar- - 

; do?». . 

SI, questo era il significato 

# deludo di dolore un po'snob ' 

# di Fianco Lucentini. Altrimenti 
avrebbe un valore assai mise- - 

: ro, analogo all’ammissione da 
: trattoria: «Detesto i cavolfiori, # 
' non li eligeriscti». Una frase ' 
■ molto (troppo) personale per - 
. farla finire sulla prima pagina ' 

deigiomali. - - • ..—, , 

Prendiamo atto di questo ri- l, 
; liuto che vuol essere nobile, fr 
Non ■ seguiamone # l’esempio if! 

# però atKhe per non tagliarci * 
, fuori in troppi «lalla p«^bilità 

. di comunicare più facilmente. 

; Perché la TV. nel bene e nel ■ ; 
1 male, serve a questo. E adesso 
; vado a cercare un piccione > 
viaggiatore per far conoscere #.. 
' questa mia opinione a Lucen- 
tini, chiuso in chissà quale tor- 
I re. D’avorio. . 










Bettino Craxi 

Colui che sorride quando le cose vanno male 
ha pensato a qualcuno cui dare la colpa. ■ - 

Leggedi Jones 









y, rBafi^ye 


Mercoledì 
10 febbraio 1993 


Questione 

nunale 


L’ex superlatitante di Mani pulite ammette di essere il titolare 
del «protezione». Parla del versamento di 7 milioni di dollari 
«Chiesi spiegazioni a Craxi e al suo vice di allora. Mi dissero 
di star triiquillo». Ora sarà incriminato per l’Ambrosiano 


d conto e intestato a me» 

Smentirò ai giudid ogni insinuazione» 


«Chiederò di essere ascoltato dai giudici per potere 
smentire ogni possibile insinuazione». Cosi il mini¬ 
stro Martelli commenta le indiscrezioni suU'interro- 
gatorio di Silvano Larini. L’ex superlatitante, secon¬ 
do queste voci, parla ai giudici del conto protezione 
a lui intestato, di un maxi-versamento di sette milio¬ 
ni di dollari, del suo stupore, delle rassicurazioni ri¬ 
cevute da Craxi e Martelli, y ,, ;>■ > . * ■ 


- zioni di Silvano Larini? Se cosi - 
fosse e Taccusa venisse prova- • 

. (a, Craxi e Martelli rischiereb- ' 
V bero un coinvolgimento nel- : 
, l'inchiesta sul Batxtp, con l'ac- >;■; 
' cusa di bancarotta fraudoien- T' 
; ta.l : magistrati mantengono 
■: uno stretto riserbo su questo 
' capitolo dell'Inchiesta, ma 6 
;■ ' più che evidente che la ptocu- ■' 
. ra milanese sta sopp^ndo 
L ' parola per parola le afferma- 
' zioni deU'architetlo. Si cercano ' 
: verìfiche precise, che potranno ; 
arrivare solo dalla documenta- 
jzione custodita presso l'Ubs, 

! La magistratura elvetica , ha 
j sbloccalo quel conto e nei >; 
' prossimi giorni i magistrati ita- ; 

, iiani potranno finalmente esa- \ 
i.- minare tutte le sue metamorfo- 
5 ., si. ■■■- . •■■■ 

■ Le rivelazioni di Larini arri- ■ 

. ' vano pero con consueto tem- - 
i pismo, alla vigilia deH'assem- >. 
: blea nazionale del psi. Martelli 
: si augura che non influiscano < 
^ sui lavori deii'assemblea, di- 
:: chiara di volere un inconntro ' 
coi giudici per spiegare la sua . 
verità. Ma le dichiarazioni.sot- 
‘ toscritte dall'uomo che .per 
quarant'anni è stato lemto da < 
„ profonda amicizia con Mttino ' 
Craxi, potrebbero affossare la 
candidatura di Martelli alla se- ' 
; greteria del Garofano. • 

Larini è rientrato ‘ in ftalia ' 
quando ormai la magistratura . 
' era arrivata autonomamente a 
formulare una raffica di accuse 
■: contro Bettino Craxi. Le sue : 

' confessioni non avrebbero po¬ 


tuto comprometterlo ulterior¬ 
mente: al massimo avrebbero 
confermato ciO che gli inqui¬ 
renti conoscevano già. Ora, 
sulla scacchiera dei giochi po¬ 
litici aperti nel psi, Silvano Lan- 
ni diventa una pedina decisiva 
nelle mani di Bettino Craxi, 
l'uomo che puO far condanna¬ 
re Sansone e i filistei. Se questo 
è il gioco del segretano sociali¬ 
sta, si può supporre che la trat¬ 
tativa per il neutro di Larini si 
sia svolta su due binao paralle¬ 
li: da un lato lo scambio di te¬ 
lefonate tra Antonio Di Pietro e 
l'avvocato Corso Bovio, per 
stabilire le modalità del neu¬ 
tro, dall'altro la trattativa poliU- 
ca, tra Craxi e Larini, per deci¬ 
dere le condizioni della resa. 

I difensori deU'esattore del 
psi, Corso Bovio e Caterina Ma- 
lavenda. ien avevano rilasciato 
una sibillina dichiarazione sul¬ 
l'andamento degli interrogato- 
n. >11 suo ruolo e le responsabi¬ 
lità che gli sono attribuite sono 


state radicalmente ridimensio¬ 
nate - avevano detto - Dopo la 
sua spontanea costituzione, 
Lanni ha fornito una puntuale 
descrizione della sua vita pro¬ 
fessionale e politica e soprat¬ 
tutto delle vicende per le quali 
è stato chiamato in causa». 
Precisavano che i magistrati 
hanno chiesto il massimo n- 
serbo sul contenuto degli inter¬ 
rogatori, ma quell'unica di¬ 
chiarazione, relativa al ndi- 
mensionamcnto delle sue re¬ 
sponsabilità,, faceva suppone 
che avesse quantomeno scan- 
cato su alm le colpe che gli 
vengono attnbuite. Ora rischia 
un'accusa per bancarotta frau¬ 
dolenta e un coinvolgimento 
nell'inchiesta i. sul crack del¬ 
l'Ambrosiano. t. credibile che 
di fronte a questa prospettiva, 
l'architetto abbia deciso di fare 
i nomi dei ven benefìcian di 
quel conto, rivelando un giallo 
insoluto da più di un decen¬ 
nio. ■ 


M MILANO. «La verità final¬ 
mente comincia a venire a gal¬ 
la. A questo punto chiederò di 
essere ascoltato dai giudici per 
poter smentire ogni possibile 
insinuazione». Lo ha dichiara¬ 
to il ministro Claudio Martelli, 
appena gli sono arrivate all'o¬ 
recchio le prime indiscrezioni 
sugli intenogatorì di, Silvano 
Lanni, L'esattore delle tarlanti 
desUnate a Bettino Craxi, ha 
esaunto le confessioni che ri¬ 
guardano l'inchiesta «Mani Pu¬ 
lite». Ora. interrogato dal pm 
Pierluigi Dell'Osso, titolare del¬ 
l'Inchiesta suL crack dell'Am- 
brosiano, sta rivelando segreti 
gelosamente custoditi per an¬ 
ni: quelli che riguardano il fa¬ 
moso *00010 (Elezione» de¬ 
positalo in Svizzera, > presso 
l'Ubs di Lugano. '-vt .i 
rinoia.c'era solo un appun¬ 
to dattiloscritto, trovato hell'81 
durante una peiquisizionc nel¬ 
la villa di Lido Celli, che indi¬ 
cava Craxi e Martelli come be- 


neficiarì di quel conto, sul qua¬ 
le sarebbero finiti sette milioni 
di dollari, frutto di una media¬ 
zione per far ottenere a Rober¬ 
to Calvi un prestito di SO miliar¬ 
di da parte dcll'Eni. Adesso ci 
sono pagine di verbale firmate 
da Silvano Larini, che confer¬ 
merebbero ' l'autenticità - di 
quell'appunto. Larini ha am¬ 
messo di essere stato l'intesta¬ 
tario del «Conto Proiezione», 
sul quale erano normalmente 
custodite cifre rilevanti, di al¬ 
cune centinaia di milioni. Ma 
l'architetto tuttofare ebbe un 
sobbalzo quando improvvisa¬ 
mente, notò che l'estratto con¬ 
to era vertiginosamente au¬ 
mentato, grazie a un versa¬ 
mento di sette milioni di dolla¬ 
ri, quelli di cui si parla ormai 
da 12 anni. Chiese spiegazioni 
a Craxi e Martelli, che gli disse¬ 
ro che era tutto a posto. Quei 
soldi erano il frutto di una par¬ 
tita di giro con l'Ambrosiano. 

Sono attendibili le dichiara- 


Claudk) Martelli, 
asinistia 
l'aichlteno 
Silvano Larini, ' ' 
e in basso 
la sede della Ubs 
in Svizzera 


L’ex dirigente deU’Eni sarà interrogato oggi a Ginevra da Di Pietro 

Fiorini àtòbia:tatli<^ 

Perquisite alcune banche s^zere? 

Anche Fiorio Fiorini ha deciso di parlare? L’ex ma¬ 
nager dell’Eni che consegnò a Roberto Calvi cin¬ 
quanta milioni di dollari per salvare l’Ambrosiano, 
doveva essere ascoltato lunedi dal pm Luigi Orsi di 
Milano. Invece è stato interrogato anche ieri e lo sa¬ 
rà di nuovo oggi, dai giudici milanesi Oi Pietro e Del- 
l’Osso. Intanto si paria di una serie di perquisizioni 
in alcune banche di Ginevra. ' 7 - 


Romano (psi) e Di Giuseppe (de) 
implicati .neFinchiesta:. - ~ - 

per le tangenti a Foggia ; /, • 
Ora dòvia decidere la Camem , 


Prua e Sasea. Certo, lo stareb¬ 
be facendo volontariamente 
peiché il dottor Orsi, secondo 
la rogatoria intcmazicnale ac¬ 
colta dai magistrati svizzen, 
potrebbe soltanto occuparsi di 
problemi fallimentari. Rimane 
però il fatto che fu Fiorini a fo¬ 
raggiare l'ultimo tentativo di 
Roberto Calvi di salvare l'Am¬ 
brosiano, con la bella cifra di 
cinquanta milioni di doilan. E 
sempre Fionni che ha poi sa¬ 
puto, ed ò stato anche ricatta¬ 
to, dei sette milioni di doilan 
versau da Calvi sul conto «pro¬ 
tezione» a favore (cosi spiega¬ 
va l'appunto trovato in casa a 
Celli) di Claudio Martelli e Bet- 
tinoCraxi. ■-•■■/r • 

‘ Gira e rigira, alla fine, si tor¬ 
na sempre a quel maledetto 
conto, quasi sicuramente inte¬ 
stato a Silvano Lanni, li «cassie¬ 
re» del segretano socialista, ma 
•nella disponibilità» di altri. Al¬ 
tri chi? Forse Larini lo ha già 
detto e forse lo sta dicendo an¬ 
che Fiorio. Fionni. Rimane il 
fatto che. Ieri pomeriggio, si d 
sparsa la voce di una raffica di 
perquisizioni in alcune banche 
di Ginevra. Abbiamo chiesto 


una conferma diretta al giudi¬ 
ce Jean Louis Crochet e abbia¬ 
mo ricevuto una nsposta nega¬ 
tiva. Chi cona-icc bene il giudi¬ 
ce e 11 suo modo di lavorare 
con testardaggine c impegno 
«alla Di Pietro», fa sapere che si 
è'trattato druna smentita for¬ 
male per bloccare ogni ftiga di 
notizie. Altre voci parlano non 
di vere e proprie perquisizioni, 
ma del «blocco» di documen¬ 
tazioni che SI troverebbero nel¬ 
le banche. Anche questa sene 
di operazioni (se nei prossimi 
giorni amveranno conferme) 
invita alla nflessione. 0 è-stato 
Larini a dare una serie di indi¬ 
cazioni a Di Pietro che ha chie¬ 
sto subito il blocco di certe do¬ 
cumentazioni in alcune ban¬ 
che o è stato FlonoRorìni. : 

Dunque, la <accia ai teso¬ 
ro» dei partiti non si ferma un 
attimo anche se gli ostacoli 
che, via via, vengono frapposti 
sono infiniu. L'awocanto Bon- 
nant,' che rappresenta Fionni, 
len ò apparso meno ngido nel- 
l'impedire al proprio cliente di 
parlare del conto «protezione». 
Ai giornalisti ha spiegato che 
l'ex manager dcll'Eni può rac- 


M FOGGIA. Sono state tra¬ 
smesse alla Camera dei de- 
putab le nchieste di autoriz¬ 
zazioni a procedere e di arre¬ 
sto per Domenico Romano 
(Psi) e Ffanco Di Giuseppe 
(De). I due deputab pugliesi 
risultano coinvolti nell'in¬ 
chiesta sulle tangenti a Fog¬ 
gia e sono indiziati di con¬ 
corso in concussione. 

Nelle ulbme settimane, so¬ 
no stati arrestati ^ numerosi 
esponenti del mondo politi¬ 
co pugliese e deU'imprendi- 
tona fra i quali Ottavio Pisan- 
te (uno dei personaggi di 
spicco dell'inchiesta milane¬ 
se di «Mani pulite») nell'am¬ 
bito delie indagini sui lavon 
di ammodernamento - del 
porto di Manftedonia,sareb- 
bero state pagate dall'Emit 
tangenti per circa cmque mi¬ 
liardi di lire. Attualmente so¬ 
no in carcere i consiglien del¬ 
la Regione Puglia, Giuseppe 
Affatalo ' (P^O e Roberto 
Paolucci (rei) .l'ex segretano 
regionale socialista Angelo 
Ciavarella ed il commissario 
delI'Asi Dano - Camenno 
(Psdi). - 

Intanto a Monza il com¬ 


missario della De Luigi Gra¬ 
nelli, ha sospe^ cautelativa- 
mente dal partito Pierangelo 
Melati, ex assessore comu- : 
naie al Bilancio ed ex presi- : 
dente della Centrale del latte, 
arrestato neU'ambito dell'in- 
chiesta della procura monze¬ 
se sulle tangenti. "■ 

’ A Catania il giudice di 
udienza prelim'mare de! tri¬ 
bunale. Sebastiano Cacciato¬ 
re ha rinviato a giudizio per 
corruzione ■ e concussione 
due ex assessori social'isti all' : 
affissione del comune del ca- 
pioluogo etneo Rosario San- '■ 
ciò ed Ernesto Frarantoni, tre ; 
funzionari e due imprendlto- i 
ri. Secondo l'accusa, gli ex s 
assessori e i funzionari dell' e 
ufficio affissioni del comune ; 
avrebbero chiesto ed ottenu-. 
to il pagamento di tangenti : 
per concedere spazi pubbli- ; 
citali in città. 1 funzionari so¬ 
no Giuseppe Fratantoni, ni-, 
potè dell ex assessore. Ezio ; 
Massimo Camerini, e Filipjx) ' 
Leonardi. Gli imprenditori : 
sono i titolari di due aziende : 
pubblicitarie siciliane: Ro¬ 
berto Accetta della «Fap» e 
Maurizio Perricone della ' 
«Fiapa». ^ 


' DAL NOSTRO INVIATO 

' wuàOiMiROSBrnM 

M GINEVRA. ' Flono ' Fionnl ' domani davanti ai giudici mila- 
paria e racconta. Ha deciso di • ; nesi Di Pietro e Dell'Osso, che 
spiegare ai giudici qualcosa amveranno a Ginevra proprio 
sul conto «protezione» o su altri per ascoltare il racconto di Flo- 
«glri» di quando era il potehte ■ rini. Che cosa racconta? Che 
direttore ^ministratiyo dell E- cosa sta spiegando? Ha sapu- 
ni7 Non è ben chiaro. Ma c ò (o, ovviamente, che Silvano La- 
un fattO'Msal stiano e singola- ^ 0 ! si è cosUtuito e che sta di- 

Im ■' cendo molte cose ai magistrau 

un semplice c rapido interro- _ i-—^ /a» 

gatorio sul fallimento della mi- f 

lanese De Angeli FTua, e quin- 

di della Sasea. si sta invece dimenticare che Fio- 

protraendo cóntro ogni p>revj- ' ‘ Fiorini, per molti anni, ha 
sione. Fiorini è stalo preso a Sestito direttamente, per conto 
verbale, lunedi, dal dottor Lui- «fcH Eni, cenUnaia di miliardi e 
gl Orsi che si occupa di quelle - che quindi potrebbe benissi- 
vicende. Poi è stato di nuovo . mo essere a conoscenza di co¬ 
ascoltato per tutta, la giornata ' se che vanno ben oltre le più 
di ieri e di nuovo cc.mparirà .semplici vicende De Angeli 


contare c dire quello che vuo- to ò suo». E l'avvocato Rossi ha 
le. Insomma 6 libero di sceglie- . .. replicato: «lo non ne so mente, 
re una qualunque posizione. A ' Non sono .stalo avvertito di nul- 
Lugano, invece, . l'avvocato c la. Quindi la mia strategia di- 
John Rossi, che tutela i segreti -, fensiva di protezione nmane 
del conto «protezione» aperto ■ ' per ora immutata». Insomma 
da tonti anni presso l'Unione . ' anche l'avvocato Rossi sembra 
di banche svizzere, ha spiega- -, volerprendere tempo. . 
lo di non aver ricevuto, dal Tutto, comunque, conbnua 
piopno cliente, nessuna auto- a ruotare intorno a quel conto, 
rtzzazione a raccontare ai giu- ^ Il tilolore o i titolari, owiamen- 
dici quanto sa. Quindi, fra tren- .!• le. saranno accusati di concor¬ 
ta giorni esatti, presenterà re- . so nella bancarotta dell'Am- 
golarmenlc il previsto ricorso . " biosiano e non è cosa da po- 
per non liberalizzare la docu- co D'altra parte Fiorini, qui in 
mentazionc depositata presso ■ Svizzera, per la bancarotta Sa- 
rUbs. Noi abbiamo insistito: ' sea, rischia una ventina di anni 
«Ma guardi avvocato che Lanni '* di carcere. Il suo. per le grandi 
ha già ammesso che quel con- banche e il potere politico del¬ 


la Confederazione, è un reato 
gravissimo. Per salvarsi, dun¬ 
que, potrebbe raccontare veri¬ 
tà scomodissime per molti. Un 
giudice qualificalo e importan¬ 
te della Procura ginevrina ha 
detto len: «Di Pietro dovrebbe 
andare a frugare fra le carte di 
Fiorini nella piccola banca che 
l'ex dirigente Eni aveva a Mon¬ 
tecarlo. Là troverebbe tracce 
importantissime di altre tan¬ 
genti pagate ai partiti italiani. 
Ma forse anche Lanni lo avrà 
già indmzzato in questo sen¬ 
so». FOi il magistrato ha ag¬ 
giunto «Non faccia il mio no¬ 
me né mi descriva. Se mi rico¬ 
noscono, finisco davvero in 
guaisen». - . 


I giudici di Milano hanno riconosciuto l’ex presidente dell’Ente colpevole di concussione per lè taiigenti versate a partire dal ’79 
Otto anni anche all’ex direttore generale, Francesco Scudieri e due anni all’imprenditore Rovati . - / 
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Pirandello 


e mezzo a 


Condannato a sei anni e sei mesi l’ex presidente 
deiripab Matteo Carriera. 1 giudici lo hanno ricono¬ 
sciuto respoasabile di concussione per le tangenti 
versate all’ente assistenziale comunale a partire dal 
1979. Otto anni anche per l’ex direttore generate 
Francesco Scuderi e 2 anni all’imprenditore Cle¬ 
mente Rovati. È il verdetto più pesante emesso nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta Mani pulite. r, ■ 


nera aveva subilo collaboralo condanna a 8 anni. Secondo il 
con i magistrati e soprattutto : pm, infatti, l'ex direltorc gena- 
aveva risarcito quasi 4 miliardi ; rate era •l'esperto tecnico sen- 
all'lpab, hanno ndotto la pena v za il cui apporto nulla sarebbe 
a 6 anni e 6 mesi, nconoscen- potuto accadere». Scuden, che 
do però un solo episodio di a sua volta spera di mitigare la 
concussione: quello relativo ai ; pena in Appello, ha anche po- 
•versamenti» iniziati nel 1979 lemizzato col suo precedente 
dall'imprenditore - Enea - Co- -, - difensore. Michele Saponara, 
lombo, e proseguiti - alla mor- che «non aveva ritenuto oppor¬ 
le di quest'ultimo, avvenuta ^ bino» andare a rastrellare i sol- 
nel 1984 - dal figlio Renato. di rimasti su un conto bancano 

Ma proprio sui dubbi legati alla ‘^'aLugano. « - 

«oncussione ereditaria» la di- yy Due anni, infine, all impren- 
fesa di Viola intende ora co- ‘ ditore Clemente Rovati. Per lui 
struire il proprio ricorso in Ap- v é stata riconosciuta solo I ipo- 
pello. . . . • : tesi di corruzione, sebbene 

Sentenza pesante anche per ' ' Gherardo Colombo abbia cer- 
FTancesco Scuderi, al quale : ' calo di dimostrare che il suo 
non é bastato consegnare a ti- ' ruolo dì collettore di tangenu a 
lolo di risarcimento - dietro nome di Carriera lo rendesse 
suggerimento del suo legale % di fatto responsabile di con- 
Pletro D'Urso - tre assegni per y cussione. Colombo, come al 
un totale di oltre mezzo miliar- ; solito, non ha voluto commen¬ 
do (456 milioni per l'fpab, 45 , ' tare in alcun modo la senten- 
milionl al Comune e 45 alla za, che in ogni caso si è nvela- 
Regione Lombardia) proprio ! " la la più pestmie delle tre imo- 
pochi minuti prima che la cor- ra pronunciate nell'ambito 
te SI nunisse in camera di con- - dell'inchiesta Mani pulite. ' 
sigilo, per ndimensionare la': - .. , -.. -r- CI Cp.K 


riera appariva teso, con sguar¬ 
do fisso, rimanendo immobile 
al fianco della giovane moglie, 
sposala proprio pochi giorni 
prima che il ciclone Mani puli¬ 
te lo toccasse. Del resto «Zi' 
Matteo», che all'inizio del pro¬ 
cesso si concedeva più volen¬ 
tieri a commenti sul suo passa¬ 
lo politico («è finita un'epoca», 
ripeteva ossessivamente). ave¬ 
va già mostrato tutta la sua 
preoccupazione :: quando il 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo chiedeva ai giudici 
di far scontare a Carriera 7 an¬ 
ni c 6 mesi. L'ipotesi accusato¬ 
ria era basata sulla convinzio¬ 
ne che agli imprenditori che 
ottenevano di lavorareall'Ipab 
venisse chiesto di pagare, pe¬ 
na l'esclusione dagli appalti, a 
partire dal 1979. Al contrario il 
difensore di Carriera, l'awoca- 
lo Guido Viola, ha cercato dì 
dimostrare che al massimo si 
poteva parlare di corruzione. 

. Alla fine i giudici, lenendo 
anche confo del fatto che Car¬ 


iti edìcola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 13 febbraio 
. Otello 
di William 
Shakespeare 

- l'Unità-t-libro lire 2.000 


M MILANO. Questa volta >21' . ti sui lavori di manutenzione ai 
Matteo» non parla. Si nega scn- cimiteri, ieri é arrivato al gludi- 
za troppi complimenti ai croni- zio il dibattimento relativo alle 
sti e si allontana rapidamente mazzette pagate all'lpab, l’cn- 
dall'aula della quinta sezione te assistenziale del Comune di 
penale del Tribunale, dove gli Milano, per molti anni preste- 
é stata appena inilitia una con- . duto dal socialista Matteo Car- 
danna a 6 anni e sei mesi per nera. Insieme a lui sono stati 
concussione con l'interdizione condannati l'ex direttore gene¬ 
perpetua dai pubblici uffici. ‘ rate dcH'cnlc Francesco Scu¬ 
si conclude cosi un altro : dcri (8 anni) e l'imprenditore 
processo dell'Inchiesta Mani Clemente Rovai! (2 anni), co¬ 
pulile. Dopo la condanna a 4 protagonisti della girandola di 
anni e 6 mesi dell'ex assessore . bustarelle «assistenziali». Al 
Walter Armanini perle tangen- ' momento della sentenza Car- 
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Politica 


Alla vigilia deH'Assemblea nazionale si tratta ancora 
Rinviata la Direzione. I marteUiani: «È il segno 
delle loro difficoltà; Noi abbiamo i numeri per vincere» 
La sinistra però si divide sull'ex dirigente della Uil " • 


Segreterìa, Benvenuto perde quota 

In un clima rovaite si cerca disperatamente un «terzo uomo» 


Nel Psi ancora 36 ore di trattativa per evitare il muro 
contro muto. Rinviata ia Direzione, la novità è che la 
candidatura Benvenuto è in difficoltà. Non piace ad ; 
Amato, che ieri ha telefonato a Martelli, e a parte 
della maggioranza. E cosi'gli liomini di Rinnova¬ 
mento, nonostante le defezioni della sinistra, sono i 
ottimisti. Cresce l'ipotesi di un accordo su un «terzo ' 
• uomo». Giugni, Spini, Del Turco sempre in pista. 


■ 


■i ROMA. All'ora di pranzo 
Paolo Babblni, per conto di un 
' arrabbialissinioCraxi, telefona 
a Guiio Di Donato, esponente 
' di ranncwamento: «La dbe^ 
ne non si fa -comunica - Bet¬ 
tino ha dei problemi a farla». 
Perchè? Perchè, è la risposta 
semi ufficiale dellaerc m^gto-, 
ranza, se non si formalizzario 
' le candidature, non ha senso 
farlsu Meslio, dicono, riunire' 
l'ufficio dtjpresidenza e sposta- 
: re la direzione a giovedì matti- 
. na, poche ore prima dell'ap- 
. puntamento fatidico. , Detto, 

: fatto. Rinnovamento è piena- 
V mente d'accordo: anzi dalla 
' telefona e dall'airabblatura di 
. Oaxi trae oltiini auspici per la 
sua battaglia: <E la piova, esul¬ 
tano i martelliani, che haiuio 
dei problemi grossi su Benve¬ 
nuto». Dunque, ecco l'ultimo 
capitolo delta Iriiinllalelenove- ^ 
la socialista. La candidatura 
dell'ex segretario della Uil per¬ 
de qualche colpo, Iruda ikI es¬ 
sere formalizzata e ia trattathm 
per arrivare a un accordo in 


extremis continua. ‘ 

Trattativa su chi? La cosa più 
probabile è che, nonostante 
rapparenza, sì voglia arrivare a 
• un «terzo uomo»,ò I nomi che . 

' si fanno sono sempre i soliti; V 
: Giugni,DelTurcoeSpini.Cer- '! 
' lo, ognuna:delle due parti dice ' 
, di aspettare segnali di disponi- ; 
biuta dall'altra, ma il succo è ) 
i : che ci sono altre 36 ore di lem- 
. po per evitare il muto contro 
muto e la conta all'assemblea -, 
• nazionale sui nomi di Martelli i] 
e Benvenuto. La cosa certa è 
. che ieri il Guardasigilli sembra- r 
. va molto soddisfatto e i suoi fe- v 
delissimi, nonostante le defe- 
. zioni di Signorile, Formica e ;; 
oVDeU'Unto, vedevano rosa sui 
" numeri della conta. •Perdiamo 
: un po' a sinistra - dicevano - r 
ma guadagnamo al centro». 

' Come dire: rn caso di mancato - 
accordo e di conta finale, noi " 
: ; non siamo cosi sfavoriti come 
sembra. - ■ ■ 

. ’ Strana situazione. Su Clau- 
'1^ dio MarleUi ha aleggiato per " 
•1 tutto il giorno il tam tam delle . 


voci milanesi che lo vcwiiono / 
tiralo in ballo da Larinl. Non ci 
sono provvedimenti di nessun 
tipo da Milano, ma le voci so- . 
no state cosi insistenti che alla / 
line il Guardasigilli è uscito allo 
scoperto, dichiarandosi pron- 
to ad andare dai giudict per 
mettere la parola fine su quc- a 
sta storia. In realtà la vicenda i: 
milanese, nella partita della se- > > 
greieria, non è stata mai evo- -• 
cala. E la riprova è che lui, en- y 
arando all'ora di pranzo aUa 
nunionedi Rinnovamento, irò- ;• 
nizza sulle voci milanesi e poi « 
registra con sofddisfazione te 
ulame vicende interne e II rfn- 
vìo della direzione. «C'è qual- 
che novità-afferma-mi pare -r 
che si possa dire che c'è una 
maggiore articolazione nelle sr ' 
posizioni della maggioranza, il K 
che Ubm da virtcou, obbli^i i,; 
e impegni. Sono cosi convinto ' 
di potermi rivolgere a tutio'il r 
partito».' 

. Come? MartelU e i suoi ten- 
gono a rassicurare prima di v 
tutto che in caso di sconfitta, 
saranno minoranza ma non ; 
usciranno dal partito. Ma un f. 
po' a sopresa U Guardasigilli è r' 
rmche convinto di trasanare " 
sulle sue posizioni aiKora una 
fetta importante det partito, v 
compreso Gulfano Amato. Il V 
capo del governo, in realtà, ' 
psmando a Mixer stoppa la'V 
candidatura Benvenuto, ma '■ 
arrche quella del Cuaidasiglin. n 
P ero in serata telefona a Mar- - 
lellr spiegando che In realtà ha . 
voluto candidare lui e che ora ■ 
sta.a Martelli rassicurare il par- n' 
tifo sulle sue intenzioni, i se- - 



li segraiarfo del Psi Bettiito Craxl - 


gnali di soddisfazione vengo¬ 
no arrehe da alcune dichiara¬ 
zioni di Salvo Ando e dalle 
realtà locali. Il ministro della 
difesa dice che daH'assemblea 
nazionale «non à puO uscire ' 
con una parte del Psi che si' 
senta vincitrice e una che sì : 
senta vinta. Sì sta lavorando ^ 
per evitare la logica del muro ' 
contro muto e Temergere dì. 
maggioranze risicate». Flnisi 
che vengono tette come uno ' 
stop all'ipotesi - Benvenuto. - 
Quanto alle realtà locali, dico- 
no i martelliani, «la Toscana è >; 
con noi, il Lazio e l'Abruzzo * 
anche». Sulla soluzione Benve- ' 
nulo vanno giù duri: «È un'ope- 
. razione del vecchio Psi - dice - 
Firarreesco Tempestini - è una ! 
cosa che va stretta anche ad ' 
Amato. La maggiorarura aspet- 
ta un segnale da noi? La realtà 
è che lo aspettiamo noi da lo- - 
IO. Indichino un nome che sia ’ 
fuori delle vecchie logiche...». 

Anche Giulio Di Donato è . 
critico: «La candidatura Benve- . 
nuto, al di là della persona, i 
che è rispettabilissima, si pre- ’’ 
senta proprio male,' a tutti ap- 
pare come il fmtto di manovre 
vecchio stile, col marchio di : 
Craxi e De Michelis». Del Bue è : 
addirittura stroncante: «La no- : 
vilà della candidatura Benve- i 
nuto? Un asse Craxi, De Miche- : 
lis. Signorile, Formica. Una no- 
vità d! sedici anni':fa». Eppure / 
sul nome Benvenuto ieri si è 
consumala una divisione dolo- 
rosa nella sinistra, che prima 
era tutta per Martelli. Signorile : 
e forse la maggioranza del suo ' 
gruppo sono infatti per Bene- v 




IN PRIMO PIANO 


D presidente del Consiglio preoccupato per Tesecutivo 


..<<DaI..Pariamento ho otjajutp una delega a gove rnar e meno convita» 



Ma non va perché spacca fl Psi» 


/ «Il Psi ha bisogno del massimo di unità, di un segre- : 
tarìo che non spacchi il partito». Cosi Amato boccia 
V;-?, Martelli,, candidato ottimale ma di rottura, e s'astie- 
ne su Benvenuto: «Aspetto di vedere che cosa suc- 
r cederà»: Cauto, freddo, distaccato, Amato in realtà. 
non nasconde due timori: che ii governo (la fiducia ; 
è o^i «meik) con^nnta») possa esser travolto dalla 
: crisi socialista, e <d>e il Psi si spacchi, l.-- , ; ;. / > 




: PABRKIOIIONDOUMO 




I ROMA GuUzmo Amato, in 
mezzo al ciclone. che sta 
’ squassando il per suà stes- 
' sa ammlsslone"'«bordefl 3 la>. 
r; Ha cambiato più volte o^to- 
: ne. s'è scontrato è riconcilialo 
; con l'ex padre-padrone, ma, 
: almeno in pubbHco, ha sem' 


' ' 'Cosi il professore ha sbara¬ 
gliato la concorrenza per con¬ 
quistarsi itposto più vicino al 
cuore di Craxi, cosi è dìvenlato 
i presidentedelConsigUo.ecosI 
lenta ora di sopravvìvere alle : 
. convulsioni di via del Corso. 
.^>pure proprio l'ostentata 


e». - . 


tm 


pre volutamente assrmio una neutralità, si sussurra in questi 
posizione dentata,, neutrale, al giorni; starebbe irrimedtabil' 


di sopra delle parti. A causa 
delmoio istthizionale, natural¬ 
mente: ma anche, probabii- ; 
mente, per una consuetudine 
maturala negli anni e oggi, foh 
se. proHcua. Apparite poco, 
non scoprirsi mar, lavorare in 
silenzio, tenersi aperta la ritira¬ 
la; è lo stile-Amaio. 


mente guastando i rapporti Ira ' 
' Amatoe Crtucl: Il leadercaden- 
te avrebbe desiderato dal delQ- : 
' no in ascesa prese di posizio-. 
: ne più nette, e un qualche In- : 
' tervento del governo su Tan- ' 
gentopoli. 

: Preoccupazioni, per la veri- 
f là, ne ha anche Amato; e lo si : 


intuisce dalle risposte che il 
presidente del Consiglio ha da¬ 
to Ieri a Mixer. «Qualcuno nel 
Psi - racconta Amato - mi ha 
detto di non preoccuparmi; 
Tù stai a palazzo Chigi, pensa 
a governare, e ii segretario dei 
Psi lascialo scegliere agli altri”. 
Io sono d'accordo - prosegue 
- ma anche il presidente del 
Consiglio è interessato ad ave¬ 
re intero il partito da cui pro¬ 
viene». C a Mlnoll che gli chie¬ 
de se il Psi post-craidano è ca¬ 
lice di sopportare senza scisr 
sioni un segretario non unita¬ 
rio, Amato allusivairiente repli¬ 
ca: «Lei sta diceiKlo 

. esattamente cìd che io sto cer¬ 
cando di spiegare...*. Insom- 
ma, la preoccupazione di 
Amato è duplice; e non è di 
poca importanza. , . 

In primo luogo, c'è la so¬ 
pravvivenza del governo. Che 
rischia di venir travolto dal ter¬ 
remoto socialista, in secondo 
luogo, c'è la sopravvivenza 
stessa del Psi. Che pub dila- 
niatsi, una volta eliminato Cra¬ 
xi, più di quanto non l'abbia 
fatto finora. Amato (come Cra¬ 
xi) conosce bene il Psi: e pub 


.. prevederne gli sviluppi interni ; 
certo più dì altri. L'esasp«ante ' 
(e/enoue/oche dovrebbe infine .. 
concludersi venerdì con l'ele¬ 
zione del nuovo segretario del 
’• Psi, ha offerto, agli occhi vigili . 
del presidepte del Consiglio, 
un aniipaslb poco invitante, 
un prologo per nulla gradevole : 
a cib che potrebbe scatenarsi . 
'I dopo, quando Craxi se ne sarà 
' andato; correnti che rinascono '' 

: e subito si scindono e si molU- 
, plicano, girandole di nomi, 

.. trattative misteriose, giochi 
. doppi e tripli, e persino voti di 
fiducia motivati con il bisogno 
di mandare il governo a casa. 

‘ «Ho sempre pensato - dice 
Amato — che in una situazione 
difficile, e comunque traurnali- 
’. ca come quella della sostitu- 
zione di un personaggio come 
- Craxi. il Psi abbia bisogno del 
.: massimo di unità». 

La situazione, insomma, po- 
Irebbe precipitare. Amato si di- 
'ì ce soddisfatto del voto di fìdu- - 
eia ricevuto la settimana scor- ' 
.; sa, che gli ha consentito di «ro- ' 
SKchiare alcuni margini», ma 
v' anche ammette che la delega 
. a governare è oggi «meno con- > 
vinta» di sei mesiTa. E i pericoli, - 


come lo stesso Amato suggeri¬ 
sce, vengono soprattutto da via 
del Corso; dove molli ciaxiani 
sono insoddisfatti, e molb mar- 
telllani impazienti. Per questo 
«la cosa più importante per il 
' Psi oggi è un s^etario unita¬ 
rio*. Nasce da qui il no a Mar¬ 
telli: il Guardasigilli, spiega 
Amato, «è il più adatto a fare il 
segretario, l'ho sempre pensa- 
'vto. E tuttavìa, a^iunge, «in 
.; questo momento ho l'impres- 
i sione che possa spaccare il 
. partito». Chi. allora? Amato 
non fa nomi: «Aspetto di vede- 
-, re che cosa succederà nei 
; prossimi due giorni». Ma, insi- 
, ste, «privilegio l'aspetto unita- 
, ; rio». Dal presidente del Consi- 
glio, dunque, non viene nes¬ 
sun via libera a Benvenuto (si 
i- sa che lui preferirebbe Gu- 
gni):, ma, neppure un velo 
esplicito.-i:-. r:-- '.v:.' 

Cauto '-sulla ^successione, 

' Amato è cauto anche su Craxi. 

' [Respinge un'accusa di Cosst- 
' ga: «No, non sono ingeneroso 
^ con Craxi, non io sono mai sta¬ 
to». Ma rifiuta di repljcate al¬ 
l'altra, quella di «non essere un 
rnnocente eccellente»; «Non 



' Il capo del gevemo Giuliano Amato 


. ho l’abitudine dì rispondere a 
. Cossiga. l'ho ascoltato molte 
volte nella vita senza risponde- 
,, re». Tutto qui. E Craxi? «È tal¬ 
mente intenso e lungo - ri¬ 
sponde --ii rapporto che ho 
con lui... E di quei rapporti che 
. segnano una vita, in tutti i mo- 
i di». Poi aggiunge: ^raxì è uno 
di quei grandi personaggi dal 
i destino inesorabile. Quando le 
cose andavano bene, incama- 
. va tutto II bene, e ora che van- 
: no meno bene, incarna tutto il 
male. E questo - conclude - 
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Alma Agata Cappiello 


venuto, non ci stanno invece 
' Ruiiolo, Nonne e Vinetti. Che 
dicono in pratica: «Non ci va di 
votare il candidato scelto da 
Craxi». Non sono d'accordo su 
questa impostazione perso¬ 
naggi emblematici come Bor- 
gojpio e DeirUnIo. «Martelli - 
sptegano - starebbe bene se 
nuscisse a sbloccare la situa¬ 
zione del partito». - 
A questo punto si pub ben 
dite che la giornata di o^i sa¬ 
rà decisiva. Si capirà se dawe- 
: ro si profila la candidatura di 
: un terzo uomo o se la situazio- 
ne è cosi bloccata da andate 
inevitabilmente allo scontro 
diretto, magari su più candida¬ 
ti. " 

' Intanto ieri sera l'ufficio di 
presidenza deU'assemblea na- 
[zionale, con ì rappresentanti 
delle varie conenU, ha messo a 
. punto le procedure che, come 
!. notava La^prìo, «sono tutt'allxo 
che questioni formali». Nella 
giornata di venerdì si effettuerà 
, una prima votazione che avrà 
esito positivo solo se un candi¬ 
dalo supererà la metà dei voti. 
Non è aiKora stabilito perb se 
si parla di metà dei presenti o 
degli aventi diritto, in ogni ca¬ 
so è previsto il ballotta«io e 
anche questo è un fatto decisi¬ 
vo. Se a questo si andrà, chi 
vince sa di rappresentare una 
maggioranza risicatìssima. Ul¬ 
tima novità: l'assemblea si 
svolge all'hotel Ergife anziché 
al Beisito, tempio degli anni 
d’oro di Bettino Craxi. Sarebbe 
stalo Io stesso segretario a non 
voler chiudere II la sua lunga 
; carriera di segretario. - 


La donne sodaliste 
«Unite ma sul leader 
lib^ scelta»^ 


Costruzione di un «polo riformista e progressista»; 
pieno sostegno a Amato; rilancio delle politiche so¬ 
ciali; le socialiste andranno aH’Assemblea naziona¬ 
le del Garofano forti di un documento unitario fir- ■ 
mato da quasi tutte le dirigenti. «Per noi lavorare in¬ 
sieme non è una novità», dice Alma Agata Cappiel¬ 
lo, sottolineetndo chie «in questo momento cosi diffi¬ 
cile, l'unità dovrebbe stare a cuore a tutti». r, ' 


FRANCA CHIAHOHONTE 


accadeva allora al di là dei 
' suoi meriti, e accade oggi al di 
r là dei suoi eventuali errori». 

Quanta cautela, quanta diplo- 
; mazia nelle parole fredde del 
V presidente del Consiglio. 

Quando scelse di restare a pa- 
' : lazzo Chigi, declinando l'invito 
r. a fare il segrétario del Psi, 
Amato in qualche modo scelse 
r. la propria salvezza. Ma oggi, a 

S uattro mesi di distanza, un Psi 
ilaniato e stordito rischia di 
.' portarlo’con sé nel possibile 
..naufragio. . . ■ - . • . 


M ROMA. ' Consapevolezza 
della necessità - alla vigilia 
della scelta del nuovo segreta¬ 
rio-di •operare insieme, don- i 
ne e uomini, per una forti: uni- - 
là del Partito»; impegno nella 
costruzione di un «polo laico ' 
socialista . e progrùsista, in- -i 
nanzitutto attraverso un sem- 
pie più forte rapporto tra i par- ' 
titi aderenti aU'IntemazìonaJe ■ 
socialista; pieno sostegno a 
Amato, il cui governo «ha ope- 
rato berte», ma nello sasso ' 
tempo, rilancio della <enlrali- ' 
tà delle politiche sociali»; invito ' 
al Psi perchè «investa» su »per- ; 
sonale politico femmìnUe». an- - 
che attraverso lo strumento ■ 
delie quote e del cosiddetto 
«riequiUbrìo della rappiesen- ; 
tanza». Sono questi i punti, po- . 
litici dei documenlp.presenta¬ 
to ieri alla stampa e firmato da [ 
quasi tutte le donne che, lemno ; 
parte dell'Assemblea naziona- : 

ledelPsfr ' '..- 

•Per le donne socialiste - af- ; 
ferma la responsalrile lemmi- . 
nile del Garofano. Alma Agata ,/ 
Cappiello - lavorare insieme 
non è una novità: lo abbiamo . 
sempre fatto, privilegiando la ■; 
produzione comutteall'appar- ^ 
tenenza di ciascuna alle diver- ' 
se componenti del Partito». «Le 
donne possoiro restare unite, ' 
anche se. ovviamente, ciascu- : 
na ha la sua collocazione poli- i; 
fica», le la eco la vicepresiden¬ 
te del Pariamento europeo, 
Maria Magnani ’ No;^a. Tutte, 
poi (Sena Marìnucci, Rossella 
Artioli, Maria Rosatia Manieri,^ : 
Marica Cirone Di Marco, Carla^ ' 
Spagnolo, Marta Aib), sottoli- ‘ 
neano il valore della ricerca di - 
unità in uno dei momenti'«trai .s 
più drammatici per il Psi. per i - 
partili tutti, per le istituzioni». Si . 
sottra^no, ' le rélaliici, alle 
domande che chiedono schìe- 
ramenlo sui nomi in lizza per ' 
la segreteria: «Se avessimo prì- . 
vìlegialo la discussione sui no-,, 
mi - spiega Magnarti Noya - - 
non avremmo fatto questo do¬ 
cumento»: Ognuna, infatti; vol ¬ 
terà secondo la propria con¬ 
vinzione. Cib che interessa le 
fitmatarie del testo unitario è 
che il segretario, chiunque sia, 
«non dimentichi quello che le 
donne hanno fatto e nemme- ' 
no quello che le donne prosso- ' 
no fare». E poi, perché no?, tra i . 
itomi - lo sottolinea Rossella ' 
Aitiolì - potrebbe spuntare. 


«per la presidenza del Partilo o 
' perla vncesegtelerìa», quello di 
unadonna. . - 
' Donne- insieme, dunque. 
Donne per l'unità del partito. 
Donne che privilegiano questo 
«interesse ^tteraìe» alle loro 
i convinzioni personali. Le quali ' 
testano, perb. Cosi, per esem¬ 
pio, Maria- Magnani Noya co- ; 
glie l'occaslonedi una domata • 
'da sulle responsabilità politi- 
’che deH’attuale segretario so- - 
' cialista (il documento in quc- 
stione si apre con la sottolinea-. ' 
tura della necessità di «avWate 
una chiarificazione sulle te- i- 
sponsabiUtà generali del de- 
grado del sistema politico isti¬ 
tuzionale»), per afiennare Che ; 
, «le responsabilità di Bettino 
. Oaxi sono altamente positive 
r.net .conlronti del Partito, del 
. Èaese,delJedonne». E,a sostè- 
griodiquestogiudiziq.rexsjo- 
dacadi Torino cita l'istituzione i: 

. della commissione per le.pari ;* 
opportunità, la citazione delle ‘ ' 
donne nel discorso di investi- : 

, tura per la presidenza del Con- 
' siglìoe,ingenerale,ilmeritodi t 
' aver partalo, per primo, • dì ' 
' «grande riforma».' «Allora - so- C 
' stiene'-il Psi fu accusalo dies- • 

' sere un pericolo per la demo- ! 
dazia, di volere la seconda Re- ' ; 
' pubblica. Oggi tutti si rendono ' 
conto della necessita delle ri- ' 
• fonrie». 

Le socialiste che hanno sol- - 

■ toicritto il documento appai- : 

' tengono à diverse componen- v 

ti. Tuttavia, tutte dichiarano f 
i che Tunità'della sinistra è un ; ■ 
bene primario. L'unità di tiitta 
: la sinistra; <'edo - dice Marica 
arone Di Marco - che le don- » 

, ne socialiste, dovrebbero iscri- y 
versi in massa al Partito radica- 
le. Non solo per sostenere quel • 
partito, ma anche per segnala- - 
re che le donne serio attente e -, 
apprezzano i partiti quando ^ 
scelgono di promuovere le 
donne». E suU'unità della srni- : 
stra toma anche Elena Mari- /' 
nuca, la quale valorizza il 'voto ; 

■ di Isemia, ma chiarisce che, . 
perquanto la riguarda, del pq- i 
lo rilormista, laico e prqgr^ì- 
sta non fa parte im movimento • ; 
come la Rete,' il cui leader, S 
Leoluca Oiiando, sostiene che 

è meglio che una donna, inve- v 
ce di abortire, abbandoni il ; 
proprio figlio. «Orlando - affer- ' 
ma la senatocc - è nmasto de¬ 
mocristiano». ■ 


IL CASO 


Molti sindacalisti socialisti per Martelli o Giugni 


30 della Fiom: «Ci iscriviamo alla socialdemocrazia tedesca» ; 

|IA Mflano e’è chi chiede la tessera della Spd 


ROBBtTOCAIIOLLO 


■■ MILANO. '. «L'operazione 
Benvenuto? Sarebbe un nuovo 
s^lMIdas. Basta guardare chi lo 
sostiene. Tranne Manca, sono 
: gli stessi che portarono Craxi. 
: alla segreteria nel ’76.Piùcon- 
!' f/i dnuità di cosi...». Non stravede 
'' per l'ex segretario della Uil il 
: sindacalismo socialista mlla- 
nese. A evocare il Midas è Car- 
i: ' lo Lesca, della segreteria della 
Camera del Lawro. Ma a 
_ ; quanto pare anche nella UH 
non è un plebiscito. Scontato il 
' ’ì si di Walter Galbusera, il segre- 
r-i lario legionaie, un po’ , meno 
quello del responsabile oro- 
vinctale Amedeo Gulianì. nù 
che tra MaitelU e Benvenuto i 
sindacalisti del Garofairo sem- 
brano orientati su un’allemalì- 
^va secca Ira Martelli e Gino 
'VGugni, visto quest'ultimo co- 
'iime un segretario di garanzia 


. verso ii congresso. E dopo? 
V «Dopo potrebbero cambiare 
' tante cose, compresa la nasci¬ 
li ta di un nuovo soggetto polili- 
co» dice Roberto Caputo, della 
; sinistra, nettamente schierato 
' per Giugni. -, 

‘ ' Mentre nelle sezioni quel 
' che resta del popolo socialista 
. ambiosiaito toglie le icorw di 
' Craxi e le sostituisce con Netini 
", e Pertini, o rispolvera le vec¬ 
chie bandiere con la falce e il 
martello, tra i quadri intermedi 
in partenza per Roma si fa la 
. conta. Martelli, . Benvenuto, 
" Gugni, Del Turco o Spini? La 
Cgil è quasi tutta per Martelli, o 
in subotdine per una soluzio¬ 
ne di transizione. Divìsa la vec- 
< Ghia sinistra, specie dopo che 
’ Ruiiolo si è pronunciato per 
l'ex delfino di Craxi. E a quan¬ 
to pare Benvenuto non incanta 


nemmeno il centro-sinistra di 
Pino Cova e Roberto Biscardi- 
ni, capogmppo a Palazzo Ma- 
‘ lino il primo, consigliere regio- 
naie il secondo. «Il rinnova- - 
mento del partilo non sta solo ;, 
- nel nome del nuovo segretario ■ [ 
- dice Biscatdinl -biso^ dar 
vita subito a un partito federati-< ;' 
vo di tipo regionalista, basta f, 
con vecchie correnti, vecchi 
esecutivi e vecchie ditezionU. - ' 
Insomma Benvenuto sarà an- rr- 
' che bravo, ma é il candidato di ^ 
Bettino. Non a caso 1 suoi so- ' 

' stenitori più convinti starato 
nello zoccolo duro pillitteria- i 
no, anche se tutti negano di ’ 
volere continuità. Dice Daniela 
Ferrè, ex segretaria milanese ai . 

' tempi di Pillltteri sindaco; «io 
sarei stata per Pannella, ma vi- 
sto che non ci sta...» Visto che 
non ci sta? «Scelgo Benvenu¬ 
to». «Insisto - dice Lesca - qui : 
SI sente odore di .Midas. C'è un 


pezzo della vecchia nomen- : 
datura che pensa solo a sal- 
'varsi. Compreso Signonte. Dire :> 
che MartelU è figlio del vecchio : > 
gruppo dirigente non vuol dire 
molto, perchè comunque Mar- ' 
telli vuole una rottura col pas- 
salo. Gl altri cercano di salvar- 
si, e non solo politicamente». ' 
In che senso? «Beh, l'immunità 
parlamentare non è eterna... E 
poi qualcuno deve spiegarmi ;r, 
come potrebbe un segretario 
candidato da Craxi essere Tuo-, ' 
mo della svolta. Per Giugni o 
Del Turco è diverso, potrebbe- ‘’ 
ro garantire una transizione. Io ' 
credo che se anche Martelli 
non dovesse farcela domani 
verrebbe comunque eletto al ■. 
congresso». ■ Mette le mani • 
avanti, il martelliono Lesca: «In ' 
questa assemblea nazionale :: 
c'è un po’ di tutto, ma non cor- ■!' 
risponde alla base reale del 
partito. Uno non può far sce¬ 


gliere il segretario del partito 
da Sandra Milol». 

- Intamo una trentina di diri¬ 
genti sociaUsti della Fiom rifiu¬ 
ta di farsi rinchiudere in una di¬ 
scussione arroccata sul grup¬ 
po dirìgente, e chiede provo¬ 
catoriamente la tessera delia 
Spd, del partito che é stato di 
Willy Brandt. «Sappiamo bene 
che é una richiesta solo simbo¬ 
lica. ma anche di simboli netti 
ha bisogno la lotta politica». 
«Questo toto-segretario, - co¬ 
munque sì risolva, segna solo 
la ricomposizione del vecchio 
grappo dirigente - dice Susan¬ 
na Camusso, segretaria gene¬ 
rale aggiunta delia Fiom lom¬ 
barda - è un dibattito tutto in¬ 
terno che non si misura né con 
la politica né con la riforma 
istituzionale ed elettorale. Ec¬ 
co perchè la Spd: perchè vo¬ 
glio discutere delie prospettive 
della sinistra». .• 


Non risolti i contrasti mentre Bossi rilancia runinoiriinale secca 

Bicamerale ancora senza intesa 
Oggi sidedde sulla legge elettorale 


Bicamerale alla prova del nove. Oggi in Sala della 
Lupa si conclude - o si rompe p sul documento > 
d’indirizzo in materia di leggi elettorali. I commissari 
si sono divisi sui nodi del doppio voto e dello «scor- ; 
poro». Ora si cerca un'intesa sulla base dei punti già 
acquisiti - sistema uninominale a prevalenza ma^- 
giorìtarìa - per poi passare il testimone alle commis- ì 
sioni ordinarie del Parlamento, ,/,., 


■■ ROMA. De Mita intende 
arrivare, in ogni caso, a un 
documento airidirizzo, ma 
quello di oggi non è un ap¬ 
puntamento facile nella vita 
travagliata delia Bicamerale. 
A metà strada delle votazioni 
sui criteri per le nuove leggi 
elettorali del Senato e della 
Camera, ia commissione si è 
impelagata in defatiganti dia¬ 
tribe. Ftima la questione del 


doppio voto (nei collegio ! 
' uninominale e per la quota 
proporzionale), risolta salo- 
/ monicamente, per Palazzo 
'■i Madama, con il trasferìmen- 
' to della decisione alle com- ' 
missioni ordinarie del Paria- 
' mento. Poi. il dilemma se in¬ 
serire - e in quali termini - : 
nel documento la questione 
• • delio «scorporo* dei voti avuti ' 
‘ dai candidati nei collegi uni- ; 


nominali dalla quota asse¬ 
gnata ai partiti con il sistema 
: proporzionale. È qui che si 
: sono interrotti i lavori venerdì 
sera. ■>: ' 

Oggi, da qualche parte si 
dovrà trovare la via d'uscita. 
L'unica possibile, in man¬ 
canza di intese, è quella di 
uno «snellimento» del testo, 
accantonando i punti con¬ 
troversi in vista del passaggio 
di tutta la materia alle com- 
m'issioni Atfarì costituzionali 
di Senato e Camera. Ma Um¬ 
berto Bossi è tornato ad alza¬ 
re il tiro contro la commissio¬ 
ne e a rìproporre il’sistema 
' uninominale secco all'ingle¬ 
se. Il vicepresidente della Bi¬ 
camerale Augusto Barbera è 
disponibile ad un «documen¬ 
to di principi»: anche questo, 
per l'esponente del Pds, «sa- 


; rebbe un successo perchè 
■ per la prima volta si s^ne- 
■ rebbe in un testo il passaggio 
; ■ dal sistema propoaionaìe ad 
un sistema prementemente 
: ' maggioritario». >■ ■ . 

- E se dovesse saltare anche 
. questa , convergenza? Due , 
commissari della Quercia, io . 
' stesso Barbera e Franco Bas- 
' sanini, sono espliciti; «Il Pds 
dovrebbe riprendere la sua ■ 
''posizione naturale, l’unino- 
: - minale a doppio turno», il de ' 
'Francesco D'Onofrio, ades-' 
so. è preoccupato; «Se i parti- 
' ti storici non raggiungeranno 
; un'intesa, al referendum - si 
:V scontreranno solo le due f»- 
sizioni estreme: quella di Ma-, 
rio Segni e quella dei difen- ■ 
•' sori ad oltranza della propor- 
■' zionale, cioè i missini e Ri- 
' : fondazione comunista». 
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Rolando Coltrerà; braccio destro dell’ex ministro, lo accusa 
di aver gestito attraverso un suo uomo, d’intesa con Craxi, 
il sistema di togenti legato al piano triennale perTambiente 
La replica: «È soltanto una balla plateale e vergognosa» ?; - 



Nei verbali il nome di Arnaldo Foiiani 

L’ex segretario de tirato in ballo dal collaboratore di Ruffolo 


Dai verbali di Mani Pulite spunta il nome di Arnal¬ 
do Forlani. L’ex segretario de viene tirato in ballo 
da Rolando Gultrera, collaboratore dell’ex mini¬ 
stro Giorgio.Ruffolo, che lo accusa di avere gesti¬ 
to, in accordo con Craxi. il sistema tangentizio le¬ 
gato al piano triennale per l’ambiente, attraverso 
Giampiero Cavalli, suo uomo di fiducia. Replica 
Forlani: «Balla plateale e vergognosa». : - > : ; 


■i MILANO. Ogni cosa a SUO ’ 
tempo, si monnoia nei’corri¬ 
doi di palazzo di giustizia. I 
magistrati negano che sia in 
partenza un avviso di garanzia 
per i’onoievoie Arnaldo Foria- 
ni. ma dai verbali di Tangento- ' 
poli sfHintano dichiarazioni 
che parlano chiaro: aiKhe l'ex 
segretario dello scudocrociato : 
potrebbe rmire nei guai. A ti- / 
rado in ballo è Rolando Cultre- ' 
ra. collaboratore dell'ex mini¬ 
stro aH'ambiente Giorgio Rul- ' 
loto. Ci sono tre paginette di : 
un lungo interrogatorio, soste- 
nuto il Z4 gennaio davanti al 
pm Antonio Di Pietro, che 
spiegano che Arnaldo Forlani v 
prese a modello Bettino Craxi 
e mutuò, almeno in un settore 
deU'industrla tangentizia, siste¬ 
mi e metodi brevettati dal se-. 
gretano del garofano. Cultrera 
parla di un ambito pieciso, la i- 
. gestione delle tangenti prove- 
■■ nienti dal plano triennale per 
l'ambiente, varato con la le^ 
305 del 1989. L'inchiestala 
. gUiacceitaiocheilcassieiedel ; 
psi per le mazzette eco-ener- ; ' 
: geticheeraBaitoloineo OeTo- 
: ma. Lo conferma Cultrera di- 
cendo che. convocava gli lm- , 
prenditori per. quantificale le 
tangenti e per rar capire , loro : 

' che queste erano le condizioni ' 

’ per accedere al sistema dei II- ' ' 
nanzlamenU pievisii per il pia- ' 
‘no'‘triennale-e destinati'alle ' 
aziende ' : che presentavano . ' 

' progettfperll risanamento am- 
' bientale:-«Oopo alcuni'mesi 
' daU’avviodeLpianotriennale- ' 
dice Cultrera - e del conse- , 
guente intervento di De Toma, ; 
incomincid a occuparsi della 
questione anche tale ingegner 
ciampierO'. Cavalli; Ricordo 
che il De Tómadn giorno mi . 

invitò nel suo ufficio m Milano <rr 

‘ . . —..- — „. - . 


mi disse che egli era il referen- ' 
te per conto della de. nella ge- • : 


stione delle tangenti per 11 pia¬ 
no tnennale per l'ambiente. 
Sia de Toma che Cavalli mi 
dissero che anche la de voleva 
controllare il flusso dei finan¬ 
ziamenti come in precedenza 
aveva, voluto fare l'onorevole 
Bettino Craxi, mettendo De To¬ 
ma a controllate l'operato .del 
ministro Ruffolo. Per questa ra¬ 
gione l'allora segreiano della 
de, Arnaldo Forwi si era ac¬ 
cordato con Tonoievole Craxi 
sul fatto che anche un suo uo¬ 
mo avrebbe collaborato con 
De Toma all'incombenza.'Ca¬ 
valli e De Toma mi dissero che 
il iximinativo dello stesso Ca¬ 
valli era stato voluto dali'ono- 
revole Forlani, affinché riferis¬ 
se a tale Graziano Moro e an¬ 
cor più a Citaristi l'entità e le 
modalità delle conmbuzioni 
versate dalle imprese». - 
' ' Mentre le dichiarazioni di 
Cultrera colpiscono organi vi¬ 
tali della Balena Bianca, conti¬ 
nua l'assedio attorno al pri. Un 
passags^ delle dichiarazioni 
messe a verbale dall'imprendi¬ 
tore Ottavìo'Pisante tira in cau¬ 
sa il presidente del senato Gio¬ 
vanili Spadolini Lunedi la pro¬ 
cura aveva smentito un suo 
coinvolgimento neU'inchicsta, 
paventato da dichiarazioni 
deH'onorevòle Bossi Ma ades¬ 
so c'é un dettaglio che spiega, 
su cosa si fondano le voci dif¬ 
fuse da]'«senatui>.‘Pisante'dice; 
di aver panato, tra le altre som-' 
me, SO milioni a Luigi Mosche- 
ri, esponente del pii e uomo di 
riferiinento di Spadolini a Mila¬ 
no. 

- Ma torniamo a Forlani. Chi 
sono Moro e Cavalli? Entrambi 
erano stati arrestati nella se¬ 
conda metà di gennaio, ma la 
lóro vicenda era passata in se¬ 
condo piano, offuscata dalla 




Craxi Erano rimasti in carcere 
meno di una settimana e ave- 







.; vano parlato: Probabilmente 
' avevano confermato la pista 
i che porta ai vertici dello scu- 
docrociato. Cavalli era stato ar-.. 
; restato proprio per l'uso illegit- 
};• timo dei fondi per il risana- 
mento ambientale, con l'accu- 
;.sadicorruzlone..Stessa accusa - 
per Graziano Moro. Oemocri- 
'stiano,'' membro .deH'ufficlo, ' 
u economico^’piazzadel Gesù. ? 
' 7 'oItrdlall‘àttìMtà'politica ha alle ' ' 
spalle una'brillante caiTiera . 
manageriale, che lo ha portato ; 
aila.carica di vicepresidente e 
- amininistratore delegato della'C: 
società «Ambiente» (gruppo : 
Eni). Dopo l'arresto era stato c 
. perquisito il suo ufficio roma- < 
no in via Botteghe Oscure, a 
caccia di documenti che con- f 
un pi 

gramma; Giampiero - Cavalli '' 
; cassiere delle tangenti ecologi- ' 



che, Moro e Citaristi referenti 
politici e Arnaldo Forlani regi- 
sui occulto di un sistema, rigo- ' : 
rosamente simmetrico ris|>etto ' 
a quello collaudato dal psl - 
Forlani ha ' immediatamente 
repUcato alle notizie circolate . - 
sui'suo conto:‘«Una balla'pla- 
tealeve vergognosa. . In quasi v,.' 
mezzo secolOrdl'Vita: politica - 
non:sono'maUnnessuiui:cir- " 
costanza' intd^nutoi ' presso 
ministri, pubblici amministra- ' 
tori o chiunque altro, per otte-. 
nere finanziamenti illeciti al . 
mio partito. Ignoro totalmente - 
ifattilncuisivorrebbecoinvoi-' 
germi né conosco 1 personaggi . 
che inventano queste storie 
misérabili. Posso pensare cose • 


■ Arnaldo 
Forlani. 
. Severino 
Citaristi (a 
’ sinistra) e qui 
sopra, Rolando 
■ Cultrera 




dt coinvolgimento. non so per 
quale fine». 



L'imprénditòre mantovano chiamato in causa dall’ex consigliere socialista Bitetto per la centrale di Gioia Tauro ; 
Avrebbe pagato tangenti al Psi per oltre tre miliardi. Dopo otto ^re di interrogatorio concessi agli arresti domiciliari 

Appadti Enel, ciniestato l’irriustiiale^^^A^^ 


Arrestato rindustrìale mantovano Aldo Beileli con 
l’accusa di corruzione per i lavori di costruzione del¬ 
la centrale Enel di Gioia Tauro. Dopo un lungo inter¬ 
rogatorio gli sono stati concessi gli arresti domicilia- : 
ri. Achiamario in causa sarebbe stato l'ex consiglie- " 
re socialista deU'Enel Valerio Bitetto. secondo il 
quale la «Beiteli spa» avrebbe versato al Psi.tangenti ù 
percirca tre mili£Ìdi. 


' Mi MILANO. Ancora manette 
agli imprenditori. È di ieri la 
notizia dell'airesio di Aldo Bel- 
. teli industriale, mantovano, ti- ' 
telare dell'impiesa •Beiteli spa» : 
che opera nel settore elettro-. 
meccanico. Per Beiteli, al qua- 'V 
le sono stali concessi.subite gli' 

:: aneslì domiciliari,' l’ipotesi di. 
accusa è qiiella di comizione ' 
per tangenti'versate .al Partite ^ 
socialista iper un. appalto'da ‘ 
, 200' miUaidl ottenute nell'am- : 
bite dei lavori, di costruzione ’ 
della centrale Enel di Gioia '': 
Tauro, io Calabria. 

: A chiamare in causa l'im- 
prenditore mantovano sareb- ' 
be state proprio Valerio .Bitet- ‘ 

. te, consigliere d'amministra-. ' 
zione socialista dell'Enel dal ' 

' 1980 al 1992, secondo il quale " 
Beiteli avrebbe versate'tangen- 
tipertremillaidi'Cpariali:T,S%.: 
del valore completivo dell’ap- ' 
paltò calabreseV In diverse . 

: tranches: inizialmente nelle 
mani dell’ex segretario ammi- ' i 
nistrativo del Garofano, Qor 
. gio GangI (eletto al Senato il 5 '- 
aprile scorso e raggiunte a sua :: 
volta da un avviso di garan- • 
zia), e poi al suo successore 
Vincenzo Balzamo, decedute : 
per un infarto U 2 novembre ; - 

..'92. . ... 

. Aldo Beiteli a sua.volta. ha : 
pariate con i . magistrati del ': 
pool di .Mani pulite» per circa . 
otte ore, e il suo racconto con- 
tribuirà probabilmente a chia- ' 


rire ulteriormente il complesso 
meccanismo spartitorio che ' 
per anni ha regolate l’assegna- : 
zione degli appalti Enel, già ■ 
minuziosamente descritte da < 
VrUerio Bitetto negli interroga- v 
tori dei giorni scorsi. L’ex con- - 
sigUete, infatti ha raccontate : 
ai magistrati «rimini e misfatti» 
che chiamano in causa perso- ,r 
naggl di primo piano deU'im- 
prenditeria e della Rnanza ita¬ 
liana: Franco Nobili, ex presi- : 
dente dell'Impresa edile Coge- ; 
far-lmpresit prima che questa ‘ 
venisse acquistala dal gréppo 
Piai e attuale presidente dell'I- ' 
ri: Giampiero Pesenti, attuai- ' 
mente, presidente della società 
finanziaria Gemina (che con- ! 
frolla il gruppo Rizzmi-Corrie-. 
re della Sera e che, a sua volta, ■ 
è controllata dalla Fiat), am-, 
ministratele delegato dell'ltal- 
cementi e di altre società; ex : 
amministratore delegate, del- ; 
l'impresa di ihgeneering «Fran- : 
co Tosi» di Legnano; Franco 
Vlezzoli, ex direttore generale j 
deiriri, ex presidente e ammi -1 
nistratore delegate di Finmec- ; 
canica, a tutt’oggi presidente : 
dell’Enel .: ■ ■ v 

Bitetto ha spiegate ai giudici , 
che a partire dal 1986 nel con- “ 
sMio di amministrazione del- ; 
l'Enel 11 presidente Viezzoli de- i 
cideva in materia di appalti in > 
base agli accordi di magioran- 
za («C^nuno cercava di non 
postele 1 piedi all’altro»), men- 



;a-,: 


La «dinasty» padana 
dei re dell’impiantistica 


l'|[.?!NI t.'l. 






' tre nel consiglio precedente le 
'-'.scelte avvenivano in base a 
: «minimamiorahze». AH'inizio 
gli appalti venivano concessi 
.: esclusivamente a imprese 
pubbliche, e solo in un secon- . 
: do momento vennero ammes- : 
„v se anche le aziende private vi- 
ì:> cine ai partiti. Oltre al movi- : 
: mente di bustarelle legate alla ' 
costruzione della centrale di 
; Gioia Tauro, Valerio Bitetto ha 
descritte agli inquirenti anche i ' 
«' retroscena di altri importanti 
‘r cantieri aperti dail’EncI in tutte : 

Italia, da Montelto di Castro a 
fi; Trino Vercellese, solferman- ; 
>' dosi in particolare sui cnten di : 
: spartizione dei lavon seguiti 
- dalle imprese stesse. Propno a 
proposito della centrale pie¬ 


montese (dove lavoravano 
l'Ansaldo e il Consorzio Italia, 
: formate da.Fiat e Beileli), l'ex 
consigliere dell'Enel ha ricor¬ 
date, per esempio, che Balza- 
: mo gli diede l'ordine di boicol- 
' tare le iniziative perché nessu- 
' no «si era fatte avanti». Rimaste 
solo «perché gli altri partili si 
erano tacitati», Bitetto si era 
dunque rivolte direttamente al 
segretario del Psi Bettino Craxi 
che gli avrebbe risposte di non 
capire perché facesse «tutte 
quel casino» e gli avrebbe fatte 
sospendere l’adone di contra¬ 
sto. Ma venute a conoscenza 
di queste dichiarazioni, per tut¬ 
te risposte Craxi aveva poi li¬ 
quidate Bitetto ' definendolo 
«un cretino». ■ -. .,•■ 


. ■■ MILANO. La Beiteli? Nel pianeta 
.' dell'industria impianlislica italiana il 
suo'nome equivale a una «firma» nel 
campo della moda. E come le «griffe» 
con il marchio «made in Itely» ha una 
fortissima vocazione intemazionale. 
Un dato? Il 75% del suo fatturate -1.400 
miliardi nel '92 - va all'estero. - .- ., 
Venne fondate quarant'anni fa a 
Mantova da Rodolfo Belloli che nono¬ 
stante i suoi ottent'anni mantiene la ca¬ 
rica di presidente. Il capitele sociale 
della Spa è da sempre toteimenle con¬ 
trollato dalla famiglia. Non esiste la fi¬ 
gura deH'amministratere delegate e Al- 
■ do Beileli, il vicepresidente che ieri si é 
costituite spontaneamente ai giudici 
che indagano sui mille rivoli che hanno 
alimentato «Tangentopoli», è il figlio 
quarantasettenne del patriarca. Grande 
-- attenzione alle radici e alle tradizioni. : 
' Ma col massimo rispetto della gestione 
’ . d’impresa e senza rinunciare al prag- : 

. matismo. Un esempio? L’anno scorso, ' 
' mentre continuava rigidissimo il brac -1 
ciò di ferro tra Confindustria e sindacati ; 
. per l'accordo sul costo del lavorò, la 
' Beiteli non aspettò la fine di luglio per 
raggiungere un'intesa con i «suoi» opc-. 

. . Dagli anni Cinquanta a oggi la .socie- i 
. tà sì é sviluppate anche al di là delle Al- ‘ 
pi attraversando mari e oceani Attuai-: 
mente è una holding che ha Interessi in : 
. .. lutto il mondo. Non è un caso che dei 
suoi ottomila dipendenti solo metà sia- 
no iteiiarii. I suoi cantieri sono sparsi in : 
. tutti i continenti: dall'Arabia Saudite al- 
’ la Libia, dalia Russia agli Stati Uniti, dal- 


‘ l'Iran ai Qater. La sua specializzazione? 
Fornire impianti completi nei vari com- 
;■ patti della produzione petrolifera off- 
' shore, della petrolchimica, dell energia 
e della dissalazione. 

1 suoi principali stabilimenti si trova¬ 
no a Mantova, a Tarante e Al Jubail 
(Arabia Saudita) dove funziona il più 
grande stebilimento impiantistico del 
; Medio Oriente: durante la guena del 
’ Golfo fu uno del pochi insediamenti in¬ 
dustriali a continuare l'attività a pieno 
; ritmo. -■ 

s. Venerdì ‘ la * Beileli , presenterà un 
: gioiello della tecnica nel campo delle 
' ricerche petrolifere. Una piattaforma 
' che avrà la capacità di operare a una 
profondità-record di 900 metri: un Iimi- 
te mai raggiunte nella produzione pc- 
'. trolifera. Ctemice dell'awenimento sarà 
: Tarante dove la Beileli ha create un po- 
j: lo tecnologico offshore con un cantiere 
’ specializzate, affiancato allo stebili- 
; mente produttivo, che é il più grande 
dell'area meditrerranea. Qui, in realtà, 
‘ le piattaforme in via di completamente 
c sono tre: una è destiiteta a raggiungere 
' il golfo del Messico (con cantiere-sede 
: a Huston) e sarà quella in grado di toc- 
; care i 900 metri di profondità grazie a 
una tecnologia mai sperimentate pri- 
'' ma (la piattaforma gall^iante viene 
: ancorate ai fondali - prima non rag- 
; giungibili - mediante «tcnslonatorì» che 
: sostituiscono le tradizionali strutture di 
’ supporto). E le albe due? Una finirà in 
: Gran Bretagna e l’altra in Olanda. Un 
' albo successo per una «dinasty» tutte 
' padana che ora, però, deve fare i conb 
' con l’incubo-Tangcntopoli. _ . . 



Usuraio al Tesoro 
Manette ? 
a un funzionario 


Un alto funzionario del ministero del Tesoro è sta¬ 
to arrestato, ieri, per usura aggravata e minacce, 
dagli agenti della mobile romana, aU’intemo del 
suo stesso dicastero. Paolo Borioni, 32 anni, con¬ 
cedeva prestiti ad un tasso mensile del 14-15 per 
cento. L'impi^ato-strozzino riceveva le sue vitti¬ 
me direttamente in ufficio. Sono stati sequestrati '* 
decine di moduli per contratti-mutuo. 




H ROMA. Concedeva prestiti i 
e riscuoteva i ctcdib nell’otario ; 
d’ulfìcio. Paolo Bononi, 32 an- : 
ni, lunzionano modello del mi- ' 
nislcro del Tesoro, len è finite ' 
in Fmgione con l'acciisa di ; 
usura aggravate e minacce, i - - ^ 

È stato colte con le «mani ; 
nel sacco» mentre incassava, 
daunacommeiciantedìl^om- . 
bino, un assegno di 20 milioni 
Al momento dell'anesto, con : 
le manette ai polsi e l'aria da : 
bravo ragazzo, ha detto lapi¬ 
dario: «Ho sbagliate, mi sono 
rovinato», .. 

Gii agenti della terza sezione j 
della mobile, guidali da Nicolò ; 
D’Angelo, per qualche giorno ; 
hanno indossato la «divisa» mi- ‘ 
nisteriale. Vestiti da uscieri 
hanno ' seguito '■ meticolosa- ; 
mente i'movimenti del hinzio- ì 
nario amministrativo contabile 
della Ragioneria generale del- - 
lo Stato. ; Poi. ieri • mattina. ’ 
quando la vittima è enbate 
nella stanza di Paolo Borroni.é j 
compiarsa una finte impiegate ; 
che, con la scusa di consegna- : 
re dei fascicoli urgenti, ha assi- \ 
stilo allo scambio del denaro, r 
E cosi, una volta fuori dall'uffi¬ 
cio, la donna ha trasmesso il. 
«messaggio» ai suoi colleghl ’ 
Come é avvenute il segnale? ì 
L'agente in borghese ha sem- i 
plicemente slacciato il foulard ^ 
che aveva interno al collo. E 
Bononi é stato arrestate in fla- : 
granza di reato. • is-': 

Il dirigente della mobile 
scuole la teste: «No, al minisle- ' 
ro non si sono accorti della no- ' 
sba presenza - spiega E nep- ; 
pure la moglie che lavora sullo ■ 
stesso piano. La nostra azione ■ 
é state silenziosaeveloce». 

L'indagine sul giro d'usura 
era partite un mese fa dal com- ‘ 
missariate di Piombino, in col- ' 
laborazione con la squadra | 
mobile romana e la guardia di > 
Finanza. Gli investigatori ave- 
vano già idenbficato vane per-, 
sone «sotto sbozzinaggio». Le ' 
pressioni : amvavano . perfino ' 


da funzionari di banca e pro¬ 
prietari di società immobiliari 
che, come Borroni, operavano 
sulla batte Uvomo-Piombino- 
Roma. Il tutto per un volume di 
affari di centinaia di miliardi. 

■ Le vittime, secondo gli inve¬ 
stigatori, ricevevano prestiti ad 
un tesso del 14-15 per cento 
mensili E se alla scadenza non 
pagavano la rata pattuite, per 
loro e per le loro tamigUc parti¬ 
vano serie minacce. «Qualcu¬ 
no - ha spiegato in una confe¬ 
renza stampa D'Angelo - è sta¬ 
te costretto a cedere agli stroz¬ 
zini anche l'appartamento di 
proprietà». 

Il funzionario del Tesoro era 
riusciuto a «reare». aH'insapu- 
la del ministero, un vero e pro¬ 
prio ufficio d’usuraio. Nei cas¬ 
setti delia, sua scrivania gli 
agenti hanno bovato decine dì 
moduli prestempati, buoni per 
contratti-mutuo e prestiti («Il 
sottoscritte si obbliga a restitui¬ 
re la predette somma anche 
con rimboisi parziali»). Insom- 
ma. Paolo Bononi aveva tra¬ 
sformato il suo ufficio in un 
piccolo istituto di credilo priva¬ 
to. Aveva scrupolosamente an¬ 
notate sopra un foglio i nomi 
dei suoi debitori, comprensivi 
di carte d'identità e numeri di 
codice fiscale. 

Gli agenti della mobile han¬ 
no poi perquisiste anche la ca¬ 
sa di Boironi. Altra copiosa do¬ 
cumentazione era stata infatti 
nascoste tra i mobili d’antiqua¬ 
riato del lussuoso apparta¬ 
mento di via Raffaele Cavemi, 

: nelquartiiaeTrionfale. . i. 

, . Ora, la questura della capi- 
ì tale ritiene che l'indagine, con¬ 
dotte dal sostituto procuratore 
Giuseppa Geremia, avrà ulte¬ 
riori sviluppi in Toscana c nel 
Lazio. Ieri è state denunciata in 
state dì libertà anche una don¬ 
na, di professione negoziante, 
che gli inquirenti considerano 
< «l'mtcrmediaria per la piazza 
di Roma». • - 
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Le iniziative incrociate dei giudici 
della capitale e di Milano 
portano in carcere il de Angelè, ■ 
Paolo Rinaldi ed Elia Federici 


Vittorio Sbardella conferma 
di essere foiito sotto inchiesta 
per tangenti sulla metropolitana 
Stessa accusa per il dirigente psi 


n dclone tangenti 

Arrestati assess(»e e inpmitQri^ av^ 


Un assessore de in manette a Roma per una mazzet¬ 
ta da 90 milioni, ottenuta p>er il servizio «Acquabus» 
sul Tevere. Avvisi di garanzia per corruzione al so¬ 
cialista Dell’Unto e al senatore de Cursi, mentre 
Sbardella conferma di essere accusato per lo stesso . 
motivo: tangenti per il metrò. 1 giudici milanesi e ro¬ 
mani ieri hanno mandato in carcere anche due im¬ 
prenditori della «Federici» e «Cementir». :, v. ' . > 


CARLOnORINI 


■■ROMA. Sotto U fuoco in- ' 
crocialo delle procure di Mila- " 
noe Roma ieri sono caduti altri . 
P^i del sistema della corru¬ 
zione della capitale. L'assesso- ' 

. re Edmondo Angelè, sbardel- 
liano, è stalo arrestato nella 
notte per una mazzetta da 90 ’ 
milioni. E, mentre nei palazzi - 
della politica capitolina si Ire- 
mava sempre piu forte, da Mi- ^ 

‘ lano un nuovo avviso di aaran- v 
zia ha colpito il deputato so- 
clalista Pmis DeirUnto, della... 

' minoranza del Psi, coimolto 
nella vicenda delle tangenti '< 
per la costruzione delle metro- . i 
politane. L'ulliino colpo da Mi¬ 
lano è giunto in serata: un avvi¬ 
so di garanzia all'onoievole : 
Cesare Cursi, de, accusato an- ' 
che lui di corruzione per gli ap¬ 
palli Intermelro. La stessa sto- ' 
ria, quella degli appalti all'ln- ' 
termetro, per la quale, ieri mat- 
Una, l'ex padrone assoluto del- \ 
la De romana. Vittorio Sbardel- ' 
la, ha ammesso di aver '* 
ricevuto un avviso di garanzia - 
per corruzione e violazione ''' 
delia legge sul finanziamento ' 


pubblico. ■ 

L'Iniziativa dei magistrati ha 
colpito aiKhe sul fronte del si¬ 
stema delle imprese. In carce¬ 
re è finito Paolo Itinaldi, giè ar¬ 
restato nel settembre scorso 
nell'ambito dell'inchiesta sulla 
costruzione della linea tre del- . 
la metrewlitana milanese. 
L'Imprenditore è amministra- ' 
foie delegato della •Cementir», ; 
l'industria cementiera passata ! 
recentemente dal gruppo tri al 
gruppo Caltagirone. A chiede¬ 
re il suo arresto è stato il pm di '■ 
Roma Antonino Vinci che con¬ 
duce l'inchiesta sui palazzi 
d’oro acquistati dagli enti pie- . 
videiuiali e II «ramo» Inteime- 
tioiomano. 

L'allro imprenditore finito in : 
manette è Elia Federici, della - 
società di costruzione •Federi -1 
ci» i cui vertici sono stati deca- > 
pitatì dai giudici milanesi pio- ;; 
pilo tre giomi fa, quando a San ' 
Vittore sono stati rinchiusi Ma¬ 
rio Federici, amministratore - 
dell'impresa, e Bruno Lattanzi. 
che ne è il presidente. Per loro ' 
l'accusa è di aver pagato tan¬ 


genti per la costruzione della , 
centrale Enel di Montalfo di 
Castro. Per Elia Federici, fratel¬ 
lo di Mario, invece l'ipotesi di . 
reato è di concorso m conu- ’ 
zione per tangenti versate peri . 
lavoratori ferroviari della linea 
Roma-Ostia. La ditta Federici 
ha tmche una partecipazione 
del 13,75% nel consorzio Cen- - 
siu che ha ottenuto un appai- ’ 
to da 90 miliardi per censire gli : 
immobili comunali e sul quale 
è in corso un'Inchiesta della ^ 
magistratura. 

Tangenti saU'Aeqnabns, 

il seivi3o di navigazione del ' 
.Tevere istituito daTComune in 
.. occasione del mondiali di cal¬ 
cio e per il quale, complesslva- 
mentei sono stati concessi fi¬ 
nanziamenti per un miliardo e ? 
800 milioni. Lo sbardelliano : 
Edmondo Angelè è finito in ; 
carcere con l'accusa di aver in¬ 
tascato una tangente di 90ml- 
. lioni per date in appalto il ser¬ 
vizio. Angelè all'epoca era as- 
sessore al traffico, mentre at- •? 
tualmente fa parte della giunta ;> 
dimissionarla del sindaco L'< 
Fianco Canaro con la respon- > 
sabllitè dei Demanio. Ieri U se- '. 
gielarto della De cittadina Ro- , 
mano Forleo lo ha sospeso dal ' 
partito. 

La miniera del metrò. Sui, 

costi esagerati dell'asfittica re- 
. te metropolitana della capita- ’ 
le, partorita dal consorzio In- ' 
i teimetro, il cui presidente Lu- r 
ciano Scipione è in carcere a : 
San Vittore, si sono sempre ap- - 
puntati i sospetti dell'opinione > 
r pubblica e te accuse dell'ois- « 
. posizione non è un caso che 
gli ultimi due avvisi di garanzia :: 


L’INTERVISTA 


recapitati a distanza di poche ' 
ore alla coppia Sbardella-Etel- . 
l'Unto riguardino proprio il - 
versante delle tangenti che > 
hanno viaggiato sui binari di : 
tienietreiuni. 

Ieri Vittorio Sbardella . ha . 
confermato di aver ricevuto un 
avviso di garanzia. «Mi sento 
: assolutamente tranquillo - ha 
; detto il parlamentare de - Non ; 
capisco che cosa avrebbe det¬ 
to rawocafo Scipione ai magi- ’ 
strati. Molto confusamente si 
ipotizza nei miei confronti il 
reato di corruzione attiva, qua¬ 
si fossi io l'Intermetio». Ariche - 
Dell'Unto Ieri ha ricevuto un >■ 
avviso di garanzia, il terzo, nel ' 
quale si ipotizza il reato di cor- . 
ruzione. Il leader del Psi roma- ' 
no respinge le accuse e si limi- ' 
ta ad ammettere un episodio 
citeto nell'avviso di garanzia. '' 
•E vero, ho chiesto alllavvocafo 
Scipione di rinnovare a una i 
certa persona una consulenza . 

: per llntermelro, pagata una j 
miseria...20 milioni tAnno. Se 
questa è corruzione è meglio . 
non commentare». . 

L'ipotesi del complotto, del 
nativo dei giudici milanesi di 
dimostrare un teorema comin 
> eia ad essere, seppure pronun 
ciata sottovoce, la linea di dife- ' 
sa dei dellunttani. Ma più che 
un teorema, il fatto che nei po¬ 
sti chiave, dalle Aziende co¬ 
munali ai consorzi pubblici ' 
della capitale, c'è stata una . 
spartizione.tra 1 partiti imper- . 
niata sutl'asse Dc-Fsi che, a. 
Roma, vuol dire appunto Sbar- . 
dellaeDeirUnfo. 

Con l’atresfo di Edmondo : 
Angelè sono sei- i consiglieri 


; comunali coinvolti in inchieste 
su fatti di corruzione. Il primo 
' ad essere coinvolto proprio . 
nell'inchiesta sui «Palazzi d’o- ' 
ro» è stato il De Cario Pelonzi. ' 
Poi è toccato a un altro de, il - 
ciellino Giovanni Azzaro finito ’ 
sotto accusa per l'assistenza . 
agli immigrati. Manette anche 
. per il capogruppo socialdemo- 
; cratico Roberto CeiKi e, per v 
: l'ex assessore del fSdl Robinio '' 
Costi, c'è una richiesta di auto- 
■ rizzazione a procedere. Infine 
'è finito in carcere il de Carmelo 
Molinari, assessore all'urbani- 
. stico, che in casa aveva un ! 

' elenco di nomi di politici, cifre ... 

. versate da Imprenditori e altri . ' 
appunti che avrebbero con- ’ 
dotto all'anesto dì Angelè. 

La reatstenza di Cafrara. 

. Nonostante la bufera giudizia- 
: ria che sta spazzando via uno 
: ad uno protagonisti e le com- * 

' parse delfalleanza che lo ha . 
sonetto in questi anni il sinda- 
co si è ricandidafo nei giomi 
scoi^ a formare una nuosm^ 

I crisi, che si era aper- 
ta in umpidoglio proprio su v,; 
iniziativa delia sinistra del Psi. ' ^ 




la strada delie erezioni amici- 
te. Arxdie se, proprio ieri ' ' 
asse Pds-Veidi ha riproposto 
. una giunta di svolta che però, . 
. visto l'ingresso di Dell’Unfo in ' 
.. tangentopoli. appare difficil- " 
'' mente realizzabile. Intanto si 
affaccia lo spettro di una ge- r, 
: stione commissariale. Il pielei- 
fo Carmelo Caruso ha chiesto . 
. al governo di affidate la guida ' 
. deila citta ad una autorità mo-1. 

nocratica che potrebbe essere ’’ 
c Carraio stesso. ,. .. .. 




Qul sopra: Paris Dell'Unto. A sinistra: rassessore de Edmondo Angelè 


tal 

una lista autonoma 



■■ ROMA «Alle prossime eie- : 
zioni amministrative presente¬ 
remo a Roma una lista fuori 
dagli attuali schieramenti poli¬ 
tici e autonoma rispetto ai par¬ 
titi». Mentre l'avviso di garanzia 
nei confronti di Vittorio Sbar¬ 
della tiene le prime pagine dei 
giornali, Mario Segni insiste su 
una strategia di svolta per la 
capitale, «una città in crisi in 
cui l'esigenza di novità diventa 
ogni giorno più evidente». Sarà 
perciò necessario •promuove- 


SK^èlla: ,<fC^ 

Quello dei ^udid è solò un téoiserna» 


.M'. : j i ; 


«Da mesi c'era una grande attenzione dei giudici nei ■ 
miei confronti». Vittorio Sbardella commenta l’avviso 
di garanzia che gli è arrivato da Milano. Giura: «A Ro¬ 
ma non c’è una Cupola degli affari, questo è un teore¬ 
ma». Avverte: «Non sono in difficoltà io, ma tutta la 
De. Un po’ diopp<»izione farebbe beneil. Annuncia: 
«Chiederò l’autorizzazione a procedere». E replica a 
Segni: «Quello porta un po’ iella». , . « ' ■ , - 


, M ROMA «lo in difficoliA? 
: Qui in difficolta è tutta la De». 
AnnuiMiato da tempo, allaTi- 
ne è arrivato: avviso di garan- 
. zia per Vittorio Sbardella, il 
dici più potente della capita¬ 
le. Mittente: i giudici milanesi, 
quelli di Tangentopoli. Gior¬ 
nata nera che più nera non si 
può, quella di Ieri, per lo 
Sguófo: a parte le bruite noti¬ 
zie dal Nord, è stato arrestalo 
aixtiie l'assessore comunale 
capitolino Edmondo Angelè, 
unsuofedele. . 

ADoca, onorevoleT Un mo- 


Mah, come sempre. I miei 
nervi sono saldi. ■ 

Sel'alpcllm,qne•ll>■wl• 

.aodltaramiaT 


Sono almeno sei mesi che c’è 
' una straordinaria attenzione 
dei giudici per Roma-e per 
: : me in particolare. Da cinque 
I. mesi tengono in carcere tre 
persona^ marninali della 
’ ' politica romana In attesa di 
i.': chissà quali rivelazioni. . 

' CU sono, questi petsonag- 

'glT.■-'v:''../,",'''; .V'- 

Damiani, De Simone, e un : 
funzionalo,Poggianti. ... - 
'V" TnttaientevIdnaaldT v' f 
. Tutti vicini a me..: Mah. cosa . 
: significa? Certo, De Simone è 
.. un uomo di partito, vKino a . 
me. Per la verità, su di lui c'è 
la testimonianza di un banca¬ 
rottiere, che ha raccontato di : 
siver parteapato ad un pran- 
. zo con De Simone e Poggian¬ 


ti. Non si è parlato di nulla, 
ma costui, testulamente, af¬ 
ferma di aver capito che la De 
romana era "al corrente di 
come stavano le cose". Que- 
staèl'accusa. 

. ' .Accnas che Id dcflnisce 
; : "bislacca”. Percliè7 , . 

St, bislacca, perchè viene Ipo- 
tióata una specie di mia hin- 
zione di corruzione attiva, co- . 
me se lo fossi stato rinterme- 
tro. Questo risponde al teore- : 
ma dei giudici milanesi, che : 
pensano che a Roma ci sia ' 
una sorta di Cupola che gesti¬ 
sce gli affari illeciti.. '■ 

, , E Doo c'è, questa Capala 
aBailstfca,oaorevale7 
Macché. Io non ne ho mai 
sentilo parlare. . ', , 

Eppure lei è una degH ao- 
' . adol più potenti deila dtlà, 

. UcapoddlaDc... 
lo non ne ho mai sentito par¬ 
lare. Anzi, di più: proprio non 
esiste. A Roma ci sono singoli ' 
casi di corruzione individua-, 
le, isolati anche se frequenti. . 
' Un secondo avviso di ga- ' 
- ranzia è arrivalo anche al 
. leader del Pii nefla capita- - 
' le, Paris OeO’Uato. Cosa ne 


pensg? •• • iS 

Niente. Sarà, più o meno, la 

: stessa cosa mia._ 

' ARonw hanno arrestato, in 
; pocU nesl Ire assessori, e 1 
' tatti e tre anno democri- ; 
: stianLConienuI? . -’ . 

Io credo che i peccati siano 
personali, non possono coin- ' 
volgere un sistema. Se poi so¬ 
no tanti diffusi, alloia vuol di- 
re che serve un bagno puriiì- ' 
calore. .«■.....-«v::?.,--',":- 
poiché genere? ' 

Lo lascio immaginare a lei. Di : 
cosa ha bisogno un partito 
. che è al potere da tanti anni? - 

' - Sra^rf*** ^ ' 

Forse un pochino di opposi- ' 

' zione non farebbe male. - . 

' L’assessore Angelè è na 
sno nonM. Se lo aspettnva 
■ ilsaoairesto? ■ 

: No, ma devo dire che non mi , 
-aspettavo l'aireslo di nessu- . 

' no. Come le accuse che sono . 
state rivolte ad un mio amico,. 

' l'ex assessore Azzaro (dxd vi¬ 
cino al Movimento popolare, 
n.d.r.]). Credo che dovrà de- 
. nunciare per calunnia alcuni ■ 
funzionan del Comune. Gli ; 


altri arrestati erano sempre 
stati considerati delle perso- 
neperbene. ' - ' 

CoanuMpie, si consoli; so- 
' iw <Bd di tolte le c o rre n ti, 

■ mica solo delissas. 
Evidentemente il tentativo di 
voler far passare la De di , 
Sbaidetla per cattiva e buona 
tutto il resto è una sciocchez¬ 
za assoluta, io. quando sono 
arrivato nella De, li ho già tro- .ì' 
vati tutti, buoni ecattivi. . , 

- . Fìraacamcnle, onorevole - 
r SbnrdeDa: lei cosane! pcn- l 
sa dei giadici di Milano? ; 
Non discuto quello che fan- ' 
nò: anche se usano metodi 
un po’ particolari. C'è però ? 
un'assenza di politica che -- 
viene riempita dall'attività dei - 
magistrati'. 

’ ';EqncatoalcÌDonpiace7:,; - 

C'è un grosso rischio, lo già . 
tre anni fa avevo detto che bl- ' 
sogna andare alle elezioni, . 
invece abbiamo avuto per un ^ 
anno e mezzo la fuga dalia ‘ 
politica, con Andreotti che ha - 
pensato bene di fare a meno .g. 
della politxto per mantenere 
il governo. Poi, dopo il 5 apri- ? 
le, I partiti tradizionali sono - 



Il leader della De romana Vittorio Sbardena ' ' 


stati incapaci di raccordarsi 
su obiettivi di difesa dei livelli 
di crescita della politica nella 
società. . .•X:' -.-,'., ' 

EaUon? - c-i r.....- ';-?:?' , 

E allora c'è questo dilagare ; 
della mr^istiatuia che si sen- ; 
te investita dal favore dell’o¬ 
pinione pubblica. Poi, fanno ' 
pure il loro mestiere... 

- Onoirevrde Sbarddla, i|iie- 
. stohifbnDazioDeilelinagi- 
strati è Ito colpo ai suo po- 
“'tereT . J- 

Ho potere nella misura m cui 
riesco ad immaginare una 
politica. E il potere che ho 
non lo uso. . .. ^ 

Non lo osa? 

Non ne abuso. 


r..^ Elesueambizlaal? - 

Sono in disatTno. Non viglio 
fare il ministro e non ho inte¬ 
ressi particolari. Però voglio 
continuare a fare politica. . < 
■ Èki^alletdccDdegliidi- 
ziane la sua dectatooe di 
r: lasciare la preMdenza dd- 
b Cdit, l’cdlliiGe dd "So- 
baio”? . 

No, le due cose non sono le¬ 
gate. Lo avevo già deciso da 
tempo. 

Mario Segni dke che a Ro- 


fuotl dal partito. Ld, con ta 
De «U Sbarddta, non vorde 
avere niente a che tare. Co- 
. ' satlsponde? 

Rispondo che Segni continua 


a sperare di fare una lista in- . 
. sieme al Pds. Ma, secondo 
f. me, quello porta anche un 
. po’ iella. Se fossi il Pds, mi 
^aidarei bene dal fare una ' 
', lista con lui. Segni è l'espo- 
: nenie della destra in Italia, ^ 
' l'uomo dei partito dei padro-. 

'ni. j 

' Quando nnlverù in nuta- 
J ' mento ta rkhicsta di anto- : 
- . ilzzazione a procedere, co- ' 
me d comporterà? ^ 

Chiederò che venga conces- : 
sa. >■'. 

. Perchè ha fldnda rèi gtadl- 

Perchè penso di essere in gra¬ 
do di chiame ogni cosa in tri¬ 
bunale. Anzi, di poterlo fare 
anche pnma. 


L’INTERVISTA 


«È stata una scelta.giusta, una posizione generosa». 
Alessandro Banfi, direttore da meno di un anno del 
«Sabato», commenta le dimissioni da presidente del 
consiglio di amministrazione della ^it di Vittorio 
Sbardella. «Targare con una particolare esperienza 
politica il nostro giornale era pesante, ma non c’è 
stato mai alcun condizionamento politico nei nostri 
confronti. Tornerà? Mai dire mai, ma meglio di no». 

' , . • . ’ ...1 . " ■. . V .'.' , 

UmZIAPAOLÒàBi 


«Sabato» senza Squalo, il direttore non piani 


' ■■ ROMA Ventiquattro ore 
primachegliven^recapita- 
to l'avviso di garanzia, Vittono 
Sbaidella si dimette da presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Edit, società 
editrice del «Sabato», settima- ' 
naie una volta di Comunione 
e Liberazione. Lo diresse Pao¬ 
lo Liguon (ora direttore del 
«Giorno») per scelta sbardel- 
liana; quindi il torinese Ales¬ 
sandro Banfi (cambio della - 
' guardia alfincirca undici me¬ 


si fa, nel marzo 1992), igìor- : 
naiista sbardelliano» per au- 
lodefinizione. Ma lo óqualo» 
della Democrazia - cnstiana 
romana si è arenato sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, anzi, sugli 
appalti gestiti dall'ente pub¬ 
blico «Fiera di Roma». . . 

' V Ora II dirigente democr!- 
■tiano che predknva l'ini¬ 


zio, taada ta ina prezioM 


'. aeatnni editortale. L’nve- 
r -: va già tatto nel'91, quando 
' ‘ aveva einlictte atlinhà con 
. Andreotti. Ma adetao le co- 
, . ae aono cambiate. E aDon, 
Banfi, quello <11 Sbarddta 
. rappicaenta nn aegno nlte- 
riore, te ce ne Ibaae Mao- 
. gno, delta cria! di qnctto al-; 
■tema politico e rU gran 
parte odia ctaaae dirigen¬ 
te? 

Per me il gesto di Sbardella ha 
: una sua specificità. Mi sem¬ 
brano dimissioni più legate 
alla persona, alla immagine 
complessiva; la politica, d’al¬ 
tronde, è fatta anche di im- 
: magine. Aggiungo che. da di¬ 
versi mesi, questo giornale 
non ha avuto alcun problema 
a confrontarsi, a dare spazio, 
aciòchesta’vaawenendo. 

. La apedfldlù di qnd getto 
» dpóò interpretare come ri- 
> nandaapMaremlgioma- 
le? 


. Certo, da parte di Sbardella è ' 
una rinuncia ma realistica. Ha 
seguito la linea giusta. Se fos- ’ 
se rimasto, sarebbe stato ac¬ 
cusato di operazioni gatto- 
' pardesche. 


'.. Dtargddddabaio»? 

Un giornale va giudicato per 
ciò che scrive e che è. Pnma 
del 5 aprile, noi abbiamo 
pubblicato un'inchiesta sugli 
operai della cosidetta Tlburti- 
na Valley e tra i nostri coila- 
. boraton ci sono il direttore ' 
del Gramsci, Giuseppe Vac- ' 
ca, uno dei giornalisti del Wa-. 
tergate, Cari Bemestein, Gian- - 
. ni KiKt Bozzo con una rubn- 
ca sulla Chiesa. Lo sfoizo è 
stato ben accolto. Nel dicem- ì 
bre '92 abbiamo toccato le 
108.000 copie con una cresci- 
; ta reale In Micola. - - . . 

Proprio per questo biao- 
«irà che II aettlmanale si 
' Bberamedaqodpadre-pa- : 
. ririDO-padrone? . 


Ho citato alcuni tra i collabo- 
raton. Il dibattito nella Chiesa 
ha coinvolto dal cardinale Bif- 
Ti a Ratzinger. Targare tutto . 
questo con una particolare 
esperienza politica era pe¬ 
sante, tanto più che ci trovia¬ 
mo in questo particolare pias- ; ■ 
saggio politico. La scelta di 
Sbaidella rappresenta una : - 
decisione, non una rottura. 
Come presidente del consi- - 
gito di amministrazione ha 
sempre mostrato grande cor- ,. 
rettezza. .. ■ . 

. . 0 rapporto tra padroni-edi- 
’ tori e gfornall e molto com- 
pleaoo, pieno di non detti, ' 

. di aatocenanre, di condì- 
'< -zloimmenti. 1 

Da noi nessun condiziona¬ 
mento. Molti nostn giornalisti ,. 
sono stati assunti dal merca- r 
to. Sbardella non aveva mai ’ 
influito, in un senso o nell'al- 
tro, sulle pagine politiche an- ' 
che se, owiamenle, noi non 
siamo mai stati dei nuovisti al- > 


laSegni. • 

mbaioiil «tallS*^tt*coa ta 
votomi di condniiare ta po- 
' litica itaninctando alta «car¬ 
riera peiaonale». «D Saba¬ 
to» era nn nradino Irnpor- 
. tante di queOa carriera? . 
Sono le obiezioni rivolte alla 
sua persona che l’hanno con¬ 
vinto a farsi da parte. - . ' 
Sbarddta ha ricoperto il 
ruolo dell’editore-politlco. 
Meglio affidant am editori. 


In Italia circola l'idea di un . 
giornalismo indipendente e 
viene citato, come esempio di - 
democrazia, quello Usa. Ma > 
negli Stati Uniti ogni giornale 
segue la propna dichiarazio¬ 
ne di intenti e pnma delle ele¬ 
zioni presidenziali. senve a 
tutta pagina il suo sostegno . 
' (tendorsement») a Bush o a 
Clinton; in Italia, l'ipocnsia 
nazionale di un giornalismo 


indipendente è uscita mturata . 
dai modo in CUI SI sono mossi 
«Il Comere» o «Llndipenden- 
te» 

- ' L’Indipendenza ddtaatam- 
. paènnbhiff? ; 

C’è una distorsione che di¬ 
pende dal modo in cui quat- . 
tro o cinque grandi famiglie 
’ dell'industna ricattano le : 
banche, il sistema politico e 
l'informazione. Noi del «Saba- 
: 10 » veniamo definiti «sbardel- 
Iiani» mentre esce l'ultimo nu¬ 
mero di «Panorama», propne- 
tà Berlusconi, con quella co¬ 
pertina (ndr. ' la copertina 
: rappresenta una mazzetta, le- > 
gala dal nastro di una pellico- > 
la;titoloRubeRai). i 
Eppure, il giudizio delta 
' gente non è cori negativo 
' nei confronti delta finanza, 

: del grandi groppi inda- 
riitali. Prohabllniente, ta - 
gente ri aente tradita dalla 
poUfica. 


10 non credo che la politica 
sia li male. Sbardelia ha rite¬ 
nuto di diventare un freno per 

11 settimanale. La sua scelta di 

dimettersi è .stata una posizio- 
negenerosa. . ..v-,-- 

Uu poaizioiie che, nulizio- 
aamente.qnalcuaohaanp- 
pottodettaladaltaiieceari- 
ti rii concedere an un pomo 
. per non pe r der e tutto, y^: - > 
Non credo nenin nelle sue in¬ 
tenzioni. Prendere delle deci¬ 
sioni vuol dire andare fino in 
fondo ^ ' 

Se perSbardelta le queatto- 
nl gludiztaiie ri riaolveaae- 
ro poaittvamcnte, Banfi gU 
offrirebbe di nuovo ta pre- 
■idenza del conaigiio di 
ammfnlalraztone delta 
Edit? . X'...-; . . ; 

Credo di no, ma ci sono trop¬ 
pi «se» nella domanda La po¬ 
litica va giudicata momento 
per momento. Comunque, 
mai dire mai. • 


re liste e sostenere candidati 
: diversi da quelli degli altri par¬ 
titi». Il leader referendario, pre¬ 
senti due de capitolini come : 
Alberto Michelirii. e Bartolo 
■ Ciccardini, paria nella nuova ' 
' sede dei popolari, in via della 
Vile; giusto il portone accanto : 
al Centro per la riforma dello ' 
Stato presieduto da Ingmo, - 
’ <oppositoTe> prìncipe dei nuo¬ 
vo corso' istituzionale patiod- 
' nato dal deputato sardo. Segni ' 
' trae spunto dai cento giomi ' 
trascorsi dalla manifestazione 
al Palaeur per tracciare un bi¬ 
lancio della crescita del suo , 
mo\'imento. 32? circoli costi¬ 
tuiti sinora, trentamila gli ade¬ 
renti. E l'obiettivo è quello dì ; 
raggiungere nei prossimi mesi • 
.il traguardo di mille circoli e : 
centomila iscritti, utilizzando : 
anche la mobilitazione della . 
campagna per i relerendum. il ‘ 
connotato di fondo del gruppo 
è quello di cattolici democrati- i 
ci, le adesioni vengono sopiat- >; 
tutto dalle Hle democristiane, t 
Ma si segnala un 10 per cento ' 
dei consensi provenienti da : 
iscritti a partiti diversi dallo 
Scudocrocìato. x Nessuna ’ in- ' 
compatibilità per stare nel mo- 
vimento che si ispira a Sturzo, i 
latte salve associazioni come 
la massonerìa e. natuialmente, '. 
i carichi penali pendenti. Starà ' 
alla De, eventualmente ad altri 1 
partiti, porre degli sbarramenti. . 

Qualcuno rileva che. in ef- j 
ietti, MaitinazzoU ha già piosto > 
unasortadìautauteonleade- | 
sioni al suo manifesto per il [ 
nuovo tesseramento: o dentro ' 
o fuori dalla De. «Tra i popolari '> 
- replica Segni - c'è chi ha fir- : 
mato, altri no. La realtà è più , 
complessa. La nostra è una ^ 
strettura all'opposto della Oc, : 
; contro il centralismo e il buro- f 
' cratismo. Scegliamo su! latti, ' 
giorno pCT giorno. A volle la ■ 
ì scelta coincide con quella del- j 
la De. altre volte no. à: si deter- ‘ 
' min^ un'incompatibilità, de- : 
cideremo». Si fa il punto sui 
. rapporti con il Pds, dopo le du- ' 
re crìtiche mosse da Segni dai ■ 
palco del congresso radicale. 
Stavolta i toni sono diversi. «Ci ; 
sono divergenze - questo il la- I 
: glonamenlo - anche perchè 
sulle riforme istituzionali il par- ^ 
‘ tifo della Quercia non ha posi¬ 
zioni univoche. Occhetto? A 
. "Mixer" è stato molto cortese , 
' nei miei confronti». Orca i la- ' 
voti in B'icamerale, si ripete ' 
che il lavoro parlamentare de- ‘ 
ve congiungeisi ad una sanzk>- ' 
nepopolare. ... 

. Il referendum, appunto. E 
uno degli esponenti più auto¬ 
revoli dei movimento referen- : 
dark), .i" 

Pietro ■ Scoppola interviene, 
con un articolo per la rivista 
cattolica «Appunti di cultura e ' 
di politica», sul conflitto che • 
oppone Se^i alla Oc. «Tocca 
a Segni-scrive Scoppola-de- : 
cidere se aderire o non aderire 
alla De., tutto lascia intendere 
che non aderirà, almeno per 
ora. A nostro avviso ha molte : 
ragioni per non aderire». Se¬ 
condo lo ' storico cattolico 
«Martinazzoli offre una imma¬ 
gine credibile ma il suo rinno¬ 
vamento della De per ora non 
lo è». «La nostra speranza - 
prosegue - è che al di là delle ' 
incomprensioni personali e 
delle punture di spillo, che 1. 
due potrebbero reciproca- ’■ 
mente risparmiarsi. la linea di 
frattura, che inevitabimente ta- ■ 
glierà i cattolici italiani impe- : 
gnati nella politica, passi non : 
già fra Segni e Martinaatoli ma ' 
alle spalle di Martinazzoli e 
getti via il partito clientelare e ’ 
atfarisUco». 


l 
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n presidente del Senato 
si dichiara «infastidito» . 
dalle prese di posizione 
del segretario dell'Edera 


olìtìca.. 

«Non temo né le minacce 
di attentati esterni 
né le parole irresponsabili» 
La replica della «Voce» : 



Conruaone, nel Prì è battaglia 

SpadoM (Botro La Malfo non prendo lezioni da nessuno 
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Il leader 
del Pri 
Giorgio 
LaMatta 
A sinistra: 

Il presiduite 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini 



Dopo le dichiaratzioni di Giorgio La Malfa su Faletti, si 
riapre il conflitto con Spadolini. Il presidente del Se¬ 
nato si dichiara «infastidito». «Non prendo lezioni da 
nessuno», dice. E in un articolo sul Messaggero, con¬ 
clude: «Non temiamo nulla: nè le minacce di attentati 
esterni, nè le dichiarazioni irresponsabili che equi¬ 
valgono ad altre forme di intimidazione». La «Voce» 
replica: «Deve trattarsi di un fraintendimento». ' ‘ . r- : 

' ; .x.,.,vv V I TTO H IOIUOOII» .. 


H ROMA. Tornano tempi cu- ' ' 
pi, a colpi di articoii, note e in- 
discrezioni, fra ii Pii di Gioisio '' 
La Maifa e il presidente del Se- 
nato (ed ex settario deil'E- ' 
dera) Giovanni Spadolini. Il ' 
motiw è del più delicati: Tan- " 
gentopoli. Davanti u nuovi av¬ 
visi di garanzia che hanno rag- V 
giunto deputati repubblicani, ; 
La Malfa ha chiesto un con- H 
gresso straordinario, giurando 
di non aver mal avuto ache fa- i. 
te, nella sua gestione dèi patti- ' ' 
to, con mazzette e mazzettari. : 

C^el Paletti ex consigliere > ' 
dell'Enel che oggi chiama in : 
càusa il Pii - ha ricordato - ai r: - 
vertici dell'ente non ce l’ha . 
messo lui. Era un amico di Ari- 
stide Gunnella. E La Malfa 

D uella responsabilità politica, & 
ice, non può assumerla: nel : 
1987, anno in cui Paletti (che - 
ieri ha querelato Giorgio La 


Malfa) ebbe la sua seconda 
nomina, il segretario del Pri 
’ non era lui, ma Spadolini. Be¬ 
ninteso, gli uomini del segreta¬ 
rio assolutamente negano che 
' si volesse «puntare il dito» sul 
' presidente del Senato. Sem¬ 
mai, ia croce finirà proprio su 
Gunneila, l'esponente sicilia¬ 
no uscito dal Pri a seguito di 
; una operazione-pulizia che La 
Malfa giustamente rivendica, v,. 
: In. ogni caso, per il leader 
' dell'Edera l'aria ò triste: fra i 
personali in qualche modo 
' lambiti M Tangentopoli ci so- 
' no anche amici suoi stretti, co-, 
'me il senatore Roberto Giunta 
a Torino. E nel partilo, che 
' aveva sperato di poter chiude- 
‘ te in una parentesi le disavven¬ 
ture giudiziarie di Antonio Del 
: Pennino e di qualche ammini¬ 
stratore locale, si fa strada il 
dubbio che negli armadi di ca- 


' sa possa nascondersi qualco- ' 

; s'altro. 

; Emblematico, nel suo pic- 
,. colo, e il gesto dei giovani re- : 

; pubblicani torinesi, che hanno ' 

' deciso di rinurxtiare ^ contrì- 
buti del partito. E se a La Malta 
sono giunti, come al solito, gli ?.■ 
; attestati di fiducia dei repubbli- 
cani romagnoli, cuore ^nero- 
,, so e popolare dell'Edera, non 
. c'è dubbio che in 48'ore il Pri " 
. abbia subito uno choc dagli ef- i 
letti diffteilmente prevedibili. ■ 
La Malfa tutto questo lo sa. Per- > 
ciò ha proposto il congresso '. 
' ' straordinario (si farà forse in '- 
; primavera): per chiarire tutta 
.:la partita senza lasciare om- . 

:. bre, disposto ad andarsene, o 
ad uscire dalle assise<con una 
patente di affidabilità morale a 
''prova di bomba. In questo è 
appoggiato senza riserve da 
: coloro che già furono i pasda^ ;. 
' rem della svolta che portò l'E-. 
'' dera all'opposizione. È il caso / 
di Enzo BiatKO, che giudica la 
decisione di convocate il con- > 
gresso straordinario del tutto 
■ congruente con «la tradizione 
del partito», e la considera una V. 
lezione «di stile*, rheiatrice del 
«carattere del leader». v 
GII altri, però, prudentemen-' i 
te aspettarro di capire che cosa : 

.. accadrà. E un oppositore stori- ■ 

; co come Doddo Battaglia dice . 
' apertamente: «Non mi sembra 
' una buona idea. Un congresso 


serve per avviare un confronto 
interno o per discutere la linea 
del partilo. Invece in questo 
caso sarebbe collegato a fatti, v 
come quelli relativi allo scan- > 
dalo delle tangenti, che con il 
confronto o con la linea politi- 
ca hanno poco a che fate». - 
' Dopo le ambigue parole ' 
pronunciate giorni fa da Um¬ 
berto Bossi («sarà coinvolto in ' 
Tangentopoli un personaggio < 
molto in alto nelle istituzioni, ; 
appartenente a un partito già ' 
sfiorato dall'indagine») e se- ’ 

S uite da una pronta smentita ; 
el procuratore dì Milano, Sa- ' 
verio Bonelli, Spadolini però ' 
considera quel La Malfa che • 
scarica il passato e vuol con- : 
durre il partilo a congresso co- ' 
me la goccia che fa traboccare , 
il vaso. Di prima mattina ieri . 
già si dichiarava «infastidito», e 
diceva, probabilmente riferen- ' 
dosi a Bossi: «Il comunicato ’ 
della procura di Milano taglia 
la testa tU toro. C'è. poco da ag- 
giungere». Poi è sceso in sala 
stampa 'per chiarire; «lo non :: 
prendo lezioni da nessuno. Ho 
combattuto la conruzione in 
tutte le sue forme, nelle varie ; 
responsabilità che mi sono sta -1 
le asinate, da presidente del l 
Consiglio e da presidente del i 
tenalo».. -■ . • - • " »'• - 

L'offensiva''’ spadoliniana '' 
non era però finita. Il presiden- : 
te ha annunciato un suo arti- 
colo (pubblicato oggi sul Mes- ■ 


sasgero), in cui riprende ed 
amplia queste argomentazio- 
ni, esprimendo «solidarietà» al¬ 
la magistratura. La conclusio¬ 
ne è un parallelo certo non ' 

' gradevole fra le sigle terroristi- '. 
che che minacciano il presi- g 
dente del Senato e l'«inespon- > 
sabililà» di certi comportamen- ' 

: ti politici. «Noi abbiamo affron- 
: tato - scrive infatti Spadolini - 
nei momenti di peggiore perì- 
colo le cenUali della cospira- >> 
zione politico-affaristica. Sia- 
mo stati i primi a pone la que- ' '' 
slione morale al centro della t 
questione politica. Non temia- J'.' 
mo nulla: nè le minacce di at- 
tentati esterni nè le dichiara¬ 
zioni irresponsabili che equi- 
valgono ad altre fonne di inti- 1: 
midazione». 

A sera. la Voce repubblicana ' 
ha elencato tre ragioni per cui i ; 
il congresso straordinario del c' 
partito è necessario: l'impor- % 
tanza della questione morale • 
nella storia del Pri, la sua iratu- 
ra, oggi, di questione politica 
essenziale, e infine il tentativo ' 
di non dare l'impressione, co- t 
: me altri partiti, di voler sfuggire ^ 
alle resj^nsabilità. Ma in coda '' 

: c'è la risposta a Spadolini; se ' 

; davvero ha dichiarato il suo fa¬ 
stidio, «si deve trattare di un 
; fraintendimento-scrivono-.e 
ce ne rammarichiamo. Anche • - 
perchè non ve ne sono affatto - ’ 
: gli estremi». 


Proposta la creazione di fondazioni 
Pds insoddisfatto: c’è poco rigóre 


Soldi ai partiti 
Covatfe ci riprova 
con la sanatoria 


NKDOCANCrn I 


n capo dello Stato parla agli studenti: «La realtà non è fatta di avvisi di garanzia» 

Scalfk’o contro i «pessimisti» 

«L'Italia non è solo Tangentopoli » 



L'Italia non è ^iO’TangentppoU,,dice OscaniLuifiv 
' Scaifàro.'Parlàrìdó;a!gn.stùdenà romani; irca]>ò del¬ 
lo Stato ieiì ha fatto un appello'per uno scatto d'or- 
■ goglio nazionale. «Non si può presentare la realtà - 
ha affermato - solo in termini di reati e. avvisi di ga- 
' ranzia. Non è tutta qui questa civiltà, non è tutta qui 
' questa terra, non è tuno qui questo popolo». AJ gio- 
vanidice: «Sietevoilanostrasperanza». «.'■i 


’ B ROMA «Non si può pre¬ 
sentare la realtà solo In termini 
. di reati e di avvisi di garanzia. 
: Non è tutta qui questa civiltà, 
non è tutta qui questa' tena, 
non è tutto qui questo poimio». 
Mentre 1 sussurri giudiziari, le 
ombre, i sospetti sfiorano le al¬ 
te cariche dello Stato fino a in¬ 
durre il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ad appel¬ 
larsi al comunicato della pro¬ 
cura di Milano (la quale ha 
escluso .che siano In corso in- 


; ' dagini sui verticf istituzlonalf) . 

. ; il presidente Scalfaro si ribella 
' ad un'immagine dell'Italia ri- 
dotta al regno delle tangenti e 
'l delle miserie > individuali, e 
\ chiede un sussulto d'orgoglio : 
/ naaonale. 

. In visita ieri : pomeriggio, 

. presso il ministero dei Beni 
'' culturali, a una mostra sul va- 
' lore formativo della scuola rea- 
r lizzata da ragazzi e ragazze to- 
' mani di quattro istituti medi e 


due superiori, Scalfaro ha in¬ 
contrato la platea adatta per 
'ptolt|Bsare'<|^lla «filosofia ^ 1 - 
l'ottilinismo» sulla quale non si 
stanca di insistete nelle cend- 
' naia di itKontri e cerimonie ai 
quall'partecipa; un uditorio di 
giovani che, ha deiio, <costltui- 
: sce la ixMtra speranza, in un 
mondo che. di speranza ,sem¬ 
bra averne ben poca». . 

Gli studend hanno conse- 
^ gnato al capo dello Stato, che 
era accompagnato dal mini- 
' stro Alberto Ronchey, una tar¬ 
ga ricordo, dopo due brevi dì- 
scorsetd di saluto! Con la stes¬ 
sa simpatia, Scalfaró ha rispo¬ 
sto scusandosi per «l'orario in¬ 
civile in cui sono dovuto venite 
da voi» (erano le 15,30), ragio¬ 
nando con bonomia di am¬ 
biente. della necessità di co¬ 
struire quartieri non devastad 
dal cemento, infine richfaman-. 
do i ragazzi al sendmento del 
«benecomune». ' 


'E qui sl'è davvero infervora- , 
' to. «Abblamol^nte ricchezze >' 
' umane, inteUfitualt: dlcultura,- 
, di eroismo di'villa quotidiana», 
ha detto: Invece, è il suo disap¬ 
punto, domina ormai ia scena 
.«questo . pessimismo.,;. 1 n - cui. 

^ mold inzuppano d pane, que- . 
!' ste visioni che non darmo spa- 
zio a nulla di posilKo, questa . 
elencazione di processi, di rea- 
'!ti, addirittura laisperat^ che 
avvengano altri reati». ' ‘ 

. A chi la colpa di rapptesen- 
: tare un'ltalia-che al suq presi- ’ 

' dente appare troppo 'cupa e ; 

' negativa? Forse ai giornali e ài ’ 

' giornalisti? Sul punto, Scalfaro 
. prima'glissa e ^fa dell'ironià: 

«No, no - risponde -, ce l'ave- : 
: vo con due miei funzionari». ]■. 
. Poi aggiunge; «Voi scrivete 1 ' 
V fatti e commentate, è il vostro 
: lavoro». Ma insomma, è chiaro ' 
' che il presidente poco gradi- ' 

' sce l'atteggiamento dell'Infor- ' . 
:mazione. quando gli sembra : 


che si crogioli nelie disperazio¬ 
ni, nei cnmini e nel dipingere 
lutto in nero. . ■ ■ 

Ecerto, per uno Scalfaro de¬ 
dicato ogni giorno a tessere, 
connettere, ncucire (fra poteri 
delio stalo, fra sistema politico 
e cittadini, tra magistrati e poli¬ 
tici), tentando di uscire dalla 
tempesta con un paese rinno¬ 
vato e stabile, dev'essere an¬ 
che disperante non riuscire a 
valorizzare, davanti all'opinio¬ 
ne pubblica, quella parte della 
realtà nazionale che egli consi¬ 
dera sana, ^dabìle, produtti¬ 
va, e che tocca con marro nei 
tanti incontri previsti dal ceri¬ 
moniale. 

' Ieri mattina, di questa Italia 
che ia meno clamore aveva 
avuto un altro assaggio: il capo 
dello Stato s'era recalo al pa¬ 
lazzo della Consulta, proprio 
di fronte al Quirinale, per assi¬ 
stere a una seduta della Corte 
costituzionale. Sonò state di¬ 




I 



- Oscar Lulgl Scaltaro ■ 

^ ;n.. i .rr; • •- 

.* ■ ' ■ 

u scusse davanti a luì due cause: 
j; la prima riguardava il proble- 
ma dell'autonomia delle regio- 
', ni nei confronti dello stato in 
materia di scarichi inquinanti, 

' la seconda i contributi statali 
' alle confessioni religiose. E de- 
' ve essere riuscito bene accetto 
. a Scalfaro l'invito rivollogli dal 
. presidente della ' Consulta. 
Fitancesco Paolo, Casavola. «Il 
capo dello.Statò - ha detto - 
potrà portare questa esperien- 


‘ za in tutte le altre sedi istituzio- 
, naii». cosi «da far cadere dal- 
rimmaginario politico molli 
pregiudìzi ed idoli polemici su ^ 
questo angolo iron secondario j 
ma non ben conosciuto del ■ 
nostro edificio costituzionale». ' 
' «Ed è giusto e opprortuno - ha 
, concluso Casavola - che chi - 
rappresenta l'unità della na- 
. zione esprìma, con la sua pre¬ 
senza fisica, la coesione e non 
' la disgiunzlone tra i d'istinti px>- : 
Ieri dello stalo». ■ • n V.R. 


H ROMA II socialista Luigi 
Covatta, relatore, ha piesen- 
tato alla commissione Affari 
costituzionali del Senato, un . 
nuovo testo per la legge sul ! 
finanziamento . dei partiti. : 
Bocciata clamorosamente la , ! 
prima stesura, Covatta -che .. 
aveva, per questo motivo. 1;', 
rassegnato le dimissioni, poi 
rienuate - ha messo mano 
ad una nuova stesura che, t 
secondo le sue precisazàoni. ?•; 
tiene conto soprattutto delle l'i! 
proposte de. Notevolmente i?. 
più snello del precedente 
(14 articoli invece di 27). >. 
mantiene come asse centra- 
le r istituzione delle «forxla- 
zioni» che i partiti sono tenu- 
ti a costituire, entro sei mesi i, 
dtUl'entrata in vigore della 'fi 
legge, conferendo loro, en- ; 
Ito un altro anno, tutti i ce- '* 
spiti paUrimonlali e le attività 
economiche. Pobanno arti- . 
colarsi in strutture nazionali .4- 
e regionali e svolgere tutte le '•■' 
attività di ricerca, elabora- ; 
zione, lomiazione. comuni- 
cazione e promozione poli- 
tìca, comprese quelle edito- ^ 
rial! (con esclusione della >■ 
propaganda elettorale diret- 

ta). . f .■ ... 

Tre le ipotesi, in alternati-, 
va. per il loro finanziamento: ' 
l'isUtuzione di un fondo an-"^ 
nuale (50 miliardi per il \ 
1994) indicizzato in base al ' ! 
tasso programmalo di infla- 
zione; destinazione volontà- ' 
ria dei cittadini alle fonda- j. 
zioni, attraverso l'Irpef, del 4 , , 
per mille dell'ammontare 
complessivo: conconenza, > 
a titolo di liberalità, per un r' 
massimo di 100 milioni, di . : 
singoli cittadini, mediante " 
contributi o prestazioni di ::: 
beni o servìzi,, con possibili- V. 
là di deduzione dal reddito 
imponibile per l'SO per cen- •: 
to. . . 

- Contributi elettorali-. 30 l-,- 
miliardi per le elezioni poli- -. 
tiche ed europee. 40 per -, 
quelle rMionali; per i refe- 
rendum i miliardo al Comi- 
tato promotore, per ogni re- ‘ • 
ferendum. ' , 'r ' 

Sulla gestione ! ammìni- 
strativa dei pa^tì e sul fun- > 
zionamento e i bilanci delle 


fondazioni vigilerà, secondo ' 
Covatta,un'autorìtà istìtuzìo-. 
naie, il cui presidente sarà ' 
nominato dal Presidente 
della Corte costituzionale. 

Per quanto riguarda il , 
punto dolentissimo delle 
sanzioni, l'esponente socia¬ 
lista insiste su pene soltanto ' 
amministrative, sancendo : 
cosi una sorta di sanatoria : 
per i reati precedenti, fermo : 
restando, naturalmente ' 
quanto previsto dal Codice 
penale in materia di reati ; 
contro la pubblica ammini- ; 
strazione. Oltre l'ovvio divie¬ 
to dì contribuzioni da parte : 
di amministrazioni dello ' 
Stato, delle regioni, degli en- ' 
ti locali degli enti pubblici ^ 
locali, non possono erogare ‘ 
contributi, in alcuna forma e ! 
modo, le persone giuridi- 'i 
che. Pena pecuniaria: il tri- ì 

B lo del contributo ricevuto. ' 
ivìeti estesi ai piarlamentari « 
nazionali ed europei, ai 
consiglieri regionali, provin- .< 
dall e comunali, ai candida-1 
ti, che debbono trasmettere, ; 
entro tre mesi dalle elezioni, : 
all'autorità di vigilanza l'e-1 
lenco dei contributi ricevuti ■ 
e il rend'iconlo delle spe- ’ 
se.Se un'singolo contributo 
di cittad'ino supera 119 mi¬ 
lioni. donatore, e, donante ’ 
debbono congiuntamente 
dichiararlo all'autorità di vi- ' 
gilanza, che fissa pure il li- ' 
mite di spesa (multa del tri¬ 
plo delle spese Irregolari). . 
vietata la trasmissioni di 
^t prop^andistici.ìn Tv e : 
di annunci commerciali sui : 
giornali. I concessionari pri- 
vati debbono concedere a 1 
tutti i partitì l'accesso aratuì- i; 
to in appositi Strazi. L'inos- ^ 
serevanza provoca una san-1 
zione da 10 a 100 milioni, la 
sospensione della conces -1 
sione o deU'autorizzazione ' 
per un periodo da 10 giorni ! 
a un mese. «Abbiamo preso - 
atto - ha commentato Fran- ; 
ca Prisco del Pds- di un note- ! 
vole snellimento del testo 
che recepisce alcune propo- ; 
ste anche nostre; è ancora : 
però ben lontano dal neces- > 
sario rigore richiesto; man-. 
terremo perciò tutte le no- ' 
stre proposte ». ,■ ;' ' 


^ Sessione sulla questione morile, favorevoli Bianco, La Ganga, Rutelli 

’ Tanti sì aliìdea di Ocxhetto 


(gestione morale, leggi capaci di ridare credibilità 
allo Statò, Tangentopoli, ritorrne elettorali e referen¬ 
dum. Di tutto questo ha discusso il presidente della 
Cìamera, Giorgio Napolitano, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa in cui ha fatto il bilancio di questa 
sua visita di due giorni a Londra. «Ho molta fiducia 
nel mio Paese, nello Stato, nel Parlamento e nella 
loro capacità di affrontare la questione morale». ; 

'■DALLANOSTRAINVIATA ' - 

NAIICILLA CIARNILU 


■B LONDRA Arriva da Londra 
' la prima risposta alla proposta 
. che il segretario del Pds. Achil¬ 
le Occhetto. 'ha avanzalo alle 
massime cariche dello Stato 
perchè diano vita ad una «ses¬ 
sione speciale» del Parlamento 
in cui poter discutere.'senza in¬ 
dugi, di tutte le leggi In grado 
dì moralizzare la vita. Il presi-, 
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano, in visita ufficiale 
nella capitale britannica, ha 
mostralo profondo interesse 
per la proposta del leader del 
rartlto democratico della sini¬ 
stra. «Pochi giorni fa -ha'detto 
durante una affollata'confe- 
' renza stampa-nel corso di una 
riunione con lutti i presidenti 
dei gruppi parlamentari della 
Camera (e quindi anche con 

a uello del Pds) abbiamo già 
ISCUS.SO del modo per arrivare 
o ad un momento di confronto 
complessivo su tutu temi che 
potremmo definire di moraliz¬ 
zazione della vita pubblica o 


come accelerare l'iter di alcuni 
provvedimenti. Bisogna co- . 
munque sapere chele situa- : 
rioni di essi sono diverse. La ‘ 
legge sul finanziamento pub- 
vblKO dei partiti, ad esempio, è ' 
.' in discussione al Senato cosi 
come quella per la riforma del- . 
. 'l'immunità parlamentare dove 
<. è giunta dopo l’approvazione 
,v della Camera. A Montecitorio,.. 
J, invece, è in discussione la nuo- 
^ va - normativa sugli appalti. - ; 
Qualcosa è stata già fatta. Vo- 
' 0 io ricordare che nella legge S- 
per l'elezione del sindaco^. > 
poco licenriata dalla Camera , ; 
' vi è tutta una parte, molto in- 
! novativa, che riguarda proprio 
la moralizzazione della cam- ' - 
pàgna elettorale, il divieto di > ; 
V certe forme di propaganda, il : 

. < contenimento delle spese. So- - 
' no d'accordo che è assoluta- . 

. : mente necessario, sempre più 
urgente, che siano presi prov- 
: ’ vedlmentf per moralizzare la ^ 
vira pubblica. Ma attenzione al 



Giorgio Napolitano 


rìschio che per farli un po' più 
presto non risultino meno effi¬ 
caci per la reale soluzione dei 
problemi». 

Al di là del «macigno» della 
questione morale o, meglio, 
partendo da esso, il presidente 
della Camera ha inteso portare 
qui, oltre i confini d’Italia, un 
messaggio di fiducia nel Paese 
che rappresenta. «E'vero -ha n- 
badito Napolitano- siamo in 
una cnsi che non è paragona¬ 
bile a quante finora la nostra 
democrazia si è trovata a dove¬ 


te affrontare. Nel passato c'è > 
stato il terrorìsmo. un'inflazio¬ 
ne galoppante, la lotta esaspe- ; 
rata tra maggioranza e opposi- 
zione ma un momento come ' 
quello che stiamo vivendo di- / 
venta più preoccupante di altri : > 
perchè si è logorato II rapporto 'v 
di fiducia tra i cittadini e le isti- ; 
tuzioni. E questo non può che 
Inquietarci ma deve arxdie 
spingerci a lavorare, al di là di . 

. comprensibili divergenze di 
opinioni, al di là di una dialetti- 5 ’ 
ca politica aiKhe aspra, per 
trovare una soluzione a questa f 
crisi, lo sono convinto che il 
Parlamento nel suo insieme ' 

: stia lavorando a questo sco- « 

■ po». . 

Tangentopoli e la «vìsita» dei ; 

: finanzieri alia Camera per ac- > 
quisire 1 bilanci del Rsi. le rìfor- ,- 
me istituzionali, i referendum, -.'i 
la possibilità per i partitì tradì- ' 
zionali di ritrovare la credibilità - 
perduta, la novità L^a in Par- ' 

> lamento, la possibilità che il si- . 
sterna italiano mutui qualcosa .. 
da quello inglese. La «question 
: time» ad esempio? «Ma come si 
fa con tredici partiti come li ab- 
; biamo noi in Parlamento?» ha "g' 
detto Giorgio Napolitano che 
! ' poi per più di un'ora ha rispo- r-- 
' sto ad una serie di domande 
' molto puntuali su questi argo- 
menti. Precisati i tempi della 
«visita» a Montecitono delle 
Fiamme gialle e di cui, ha det- 
' to il presidente, è stata data i;.. 
notizia «non in ntardo ma solo ’ 


al termine di necessari accer¬ 
tamenti con la Procura di Mila¬ 
no che hanno richiesto un cer¬ 
to tempo». Napolitano ha par¬ 
lato, a proposito della vicenda 
mUanese della «rottura di silen¬ 
zi e connivenze» che ha man¬ 
dato in crisi un sistema ormai 
incapace a gestire la profonda 
trasformazione del Paese. Ma 
ha anche ribadito la totale di¬ 
sponibilità del Pariamento a 
collaborare con i magiriratl in 
sede di richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere «anche nei 
confronu di parlamentari auto¬ 
revoli ma purché la richiesta 
sia corretta e motivata. Rigette¬ 
remo solo le domande irrìtuali 
e incomprensiblii». , 

'Oltre che durante la confe¬ 
renza stampa Napolitano ha 
potuto esporre il lavoro piarla- 
mentare sulle riforme istiturio- 
nali nel corso di una conferen¬ 
za che, nel pomeriggio, ha te¬ 
nuto aH'istltuto italiano di cul¬ 
tura. «Bisogna reagire -ha det¬ 
to- ad un rìschio più generale 
di indebol'imento del tessuto 
democratico e della unità na¬ 
zionale. La percezione di que¬ 
sto rischio può spingere le rap¬ 
presentanze dei partiti in Piir- 
lamento ad affrontate e a con¬ 
cordare riforme coraggiose. Ri¬ 
forme volte anche a delimitare 
il ruolo dei partiti, a pone fine 
a tante, pesanti invadenze nel¬ 
la sfera della vira istituzionale, 
dell'economia, della società 
civile». - . . 


■i ROMA Achille Occhetto 
si è messo in contatto ieri con i ' 
massimi vertici istituzionali, 
come aveva annunciato, per 
^lappare la proposta di un 
urgente impegno del Parla- : 
mento sulla questione morale. ■ 
Ha sentito Scalfaro, in procinto : 
di partire per Trieste, e Napoli- ' 
tano, in viaggio a Londra. Al lo- ; 
ro rientro potranno esserci de- ' 
gli incontri al Quirinale e con < 
le presidenze delle Camere ’ 
per esaminare concretamente 
ia questione. Ma il tema, avan- 
zato domenica scorsa da que- : 
sto giornale, e rilanciato dal . 
leader della Quercia dai tele- !; 
schermi di Mixer (la trasmis- j 
sione ha avuto 5.20t).000 spet- ’ 
tatorì), ha già cominciato ari-; 
scuotere consensi da altre for- ; 
ze politiche cornei verdi, il'Psi, 
laDceilPIi. ,s. - 
" ’ Il capogruppo alla Camera ; 
del Psi, La Gariga, afferma che : 
la propósta di Occhetto «non < 
deve essere lasciata cadere». ; 
Per l'esponente socialista si 
tratta di passare «dalla denun¬ 
cia, dalle polemiche, dalle : 
contrapposizioni astratte, ad i 
una seria discussione parla- ; 
meritare, che si concluda col - 
varo di provvedimenti innova- 
tivì». Anche il capogruppo alla j 
Camera della De, Gerardo :< 
Bianco, ha affermato di essere j 
«pienamente favorevole alla 
proposta di Occhetto». Bianco . 
ha raccontato di aver incontra- ■ 
to len «per caso» il presidente ^ 


del Senato Giovanni Spadolini, . 

! e dì avergli detto che «il marcio 
; è molto più profondo di quan- 
' to non SI pensasse e non si in- '“i 
; trawede ancora una soluzione 
politica. Ecco perchè la propo- 
sta di Occhetto mi trova d'ac- W 
cordo». Lo stesso presidente 
del Senato, del resto, ieri ha af- | 
: fermato che le Camere devono g 
occupiarsi essenzialmente di ' 
«luattro punti: immunità parla- 
mentale, finanziamento pub- 
iblico ai partiti, appialti e nomi- , - 
Ine. -■ 

' Dal canto suo il capogruppo ù 
liberale Battistuzzi ricorda co- N 
me il suo partilo abbia già pre- 
sentalo una mozione persone- v 
citare un dibattito sulla que- 
stione morale, che potrebbe 
cadere, dato il calendario par- 
lamentare, dopo l'S marzo. V 
Una analoga iniziativa è stara f|' 
presa anche dal gruppio del -ò 
Pds. anche se la mozione non 
è stata ancora formalmente ;; 
presentata. 

«1 verdi - osserva il capo- t, 
gruppo Francesco Rutelli - so- ; 
no senz'altro favorevoli a con- ' 
centrare i lavori pa-riamentari 
in una vera e propria sessione 
sui temi della riforma degli ' 
strumenti della politica». L'e- 
sponente verde non nasconde *’■ 
però un certo pessimismo; «In . 
: realtà la nforma dell'immunità 
sta già andando a picco al Se- < 

I nato. La nforma del finanzia- : 
mento pubblico appare piersi- : : 
no peggiore delle norme attua- ; 


li, e le norme per regolamenta¬ 
re le campagne elettorali con¬ 
tenute nella nuova legge sull'e¬ 
lezione diretta dei sindaci 
sono del tutto insufficienti, e 
anche sulle nomine sono più 
le ombre che le luci». «Finora - 
prosegue Rutelli - vedo preva¬ 
lere l'autodifesa dell'attuale 
maggioranza sull'impegno per 
una svolta di trasparenza c una 


vera fuonuscita dalla partito- 
, crazia. La sessione che pro- 
: pongono Occhetto e l'unità 
' può essere utile. Bisc^na decì- 
' dere con molta precisione l'a- 
: genda. E evirare che tutto si ri- 
. solva in una declamazione, o 
'' peggio, in una critica all'ope- 
rato dei giudici. In questo mo- 
•'do si potrà rilanciare l'azione 
;; riformatrice». : « . . -. 


Ogni lunedì SU rUnità 
una pagina di FQosofia 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze ; '. 
Filosofiche ' ' > 


L'iniziativa è . 

in collaborazione ' 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano ■ ' 
per gli Studi Filosofici • 
e risbtuto della Enciclopedia Italiana 
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In carcere per falsa testimonianza Giuseppe Molinari 
Fra gli «avvisati» il direttore generale, Mariano Del Papa 
e Tex segretario particolare di Giovanni Prandini 
Perquisizioni anche nelle sedi psi e de di Bergamo 


Anas, un ^omo di blitz e dì manette 

Arrestato un funzionario. Un fermo e altri nove indagati 


Undici indagati per concorso in concussione nell'in¬ 
chiesta Anas. Uno, Giuseppe MoUnari, è stato arresta¬ 
to per falsa testimonianza. Un altro, Pasquale Pipens, 
è stato fermato perché trovato in possesso di quasi 
100 milioni di cui non ha saputo spiegare la prove¬ 
nienza. I magistrati indagano sull'attuale direttore ge¬ 
nerale, Del Papa, sul suo predecessore. Crespo, e sul 
segretario dell'ex ministro de Giovanni {^andini. ^ 


NINNI ANOmOLO 


M ROMA. Era stato per anni il 
braccio destro di Antonio Cre¬ 
spo, l'ex direttore generale 
Anas nel penodo in cui mini¬ 
stro dei Lavon pubblici era il 
de Giovanni mndini L'altro 
ien, Giuseppe Mohitari, che 
oggi lavora come (unzlonario 
deìi'ispeltorato autostrade, è fi¬ 
nito in carcere con l'accusa di 
reticenza e falsa testimonian¬ 
za li suo è il primo arresto di¬ 
sposto dal pool di magistrati 
romani che indaga da settima¬ 
ne sul giro di appalti e tangenh 
miliardarie che ha contraddi¬ 
stinto, tra l'8S e il 92, sette anni 
di lavori per la costruzione di 
strade ed autostrade Oltre alla 
notizia del suo arresto la gior¬ 
nata di ieri ha riservato altri 
colpi di scena Nella prima 
mattinata i carabinieri hanno 
fermato, accusandolo di ricet¬ 
tazione di pioventi di concus¬ 


sione, Pasquale Pipens, un 
funzionano del ministero del 
Tesoro che non ha saputo 
spiegare Ih provenineza di 
quasi cento milioni di lire tro¬ 
vati nella sua abitazione. I ipa- 
gistrati sono convinti che quel 
denaro sia II frutto di una 
t imazzetta» e che riguardi pro- 
pno gli appalti dell'Mas. 

L'inchiesta sull'uso «facile» 
" della trattativa pnvata nell'era 
Prandini, di cu! sono tltolan I 
V giudici romani Savia, Armati, 
Martellino e Castellucci, è 
adesso ad una svolta decisiva. 
Dall'altro ieri sono ufficialmen¬ 
te indagati per concorso In 
concussione l'ex segretario 
particolare di Prandini, Mario 
' Gerardo Pelosi (che attual- 
' mente è il direttore per le ope¬ 
re marittime del Lavori Pubbli- 
" ci), e due stretti collaboratori 
dell'ex ministro dei Lavon 








pubblici l'attuale direttore ut- 
aerale dell'Anas Mariano Del 
Papa (già nel mirino dei giudi¬ 
ci per la tangenziale di Bre¬ 
scia) e il suo predecessore An¬ 
tonio Crespo Assieme a loro 
neU'inchiesta romana sono 
entrati per lo stesso reato Die¬ 
go Natale Mina, direttore tecni¬ 
co centrale dell'Anas, Mana 
Pia Cetcello, direttore amminl- 
straUvo; Francesco Sabato, ca¬ 
po compartimento del Lazio, ' 


Fulvio De PaoUs capo com- 

S artimento della Toscana, 
luseppe Abate, un funziona¬ 
no mimstenale Michele Ml- 
nenna, dingente supenore tec¬ 
nico e Pasquale Piperis il fun¬ 
zionano fermato len In ra|>- 
presentanza del Tesoro, Pipe¬ 
ris, partecipava alla Conferen¬ 
za dei servizi, una struttura 
tecnica interministeriale che 
serve a rendere più celere la 
realizzazione dei lavon di stra¬ 


de ed autostrade e che, inven¬ 
tata per la ricostruzione dell Ir- 
pinia, è stata utilizzata per la 
Valtellina, i Mondiali e le Co- > 
lomblane L'attività della Con¬ 
ferenza, è adesso oggetto del¬ 
l'attenzione dei giudici toma- r 
ni ' 

Undici funzionan mdagati, 
trenta perquisizioni disposte 
nelle abitazioni, negli uffici e ' 
negli studi privati L'accusa per 
tutti è quella di concorso in 


concussione il sospetto è 
quello che i funzionan Indaga¬ 
ti per gli appalti Anas abbiano 
piercepito tangenti in cambio 
della concessione di lavon a 
trattativa pnvata nel periodo in 
CUI a presiedere il consiglio 
d'ammmistrazione dell'Anas 
in qualità di ministro dei lavon '' 
pubblici, era il de Giovanni 
Prandini Nelle scoise settima¬ 
ne, I magistrati del pool roma¬ 
no avevano acquisito riscontn 
sul pagamento di denaro a po¬ 
litici e funzionan, da parte di 
imprenditon Alcuni di loro 
parlarono di tangenti tra il 7 e 8 
per cento sbarsate per ottene¬ 
re appalti len mattina icarabi- 
nien hanno perquisito a Berga¬ 
mo le sedi della De e del Psi E 
propno a Bergamo si reche¬ 
ranno oggi 1 giudici romani per 
interrogare un costrattore a 
proposito della vicenda della 
variante della statale 470, un 
appalto passato da 16 a 70 mi¬ 
liardi di lue Ma indagini e ac¬ 
quisizioni di documenti vanno 
avanti in tutta Italia 
Giuseppe Molinan, anche 
lui indagato per concorso m 
concussione, dopo rarreslo 
dell'altro len, è stato Interroga¬ 
to len pomeriggio nel carcere 
romano di Regma Coeli Sem¬ 
bra abbia deciso di collabora¬ 
re con I magistrati svelando i 
retroscena di molti affari 


Quando, il 29 gennaio scorso 
era comparso davanti ai giudi¬ 
ci in qualità di tesbmone ave¬ 
va raccontato le sue disgrazie 
di sindacalista vittima dei sor- 
prusi di Prandini al quale ave¬ 
va contestato troppa discrezio¬ 
ne nei cnten di rotazione del 
personale 

I ncordi di Giuseppe Molma- 
n erano nitidi ma si fermava¬ 
no qui Quando i giudici gii 
chiedevano notizie sugli ap¬ 
palti miliardan concessi con 
troppa facilità a trattativa priva¬ 
ta smetteva infatti di ricordare 
«Non so nulla di illeciti», ha ri¬ 
petuto anche l’altro ieri pome- 
nggio ai magistrati che lo ave¬ 
vano convocato nuovamente 
per chiedergb conto di episodi 
che come membro della se- 
gretena dell’ex direttore gene¬ 
rale dell Anas, Antonio Cre¬ 
spo secondo loro non poteva 
non ncordare Dopo quasi 
un'ora di interrogatono, è stato 
arrestato Ha [lassato la notte 
in carcere, poi alle 14 di len, 
un nuovo interrogatono Que¬ 
sta volta Molinan ha deciso di 
parlare Non ha detto tutto 
quello che i magistrati si aspet¬ 
tano che dica. Ma già la sua 
confessione sembra aver aper¬ 
to nuovi scenan d'indagine 
che possono riservare clamo¬ 
rosi sviluppi già nelle prossime 
ore L . 


L’imprenditore: «H mio braccio destro consegnava il denaro a Citaristi e a Balzamo» 

A Venezia rinviate a giudizio 27 persone tra politici e imprenditori. A maggio U processo 

-, 

Ligresti: «Pagavamo la De ,e i Psi» 


Finivano direttamente a Roma, nelle'^sedf centrali de 
e psi, le tangenti pagate da Luciano Betti, copsulen- 
te di Ligresti, per ottenere appalti. Ugresti (prosciol¬ 
to ieri dall’accusa di avere pagato tangenti per la 
bretella mestrìna) ha detto; «f^r non restare fuon 
dal mondo degli affari Betti consegnava soldi a Cita¬ 
risti e a Balzamo». Nel pomeriggio, sono state nnvia- 
te a giudizio dal giudice Felice Casson 27 persone. 


■■VENEZIA. Da Venezia, di¬ 
lettamente a Roma le tangenti 
' per i lavori pubblici nel Veneto 
dalle tasche degli imprenditori 
finivano nelle casse della De e 
del Psi Lo ha raccontato ieri 
Salvatore Ligresti ai giudici di 
Venezia. L’imprenditore ha 
fatto anche due nomi precisi 
per la De. riscuoteva i soldi il 
senatore Severino Citaristi, per 
il Psi, pensava a tutto Vincenzo 
Balzamo, morto alcuni mesi fa 
Gli interrogatori si sono svol¬ 
ti in mattmata. SI teneva, in 
procura, l'udienza preliminare 


di un'inchiesta che vede coin¬ 
volte 31 persone- è, natural¬ 
mente, una vicenda di langen- 
b, pagate per ottenere appaltf 
Per primo è stato ascoltato 
Salvatore Ligresti Poi. è tocca¬ 
to a Filippo Milone, ex presi¬ 
dente della «Grassetto costru¬ 
zioni» Infine, il giudice Felice 
Casson ha ascoltato Sergio 
Sbarra, anche lui dirigente del¬ 
la «Grassetto Costruzioni», e 
Luciano Betti, uomo di fiducia 
di Salvatore Ligresti 
I quattro, perciò, uno dopo 
l’altro, hanno parlato Che 


hanno detto? Le loro, a quantd ' 
si sa, sono state quasi delle de¬ 
posizioni-fotocopia Tutti, In 
sostanza, hanno npetuto que¬ 
sto che gli amministraton del¬ 
la «Grassetto» non harmo pa¬ 
gato tangenti per il secondo 
lotto della bretella mestnna, 
ma sommedi denaro venivano 
comunque consegnate a poli- 
Uci romani da Luciano Betti, 
«per poter lavorare» Betti era 
amministratore delegato della 
Premafin e consulente di Ugre- 
sti Nell'udienza di len, ha am¬ 
messo di «aveieeseguito versa¬ 
menti nelle mani dei due se¬ 
gretari amministrativi, in misu¬ 
ra minore a Citaristi, in misura 
maggiore a Balzamo» 

E Ligresti, che al giudice 
Casson ha mandato una «me¬ 
moria», secondo i suoi legali 
ha detto «Non mi sono mal oc¬ 
cupato deU'acquisizione dei 
lavon, ma so che Betti, a segui¬ 
to di pressanti e reiterate n- 
chieste provenienti da Balza¬ 
mo, ha periodicamente effet- 


•,v. J/, ■5*5' « t* v''- 

"tualb'veisamenti a IK"eIlo“Via-" 
zinnale per evitare I esclusio¬ 
ne delle sqdelà dql gruppo dal 
mondo degli affan» 11 denaro 
«proveniva da operazioni im- 
mobilian» E tali fatti, per gli av¬ 
vocati, sorto tutti amnistiabili 
È saltato anche fuon che ri¬ 
chieste di denaro venivano 
avanzate pure da poliUct loca¬ 
li ma a Padova e non a Vene¬ 
zia, come pensava l'accusa 
Verso mezzogiorno, era tut¬ 
to finito Salvatore Ligresti ha 
lasciato la Procura, insieme 
con 1 suoi avvocàb Davanti ai 
giornalisti ha prefento tacere, 
ma sembrava sereno, quasi di¬ 
vertito- SI è lasciato fotografare 
sorridendo, «vedi un po' di non 
cadere», si è anche preoccupa¬ 
to di dire a un operatore, che 
stava per scivolare Poi.ènpar- 
tito per Milano *' 

L'udienza, invece, à conti¬ 
nuala Felice Casson, come 
giudice delle indagini prelimi- 
, nan. doveva decidere se nnvia- 
re a giudizio 31 persone, come 


chiesto dal pubblico ministero, 
Carlo Nordio È finita cosi 27 
saranno processate il 2] mag¬ 
gio prossimo, UgresU, Milone e 
Agostosi sono stati prosciolti 
circa le accuse relative alia 
bretella menestnna, ma i pnmi 
due verranno egualmente in¬ 
dagali dalla procura milanese 
per I sospetti sui flnanziameni 
ai partiti. Giuseppe Agostosi, 
ex presidente della «Grasset¬ 
to», invece, non avendo altn ' 
capi d'imputazione, dovrebbe 
usare definitivamente di sce¬ 
na 

Per le tangenti sulla bretella, 
altre persone, ien, sono state 
prosaolte, ma restano coinvoi- , 
le in altre incende Sono Pier¬ 
giorgio Baita, dirigente della 
società «Iniziativa», Franco Fer- 
lin, ex segretano del senatore 
Carlo Bemmi, Gianfranco Cre¬ 
monese, ex presidente de del- ^ 
la giunta regionale veneta, e ' 
Lorenzo Munaretto, ex segre¬ 
tario amministrativo delia de 
veneta. 


Salvatore Ligresti 


Tutte le persone nnviate a 
giudizio sono accusate, a vano 
titolo, di concorso in comizio- 
ne concussione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti per van ap¬ 
paio I lavori della terza corsia 
e del raccordo sulla «A4», il di- , 
sinquinamento dell'acqua nei 
Veneto, altre opere di bonifica ■ 


«Non d furono mazzette, ma quanta am^zza...» 

Per Tinchiesta Enimont 
Raul Cardini dal giudice 


L’ex presidente delia Montedison, Raul Gardini, è 
stato interrogato len per tre ore (come testimone), 
dal magistrato Ettore Tom, che si occupa dell’in- 
chiesta Enimont. Cìardini avrebbe negato che siano 
mai state pagate tangenti. E, quando è nentrato a 
MUano, ha diffuso un comunicato: «Il fallimento di 
Enimont, di cui tutti i prot^nisti, me compreso, 
hanno una parte di colpa, mi brucia ancora...». 


■■ ROMA. «Nessuno ha pa¬ 
gato tangenti, ma quanta ama¬ 
rezza. .». Raul Gardlni, l'ex pre¬ 
sidente della Montedison, Ieri 
era a Roma: è stato ascoltalo 
per alcune ore dal procuratore 
aggiunto di Roma, Ettore Torri, 
nel quadro dell'inchiesta Eni- 
monl 

A conclusione dell’interro¬ 
gatorio, Raul Gardlni ha lascia¬ 
to gli uffia della caserma del 
nucleo centrale di polizia tn- 
butana della Guardia di finan¬ 
za, m via Pio IV, senza rilascia¬ 
re dichiarazioni Però, qualco¬ 
sa si è saputo Stando alle indi¬ 
screzioni, Raul Gardim, nel 
colloquio con il magistrato, 
avrebbe escluso che dietro il 
passaggio delle azioni detenu¬ 


te dalla Montedison ed acqui¬ 
state dall’Em, possa esserci 
stato il pagamento di una tan¬ 
gente 

Raul Gardlni ha poi lasciato 
Roma, verso mezzogiorno, al- 
lontanadosi a tutta velocità da¬ 
gli uffici delta Guardia di finan¬ 
za, a bordo di un’auto nera 
Poche ore dopo, era già nen- 
trato a Milano E qui, qualcosa 
ha detto 

In realtà, ha diffuso una vera 
e propno dichiarazione Nes¬ 
suna «rivelazione», però Ecco 
cosa contiene il comunicato 
•Ho adempiuto con soddisfa¬ 
zione alla richiesta di esporre 
al magistrato le tappe fonda¬ 
mentali del progetto indusma- 
ie Enimont ed il mio ruolo in 


esso, daH’entusiasmo e dalla 
determinazione iniziali, al falli¬ 
mento finale Il rispetto che de¬ 
vo al giudici mi impedisce di 
aggiungere altro» >■ 

E poi. «Voglio però due che 
il fallimento di Enimonl in cui 
tutu I protagonisti, me compre¬ 
so, haruio una parte di colpa, 
mi brucia ancora per me per¬ 
sonalmente, per li gruppo 
Montedison e perché la chimi- ^ 
ca italiana ha perso l’occasio¬ 
ne di recitare un ruolo da pro¬ 
tagonista nel mondo» Come é 
noto, tra gli obiettivi dell'in¬ 
chiesta VI è quello di fare luce 
suite modalità dell'acquisto, 
da parte dell'Eni, del totale di 
azioni Montedison 

Giorni fa, parlando della vi- " 
cenda, Raul Gardini si era det¬ 
to «contento» dav nti all'an¬ 
nuncio che i magistrati Inten¬ 
devano interrogarlo II porta¬ 
voce del suo gruppo, in parti¬ 
colare, aveva spiegato «Cardi¬ 
ni ha manifestato la sua 
massima disponibilità nei con¬ 
fronti dei giudici, perché ciò gli 
permetterà di dare la propna ' 
versione dei fatti in una sede 
appropnata» 

Cosa succederà adesso'' Do¬ 
po la partenza di Raul Cardini, 



Raul Gardini 


li giudice Tom é nmasto chiu¬ 
so per più di un ora negli uflxn 
della guardia di finanza Quan¬ 
do ne é uscito, ha prefento ta¬ 
cere Soltanto. SI è saputo che. 
a questo punto, il magistrato 
ha deciso di prendere due 
giorni di pausa di riflessione 
per sistemare i nuovi elementi 
raccolti e valutare come prose¬ 
guire le indagini -i 
Il giudice' perciò, vuole n- 
flettere e prende tempo Cosi 
gli interrogaton, in qualità di 
testimoni del presidente del¬ 
l'Era, Gabriele Cagllan e del 
suo predecessore, l’attuale mi¬ 
nistro Franco reviglio (previsti 
per martedì e mercoledì) po¬ 
trebbero essere nnviati ai gior¬ 
nisuccessivi 


■i ROMA A vigilare sui lavon 
pubblici sarà una sorta di 
■Consob degli appaio» una 
struttura collegiale, autonoma 
e indipendente nspetto alla 
Pubblica amministrazione.con 
funziom di controllo e garan¬ 
zia. nominata dai prcsldenU di 
Camera e Senato 
La proposta è del ministro 
dei Lavon Pubblici Francesco 
Merloni, che l'ha insenta nel 
dLsegno di legge-quadro che 
nforma il settore il cui testo de¬ 
finitivo è stalo pubblicato m 
questi giorni dalla Camera. 
Merloni chiede di creare una 
•aulontà per la vigilanza sui la¬ 
vori pubblici», per «npnstinare 
il' senso del nspetto e del tra¬ 
sparente uso delle pubbliche 
risorse», una nforma quindi 
volta a dotare il settore di un 
organo «onnotato dal requisi¬ 
to della neutralità» Per Merloni 
l'autontà dovrebbe ispirarsi a 
strutture già esistenti (Conso- 
b,il garante per l'editona, auto- 
ntà antitrust, Isvap) e avere 
un’accentuata posizione di au¬ 
tonomia e di indipendenza, 
con una funzione dicontrollo- 
garanzia che si distinge dalla 


tradizionale funzione di con¬ 
trollo già conosauta nell am¬ 
ministrazione 

Questa struttura dovrebbe 
essere composta da onque 
membn dotati dei requisiti ri- 
^ chiesu e nominati dalle Came¬ 
re due dei membn dovrebbe¬ 
ro essere designati dalla confe¬ 
renza permanente dei presi- 
' denti di Regioni e Provincie 
la «Consob degli appalti» 
avrà compili di vigilanza, di ac¬ 
quisizione dei daU conoscitivi 
' nguaidanti le vane fasi dei prò- < 
^ cedimenti, di referto al Parla-/ 
* mento, di adozione di misure; 
cautelan fino aU’esercizio, nei 
casi più gravi, di poten sosbtu- 
tivi 

L'autontà potrà a questo 
scopo avvalersi dell attività di 
' un apposito servizio ispettivo e 
di un osservatone dei lavon 
pubblici istituito presso i’Am-. 
' ministrazione, per quanto n- 
guarda invece i problemi tec¬ 
nici, della consulenza del Con¬ 
siglio Supenore dei Lavon Pub¬ 
blici Il disegno di legge preve¬ 
de che ai cinque componenti ' 
dell'autorità spetti un compen¬ 
so lordo annuo di 250 milioni. 


£ scompaisa la conpagna 

ROMIUM BRACCO GIANOTTI 

Le compagne ed i compASm dell U 
mone dei Pds di San Saivano Cavo- 
retto Borgo Po espnmono le più 
sentite condofilianze e sono aliet 
tuosamente v.cin] a Cesare Sotto¬ 
scrivono per ] UnitA. 

Tonno ^0JcW>ra>ol993 

10 - 2-1974 10 - 2-1993 

A dicionncMr anni dalla scomparsa 
del compagno 

DECIODI CRESCENZO 

la moglie lo ncorda con immutalo 
affetto e sottoscrive per 1 Unità. 
RonuL 10 febbraio 1993 !.. / 

Le sorelle Di Crescenzio ncordano 
con rimpianto 

DECK), FORTUNATO, 
CLAUDIO cAlBERTO 

e sonosciivono per li loro giornale. 
Roma, 10 febbraio 1993 i 

£ deceduto il compagno partigiano 

KUNOMONZECUO 

(Nino) 

La fami^ Riccardi lo ncorda con im 
mutalo affetto e stima a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto 
Alessandna, 10 febbraio 1993 * 

£ deceduta la 

MAMMA 

del compagno Giovanni Vitelli consi 
glicre Pds della XU Circoscrizione II 

C ippo del Pds della XU e la Sezione 
urentino «Luigi PetroseUi» partecipa 
' no al dolore del compagno Giovanni c 
sono vicini 2 ti familiari tutu. 

Roma, 10 febbraio 1993 

£ mancalo un caro compagno un 
amico sincero 

DEaMOMARTELU 

Lo ricordano con aHetto un gnippo 
di parlamentari che ha dMso con lui 
, lavoro Ione speranze Partecipano 
I at dolore di Nella. Rita e Raffaàlo i 
j compagni Adriana Lodi, Luciana 
; Sgarbi, Nives Gessi Renata Talassi 
Cecilia ChiovinL Vito D Amico Ade- 
lio Terraroli, Rubes Tnva e Renzo 
AntonlazzL 

I Roma. 10 febbraio 1993 t 


La moglie, i figli il genero, I nipoti 
annunciare la morie di 

^ DEOMOMARTELU 

dirigente sindacale e di partito par 
lamentare della Repubblica, artista 
uomo buonoe onesto 
Parma, 10 febbraio 1993 


Il presidente M Ls.sjato D AJema e il 
gruppo dei deputati del Pds pdrt«M:i 
pano al lutto della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

DEaMOMARTHU 

«undacalista, dingente politico c de¬ 
putato perdue legislature 
Roma 10 febbraio 1993 

i- Giorgio Frasca Polara e Vincenzo 
Vastle partecipano con grande tn 
stezzd al dolore per la morte di 

MARIOFARINEUA . 

Ricordandone con riconoscenza »* 
commozione il cuore antico di poe 
to. la passione civile ti pessimismo 
della ragione 

Roma, 10 febbraio 1993 ' 

Ruggero Farkas ncorda con affetto . 

MARIO FAR9NEUA 

giornalista ineguagliabile e grande 

maestro i 

Roma. 10 febbraio 1993 

Un lutto peri sioiianl P morto 

MARIO FARItffUA 

uomo g en ero s o grande giornalista, 
scrittore e poeta che dalle colonne del 
1 Ora e dell Unità denunoò mafia e 
corruzione U gruppo Pds all assem 
bica regioDoie e vicino ai iamilian tutti 
in quefio momento doloroso 
Palermo 10 febbraio 1993 

Pietro Anna e Giulia Ing-'ao e le loro 
famiglie partecipano con grande af 
tetto al dolore della carissima co¬ 
gnata Xenia Guina e di suo manto 
Francesco Ingrao per la morte di 

BORiSCUINA ' 

fratello di Xenia avvenuta a Spalalo 

Ì17 febbraio 1993 

Roma, IO feU>raio 1993 ^ 

Nel 2? anniversano delia «icompana 
del compagno 

ANDREAPINASCO 

la moglie il figbo la nipote e la nuo- . 
ra Io ricordano a tutti i compagni ed 
^ amio in sua memona sottoscrivono 
^ peri Unità. 

^ Savona. lOfebbnuo 1993 

Nella ncorrenza del 1** anntversano 
della scomparsa del compagno 

VnaDRMATORLM f ^ 

la figlia Id nipote e il genero lo ncor 
dano con affetto In sua memona 
sonoACrfvonoperl Unità. 

Savona, lOfebbraio 1993 



AVVISI ECONOMICI 


CsM/Vandlta in 
località tunctlche 


in Puglia, in Sardegna, in Basi¬ 
licata 

Dall'inchiesta sono stati ef¬ 
fettuati van stralci, tra cui quelli 
su Cario Bernini e Gianni De 
Michelis. capi delle coirenti lo¬ 
cali dei rispettivi parati, che, 
secondo l'accusa, si sarebbero 
accordati per spararsi le tan- 
genu 


Proposta di legge del ministro Francesco Merloni 

Una «Consob degli appalti» 
vigilerà sui lavori pubbKci 


e che tutta la nforma del setto¬ 
re costi allo Stato 2,5 miliardi 
nel'SS.lS miliardi nel '94 e 16 
nel '95 f 
A pnaposito di appalti e la¬ 
von pubblici anche la segreta- 
na generale della Fillea-Cgil, 
Carla Cantone, ha sottolineato 
1 urgenza di una nforma delle 
procedure che garantisca «le¬ 
galità e trasparenza» La legge 
relativa - ha detto - deve esse¬ 
re discussa dal Parlamento ■ 
adottando la «coisia preferen¬ 
ziale» Per quanto riguarda i fi¬ 
nanziamenti annunciati, è au¬ 
spicabile che vengano sbloc- ' 
cati per quantificare le reali di¬ 
sponibilità per mettere in can¬ 
tiere le opere necessane al n- 
sanamento temtonale, allo 
sviluppo industriale e alle ri¬ 
sposte sociali ' 

Bisogna garantire, ha con¬ 
cluso Carla Cantone, il reddito 
per I lavoraton edili coinvolti • 
nella nstratturazione di un set¬ 
tore investito dalla comizione 
attraverso la nforma della leg¬ 
ge 223 sul sostegno al reddito, 
garantendo cosi pantà di dint- 
to ai lavoraton edili nspetto al 
resto del mondo industnale 


MONTECARLO frontiera proteggete i vostri soldi con 
investimento immobiliare di gran classe Assistenza 
bancaria, giuridica, fiscale 0033/93304040 Fax 
0033/93306420 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo, costruttore 
propone investimento immobiliare nel programma piu 
prestigioso d'Europa Prezzi di lancio 0033/93304040 
fax 0033/93306420 - ^ 


' COMUNE DI CORBETTA 

ESTRATTO BANDI DI GARA 

Sono indette le seguenti licitazioni pnvato per la concessione 
dei servizi aporesso indicati, nel penodo dal 1-7-93 al 30-6- 
98- 

A) Licitazione privata per la concessione dei seguenti 
servizi di cui al capitolato approvato con deliberazione 
consiliare n 117/92 raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbati interni, rittro, trasporlo e smaltimento del 
rifiuti ingombranti, raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti 
assimilabili agli urbani, smalbmerno del rifiuti provenienti da 
servizi di spazzamento delle strade, vie e piazze, servizi van 
di igiene urbana a domanda. L'importo complessivo presunto 
della concessione è previsto In L. 6 904 400 075 - 

B) Licitazione privata per la concessione del servizi di cui 
al capitolalo con deliberazione consiliare n lia'92 (servizi 
spazzamento meccanico e manuale di strade, piazze ed 
aree, pulizia mercati, cestini portaritiuti e campane, srvizi 
pulizia a domanda). L'importo complessivo presunto della 
concessione è previsto in L. 1.346 669 300 

Le llcllazlonl private di cui al precedenti punti A) e B) 
saranno espletate, separatamente secondo la normativa di 
cui al R.0 627/1924 e al vigente regolamento comunale per i 
coniratti, con il metodo di cui all art 69 comtrta 1, lettera b), e 
seguenti del R D 827/1924 II criteno di aggiudicazione ò 
quello del prezzo piu basso rispetto a quello stabilito 
dall Amministrazione Comunale con le deliberazioni suddette 
per ciascuna concessione II bando integrale di gara relativa a 
ciascuna delle predette licitazioni, net quale sono indicati tutti i 
requisiti specificatamente richiesti per essere ammessi alla 
gara ed altre notìzie, 6 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia serie insenrioni n 6 del 10-2-93 e all'Albo 
Pretorio del Comune di Corbetta. Gli atti relativi a aascun 
procedimento (deliberazione, capitolato e bando di gara) 
sono in visione e disponibili presso l'Ufficio Tecnico del 
Comune (tei 02/9779510) Le domande di partecipazione, 
redatte in lingua Italiana su carta da bollo da L. 15 000 e 
corredate dei documenti indicati nel bando di gara relativo a 
ciascuna gara, dovranno Inderogabilmente pervenire al 
Comune di Corbetta - Ufficio Tecnico - Via Cado Cananeo n 
25, entro il terrrune peretttorlo del giorno 22-3-1993, ore 17 
pena la non ammissione alle gare in oggetto La richiesta 
d Invito non vincola l'amministrazione comunale 

Cortetta, 4-2-1993 \ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IL SINDACO 

PIANIFICAZIONE E GESTIONE (Antonio Ftoro) 

DEL TERRITORIO - ■> 

(OMtn. MeurtOsaamM»; 


Si è svolta lunedì 8, alla presenza del delegato dell in¬ 
tendenza di Finanza di Roma, dottssa Di Bianca Carta, 

la 5* Estrazione settimanale del 
Concorso tra gii abbonati a l'Unità 1993 



1. CONTI BORBONE FRANCESCO 
Roma 

2. CURCIO GIUSEPPE 
Colobraro (Matera) 
















Mercoledì .■ 

10 febbraio 1993 


Politica 





L’INTERVISTA 


Gli scandadi del dopo terremoto al Sud 
Preza di appalti cresciuti a dismisura 
«Ecco i nomi, notissimi, delle ditte beneficiarie 
Perché non si fanno inchieste su questa Tangentopoli?» 

Bassofino: «Poche indagini 
birinia, intervenga il Csm» 





..e*iMPL. 



Il «regime» sta crollando? Risponde Bassolino: «Se 
non si colpisce la Tangentopoli del Sud, non si fa un 
passo avanti». Perchè non ci sono inchieste? «Penso 
che a questo punto deve intervenire il Csm». La 
mappa delle ill^alltà e delle ditte premiate. Il nodo 
è nella De. Partiti-pahiti e partiti come associazioni 
a delinquere. Amato deve dare una risposta a Scal- 
faro e parlare al Parlamento sulla ricostruzione, w: 


OIUSIPPB CAUMMOLA 


' ■■ ROMA. Il dossier Irpinia 
' giace da qualche parte, mal¬ 
grado sia fnleivenulo il presi- 
: dente della Repubblica a chie¬ 
dere, su' questo gigantesco 
scandalo, la verità al governo 
che ha chiesto ancora tempo. 
Chi era nelle baracche o nei 
' containers c'à rimasto, opere 
inutili sono venute su come in 
una fungaia, le irregolarità 
compiute pohebbero, se qual¬ 
cuno o qualcosa sl muovesse, 
spalancate leporte delcarcete 
per tutti quelli -tanti- che si so¬ 
no anicchiU illegalmente. In 
' un certo senso hanno ricostmi- 
to, per quel che se ne sa, più 
celermente Baghdad di quanto 
abbiano ricostruito ad AveUino 
, e dintorni. La Oc e il Rsi, e le 
imprese da loto create, ali¬ 
mentale, difese sono state più 
rovinose di una Bandinata di 
Scud.' Bassolino di questa sto- 
' ria sa tutto e denuncia questa 
: situazione da tnolto tempo. 
Inutilmente? Lo vedremo nei 
prossimi gfotni. . 

È «i'alln óecaaloiie pena 
' tisi HetwgtonM? A Muiiw 


-vt è In pieno svolgimento l'in- 
: . chieMi Mani polite, ma ria 
' Roma In gUl, la particolare a 
, ' ; Napoli, in Upii^ e la tetta 
' ."„la Catapanla non d tocca 
':> > nienle. Ha ragione la Lega a 
prendenelacoaUSnd? 

A Napoli e in Campania gli im- 
'• prenditori hanno parlato poco 
o quasi per niente. Qui, infatti, 
è arrcora più stretto il rapporto 
fra la politica e lo stato e solo il 
meridionalismo accattoneouO 
dire; «Lo stato è assente». E ve- 
■ ; ro l’opposto. Niente è più vici- 
no al Mezzogiorno dello stato, 
che plasma e modifica le stes- 
se fimre sociali. II Mezzoglor- 
;;i no vive di Statoe rischia di mo- 
rire di stato. Mentre in Campa- 
nia e nel Mezzogiorno è debo- 
lissimo il mercato produttivo, è 
. j fortissimo e dominante il mer- 
calo politico. Poi non bis^na 
dimenticate la camorra. Con 
■, politica e affari forma un trian- 
f. golo nel quale ogni lato si fa 
sostenere dagli albi due. r ■ - - 
In questo triangolo la potttf- 
. «a coa'à, doèl pollltd cU 
'^-'■■aooOT'n:., 


Negli ultimi anni esponenu na¬ 
poletani e campani deila De ’ 
; sono stati al vertice dello stato, 

.. pensiamo ai ministeri degli In- 
' temi e del Bilancio, e del parti- 
. . to. Neppure i dorotei veneti 
. f, hanno avuto tanto potere nello 
stalo e nel partito-stato. DI qui 
sono venuti i condizionamenti 
' anche per la magistratura. Ora 
' questa pentola va scoperchla- 
ta. 

‘ Hanno anestato la sorella di ' 
Cntolo, per 6 „. Qnslcoaa al 
muove. _ : ' . '"jv-":—i",' 

' Sentiremo cosa diranno ' se 
. ; parleranno Rosetta Cutolo e ; 

Raffaele Cutolo. Intanto resta il 
. fatto che sulla vicenda Cirillo 
- non si è fatta ancora luce e II 
'. : l'intreccio è fra politica-camor- ; 
; ra-appalti-Br-servizi' segreti. 

: Perchè c’è ancora il mistero ' 
. più assoluto? Chi scoperchierà 
I. ; lilialmente questa pentola? 

■h Aiidie la società dvOe ha 
^ i partecfaiato a questa grande 
apaitteimeallinegaUlàdI 

Non ho una visione mitica del- ; 
. la società civile, ci sono le 
; energie sane e quelle corrotte. 
Nel . Mezzogiorno bisc^na ; 
spezzare il rapporto fra carne- : 
; V flce e vittima, fra corruttore e 
corrotto. Non con questo stato 
!/e con queste forze politiche, - 
i'i.che devono profondamente 
''^cambiare, 

V'ì" Ma da dove può partire rin- 
ì ii\ cUeata snUa TangentopoR 
iv;., delSud? 

'■ La ricostruzione dopo il teire- 
' moto è la grande Tangentopoli 
del Mezz^omo. Sarà colpito 


li Psi, ma sarà investita soprat- 
:: tutto la De. Solo con un’inchie¬ 
sta a questo livello il «regime» 

' potrà avere un colpo decisivo. / ;i 

, Ma U «regime» non aia già vi 
.'crollandoT .. 

’ Sarei più cauto, perchè questo ' 

V regime corLseiva punti di forza v 
.. e di assoluta impunità nel Sud. 

. La sinistra non puO farsi ncat- 
. lare dalla paura del salto nel '' 

V buio. Il buio c’è oggi. La comi- v 
zione è diffusa, l’arroganza do¬ 
mina i rapporti sociali e politi- iv 

J ci. Certo, questo regime non va . 
confusocon la democrazia, nè . 
^ i partiti con questi partili. A ' 
Reggio Calabria De e Psi sono ‘. 
partiti che non hanno avuto . ' 
nulla di ideale e di politico, so- 
;' no stati in gran parte, come ' 

' emerge dalle inchieste, «asso- : - 
dazioni a delinquere»., 

' Torniamo alla tlcoatnizlò-^ 

.. ' iw, per fare ini concreto 0 . 

' proraemoiiaperquestaTaii- 
. gentopolL Mi. fai alcuni 
'V .eaempl?,.,;,: ^ 

. Nel comune di Laviano si v, 
spendono centinaia di miliardi : J 
per opere pubbliche, spesso ' 
’ mutili, mentre la popolazione .j 
vive nelle baracche. A San Gre- ‘ 

, godo Magno, comune di po- 
’ che migliaia di abitanti, si co- ' 

; stmisce uno stadio per dieci- '' 
' mila persone mentre la gente 'ì' 
vive nei campi containers. • 

. E quanto ri è speso per ope- ■ 
■vm rentUlomenof 
' La strada Nerlco-Muro Lucano.. 

^ parte da un costo iniziale dì 26 
, miliardi e arriva a 327 miliardi. K 
L’appalto viene dato al consor- ìv 
zio Kla con un aumento pari al 


1160%. Ad Avellino città ven¬ 
gono messi 1000 prelabbricati 
pesanti dal costo, anni e anni ' 
I fa. di un milione ai mq e molti 
; di questi ancora non sono ulti- 

' mali. '■■ ■•!. . 

. ' Questo per le zone Interne. ' 

ENapoli? .. 

. Ilcommissariato regionale alla 
ricostruz'ione è stato gestito per 
' molti armi dall’ex presidente 
della giunta regionale Fantini, 
il Pds ha presentato un dossier > 
> alla procura delia Repubblica 
. dì Napoli e ne ho portata una 
. copia a Scalfaro. Le vicende ' 
' sono incredibili. I consorzi di. 
, imprese che avevano ottenuto ' 
' la concessione per costruire le . 
case si vedevano assegnai i la- - 
vori anche della grandi infra- s 
; strutture, senza svolgimento di ' 
I alcuna gara d’appio. In ogni ; 
caso l’importo iniziale per co- ' 
' struire le case è aumentato di ; 
20 volte. ' : 

Fammi no esemplo. v.';?;' 
j Eccolo; il consorzio Ascosa ' 
^ ' aveva ottenuto una concessio- >: 



costruire le case e per le urba¬ 
nizzazioni, dopo ottenne una ■ 
estensione di appalto per le ' 
grandi infrastrutture che am- ' 
monta a 6S1 miliardi. . 

EbrevIrioDeprezziT 
La sistemazione dei Regi Lagni 
parte con 70 miliardi di^, nel . 
1986 vale 257.6 miliardi, ma il 
progetto approvato raggiunge ' 
quota 923,3 miliardi poi ridotti ; 
a S26,S miiiardi. La circonvai- ' 
lazione lago Patria costa 23 mi¬ 
liardi a diilometro e potrei ; 
continuare. . , . , ■>., ■ 




Il terremoto In Irpinia 


Fcmiiaiiioci i|nL Ma le dUte 
fi bcficAdarieqiiaBsoiio? 

. Nei consorzi concessionari so¬ 
no presenti quasi tutte le ditte 
coinvolte nelle inchieste della , 
magistratura di Milano, di Ro¬ 
ma, della Sicilia. Sono Lodigia- 
'ni, Cogefar Impresit, Todini, 
Pizzarotti. Costanzo, i Cassino, ' 
Condotte, Fùrianis, Farsura. 
Sono coinvolte in.tante inchie- - 
ste ma a Napoli nulla. Clamo- 
roso il caso delllcla, notoria- 
ménte legata all’ex ministro ; 
Pomicino, quasi fallita prima ' 
del terremoto e catapultata'< 
grazie alla ricostruzione ai ver- ' 
tìci della grandi imprese italia¬ 
ne. La cosa buffa è che questa ■ 
impresa non viene aiKora in- ; 
quisita, mentre l'icla mi chia- • 
ma in giudìzio perchè ne ho 
offesa l’onorabilità. Strano, no? i 
' àfalamaglriratetadiebi? 

È tempo che anche la magi- ' 
snatura intervenga e faccia la r 
sua parte, cosa che non è per i 
nulla avvenuta. In Irpinia, a ' 




Amato: sul terremoto 
sono pronto 
anche a dimettermi 


H ROMA. «Noi non saniamo il metodo delle commissioni 
d’inchiesta, ma i carabinieri. La verità^ venendo fuori gior¬ 
no dopo giorno. I carabinieri stanno andando paese per 
paese, casa per casa». Lo ha detto a Mixer il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, sulla questione deH’Itpinia. E al¬ 
la domanda se fosse disposto a dimettersi in caso di una ri- 
sp>o^ che non soddisfacesse il presidente Scalfaro, Amato ' 
ha risposto di essere pronto, ma anche sicuro che «la rispo- : 
sta soddisfacente sta venendo». Alla domanda se l’Irpinia '■ 
fosse una nuova tangentopoli. Amato ha risposto; «Forse : 
una parte è anche di tangenti. Ma questa non è una storia ir- ' 
pina ma una storia italiana. Non è la prima volta che comuni f 
terremotati vengono affiancati da comuni non terremotati, J 
di soldi per case da costruire che finiscono per opere che , 
non servono. Finora, e noi stiamo cambiando proprio que- : 
sto punto, l’amministrazione italiana ha affidato OMre pub- f 
blicne senza un progetto esecutivo iniziale, affidandosi a 
un'idea e con quella idea si può partire da una spesa 10 e ar¬ 
rivare a una spesa 100 ». r,....-.. V 

intanto 90 terremotati di Calitri. un paese itpini ai confini 
della Basilicati scrivono al presidente; «Caro Scalfaro, ci aiuti ' 
lei». Da 12 anni anni vritino nei prelabbricati e ora rischiano ' 
anche di essere sfrattati, perché il comune ha reso disponi- ■ 
bile l’area occupata dalla baraccopoli per esposizioni fieri- < 
stiche. E li sindaco di Calitri replica, sostenendo che l’SO per ' 
cento dei sottoscrittori non hanno alcun diritto al buono- f 
contributo, perché all’epoca del terremoto erano affittuari e 
non proprietari di case. ,.;ìvt 


Napoli, in Basilicata penso sia 
tempo che intervenga il Consi- , 
gl» superiore della magistratu¬ 
ra. Se servono risorse e uomini, > 
siano messi a disposizione. v> . , 
Una parte dcBa maglrirate- ^ 
; la tuqiolelaBa ri è awata a i 
-;1 propoirito dei volo di waoi- 
' . alo, araaadiearialrirariè : 

; eoDievatollteiBaddle viola- 'ì; 
- zteol doriate diruti. 

' Quando i giudici napoletani fi- ri¬ 
onalmente squarciar» il velo 'S:. 
i minimo sul reato di corruzione 
elettorale, è evidente che de- 
vono . andare avanti, come ’. 
hanno fatto, nel rispetto dello r; 

: stato di diritto. Se si riescono a ''' 
condannare i protagonisti del- ■■ 
la compravendita di voti in P 
cambio di lavoro e appalti, si 
potrà dare un contributo a « 
creare Io sta» di diritto che a 
Napoli e . nel Mezzzogiomo p 
nonc’è. 

: A riniriia qualcmm ttiBc 
cheaeriaeopcrelitenotn^ 

- ; pe pentole II paese va a de- • 
atra. ■ 

■ , ■■ ■ 


Va a destra se la sinistra non sa 
stare in questa battaglia politi¬ 
ca e ideale. Al Nord la LMa ha 
causa» e beneficia» della cri¬ 
si del sistema. Al Sud tocca alla 
sinistra dare un colpo al vec¬ 
chio sistema e riformarlo. Da 
decenni ' combattiamo nei 
Mezzogiomo contro questo re¬ 
gime. La sinistra deve presen¬ 
tarsi come protagonista di un 
altro sviluppo, della democra¬ 
zia e della pubblica moralità. 

D tenciiMto è sto» U ponto 
; rllpsrlcnzsdeinuovlpstiro- 
,-;idddSiid?^,i,..v7.., 

Poteva non esserlo.'Ricordo i 
giovani che hanno aiuta» la 
gen» assieme ai soldati, men¬ 
tre ..i - notabili » scappavano. 
Spesso li ho incontrati giiando 

C tr l’Italia che rico&vano 
oni, Laviano e tante altre 
realtà. Ecco questo episodio di 
soliodarietà si è tjasforma» 
nel suo contrano al punto che 
la ricostruzione è stata un mo¬ 
mento della spccatura delllla- 
lia. Nella coscienza del Paese 


le vittime sono stale confu.se • 
f con i profittatori. Questa con- 

• fusione è un’intollerabile in- ' 

* giustizia verso la gente del Sud. ' 

E tocommbriooe Scalfaro? 
i> Indago, indico enori e malefat- :. 
' te, chiese di commissariare il ; ' 
. comunedi Laviano. Si sono ar- rt 
ficchiti politici, progettisti, sin- 
i; daci. mentre la gente vive aiv : 
> cora nei campi containeis. An- -- 
- cora c^i non si vuole cambia- • 

, re strada. Fa bene Scalfaro a • 

'• pretendere dal governo chia- : 

■ rezza. Invece nessuno si è di- ; ' 
, ; messo, nessuno viene destituì- * 
to, nessuno viene arrestato. È ■ 
£ intollerabile. Ora c’è da com- ; 
U pletare la ricostruzione, ma :, 
sulla base di parametri rigoro- 
sì. stabilendo un ■ rapprorto 5 
F chiaro e preciso fra danno et- 
^ tettivameme subito e risarei- ' 
? mento. Amato deve venire in 
PariaiTiento a gar^tire tutti gli ; 

•»' italiani, e ip.ianzituno i terre- • 
r-.otati ven, su come verranno ’ 
spesi in modo nuovo fondi e n- 
■ sorse..-,» - 


MarceUo Veneziani; ma^strato vótatisstó^^^^^ lista di sinistra, c^didato Amato rilancia la sua proposta. Al Tg2 il Cdr lascia con polemiche i 




nuova 




Rai, samtri^ dìii^^ 
Palazw iii^^ a 


«lini iiii^:rìi Iti. 


E)opo il voto ad Isemia si respira aria nuova. Questa 
mattina in Prefettura la proclamazione degli eletti. Si 
lavora per definire alleanze e programma. La dispo- 
•nibilità a lavorare per una giunta di progresso an¬ 
nunciata dai consiglieri della lista dei quartieri e di 
Rifondazione . Per Martelli «il Partito da fare c’è». Per 
Bassanini dopo Isemia «crescono le resistenze de¬ 
mocristiane nei confrontidella nforma elettorale». ; 


OlOVANMI MANCINONB 


MISERNIA C’è aria nuova in 
città. Lo si aweite subito giran¬ 
do tra la gente per le strade. 


mo che ha Incarnato in questa 
'< lunga campagna elettorale la 
voglia di rinnovamento della 


nei^bar e anche in Municipio ' città. : . - . 

. dove da qualche minuto si sta o r ', Ora si fa a gara a sottolinea- 
registrando un dibattito con i rel’impoitanzadelvotodilser- 


protagonisti della campagna !: nia. Lo la Claudio Martelli che 
elettorale per rappuniamento . i prima di entrare nella sede 
settimanale del giovedì per la ?- delllclpec dove deve riunirsi la 
Tgr. E le telecamere sono tutte . sua corrente dice di essere 
per lui, il magistrato impem- «molto soddisfatto per 11 risul¬ 
to fino a ieri nel ministero delle -, tato delle elezioni ad Isemia» e 
Finanze, chiamalo per caso a :-poi aggiunge asono la prova 
capeffitare una lista dl altema- ir che-il partito c’è. Il partito che 
Uva alla De e al suo sistema di bisoma farec'è eci saià anco- 
potere, Marcello Veneziale . ra di più». Lo fanno i liberali 
che è stato Indicato da 4200 > Battistezzi e Guseppe Bene- ' 


schierarsi a favore della scelta 
- compiuta dal partiti laici e di ' 
r. sinlsba a Hvello locale. Nessu- 
f; no, tranne Occhetto che aveva 
: ’ voluto partecipare dliettamen- 
' -te alla campala elettorale. 

4 —' La Oc, scossa dal teiremoto 
;V isemino per bocca di Fabrizio - 
Abate commissario inviato da ' 

' Roma nella seconda città moli- i 
■ sana commenta; •£ una scon- v 
fitta che non voglio minimizza- 
re ma c’è un’amplificazione 
, del dato elettorale della Usta 

- per Isemia che non è una novi- , 
là in assoluto dato che nelle ' 

: scorse elezioni politiche, era' 

. riuscita a far elette un sena- ‘ 
i tote». Dentro la De è-inlziato II - 
, regolamento del conti. - Ieri ' 
' ' mattina ad esemplo ci doveva 
fi essere il Consiglio regionale ' 

- (la De, artehe in questo Hvello ; 
i istituzionsle ha la maggloran- . 

- ■ za assoluta) ma all’ultimo mo- ' 

- mento è stato rinvialo. E il se- 


cKtadini come sindaco della; fi detto che parla di Isèmia come 
città che fino a ieri àppartene- 0' di un’anticipazione del sisle- 


i di Isemia come 


va alla Oc e solo ad essa. Una ' 


gioritario. Nessuno 


granderesponsablUtàperVuo- :: aveva scelto prima di Ieri di 


i lolineato che al partito molisa- 
;; no occoire un nuovo gruppo . 
- dirigente. Questa mattina - la : 
"proclamazjone degli eletti In ! 
'mfettura. Da oggi inizia il la¬ 
voro più diffide ma non im- - 
-possibile, quello della cosmi- 


zione di una maggioranza sta- 
, bile, onesta, labonosa, capace 
' di recuperare,U tempo perdu¬ 
to. Piano rególatore.^ostru- 
zlone, il problema dei quartieri 
- abbandonati a se stessi II can- 
. dìdato a sindaco Marcello Ve¬ 
neziale sa chela dttà’ha biso- 
:- gno da subito di un governo 
che sia espressione della vo- 
; lontà popolare, dn settimana - 
' ha detto - ci incontreremo con 
i rappresentanti della lista dei 

a uattleri e con l’eletto di Rifon¬ 
azione comunista per verifi¬ 
care se d sono le convergen¬ 
ze». . .. 

" E le prime disponibilità a de¬ 
finite un programm a per am¬ 
ministrare Isemia si sono già 
espresse. Peruno del due eletti 
della lista dei quartieri, Alberto 
Gentile, ci sono tutte le condi¬ 
zioni per dare una risposta po¬ 
sitiva alla domanda di ammlni- 
strazine espressa dai cittadini 
ma occorre -scegliere uomini 
nuovi e moralmente presenta- 
! bili. E lo stesso ha dichiarato il 
consigliere di Rifondazione 
comunista El'ioPrancescheUi. ,, 
In quanto alla De occorre di¬ 
re che si sente già opposizio¬ 
ne. Il suo capolista Gabriele 
Melogli ha già detto che il suo 


gruppo avrà un comportamen¬ 
to costruttivo. Non potrebbe 
fare diversamente la De. 

Enrico Berlinguer giusto 10 
' anni fa, il 22 ottobre deir82, 

; parlando a Campobasso aveva 
‘detto che «il sistema di potere 
imperniato sulla De è parago- 
’. nabile ad una mafia che con¬ 
suma ia società senza uccider- 

- la». Oggi qualcosa è cambiato 

- se è vero che proprio dal cuore 
i del Mezzogiomo patte una in- 
’V dicazione utile per chi sta lavo- 

rando per ridisegnare le tegole 
.. della democrazia. Il successo 
. ; della lista «Insieme per Isemia» 

». per dirla con le parole dettate 
» .alle agenzie da Fianco Bassa- 
. ' nini della segreterìa nazionale 
del Pds, «dimostra che ,sono 
diffuse e crescenti, anche nel 
'.-Mezzogiorno te domande di 
' alternativa e di cambiamento». 

«Questo voto - prosegue Bas- 
j sanini - incorarla il Pds nel 
fi suo lavoro intenso per l’appro- 
" vazìone dì una riforma eictto- 
' tale ispirata alle regole di una 
moderna democrazia dell’al- 
temanza, e inteso nel contem- 
r po, aUa riaggregazione federa¬ 
tiva delle forze democratiche e 

- di sinistra, quale soggetto o po- 

Io progressista deiraltemativa 
democratica». . i 


SILVIA OARAMBOW 


M ROMA «Un commissario 
alla Rai? L’idea non è esclusa. 
Continuo a pensare che se il 
Parlamento non troverà una 
ragionevole soluzione quell’i¬ 
dea dovrà uscire dal retrobot¬ 
tega del cervello mio e di altri e 
dovrà essere messa sul tavolo». 
Il presidente del consiglio, Giu¬ 
liano Amato, raddoppia; aveva 
già ottenuto quello che lui 
chiama «un grande successo di 
pubblico ma uno scarso suc¬ 
cesso fra gli addetti ai lavori» 
proponendo, pochi rrtesi fa, l’i¬ 
dea di un commissario. Ora in¬ 
siste, aiKora una volta intervi¬ 
stato da Giovanni Minoli a M'- 
xer. E quali sarebbero, per 
Amato, i tempi «ragionevoli»? 
«Sono abbastanza brevi. La co¬ 
sa peggiore per una azienda 
importante, viva ed utile al 
paese come la Rai è tenerla a 
bagnomarìa. In questo stato 
non la si pub tenete troppo a 
lutigo». 

- ■ E stata -’ l’ultima bomba 
esplosa sulla Rai in una giorna¬ 
ta travagliata. La legge per la 
Rai dicono lutti che sha da fa¬ 
re, e in fretta, ma trova continui 
ostacoli sul suo cammino; ora 
ci sono 540 emendamenti mls- 


' sinì. Ieri la commissione cultu¬ 
ra alla Camera ne ha iniziato la 
' discussione, continuerà questa 
; mattina: l’appuntamento in 

- aula è già Rsràto per venerdì 
; ' 19. Ma è stalo a viale Mazzini 

che ieri si sentiva quanto è ro- 
, venie il clima. ■•. -- -v , -i 

; Ore li, sala degli Arazzi: 

aspettando l'incontro coni po- 
' 4 ;, litici (quelli che nelle commìs- 
sioni discutono di Rai, e per la 

- Rai preparano la nuova leg- 

V ge), sembrava di essere sospe- 
fi si sulla bocca del vulcano. C’e- 

rano tutti: ì dirigrati scontenti, i 
giornalisti pronti a «scompari- 
' re» per protesta dal vìdeo, i la- 
: voratori delle reti malate di ap- 
u'palti. • --'•M.. ...-'->.'.'^ 7 , 

h’) - La denuncia più forte sui 
; mali della Rai veniva proprio 
i.'i da quei corridoi infuocali, più 
che dalle parole degli oratori 
> in sala: su tutto la paura dei ri- 
tardi legislativi, dello spettro 
del commissariamento, del- 
’■]. l’aggressione del privato con- 
. ■ tro il pubblico, deH’assalto dei 
1 ’' privatìzzalori. 1 dipendenti di 

V Raiuno sono pronti a una nuo- 
’ va assemblea (appuntamento 
' Oggi pomeriggio): nella loro 


rete, dopo il gran fermento del- 
. lo scorso anno, non è successo 
> nulla, tutto è come prima. 1 
-'giornalisti del Tgi aspettano 
. ; invece la sera di venerdì, quan- 
- do il loro nuovo direttore, Albi- 
' no bonghi, si rivolgerà alla re- 
' dazione: aspettano da lui «se- 
v gni» di rinnovamento, a partire 
; dalla nomina del nuovo grup- 
. DO dirìgente. I giornalisti del 
j' Tg3. invece, avevano fissato 
' l’assemblea già ieri pomerìg- 
. gio, e la discussione con il di¬ 
rettore Alessandro Cutzi era in 
realtà già partita in quei coni- 
.. doi; tema, «un più diflNjso prin- 
, 1,7 cipio di delega e di responsa- 
bilità ad ogni livello». Quelli del 
'v comitato di redazione del Tg2 
,, (assemblea feri alte 14). inve- 
ce, si aggiravano ^à con te let- 
tere di dimissioni in tasca... - 
■ Per tutti i giornalisti, perù, 
sarà oggi la giornata degli in- 
:. contri. Alte 1220 verrà lanciata 
la prima iniziativa con un se- 
gno conlro<oirente; Tgl, Tg2 
eTg3,perlapiimavolta,faian- 
no una «serata» insieme, pas- 
sandosi U testimone da Linea 
fi none, a Pegaso, a Omnibus, SUI 
temi della nforma Rai. Alte 14. 
invece, a Saxa Rubra discute¬ 
ranno sullo stato dei lavon in 
Parlamento e su eventuali ior- 


medi lotta. 

La redazione più scos.sa ieri 

■ ' è stata quella del Tg2; un’as- . 

semblea giunta alla teiza ri- ' 
;v convocazione, non finita, ri- < 
mandata a giovedì. Ieri il Co- 
mitato di redazione sì e dimes- -fi 
- so, con toni polemici: in una 
lettera Paolo Cantore contesta t ’ 
.v; la redazione che chiedeva un 
■; nuovo organismo sindacale 
; per «affrontare con rinnovalo 
£ impegno unitario la delicata 
fase che si apre», e accoglie 
’ «con amarezza ma con soìlie- i - ' 
vo* l’invito dei colleghi che - 

■ scrive - 1 ! considerano rappte- ’ 
p sentami del «vecchio, e quindi 

V. non affidabili nel processo di ''' 
"'rinnovamento». • p 

; L’incontro tutto politico del ' 

■ mattino (c’eranc il direttore 

: generale e il presidente della ; , 
fai, Pasquarelli e Pedullà, Di ir 
Prisco e Vita per il Pds, Fracan- 
zani, Boni e Silvia Costa jrer la ' 
De. Diliberto di Rifondazione. • 

: Battistuzzì del Pii, Bogi del Pn, ; ; 
Paissan per i Verdi), convoca- V 
to dai sindacati dei giornalisti, 
Usigraì, dei dirìgenti, Adrai, e 
5 dei lavoratoti, Cgit-C’isl c Uil ha ■ 
avuto soprattutto il valore di 

■ una manifestazione corale a 
sostegno del ruolo pubblico 

'i.dellaRai.,' r , ■ 


L’INTERVISTA 


; La segretaria: «C’è tempo fino al 28 febbraio poi dovremo chiudere» ' ' ' ' 

«Contro il Pr grandi campagne di disinformazione. Non arretreremo mai neUa battaglia per la difesa del diritto» 


Bcniino: «Saimil 


■■ ROMA Ore 11; riuniotte., 
Ore-.12; intervista. Ore 15: riu- - 
nioiM... La giomala di Emma < 
Bonino, neo-segretaria radica¬ 
le, è uguale a tutte le altre. Solo 
più ricca di appuntamenti. Ol¬ 
tre a tutte le altre riunioni, che ; 
già faceva prfana, ora ci sono In ; 
più quelle per organizzare la . 
campagna di tesseramento. ' 
L’oblettivoènoto.serèdato ll • 
congresso: o si raggiungono l 
30 mila iscritti entro questo 

mese, o 11 Pr «sbaracca».. ,- 

'i nnttaiBo da qui, daU’ttlli- 
. • inat— che vi Mele dalL La - 
. iMtaa doaHUida è «canlva»: 
oM’altro escogherete B 28 ' 
‘ lebbnJopersopntwIve r e? ; 
Ffù che «cattiva» la domanda : 
mi sembra riveli un’irriducibile - 
incomprensione del valore po-. 
litico della nostra - come dire? 
- amendicità». Del nostro pe- ; 


renne metterci in causa per il 
vii denaro. 7 . . , , 

;( ■: Chevuoldbc? 

Semplicemente questo: che se 
in questi anni anche te altre 
foize politiche avessero trova- - 
to sistemi diversi ritrite tangenti . 
per finanziarsi, la politica ita- - 
liana non sarebbe caduta cosi i 
in basso. Ed i partiti, tutti meno " 
quello radicate, non avrebbero 
conosciuto «Tangentopoli»., 
Come sempre noi giochiamo 
senza rete e non ci sono bue- ' 
chi: se il 28 febbraio non ci sa¬ 
ranno 30 mila iscritti o un ap-. 
porto di risorse cotrisponden- . 
te, chiuderemo bottega. - 
"-Avete pochi laolHI. nono- ■ 

- stante alale apesM nDe pri- 
- me pagine. Come raiega 


Venti anni di disinformazione 


e soprattutto di deturpazione 
delia nostra immagine non ' 
possono essere rimediati e ri¬ 
sarciti da qualche giorno di in¬ 
formazione onesta. Non vi ri- ’ 
. cordate quando eravamo per 
. la stampa e'la Tv fiancheggia-. 

; tori dei terroristi oppure dei fa- ; 
' scisti? Il littoiaggio per Negri o f 
Tortora o Cìcciolina? E proprio 
voi de «L'Unità» non vi ricorda¬ 
te quando per «Fortebraccìo» . 
eravamo solo dei provocatori, ' 
dei buffoni, del qualunquisti? 
Dei digiunatorì che nottetem- : 
po si abbuffavano di spaghetti? 
:Come stupirsi allora con que¬ 
sta «informazione», del basso . 
numero di adesioni per un 7 
partito cosi estraneo alla «cui- ; 
tura»prevalente? -,» 
. Scotti se instato: raandbas¬ 
so nunero di Iscritti imd è 
ehepercasoc’ratniUvastra i 
appoggio ad Amato? . - 

Abbiamo sempre fatto te scelte 


più costose, quelle che ritene- 
': vamo più giuste, senza do- . 
mandarci se avrebbero reso in : 
voti od iscrìtti. Solo dopo, spes- ; 

. so quando era ormai troppo ; 
tardi, tutti hanno riconosciuto . 
di essere stati miopi e che noi 
avevamo ragione. Spero che.. 
stavolta non si ripeta quest’er- 
', rote per il nostro appóg^o al 
-governo Amato. E che molti , 
sappiano riconoscere in tem- 
po che abbiamo dato il nostro 
’ piccolo, ma non indifferente, 
contributo per impedire che il - 
■ paese precipitasse nella ban- ~ 
; calotta. -, , 

7 - . Come li deflnlrestl: di siid- 
- sm,diceiitro7Moderata7 

Oggi ci sono due soli schiera- ■ 
menti: quelli che vogliono di- - 
fendere a tutti i costi gli attuali ' 
. partiti, ed il loro regime, e ; 
quelli che vogliono invece una ; 
nforma che lasci il campo solo - 
a due o tre partili, come nelle 


democrazia anglosassoni. So¬ 
lo dopo questa riforma potre- 
; mo riparlate di sinistra e di de- 

,;Stra. . V . 

v : n pulito «traitfiiaziomde» è 
.V ' «tato defluito 11 dabonto- 
: rio» di un nuovo partito de- 
mocratlco. 14 piace (presta ' 
deflulzione? VI d rltroràte? 

SI. E se Occhetto non si osti¬ 
nasse a voler confezionare 
' quell’improbabUe pasticcio a 
base di Intemazionale sociali- '■ 
sta, condilo con un po’ di ver- ■ 
de e di edera, e riconoscesse ; 
invece che il laboratorio del . 
partito democratico c'è già e si . 
chiama partito radicate, ci ri- ^ 
, sparmieremo tutti, tante delu¬ 
sioni ed altre sconfitte. , 'M, 

- Donua e aegretariiL È più fa¬ 
cile nel partito radicale? -v ' 
Dovunque è più dilHcite. Tra i - 
radicali c’è il «vantaggio» di la¬ 
vorare a ritmi cosi frenetici da - 


. dimenticarsi, qualche volta, di 
esseredonna. , ,. 

Ancora «ni «penonale»; co- 
. . - meriiavonall’onibradlmi 
’PcnooBgglo cosi dUBdle 
. : ■ comePanncllaT , 

, ' Marco non ama chi non è ca- 
pace di andare avanti con te. 
, proprie gambe. Appena sente ; 

di essere - considerato - indi- 
' spensabile, scompare e cerca ! 
' altrove , nuovi j compagni di ; 
viaggio. i 

; •Partitocrazia». -■ Ne «wete 
VX- parlato al congreao. Una 
- r domanda viene qpontanea:. 

' davvero aono toni ngmdi? - 
: Davvero, dal vottro angolo ; 

di visuale, tutti banno le 
«te«ae«col^7.,v./ 
' Il nostro regime monopartitico : 

ha eliminato proprio quelle di- 
r ' verse responsabilità fra mag- ; 
: gioranza e opposizione su cui ; 
' SI fonda la democrazia classi- - 


ca. La stragrande maggioranza - 
delle leggi di spesa, di baiKa- ' 
'rotta, sono state votate pratica- : 
mente all’unanimità. Pier que¬ 
sto, in Italia, e solo da noi, tutti - 
i partiti hanno cond'ivìso, allo . 
stesso titolo, la responsabilità -- 
diaveredificatoquelsistemA > 
t : I giadicL Palmella li ba al- 
. taccad. Sottoacrive appieno : 
qndleparole? 

Pannella ha attaccato i giudici 
non per quello che hanno fatto ; 

: ma per gli anni in cui hanno : . 
assistito inerti al saccheggio ; 
dello Stato e soprattutto allo . 
strazio di leggi e di diritto. Ma 7 
ancora oggi, a parte Milano, . 
quanti giudici sono veramente ' 
impegnati nei riprìstino del di- '' 
ritto? Chi non è disposto a sot- : 
tosenvere la richiesta di Pan¬ 
nella che SI proceda anche per : 
associazione a delinquere? 

' Ma non avvertile il riscbio di 



Emma Bonino 


entrar a far parte di quel 
partito «trasveraate anta^ 

7 nisla»dlDiPielro7 

Innanzitutto; siamo onorati di : 
non far parte di quel partito 
trasversale, il cui organo uffi- ; 
date è «Repubblica». Che co- ■ 
pre le sue complicità col pas- 
salo e cerca di non farscopnre 1 
I SUOI scheletn, trasformandosi , 
in ’jltrà forcaiolo dell’ottimo Di 
Pietro. Ma non siamo disposti 


a cedere neppure di un milli¬ 
metro nella tutela del dimto. 
Quello che è stato calpestato 
contro Tortora, quello cne ne¬ 
ga giustizia a tanti italiani. ^ 
L'intervista finisce qui. Emma 
Bonino saluta e chiede un fa¬ 
vore; «Potete senverc sul vostro 
giornate che d si iscrive ai radi¬ 
cali anche inviando un vaglia 
intestato al Pr. via di Torre Ar¬ 
gentina, "6.00186, Roma?». 
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Davanti alla commissione d’inchiesta 
il pentito ha raccontato dei rapporti 
tra politici e Cosa Nostra - 
«Gunnella aveva legami coi mafiosi» 


Accuse per Contrada e Signorino : 
«Carnevale per noi era una garanzia» 
La facile latitanza dei boss i 
«protetti da decine di funzionari» i 


Mutolo chiama in causa Andreotti 

«lima d gaimtiva attraverso il suo capocomente» 


Cosa Nostra aveva rapporti organici con Salvo Lima 
che, a sua volta, rappresentava gli interessi mafiosi 
presso il suo capocorrente. Davanti all’Antimafia, il 
pentito Gaspare Mutolo, pur senza nominarlo, ha 
chiamato in causa Andreotti. E ha fatto il nome di 
Gunnella. Ha ribadito le accuse sul giudice S^nori- 
no e ha descritto il ramificato sistema istituzionale 
con cui si proteggevano! latitanti. ; v ^ 


OMNNICIPniANI 


■1 ROMA. Punto per punto, 

. ha ribadito tutte le accuse latte 
nel corso del numerosi Interro¬ 
gatori resi fin dal mese di lu¬ 
glio. Davanti alla commissione 
' antimafia,' il pentito Gaspare 
: Mutolo ha pa^to del giudice 
Signorino, ha raccontato delle 
numerose collusioni istìtuzìo- 
: naiì che cortsentivano ai'latl- 
tanli di rimanere ttanqullla- 
' mente a casa e ha raccontato 
dei ieganti tra Cosa Nostra e 
Salvo Urna e di come l'euro- 
: parlamentare assassinalo si fa¬ 
cesse carico di «garantire» a 
Roma gli interessi mafiosi pres¬ 
so il suo capocorrente. Ilnome 
di Giulio Andreotti non è stato 
latto espUcilamente, ma il rife- 
; rimento era fin troppo preciso. 
Per l'ex presidente del Consi¬ 
glio, già chiamalo 11 causa da 
' altri pentiti, in particolare Mes¬ 
sina. si tratta di un ennesimo 
brutto colpo. Mutolo, invece, 
ha fatto il nome e il cognome 
di Aristide Gunnella, ex parla¬ 
mentale repubblicano, ■ da 
tempo al centro di polemiche 


e allontanalo dal partito. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
" specifica, il pentito ha sostenu- 
to che l'ex potente leader del 
Pri siciliano aveva rapporti con 
', uomini di Cosa Nostra. 

' Mutolo, nel corso della sua 
audizione durata fino a sera 
' ‘ Inoltrala,non si è limitato a ri- 
.ferire dei iegami «oggettivi» tra 
Lima e il suo capocorrente. Ha 
, {tarlato anche della «funziona- 
iità» di questi rap{>oitl. In prati- 
V ca, ha sostenuto Mutolo, Lima 
aveva bisogno dell'apitoggio 
1 di Cosa Nostra {ter essere po- 
'S lente e rierrìpiie il serbatoio 
y; elettorale. E, a Roma, il suo re- 
' ferente, aveva bisogno che Li- 
7 ma fosse forte, {ter |>oter man- 
' tenere il (lotere reale della cor- 
‘ reme. Insomma un rapporto di 
.y scambio aH'lntemo ^1 quale 
ogni soggetto coltivava 1 suoi 
' interessi. Il pentito, dunque, ha 
I-' confermato quanto aveva già 
raccontato ai giudici sul ra|>- 
: porti di Cosa Nostra con Salvo 
'-Lima (e' con - l'onorevole 
Gioia) e di come fosse del tut¬ 


to naturale per le «famiglie» fa- 
^ re riferimento alla Democrazia 
cristiana, con la sola parentesi ' 
; del 1987, quando fu deciso di. 
riversare i voti mafiosi su Ciau- , 
dio Martelli, in segno di «rico- 

- noscimento» per la politica ga- 

' rantista dell'ex ministro di Ora- . 
zia e Giustizia Giuliano Vassal¬ 
li. ■ 

Ma davanti alla commlssio- , 
ne parlamentare, Gaspare Mu¬ 
tolo non si à limitato a raccon¬ 
tare del legami mafia-{x>litica.. 
Ha parlato a lungo anche del 
' ramificato sistema di collusio- - 
ni istituzionali che ha garantito 
; per decenni i'impunità degli 
' uomini d'onore. Ha parlato dei 
giudici «amici», sostenendo 
che Signorino era uno di quelli 
' «avvicinati» e dei funzionari 
delle forze di (XJllzla al soldo 
I : delle famiglie. «Sarò Riccobo- 
no - ha ricordato - mi disse 
. che Bmno Contrada era nelle 
.? nostre mani». -..? ^ ■ 

Un racconto dettagliato dal 
I quale è emerso come le «pri- 
mule rosse» della mafia in reai- '/ 
: tà fossero dei «iatitanti di Stato». 
i che hanno continuato a vivere 
’ : tranquiUamente nelle loro abi- - 
razioni senza mai lasciare la SL , 
cllia. «Totò Riina - ha detto - ^ 
' . non si è mai allontanato da Pa- 
' lermo. Al massimo, che io sa(>- ' 
pia, si è S(X>stato fino a Marsa- 
; la». Attorno ai latitanti, dun- 
‘ que, c'era un sistema di prete- - 
‘ zlone garantito da alcuni setto- ; 
' ! ri delle forze di (xrlizia. Un si- ; 

- sterna molto più ramificato di ; 
quanto si era finora sos(>ettato 





: nel quale erano coinvolti deci¬ 
ne di funzionari. <1 latitanti se 
: ne stavano tranquilii nelle loro 
case senza essere disturbati - 
ha detto -. Qualche volta si fa-, 
, cevano alcuni controlli, ma ; 
sempre bussando ai vecchi in- ' 
dirizzi. So, ad esempio, che mi ‘ 
cercavano in via Catalano, do¬ 
ve non abitavo più da dieci an- 


ni. E loro lo safievariù benissi¬ 
mo». In prat'ica verifiche desti¬ 
nate a fallire. Come a fallire 
erano destinati i blitz per cattu¬ 
rare i capifamiglia. Mutolo ha 
raccontato due episodi signili- 
' cativi; «Quando ero latitante ho 
iscritto i miei figli alla scuola 
pubblica, lasciando anche l'in- 
dinzzo. in modo da poter esse¬ 


re rintracciato se fosse accadu¬ 
to loro qualcosa». Nessuno lo 
cercò. E ancora: «Una volta, 
' mentre a bordo dì un'auto tra- 
sportavamo alcune armi, nelle 
vicinanze di viale della Reso¬ 
ne Siciliana incrociammo una 
vettura della sezione catturan- 
di della squadra mobile che ci 
lasciò passare». . • j-,, • 


Pochi giorni pnma di essere 
assassinalo, il vice-questore 
Ninni Cassarà aveva detto che 
chi faceva la lotta alla mafia 
«davvero» e «sul serio», era de¬ 
stinalo ad essere ucciso. Muto- 
Io, nella sua deposizione, ha 
confermato che a Palermo e in 
Sicilia le cose andavano pro¬ 
prio in quel modo. Una parte 
dello Stato lottava contro le co¬ 
sche; un'altra era organica a 
Cosa Nostra. Uomini dei servizi 
segreti al servìzio delle cosche: 
giudici che si accanivano con¬ 
tro i manovali del crìmine, evi¬ 
tando accuratamente di colpi¬ 
re i veri boss e i loro proiettori; 
: singoli agenti nel libro (>aga 
delle famiglie maliose. Oltre a 
; tutto ciò la «garanzia» rappre¬ 
sentata dal giudice Carnevale, 
Imo a {loco tempo fa presiden¬ 
te della pnma segone {renale 
'■ della Cassazione. Per Cosa No- 
; stia, ha detto il pentito, Came- 
f. vale rappresentava una garan¬ 
zia di impunita, 'ft:..', '. 

Proprio attraverso r«ammaz- 
zasentenze», - ha raccontato 


Mutolo, i boss .spicravuno che 
rimpianto del maxi-processo 
' fosse annullato. Invece le cose 
andarono divensamente, no- 
; nostante le pressioni che la cu- ' 
■ ']x>la aveva fatto nei conltonti ‘ 
7; di Salvo Lima perché risolves- ■; 
7 se lo spinoso problema giudi- - 
ziario. Le condanne all'erga- ; 
stelo vennero confermale. An- ; 
che per questo Cosa Nostra ; 
i decise di eliminare Salvo Lima, \ 
. ' non più ritenuto in grado di tu- 

■ telare appieno gli interessi dei ; 
f clan. Eppure la mafia, quando : 

■ aveva cominciato a capire che : 
'■:> in Cassazione le cose avrebbe- . 

ro potuto prendere una piega ' 
1, sfavorevole, aveva deciso di ; 
lanciare un «segnale» mollo : 
preciso, facendo assassinare il “ 
l ! Calabria il giudice Sco{xrillti, 
che avrebbe dovuto sostenere - 
davanti alla suprema corte le ' 
, ragioni dell'accusa. Scopellili 
' aveva cominciato a studiare il 
fascicolo, ha raccontato .Muto- 
. lo, c non sì lasciò avvicinare. 

Per questo Cosa Nostra volle 
, dare un esempio , . . 


n tribunale di sorveglianza di Roma prende ogà io esame la richiesta dell’ex leader delle Brigate rosse 
É'in carcere da 18‘aimir«6redo di avere tutte le carte in regola per uscire», dice. IWerdetto entro tre giorni 

Renato Ùndo toma à sparare nella ... 



Renato Ciucio, U fondatore e primo capo dell'orga- 
. nizzazione terroristica delle Brigate rosse, potrebbe 
; uscire dal carcere di Rebibbia in condizione di se» 

' mi-libertà: oggi, questa sua richiesta verrà infatti pre¬ 
sa in esame dal Tribunale di sorveglianza di Roma,' 
ed è opinione diffusa che ci siano parecchie possi¬ 
bilità che venga accolta. Ieri, Cuicio ha detto: «Cre¬ 
do di avere tutte le carte in ^ola per uscire...». ; , 

.,. .. . mMunonoNCONB ... ■ 


■iROMA Questa mattina, il 
Tribunale di soivegllanza di 
Roma esamina la richiesta di 
seml-Ubeità presentata dal re- 
> eluso Renato Curdo, 52 lannl,; 
fondatore, e primo capo delle 
Brigale rosse. È opinione piut- 
' tosto diffusa che la richiesta ha 
' buone (XMsibilità di essere ac¬ 
colta: ma. naturalmente, ciò 
che realmente conta òli {Mue- 
‘ re del collegio giudicante: la 
. camera di consì^ potrebbe 
durare, in teoria, anche un 
{Mio di giorni, magari tre. Se 
: (>eid hanno le idee chiare, il 
verdetto può essere questione 
di ore. Per questo - racconta il 
suo legale, l'avvocato Giovan- 


na Lombardi - dO{xi didotto 
7 ' anni, di cella. Curdo è tornato 
a guardare l'orok^io con una 
'■ certa frequenza. E l'unico sc- 
'v '.- gnq di'ansia. Per il resto appa- 
7 re. piuttosto, disteso, sta finen- 
do di leggere un libro, prejiara 
y caffè sul fornellino da campeg- 
'gio, si comporta con indiffe- 
7 lenza. Ma magari finge, wa-. 

7 - Curdo, che non si è mai 
pentito, che non ha mai colla- 
borato con giudici e {joliziotti, 
7' e al quale non sono addebitati 
B reati di sangue - (>iù esplicita- 
7 . mente: non ha mai ucciso - è 
' condannato a restare in caice- 
'. re fino al 2002. La condizione 
7; di semi-libertà gli consentireb¬ 


be l'uscita dal {lenUenziano di 
Rebibbia tutti i giorni alle 7.30, 
y con rientro alle 22. Nell'ulUma - 
. intervista, spiegò cosi la sua A 
statKhezza; «in cella, ormai, 7 
; sono abituato a fare passeggia- 
te di chilometri e chilometri, ' 
ìpieicorro questi sci metri di .7 
lunghezze avanti e indicuo, 7: 

■ senza neppure bisogno di voi- f. 

' tarmi quando arrivo alla pare- 

' te». Fuori, ha già pronto un luo- 
' go di lavoro; la casa editrice ' 
.'.'«Sensibili alle foglie», che ha y; 

pubblicato due suoi libri. '- .-t 

■■r- . Incontrando ieri in carcere . 

, . Tiziana Maiolo di Rilondazio- g 
7 ne comunista - in visita anche 
ad altri reclusi, tra i quali Pier- '■ 

. luigi Concutelli e Prospero Gal- ’ 
llnari - Curdo ha ribadito un 
concetto già espresso in molte ^ 

■ occasioni: «È chiaro che qua- g: 
' lunque decisione prenda il Tri- ^ y 
burraie di sorveglianza, {rositi- 7; 

y va o negativa, essa non {xrtrà B 
;■ in alcun modo rappresentare o V 
7 simboleggiare la soluzione di 
una storia irolitìca, che non ri- - ; 
guarda solo me, ma altri due- - 
cento prigionieri e altrettanti ,f' 


esuli...»., Quanto alla sua (xrsi- 
zione giuridica, l'ex capo delle 
Brigate rosse ha aggiunto: «...E 
comunque ritengo di avere tut¬ 
te le carte in regola per usufrui¬ 
re di quanto previsto dalia leg- 
gcGoZZini...». 

. A favore della semi-libertà di 
Curdo.'stando ad alcune Indl- 
scre-zioni, si ' sarebbero già 
espressi favorevolmente prati¬ 
camente tutti gli o{>eratori del 
carcere di Rebibbia; dal diret¬ 
tore al suo vice, dallo psicolo¬ 
go aH'assistenle sociale; e si 
tratta di pareri assolutamente 
fondamentali '{>cr il giudizio 
che dovrà esprimere II tribuna¬ 
le. presieduto da Luigi Vittozzi. 
In favore di Curdo, ragionevol¬ 
mente, a questo punto dovreb¬ 
bero {)erò {Tesare anche alcuni 
prrxedenfi; altri brigatisti, in 
questi anni', pur non avendo 
mai fatto concreti eserc'izl di 
{>entimento, hanno infatti var¬ 
calo 1 {xrrtoni dei {>enilenziari. 
Il primo fu Alberto Franceschi- 
ni, seguilo da Franco Bonlsoli 
e Lauro Azzolini. Quindi. Vale¬ 
rio Morucci e Adriana Faran- 


A New York la deposizione processo contro i fratelli Gambirìò 

Màbmiiietto dove^ 


./ da. Poche scttrmanc la. è stata 
(Toi la volta di Mano Moretti, 
che ha usufruito di un {>erme.s- 
Aso. ' 

: Di Curcio in libertà si parlò 

già nell'estate di due anni la, 
7: {)er via d'una promessa di gra- 
'' y zia formulata dall'allora presi- 
" dente della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga. Il ministro Mar- 
<■': telli si recò addirittura a Rebib¬ 
bia. in visita di cortesia. Scm- 
- ■ brava fatta, e invece no. tutto 
7 svanì, {jerchè dal governo pre- 
■: siedulo da Giulio Andreotti. sì 
levarono indignate ' proteste; 

, «Ma quel Curdo non s'è mica 
' {Tentilo...». ’ 

'/ Molto tem{>o prima, il 10 
iy febbraio del '75. a quasi un an- 
f no dal suo arresto-avvenuto a 
•' Saluzzo. r 8 settembre del 1974 
y - Curdo aveva provalo a fare 
f di testa sua: ed era evaso, aiu- 
lato da sua moglie Mara Cagol 
7 c da un gruppo di terroristi, 
; che assaltarono il carcere di 
7 Casale Monferrato, dov'era dc- 
tenuto. In libertà per 334 gior- 
-■. ni: poi. lo trovarono: a Milano, 
t'in un appartamento di Porta 


Ticinese. Ed è quella l'unica 
.. (Tccasione certa nella quale ha , ^HH|||||||||| 
sparato. Una rdfica, contro la 
■■■- porta, é dopo aver gridato; . 

A «OefllalevìI». Era certo che da- .> 

; ; vanti al battente non ci fosse <: 

: nessuno, ma un proiettile, rim- ' i 
■r; balzando, feri un agente al cal- 

... Tornò in cella, e da allora 
non ha mai chiesto regalie, J 

7 sconti, privilegi, amicizie |>aiti- 7 

•7 Nelfiestale del'77, inleivlsla- 'v . ' ..’j 
7 to dentro il carcere rlell'Asina- ;i/iil; 

; ra, diceva: «Non {losso lamen- B’' ^ 

'Staimi per le condizioni in cui d 
-. costringono , {rerchè ■ questo ’ 

7 carcere la parte del sistema , 

" che noi combattiamo». Ma {loi' : 

negli anni, e in altre interviste, 

7' ha dimostrato di aver cambia- 1 
.• to toni , ed, ' evidentemente, yj 
idee. Recentemente ha detto: B j-4 

2 «Non ho nostalgia di niente. V, .>i| 

j- Sono cosi "altrove" che posso ''7 
'}■ dire; non rinnego niente». - : ' ' 

Nei primi giorni di quest'an- 
no, ha accettato di esiblisi in 'lÌTOllarIffir' 
77 un videoclip con il cantautore •; Renato Curcio 
■7 Francesco Baccini.... • -j ì.-. ' ': - 


fi i • - 






usati 


-j Mi NEW YORK. ' 1 corieonesi 
' avevano preso di mira nel 1984 
Antonino Caponnetto, il consi¬ 
gliere istruttore del tribunale di 
Paiemno' che era a capo del 
' pool-antimafia e che aveva 
istruito ll'irrimo maxi-processo 
contro .Cosa Nostra. Doveva 
: saltare 'in aria alla maniera in 
: cui successivamente sarebbe¬ 
ro morti Giovanni Falcone e 
F^olo Borsellino. Lo ha detto 
ieri Francesco Marino Man- 
y noia al processo contro Gio¬ 
vanni e Giuseppe Gambino, 
' imputati di traffico di stuirefa- 
' centi e di omicidio negli Stati 
. Uniti. Mannoia era stalo Incari- 
calo di eseguire apirostamenti 
e «osservare gli sfrostamentì» 
del giudice e riferirne al suo 
boss di allora, Ketro Aglieri. 
L’ordine era partilo diretta- 
mente ' dalla <ommis$ione». 


. capeggiata da Salvatore Riina. 

.. Ma le istruzioni erano passate 
I. ad Aglierida un altro membro : 
y della «commissione». Giuse{>- 
' ire Giacomo Cambino. Gambi- 
no, che non è imiiarentato con 
gli Imputati; era ua {leisonag- 
, gio che si era fatto largo nella 
i 'commissione» {rerchè aveva 
' degli ottimi canali per spiedire 
i eroina negli Stali Uniti. Secon- 
do quanto ha raccontato oggi 
. Mannoia, Capionnelto doveva 
y essere eliminato con un'auto 
> carica di tritolo. Mannoia ha 
. detto dì avere |Tartecl{>alo agli 
ap{TOSIamenti, ma che l'atten- 
" lato venne poi annullato per¬ 
ché improvvisamente e «pier 
7 sua fortuna, il magistrato ven- 
y ne trasferito in alta Italia». 

Con i giudici Giovanni Fal- 
yy cone, Paolo Borsellino. Leo- 
nardo Guamotta e Ciusepirc 


Di Lello, Ca{}onnetto in quel : 

, periodo stava concludendo l'i-, 
struttorìa che avrebbe dato y 
luogo al maxi-processo contro : 
474 imputati di Cosa Nostra. Il 
; processo si svolse nell'aula 7 
■ bunker dell’ Ucciardone di Pa- 7 
, lermo tra il 10 Febbraio 1986 e 7 
il 16 Dicembre, del 1987 e si .' 
concluse con l'emissione di 19 ) 
ergastoli e di altre pene deten- 5 
: tiro per un totale di oltre due- < 
mila anni di reclusione. Dopo y 
; la sentenza contro i vertici di - 
y Cosa Nostra. Ca()onnetto chic- 7 
' se e ottenne il trasferimento a ; 
Firenze. 

i Rìs{Tondendo ad una preci- 7 
y sa domanda del SosUluto Pro- V 
;■ curatore Pai Filzgerarid, Man- 
; noia ha oggi ricordalo che a 
; quel tem{TO la «ommissione» 
era formata da Salvatore Riina, , 
: che era la figura più rappre- .. 
sentativa, ■ Pino Greco . detto 7 


;. «Scarpuzzedda», . ’ Giuseppe 
! Giacomo Gambino della .'ami- 
: glia di S.Lorenzo. Francesco 
y Madonia della famiglia di Re- 
i;. sultana. Bernardo Brusca, Ber- 
nardo fhovenzano 0 altri di cui 
7 non ha ricordato i nomi. ■ - 
y. Mannoia ha anche raccon- 
.y tato cornei corieonesi, do{TO la 
;; sua evasione dal carcere di Ca- 
7 stelbuono il 13 Maggio del 
i 1983, lo contattarono pier cer- 
care di rintracciare gli «uomini 
d'onore» legati a Stefano Bon- 
: tade e Salvatore Totuccio Inze- 
y ritto. I due erano stati uccìsi a 
'. {Toca distanza l'uno dall'altro 
' nel 1981. «Cercai di fare il dop- 
y pio gioco - ha raccontato il 
K {Temilo -A me interessava tro- 
; vare gli uomini che mancava¬ 
no aU'appello pier mettermi 
y con loro e tentate una rivincita. 
/ A loro, ai corieonesi, interessa- 
;; va invece scoprire il nascondi- 
7 glio per ucciderli». ; , 


■■ ROMA. L'onorevole Nico¬ 
la Paselto, missino, ha un in- ; 
cubo. Scorge ■ ovunque, - in 
ogni momento, giovani di le¬ 
va «che escono dalle caserme 
sbracati, disordinati, magari 
ostentando orecchini e le¬ 
nendo ■ un. comiTOrtamenlo 
(Toco corretto». E questo ac- ; 
cade {rerchè gli anarcoidi an¬ 
ni Settanta {Tattorirono una ri¬ 
forma tuttora viva: la possibi- : 
Iità, {Ter i soldati in libera usci¬ 
ta, di indossate abili civili. Di 
essere, per un palo d’ore, ra¬ 
gazzi come gli altri. «Sbracali» 
e. magari, con gli orecchini. ■ 
■■ L'onorevole Pasetlo, per li¬ 
berarsi deil'itKubo, ha rivolto 
un'interrogazione al ministro 
della Difesa, Salvo Andò, so- y 
cialista. La rìsirosta? Eccola: : 
•Condivido . l’opportunità di ; 
ripristinare l’uso obbligatorio y 
dell’uniforme da parte dei 
militari di leva». Non sappia¬ 
mo quando nè come, ma è 
probabile che presto la situa¬ 
zione cambierà. Questo s’au¬ 
gura l'onorevole ." Paselto, 


' I soldati di leva, che, in libera uscita, indossano abiti ci- 
vili, sono un incubo per l'onore’vole Nicola Pasetto, 
missino. Perciò, ha rivolto un'interrogazione al mini- 
. stro della Difesa, Salvo Andò, socialista. Che cupa- 
mente risponde: «La Difesa condivide l’opportunità di 
ripristinare l’uso obbligatorio deU’uniforme da parte 
dei militari di leva...». L’onotevole Pappalardo, social- 
democratico: «Un’emerita sciocchezza», usy - ì -.y;; 


OlAMPAOLO'rUCCI 


questo promette l’onotevole 
7 Andò. ' 

Dialogo surreale, tra i due. 
Il primo, nella sua interroga- 
' zione, azzarda un excursus 
; storico-sociologico: : «L’aulo- 
: lizzazione a indossare abiti 
y civili venne concessa negli 
’ settanta, {reriodo durante il 
quale : l'antimilitarismo - era 
moda molto diffusa e la "cul- 
■ tura" progressista considera¬ 
va negativo tutto ciò che sa- 
ireva di militare... L'immagi- 
' ne negativa era stata cucita 
addosso alle Foize armate 
: dai ' mezzi . d’informazione 


marxisti, pacifisti e progressi¬ 
sti in genere, bollandole, di 
y volta in volta, come "fasci- 
: ste", "golpiste", "autoritarie” 
’ e chi più ne ha più ne metta. 

Finalmente, ora, le Force ar- 
y y male godono di un’imms^i- 
y y ne positiva presso la pubblica 
7 ; opinione...». ■ •• •■ 

77 II, ministro Andò, 'nel ri- 
l"; s|Tondere, offre colpose e in- 
y y spiegabili rassicurazioni; «Il 
ritorno all’obbligatorietà del- 
l'uniforme consentirebbe, da 
' un lato, una sempre maggio- 
7: re integrazione delle Force 
iannate nel tessuto connettivo 


sociale della Nazione; dall'al- 
7 : tro. una più puntuale osser- : 

vanza, da parte dei militari dì ; 
, leva, delle regole di condot- 
ta». ■ 

f La <ontroriforma», secon- " 
y,;. do Nicola Pasetto, avrebbe ^ 
conseguenze sommamente 
~ positive. ■ Per ■ cominciare. ; 

•produrrebbe un riavvicina -1 
y mento della gente alle Force 7 
armate». Poi, «renderebbe più j 
visibile la presenza dello Sta- : 
. to». Infine, «funzionerebbe da 
y stimolo educativo {Ter le gio- 
7 vani generazioni». Andò .an- 
: nuisce. Condivide. È d'accor- 
B do. C'è un solo problema, av- 
.77 verte: per rimettere la divisa ■ 
7 ] ai militari in libera uscita, è 
La' necessaria una revisione del- 
v la legge 11 luglio 1978, n.382, 
y; «in particolare degli articoli 5 
, ; e 6». Dovrà decidere il Parla- : 
; mento, insomma. - - v r - - 

Dal cui seno s’alza, per il : 
momento, la voce di Antonio ; 
' Pappalardo (psdi; colonnel- 
lo dei carabinieri); «Ripristi- ■ 
yy nare la divisa? È un'emerita 
iy sciocchezza», a- - . 


Mario Farinella 
un combattente 
un intellettuale 
dirazza ' 

EMANUELE MACALUSO* 

Ieri daWUnilù ho ap¬ 
preso che Mario Farinella é 
morto. Sairevo ■ che era 
molto maialo, ma la noùzia 
mi ha colpito lo stesso c mi 
ha molto rattrLslalo. Ho co¬ 
nosciuto Mario immediata¬ 
mente dopo la Liberazio¬ 
ne. G'iovane - intellettuale 
era iscritto alla sezione del 
Partito repubblicano e vi ri¬ 
mase sino al 2 giugno del 
1946 quando si votò il refe¬ 
rendum e vinse la Repub¬ 
blica. Io dirigevo allora la 
Camera del lavoro di Calta- 
nissetta. Dopo quel voto si 
svilupiTÒ in quella provin¬ 
cia un eccezionale movi¬ 
mento di mas.sa; decine di 
migliaia di contadini occu¬ 
pavano i feudi, chiedevano 
l'assegnazione delle terre: i 
minatori delle zoifare si im- 
(Tegnarono in battaglie du¬ 
rissime fier il lavoro, il sala¬ 
rio. per ottenere condizioni 
di vita civili: dormivano an¬ 
cora nelle miniere e torna¬ 
vano a casa, a piedi, ogni 
settimana. La questione so¬ 
ciale esplose quindi in for¬ 
me inedite e inimmagina¬ 
bili. Farinella e altri giovani 
intellettuali, Aldo Costa, Lil¬ 
lo Roxas, Salvatore Ua 'Villa, 
Lorenzo La Rocca. Guido 
Falena e altri vennero alla 
Camera del lavoro c. con 
ruoli d'iversi, si im{)egnaro- 
no in quel movimento. Al¬ 
cuni di loto furono impri¬ 
gionati e restarono {Ter anni 

incarcere. ■-t- 

Farinella si ' iscrisse in 
1 quel periodo al Partilo co¬ 
munista italiano. Amava la 
1 letteratura, scriveva versi, 
inviava articoli ai giornali 
descrivendo le vicetide del¬ 
la sua città. A Palermo si 
stampava . un quotidiano 
del pii, la Voce della Sicilia, 
diretto da Girolamo U Cau¬ 
si e Valentino Giarratana. 
Alcuni di questi giovani, fra 
questi anch’io, cominciaro¬ 
no a scrivere su quel gior¬ 
nale e iniziarono il loro {Tcr- 
corso di giornalisti. 

Mario Farinella. Costa e 
Gastone IngiascI lasciaro¬ 
no Caitanissetta e diventa¬ 
rono giomaiisti professioni- 
su lavorando all'f/nt'/d con 
Poppino Speciale che allo¬ 
ra era responsabile della 
pagina siciliana. Poi lavora¬ 
rono al giornale l'Oro. For¬ 
se è venuto il momento di 
scrivere la storia di questo 
giornale che ebbe in quegli 
anni un ruolo ecceaonale 
nella battaglia democratica 
siciliana. Soirrattutto negli 
anni della direzione di Vit- 
tono Nisticò con Marcello 
Cimino, Felice Chilantì. Al¬ 
do Costa, Giuliana Saladi¬ 
no, Etrio Fidora, Carbone e 
tanti altri, E infine anche Al¬ 
berto Beandone che mori 
nell'aereo caduto al Paler¬ 
mo nel 1972. 

Farinella segui come in¬ 
viato prima aS'Unitùe poi a 
l'Ora, le lotte dei minatori e 
dei contadini pubblicando 
dei servizi straordinari con 
una .scrittura limpida, irer- 
fetta. E ■ scriveva ■ anche 
commenti e corsivi eifica- 
cissimi raccolti poi in un 
Diano siciliano che resta 
una delie testimonianze 
migliori degli anni Sessanta 
e Settanta.. Erano anche 
quelli, anni dì scontri socja- 
li durissimi. La mafia dopo 
la Liberazione e negli anni 
successivi uccideva i diri¬ 
genti sindacali e intimidiva 
i lavoratori più deboli. Ma¬ 
rio Farinella indagò sul le- 
nomeno malioso come po¬ 
chi altri, scrisse insieme a 
Felice Chilanti e altri redat¬ 
tori delle piagme che reste¬ 
ranno certamente nella .sto¬ 
ria della Sicilia. Mario scris¬ 
se di questa Sicilia e la can¬ 
tò con versi bellissimi, rac¬ 
colti in Tabacco nero e Ter- 
radiSicilia. , 

Lo rividi l'ultima volta nel 
1990, era triste. L'avevano 
collocato in {Tensione fuori 
dai giornale e ne soffri tan¬ 
to. Nella primavera scorsa, 
durante la campagna elet¬ 
torale, cercai invano di ve¬ 
derlo. Ma non usciva più di 
casa, gli parlai al telefono e 
sentii la sua voce rotta e la 
sua tristezza infinita. La sua 
vita si era identificata con 
quella del giornale c non 
scrivere era come morire. E 
di fatto si spense allora. Do¬ 
menica scorsa quando é 
morto ha chiuso solo gli oc¬ 
chi. ■■ ■ '■ . ’-.y •- •- 
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D tempo e Timprudenza causano un megaincidente 
lungo la Mano-Torino: duecento mezzi coinvolti tra auto 
e camion, un grovi^o di lamière per otto chilometri 
Ai soccorritori si è presentato uno spettacolo apocalittico 


Nebbia, seconda strage in due ^omi 

Sette morti e 100 feriti. Due bimbicartonizzatì con la madre 


Sette morti, tra cui due bambini, e un centinaio di 
feriti; è il tragico bilancio deH’ennesimo incidente 
provocato dalla nebbia, stavolta sulla Torino-Mila- 
no. Un maxi-tamponamento originato dall’urto tra 
un pullmann e un autotreno: centinaia i veicoli 
coinvolti, ammassati l'uno sull’altro in tre gigante¬ 
schi ^vigli. Ma solo in serata è arrivata la decisione 
di chiudere totalmente l’autostrada, t ;, ' . - 


QUNLUCAMIIICURI 


■i MILANO. Ancora una stra¬ 
ge suirautostrada. Dopo i cin- ' 
: que morti di due giorni fa sui- 
rAutosole tra Parma e Piacen- - 
za, ieri mattina un altro inci¬ 
dente di dimensioni ancora 
. più spaventose: la nebbia, sta- ' 
volta, ha colpito sulla Torino- 
' Milano, Irai caselli di Santhiù e 
Cansio, in provincia di Vercel¬ 
li; " ' ..0 

' Il bilancio delle vittime, in¬ 
certo tuttora, è sicuramente 
pesantissimo. In un pnmo 
tempo i morti accertati sem- - 
bravano otto, ma sono poi sce- ‘ 


si a sette per uno strano scher¬ 
zo del destino; uno dei corpi 
estratti dalle lamiere era infatti 
quello trasportato da un carro 
funebre. Gli altn erano carbo¬ 
nizzati e quasi tutti irriconosci¬ 
bili. Le vittime riconosciute so- 
. no Fabio Giunchi, di Milano; 
Paolo Zappa, 36 anni, di Nova¬ 
ra; Giuseppe Antonio, di Ba- 
ranzate (Milano); Stefania ' 
Bocchi, 24 anni, di Malnate 
(Varese); Nadia Boigarelll, di. 
Gavirate (Varese); Enzo Sui- 
go, 59 anni e Eraldo Benvenu¬ 
to, entrambi di Varese. Ma tra 


le vittime pare ci siano anche 
una donna e due bambini. I fo¬ 
nti sono invece 98. di cui 60 
medicati o ricoverali a SanthUi, ' 
24 a Biella e 14 a Vercelli. I più 
gravi sono Francesco Cacca- 
mo, 25 anni, di Milano, c Giu¬ 
seppe Punionen, 39 anni, di 
Novara, ricoverali a Vercelli 
con prognosi nseivata. ■ ■ 

Nessun dubbio, invece, sulla 
dinamica deirincidentc, avve¬ 
nuto intorno alle 9,30 in segui¬ 
to alia collisione tra un pull¬ 
man e un autotreno che viag¬ 
giavano in direzione di Tonno. 
A quanto risulta, l'autista del : 
Tir è stato a lungo interrogato 
dalla polizia stradale di Vercel¬ 
li, ma i ancora presto per sta¬ 
bilire eventuali responsabilità. : 

Quel che è certo é che l'urto 
tra I due pesanu mezzi ha prò- ' 
vocato una vera e propna eca¬ 
tombe. Almeno cento i veicoli 
coinvolti nel maxi-tampona- 
' mento a catena, con l'autotre¬ 
no che ha preso fuoco insieme 
a sei auto che lo seguivano. 
Inevitabili, a quel punto, grovi¬ 


glio di lamiere e corpi avvolti 
dalle fiamme. In uno scenano 
. infernale ormai tragicamente 
'.consueto. . 

.il luogo dell incidente 6 sta- 
. to subito raggiunto da due eli- 
' cottcn dei vigili del fuoco, oltre 
a un terzo velivolo dcll'clisoc- : 
corso regionale. Molle dlfficol- 
là hanno incontrato invece i 
soccorsi via terra. Nell'intera ' 
' zona la viabilità ha subito in- 
; fatti un forte rallentamento, sia 
per la nebbia fittissima, che n- 
duceva la visibilità a pochi me¬ 
te, sia per una sene di incidenti 
, minon avvenuti sulle vicine 
' strade statali e provinciali, 

. Le ambulanze hanno dovu-. 
' to quindi utilizzare le strade di 
campagna che t costeggiano 
. l'autostrada, Ultenon compli¬ 
cazioni per l'opera dei soccor- 
nton sono poi venute dalla . 
. presenza di ben tre «blocchi* 
di auto accartocaate o tampo¬ 
nate, distanti 500 metn l'uno 

■dall'altro.- • . . 

Nonostante ' le dimensioni. 
' dell'incidente e la scarsa visibi¬ 


lità consigliassero forse una “ 
chiusura totale c a tempo inde¬ 
terminato, l'atteggiamento del¬ 
la direzione dell'autostrada ha > 
oscillato per tutta la giornata - 
tra decisioni drastiche c im- ; 
prowisi npensamenti. .• - ■ - • ; 

. .. Il blocco del traffico é stato . 
assoluto subito dopo le 9,30, s 
sia per il megaincidentc sia per 


una sene di tamponamenti 
che avevano bloccato anche la 
carreggiata in direzione di Mi- ' 
lano. In seguito, 1 autostrada ù - 
stala napcrta nei tratti tra Ba-. 
tocco e Milano c Ira Cigliano c 
Tonno, finché, nel pnmo po- ■■ 
menggio. la direzione ha co- ' 
municato l'intenzione di riapn- ; 
re l'intera anena, compresa la .: 


zona dell'incidente, ma con 
una deviazione sulla corsia per 
Milano. Infine, intorno alle 16, 

' nuova chiusura totale, accom¬ 
pagnata però dall'annuncio di ' 
una probabile napeitura in tar- 
da serata. E da un appello agli ! 
automobilisti «perché si metta¬ 
no in viaggio solo in caso di 
necessità». ■. 


Le testimonianze de^ scampati. Tra loro anche Michele Albereto 

<^davano tutti troppo velod 
È stato un macello tremendo » 





I primi soccoiritori giunti sul luogo dell’incidente si 
sono trovati di fronte uno scenano apwalittico: au¬ 
to accartocciate, carcasse ancora in fiamme, coipi 
' insanguinati. 11 tutto avvolto in una fittissima nebbia, 

«killen-della strada insieme aU’imprudenza di troppi, \ ^ 

t automobilisti:Tra gir scampati,' anchieftll.pUata di ' ’ - 

.Fonnula I Michele Alboretor si è salvato uscendo- 
' dal tettuccio della sua Mercedes. 




I t . . 






■■ MILANO. Era uno scenano 
apocalittico quello che si sono 
trovali di fronte i primi soccor- 
' rilori giunti sul luogo dell'inci- 
denle sulla To^o-Milano. 
- Quasi tutti gli otto chllomelri 
che separano i caselli di Cari¬ 
sio e Sanlhià-erano ingombri 
di auto-accartocclate, carcasse 
' ancora in fiamme, corpi irisan- 
'guinati e gente che vagava in 
-> preda alto choc II tutto avvolto 
da una nebbia fittissima, in 
un'atmosfera da girone dante- 

'■ SCO. ' • ■ ii'r.,::'''". 

' Tra ' i ' tanti automobilisti 
: coinvolti' (e sconvolti) c'era 
anche^MIchele- Alboreto. È ri- 
:'masto illeso, per miracolo, lui 


■ 'che è abitualo a nschiaie la vi¬ 
ta sulle piste di Fonnula lave- 
locilà pazzesche, ma forse in 
- condizioni più sKuie che su 
v un'autostrada nella nebbia; La . 
'.' sua Mercedes é rimasta inca- 
Vstraia in uno dei tre grovìgli di v 
. auto che si sono formati a ' 

' j mezzo chilometro di distanza .' 

; ; l'uno dall'altro: a salvarlo é sta- .' 

to il tettuccio apriblle della vet- ■*’ 

; ; tura. «Dopo l'urto - racconta '' 

. : Alborelo - ho visto fumo dap- ; ' 
pertutto e ho sentito odore di | 

- braciaio. Se sono vivo è per- 'V 
; ché non ho indugialo un atti- 
mo; le portiere erano bloccale, 

'■ ero intrappolato, ma sonò riu- 
scilo ad azionare il comando '' 
elettrico del tettuccio. Cosi ho . 



Due Immagini del ternflcantemegatamponamento di Ieri sulla Mllanù-Toiino - ' 



potuto ' raggiungere il oglio : 
della strada e mettermi in sal¬ 
vo». . "■ ■ ' '.. - - ■ 

Tra gli scampati c'é anche 
qualcuno che ha ancora la for¬ 
za d: gndaie la propna rabbia: 
non é solo la nebbia la causa 
della ' strage. Molle tcstimo- . 
nianze sono concordi nel de¬ 
nunciare l'imprudenza di tanti ' 
automobilisti che spiega l'im¬ 
pressionante serie di collisioni : 
a catena. Giovanni Tiozzo, che ; 
guidava un furgone provenien- ; 
te da Mestre, racconUL: «Dopo i ' 
primi tamponamenti ho frena- ; 
lo e ho subito inserito i lam- l 
peggiatorì di emergenza, ma ' 
di fianco a me sono piombate - 
k) stesso delle auto ad alta ve -1 
locità; è stato un macello». Il 


conducente di un altro furgo- 
• ne, Pier Mano Picco, di 32 an¬ 
ni. ha assistito alla fine alnxe 
di una delle vittime, e nel rac¬ 
contarla conferma quanto il 
«fattore umano» abbia contri¬ 
buito alle dimensioni della tra¬ 
gedia. «Mi sono accolto-del 
grovìglio di auto e ho frenato. 
ÌMIe mie spalle però una Bmw 
mi ha tamponato c si é incen¬ 
diata; l'uomo che era al volan¬ 
te è morto carbonizzato». 

. Penosa, come sempre, l'o¬ 
pera dei soccorritori, compli¬ 
cala oltretutto dalle difFicollà 
incontrate nel raggiungere il 
luogo dell'ecatombe. ^Ivato- 
le Nicoscia, 43 anni, medico 
dell'ospedaie di Vercelli, é sta¬ 
lo uno dei primi a giungere 


con un'ambulanza: a lui é loc- ' 

'. calo constatare la morte dei ;;; 
primi tre automobilisti caibo- •; 
aizzati. «Altri due corpi - ag- 
' giunge - li ho visti incastrati Ira - 
'';ie lamiere di altre auto, ma 
..non c'era proprio più niente 
ì j da fare». . ... ■: 

. L'ultimo ammasso di veicoli 
;? è verso il casello di Carisio. È 11 
che vengono ritrovali gli ultimi 
cadaveri; uno è quello di un 
camionista, più in là un altro ' 
: uomo e una donna. Quest'ulti- ' 
ma viaggiava su una Hat Uno a 
fianco del guidatore, che ha " 
cercato - disperatamente '. di '. 
; estrarla dalie lamiere roventi. ; è 
:> Ma aveva la gambe bloccate, e 3 - 
-" le Fiamme l'hanno carbonizza- 



Benzina: 

17 e 18 febbraio 
distributori 
in sciopero 


11 17e 18 febbraio prossimi (mercoledì e giovedì ) i distribu¬ 
tori di carburanti rimarranno chiusi (notturni c self scrvice 
compresi). Sono le stesse organizzazioni sindacali di cale- 

g oria (Faib-Confeseicenti. Hgisc-Confcommercio e Flcrica- 
isl) a confermare, in una nota, le agitazioni che inizieran¬ 
no dalle 19 del 16 febbraio per terminare alle 7 di mattina 
del 19 febbraio. Alla base della vertenza ci sono «i gravi pro¬ 
blemi Fiscali che assillano la categoria, esasperata dal man¬ 
cato rispetto degli impegni già assunti dal governo. In parti- ' 
colare u bonus fiscale per 0 '92 é stato dimezzato, mentre 
quello previsto per il '93 ed espressamente coperto dalla 
Legge Finanziana, ancora non è stato riconosciuto».. 


Cambierà risef? Fh Di riforma degli Isef (Istituti ; ] 

" superiori di educazione fisi- 

rromo progeno F ca) si paria da un tremen¬ 
di ImIOP r.'> ■ nio.l numerosi ostatoli frap-! 

■ j cammino da . 

del Senato potentati l pio diversi (inter- = 

ni ed esterni agli Istitutil ne ; 

’ ‘ ’ hanno Finora impedito il va- ’ 

to. Forse questa é la volta : 
buona. Un testoèpronto.messoapunto dalla commissione . 
Pubblica istruzione del Senato. Tra una quindicina di giorni 
potrebbe essere discusso ed approvato in aula. Lo hanno le- ! 
n annunciato, nel corso di.una conferenza-stampa, promos¬ 
sa dal gruppo Pds di Palazzo,Madama, i senatori Venanzio , 
Nocchi (Pds) e il relatore Giuliano Zoso, De. Con una pro¬ 
grammazione collocata'alFintemo del' piano di sviluppo 
dcirUniversi^ gli attuali istituti si trasformeranno in coisi di 
laurea «in scienze dello sport e dell'educazione Fisica e mo- 
tona». Difficoltà sul finanziamento sono venute dal Tesoro. 

t".. ■ 

Inchiesta naziskin ^ Operazione contro i nazis- 

_ . .. -. ; . km a Firenze; 1 giovani inle- 

a rirenZS» , • . ressatl sono una ventina per - 

12aifVÌ<Ì ' la maggior parte studenti. 

^ , L'età massima degli indagati 

di OaianZia è di 20 anni. Dodici hanno 

® . . . ricevuto una infoimazione 

■■ di garanzia per ricostituzio- 

“^"^“'“^“'■^7“““^“ ne del partito fascista e asso- 
dazione eversiva. E il primo bilancio delle indagini, avviate 4 i- 
mesi fa dalla Digos di Firenze, coordinale dal procuratore ‘ 
Vigna. La polizia ha compiuto una ventina di perquisizioni, . 
alcune deue quali anche a Ravenna, Forlì, Modena e Milano. 
Nelle abitazioni dei giovani sono stati rinvenuti 11 coltelli, pi- ; 
stole giocattolo, duebandiere con la croce celtica, un album . 
di fotografie di Hitler e Mussolini, anelli con insegne di mor- 
te, opuscoli della oiganizzazione naziskin ed adesivi con di¬ 
vieto di ingresso agli extracomunitari. - 

Codice stradale: » - Dal primo luglio tutti gli au- 

■■•oUm. r. ' tomobilisti dovranno tenere 
Qai pnmo luglio - in auto un nuovo triangolo. 

obWlgatprio.^:vv 

nuovo tnanOOlO ^ previsto nella comunità ' 
® , europea, ma in Italia si. Ileo-- 

sto di aagircrà intorno alle : 
300 milaiire. Secondo Fin- , 
gegnere Mauro Foighieri, ex progettista della Ferrari, «quella > 
del nuovo triangolo, che dovrebbe essere messo in funzione I 
in caso di malore deve essere il fratto di un problema nottur- : 
no di qualcuno che si é svegliato male. Non vedo infatti Futi- • 
lità di un oggetto del genere, tantopiù che venrebbe utilizza- 
to in rarissimi casi e soprattutto non vedo il motivo di far : 
spendere tanti soldi alla gente»., j ,;,y u , 

RdPimCntì: Andrea Cortellezzi aveva 22 

anni quando venne rapito, a ' 
TOIHlalO ' . ' ' Tradate, nel varesotto, nel ' 

Ilmmifatn febbraio 1989. A quattro an-' 

H LUmlldW . ^ ni dal sequestro, demo 26 te- 

AndrCd Cortellezzi Icfonate, 4 lettere, 6 fotogra- ' 

. . ■ fie, sulla vicenda écJùato un i 


di garanzia 


Codice stradale: 
dal primo luglio 
obbligatorio < % ; 
nuovo triangolo 


Gli esperti: rackr, 
«occhi d gatto >F 


Il direttore della protezione civile propone il blocco del traffico quando la visibilità è scarsa 
Alb studio un coordinamento per creare degli «avamposti interfbrze» nei punti critici l; 


Rapimenti: Andrea Cortellezzi aveva 22 

tr,SA .tn anni quando venne rapito, a ■ 

TOnOaiO ' . ' ' Tradate, nel varesotto, nel ' 

nrnmifatn febbraio 1989. A quattro an-' 

H LUmlldW . ^ ni dal sequestro, demo 26 te- 

Andrea Cortellezzi icfonate, a leuere, 6 fotogra- ' 

. . ■ fie, sulla vicenda écJùato un ‘ 

_ ■ silenzio tolale. Nessuno,ha- 

'più fatto? aViferf! dcT* 
giované'ai fàmiliaii Uh silenzio rotto soltanto qualche gior- 
no la quando il capo della Polizia di Stato, Parisi, ha spiega- - 
toche I sequestrati «smo.probabilmenie tutti morti». Penwoilf 
cedere alla.rassMnazione è staio foridatoa Miiano il «Comi-' 
tato per Andrea Coitellezzi». che intende battersi pctsoUecir ' 
tare le autorità a non coiisidetaie<hiusi>;l<:àsÌ!di.sequestro 
come quello di Andrea; Chi lo'volesse può lar pervenire un 
messaggio di solidarietà al Comitato presso il Centro sociale ' 
Gaiibaiaì. via Degli Angioli 2,20121. Milano o telelonare allo 
02/58319632. 

Quattordicenne •un». qua«ofdici, 

^ 1 » ■ , , anni, Gabnella Saonti, Figlia 

rapila 'rii iiR concessionario della 

. A nharata ■ - ' 't '«Olkswagen. è stata rapita. ‘ 

. ieri sera, aTaurianova, e n- , 

in meZZ ora ' ' ^ ■ ' lasciata dai sequestraton do- 

. po mezz'ora. Il rapimento é ; 
' avvenuto lungo la circonvai -1 

lozione sud, una strada che 
; non é stata ancora ultimata. Tre sconosciuti sono amvati a 
piedi lungo la via, dove la ragazza si trovava insieme al fi- 
danzato, a bordo di una «Regata». Gli sconosciuti, armati an- ■ 
che di un fucile, hanno coractto il ragazzo a scendere dal- ' 
l'automobile. Mentre due si sono sistemati nel .sedile poste- : 
tiore della «togata» insieme alla ragazza, il loro complice si 
é messo alla guida dell'auto, allontanandosi. Gabnella 
Scionti è stata poi liberata in via Alessio, a circa due chilo- { 
metri dal luogo del rapimento, -n f '. . . - , ... - 


GIUSEPPE VnrORI 

Inquiiiafflento Napoli 

In funzione i 
a Roma 3 ore soltantó 
senz'àuto dieci semafori 


. ' IBI ROMA CI voirebbe un ra¬ 
dar. È questa - secondo la 
' paitedegli espeiti—l'uni¬ 

ca vera anna percombatteiela ' 
nebbia sulle strade. Almeno ' 
l'unica arma «tecnologica», ' 
perché ce ne sono altre-peti-, 
-zia, prudenza, buon senso - ; 
che gli aulomobilisU haimo a ; 
dbpcóizione già oca. Per U la- , 
dar, uno strumento in grado di 
; «lewre^isegnalHnviatidaap- ; 
. posite'installazioni - lungo la ' 
strada e di «vedere» gli ostacoli ' 
che gli occhi dei guidatori non : 
< sono in grado di scorgere, bi- : 
' sognerà aspettare: ci vonanno 
f aixrora' anni perché diventi 
uno strumento abbastanza dif- - 
fuso da esseieelficace. Aqual- ' 
cosa può servire un'adeguata 
illuminazione. ' magati con 
! lampade intermittenti del tipo ; 

di quelle in dotazione agli ae-, 
. ' ropotti.che però sono afquan- : 
. tocostose. ' 

' Per ora -birógna acconlen- 
' tarsi di quel poco che c'é, e 
che peralbo, se utilizzato .con - 
. intelllgenza. puòdaie un-vali- 
do aiuto a scongiurare non po- 
chi incidenti. (Siene gli «oochi 
: di gallo», delle ellissi bianche- 
che a chi guida appaiono co- 
' medeicerchi-disegnateaca- 
.'vallo della striscia che delimita 
la corsia d'emeigenza,glà oggi 
' dipinti a intervalli regolari^i - 
venti-trentametri su tutti t tratti' 

' di competenza della Società ; 
' Autostrade soggetti ad almeno ; 
novanta ^rra all'almo di neb- 


, ' bla. Il principio è semplice: il 

{ {uidatore deve regolare la ve- 
ocità in base ai numero di «oc- 
' ' .chi» che riesce a vedere. Se ne 
'. distingue solo uno. per esem- 
' :;pio, non dovrebbe assoluta- 
; * mente superare i quaranta chi- 
• ' lomeiri orari, lenendosi il più 
; possibile a destra, aiutato in 
questo dalle due strisce gialle- 
’y quella della corsia d'emeigen- 
. ' za e quella che segnala lo 
: spartitrafFico -, che lungo quei 
-F tratti sono-realizzate con una 
speciale vernice fortemente ri- 
K riettenie,■ 

H Nulla, comunque, può sostì- 
vftuire la prudenza e la cono- 
scenza di alcune regole basila- 
ri per la guida nella nebbia: in 
' pnmo luogo la velocità, che 
deve essere per quanto possi- 
Mbile costante e abbastanza 
$ bassa da consentire di fermarsi 
:* con sicurezza in pochi metri. 
,3(toi la distanza di sicurezza. 
.' quasi mal rispettata, con con- 
seguenze spesso tragiche. Im- 
portante è resistere alla tenta- 
zione, quando un baixio di 
; nebbiariduce fmprowisamen- 
/ le a zero la visibilità, di frenare 
: .di colpo; megikrrallentare gra- 
dualmente, :p>er dar tempo a 
F chi segue di adeguarsi. E. inli- 
’. ne, bisogna ricoroare che nella 
; nebbia gli - abbaglianti non 
' vanno mai'usati: vanno tenuti 
' • costantemente accesi gli anab- 
; baglianti, i soli che; tra l’altro, 
; : su quasi tutte le auto consento- 
no raccensione dell’lndlspen- 
: sabìleretronebbiaiosso. . -. ..v 


Le autostrade come gli aeroporti; se la nebbia è 
troppo fitta, si chiude. La projiràsta viene dal diretto¬ 
re generale della protezione civile. Elveno Pastorelli. 
Non - precisa - sull’onda emotiva dèi due massacri 
di lun^t e di ieri, ma all’interno di un più generale 
piano per la sicurezza della circolazione, che preve¬ 
de anche - finanziamenti permettendo - la creazio¬ 
ne di «presidi interforze mobili» nei punti critici. . _ ■ 

' . ^ PIETROSTRAMBA-BADMLB 


MROMA «Se si può chiudere 
la Malpensa o Linate quando 
la nebbia è troppo Fitta, perché' 
non si dovrebbe poter fare lo 
stesso per le autostrade? Se la 
visibilità é talmente ridotta da 
impedire fa. guida, bisogna 
chiudere anche quelle; o al¬ 
meno i tratti più a rischio». 
Quella del prefetto Elveno Pa¬ 
storelli, direttore generale del¬ 
la l’rotezione civile é del servi¬ 
zio antincendi del ministero 
dell'Interno, potrebbe sembra¬ 
re, più che una propo^ ope¬ 
rativa, . una provocazione, o 
una reazione emotiva ai mas¬ 
sacri che nel giro di due giorni 
si sono consumati - complice, 
appunto, la nebbia -sulFAuto- 
strada del Sole e sulla Milano- 
Torino.—' 
■ In realtà-chiarisce-non si 
tratta di un provvedimento ap¬ 
plicabile daU'oggi al domani, 
ma da prendere in considera¬ 
zione all’Interno dì un «pac- 


..’.chctto» organico di misure per 
, . migliorare la sicurezza sulle 
''.strade. Misure di cui si parlerà 
già domani in una riunione al- 
la quale il ministro dell'Inter- 

v no, Nicoia Mancino, ha invitto 
non solo la protezione civile. 

ma anche i ministri dei Lavori 
% pubblici .e dei Trasporti, la po- 
lizia, la Croce rossa, l'Anas, 

V l'Aci e la Società Autostrade. 
PenJié uno dei problemi da af- 
frontare in primo luogo é pro- 

:. prio'quello dei coordinamento 
-fe- che oggi è affidato solo a 
provvedimenti presi di volta in 

vi volta dallo ste.sso ministro - tra 
: ;ì le varie forze chiamate a inter- 
iv venire per oarantire.la sicurez- 
^ za e, quando occorre, per soc- 
?' correre le vittime degli inclden- 

.v;.ti. '■ ' ■ ■•v-'v;-'- , -- V 

w La chiusura al traffico delle 
;; autostrade quando la nebbia 
' supera 1 livelli di guardia - 
spiega Pastorelli - potrà essere 

V attuata quando saranno stati 


■, predisposti percoli allemalivi / 
opportunamente studiali tun- >- 
; go le strade statali e provincia- 
li, che sono si in generale più 
H' strette e meno sicure delle au- 
V lostrade, ma possono essere ‘ 
controllale più efficacemente 
; - servendosi anche, dove pos- (r 
t sibile. della collaborazione dei v 
; ■ vigili urbani - e anche adegua- ’-l: 

. lamente attrezzate. Ma non è vv 
questa l’unica misura possibi- (- 
le; secondo il direttore della U 
. ' protezione civile b'isogna pre- S" 
V- vedere la possibilità di limitare : . 

; ; in presenza di nebbia la veloci- 
'. tà a quaranta chilometri orari, 

- ripristinando i controlli sugli 
:ì orari di percorrenza, facilmen- .y 
' le rìlevabili dai tagliandi di en- y 
r? trataediuscita. 'c-'è,v 

Si- Altra misura importante, la 
: creazione - sul modello di 4 - 
vv quanto già e^te da tempo in 
molti alui paesi europei - di 
'(presidi inteiforze mobili, d^li " 

; ; «avamposti operativi* dolati di ( 

• piccole strutture dì primo soc- «- 
i corso disseminale nei «punti i-' 
4 critici» c fomite di un minimo 
À; di attrezzatura medica e di una .( 
f piazzola per ratterraggìo degli ! & 
4 elicotteri di soccorso, mentre 
Il in corrispondenza dei caselli I; 
' aulostradaìl andrebbero creati 4' 
V; dei piccoli depositi di attrezzi : 
r utili per estrarre i feriti dalle la- 4 
" miere, che consentirebbero di ■! 

;, velocizzare cosi i soccorsi. Per ? 
& l'immediato, comunque. Pa- ; 
■a storeili chiede alla Società Au- 


lostrade di installare nel più 
' breve tempo possibile lun^ i 
tratti più pericolosi un sLstema 
d’illuminazione con, speciali 
lampade , antinebbia come 
quelle in uso, pare con buoni 
nsullati, in Gran Bretagna. " ■ 
Lampade, depositi, centri di 
primo soccorso e quant’altro 
necessitano però di massicci 
investimenti, al momento diffi¬ 
cilmente ipotizzabili, visto lo 
stalo comatoso della finanza 
pubblica. Tanto che su 40 eli- 
coltri a disposizione del dipar¬ 
timento della protezione civile 
. ne funzionano solo 20: gli altri 
restano fermi anche per mesi 
perché i quattrini per la manu¬ 
tenzione arrivano con il conta- 

r ce. Cosi come i controlli e 
gestione ; delle . strutture 
avrebbero bisogno non solo di 
un adeguato coordinamento, 
ma di ben altri organici rispet¬ 
to a quelli attuali. I vìgili del 
fuoco «operativi»—tanto perfa- 
re un solo esempio - sono in 
tulio circa 24.000. Per ogni tur¬ 
no. quindi, tenendo conto di. 
ferie c malattie, mediamente 
sono si e no 5.000 sull'intero 
: territorio italiano. E hanno a 
disposizione macchine che 
hanno già dieci o addirittura 
quattordici anni ' dì servizio. 
Una situazione insostenibile - 
denunciata in un libro bianco 
dalla CgìI -, che se non affron¬ 
tata seriamente Finirebbe per 
vanificare qualsiasi piano più 




o meno organico, y . vs i- 


Nei paesi Cee? 
cinquantamila; 
vittime 
ogni armo ■ ^ 


M ROMA Nei paesi della Cee 
ogni anno muoiono 50 mila 
persone per incidenti sulle 
strade; l.'TOO.OOO sono i feriti, 
150 mila gli invalidi permanen¬ 
ti. Lo ha rivelato Leon Nilles 
presidente di un'organizzazio¬ 
ne lussemburghese che dal '59 
si occupa di sicurezza stradale 
in tutto il mondo (la Preven- 
tion routiere inlemationai), 
considerato il massimo esper¬ 
to dei settore. L'Italia, in questa 
specie di bollettino di ^erra 
dell'asfalto, è ritenuto uno dei 
paesi della (>e a «medio rì¬ 
schio»: con 300 mila incidenti 
stradali all'anno, ha 160 mila 
feriti e 8 mila morti. Il costo 
della sicurezza stradale per i 
paesi delia Cee rappresenta 
circa il 2% del prodotto nazio¬ 
nale lordo. Nilles ha annuncia¬ 
lo che presto sarà pubblicato 
un libro bianco con l'elenco 
dei pericoli della strada e tutto 
ciò che si può fare per evitare il 
peggio - ^ 


MROMA Oggi no, domani 
si, dopodomani forse: é l'alta¬ 
lena del irafFico nella'Capitale' 
scandito, giorno dopo giorno, 
dalle tavole comunaJi che ri¬ 
stiano il su e giù dello smog in¬ 
torno a nove centraline. Saie il, 
livello della tossicità e anidridi, 
carbonica e nitrica, si fermano 
le auto. È uno stop rassegnato, 
quello che l'assessore de. Mas- ' 
simo Palombi, replica a sin¬ 
ghiozzo e che ha annunciato 
ieri un ulteriore «blocco totale» 
a partire da giovedì (15-18 al- 
l'inlemo dei raccordo anula¬ 
re). Tre ore d’«ossigeno» per la 
città afflitta dall'inquinamento 
(una misura più psicologia 
che pratica, aveva commenta¬ 
to il sindaco Carraio) e inca¬ 
pace di proporre soluzioni dra¬ 
stiche, strade allemative ain- 
nutìle quanto parpóalissima ra¬ 
refazione della viabilità priva¬ 
ta. i' 

La decisone di ieri, é stata 
presa, d’accordo con i tecnici 
del monitoraggio urbano; so¬ 
prattutto perché le previsioni 
meteo dei prossimi giorni sono 
particolarmente sfavorevoli al¬ 
lo smog; poco vento, non |7io- 
verà, la «capFW stagnerà im¬ 
mobile nel deio della città. 
Una situazione già vista e cui 
né il blocco della circolazione 
privata né le raccomandate li¬ 
mitazioni all'accensione delle 
caldaie dei riscaldamenti han¬ 
no posto rimedio alcuno. i 


■B NAPOLI. Sono soltanto 
: una decina i svalorì -ancora 
’ftirizionanti sui 300 esistenti a 
Napoli dopo che, nello scorso 
mese di dicembre, è scaduta la 
convenzione con le tre società 
che gestivano la manutenzio¬ 
ne ordinaria. II Comune Fino 
ad oggi non ha provveduto ad 
espletare una nuova gara. Gli 
impianti, infatti, a mano a ma- - 
no che si guastano non vengo¬ 
no riparati e segnalano soltan- . 
to o il colore giallo oppure 
contemporaneamente tutti i. 
tre colori. Il mancato funziona¬ 
mento dei 300 semafori e delle 
SO apparecchiature stradali lu¬ 
minose stanno causando note¬ 
voli disagi alla circolazione 
stradale - che da mesi prose- • 
gue a taighe alternale - specie 
agli incrod più importanti del- - 
la dttà. Ripercussioni si avver¬ 
tono anche nell’attività dei Vi¬ 
gili Urbani, 800 dei quali, su ' 
tremila, svolgono servizio di di¬ 
rezione del traffico. Spesso 
guardie * municipali vengono 
trasferiti da punti importanti ; 
per la drcolazione a crocevia 
dove il trafFico non è più rego¬ 
lato dai semafori. Per i Vigili si 
tratta di un aggravio della pro¬ 
pria attività . che si aggiunge 
alle già precarie condizioni di : 
lavoro, come la mancanza di - 
divise, e l’insufFicicnle parco - 
automobili c motoddcttc. 
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n dramma 
jugoslavo 


Un negoziatore Usa tesserà colloqui con le fazioni in lotta 
Entro la settimana pronto un progetto più duro con i serbi 
Previsto un tribun^e speciale contro i crimini di guerra' ! 
n mediatore Cee: «Pronto a passare la mano», 


Mercoledì 
10 febbraio 1993 


In campo mi uomo di Clinton 

Gli Usa spendono il loro piano per salvare la Bosnia 


Negoziato per la Bosnia bloccato all’Onu in attesa 
del «contropiano» di Clinton. «Presto, entro la setti¬ 
mana», secondo la portavoce del presidente Usa, 
l'annuncio della nuova iniziativa, che rispetto al pia- ; 
no Vance-Owen pre^e condizioni più accettabili ; 
per i musulmani, la creazione di un tribunale inter¬ 
nazionale contro le atrocità serbe, un intervento Na¬ 
to e la nomina di un inviato speciale di Clinton. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIOMUND OINZBmO 


■■ NEW YORK. Clinton ha già 
pionto sul suo tavolo un con- ' 
tiopiano» di pace per la Bo¬ 
snia, preparato dal segretario ;:v 
di Stato Warren Christopher e ò ' 
dal consigliere per la sicurezza '. 
nazionale Tony Lake, che pte- & 
vede la nomina di un nuovo ' f 
negoziatore di liducia.del pre- I r 
sidente Osa. che imbastisca ir;;: 
colloqui tra le fazioni in guerra. '' 
Sta ultimando gli ultimi ritoc- 
chi. Lo presenterà «prestissi- v 
mo», probabilmente «entro la >. 
settimana», ha fatto sapete la 
sua portavoce Dee Dee Myers. : 

Intanto, in attesa del piano ' 
Clinton, tutto è bloccato all'O- 
nu. dove lunedTCynis Vance e 
Lord Owen avevano presenta- 
to al Consiglio di sicurezza, riu- : '' 
nito a porte chiuse, i risultati di - 
cinque mesi di negoziati. In.. 


una dichiarazione appoggiata 
dal segretario generale deU’O- 
nu ' Boutros Ghali. Vance e 
Owen avevano accusato il go¬ 
verno musulmano di Sarajevo 
di bloccare il negoziato rifiu¬ 
tandosi di sedere al tavolo con 
le altre due delegazioni (I ser- 
bieicixrati). • , ■ • - 

Del piano Clinton al mo¬ 
mento non si conoscono i det-, 
tagli. Viene anticipato che ri¬ 
spetto al piano Vonce-Owen, 
che prendendo atto della si¬ 
tuazione sul campro dopo la 
violenta «pulizia etncica» serba 
prevedeva la divisione della 
Bosnia-Etzegovina ' in dieci 
province auotnomc, - questo 
còntropiano sia più severo coi 
serbi c più vicino alle posizioni 
dei musuimani bosniaci che ri¬ 
fiutano queiio che definiscono 


un «premio» ail'aggressione su¬ 
bita. Rassicurazioni in questo ; 
senso erano venute dailo stes- ’ 
so Clinton l'altro ieri in un in¬ 
contro alla Casa Bianca col - 
: premier turco Tuigut OzaI, ve- 
' nuto a caldeggiare le posizioni ' 
dei fratelli islamici, a consi- f 
gliarlo di «forcare la mano agli ; 
europei» e dichiararsi contra- ' 
rio al piano Vance-Owen. Ozat 
aveva chiesto anche immedia- ' 
te azioni militati contro i serbi. 
«Basterebbero raid aerei per 
fermare le posizioni di aitiglie-. 


na pesante attorno alle città 
bosniache assediate... bisogna > 
far rispettare la "no fly zone". 
L'ho detto al presidente», ave- - 
va dichiaralo all'uscita dal col- ... 
loquio con Clinton. ■ 

■ In particolare, il contropia- 
no prevederebbe la creazione • • 
di una commissione per i diritti : 
umani in Bosnia, la creazione 
di un tribunale intemazionale 
per i crimini di guerra com- 
messi soprattutto dagli irrogo- . 
lari serbi, sanzioni più duro, - ‘ 


non escluse punizioni militan, : 
nei confronti di Belgrado se i -. 
serbi non si piegano, un moni- >■ 
lo esplicito che gli Stati Uniti li 
non > intendono -- consentire 
un'estensione delle ostilità al ' 
Kossovo, abitato da mussul- ' 
mani di origine albanese, ifir'-i? 
:y Ma il punto su cui non c'è j' 
ancora pieno consenso tra gli 
stessi consiglieri di Clinton è la i - 
questione di come imporre la 
soluzione negoziala alle pam. 
•I.a questione centrale è; si fa 


«(^eU’atrcxe pulizia ètnica» 


ricorso o no alla potenza mili¬ 
tare Usa, c con quale scopo?», i- 
fanno sapere dalla Casa Bian¬ 
ca. ^ si 

-Far rispettare la soluzione ■ 
Clinton • potrebbe richiedere ■ 
una forza militare più agguerrì- v 
ta dei 20-25.000 Caschi Blu 
previsti da Vance c Owen. Da 
Londra, il sottosegretario ge- 
nerale dell'Onu per le forze di 
pace Marrack Goulding ha fai- i' 
to sapere che la parte militare (l 
potrebbe essere «sub-appalta- k 


ta» alla Nato. Oltre agli Usa, i 
paesi chiamati , a . mandare 
truppe potrebero essere la 
Gran Bretagna, la Francia, il 
Canada, l'Egitto mussulmano, 
la Spagna, il Belgio, l'Olanda e 
l'Ucraina slava. . , 

■ • Intervistato a New York, uno 
degli artefici del piano silurato 
dalla Casa Bianca, l'ex mini¬ 
stro degli esteri ■ britannico 
Owen, ha dichiarato di non 
avere obiezioni a passare la 
mano ad un inviato speciale di 
Clinton .. 


■I GINEVRA. Malgrado le pressioni intemazio¬ 
nali, agli orrori del conflitto bosniaco continua¬ 
no ad aggiungersi quelli dell'epurazione emica. 
Ora i serbi hanno preso di mira la regione orien¬ 
tale della repubblica di Bosnia, quella in cui so¬ 
no situate le cittadine di Zvomik, Cerska c Ka- 
menica. Da questa zona sono già arrivati a Tuz- 
la S mila profughi musulmani e secondo l'Alto 
commissario dell'Onu per i rifugiali altri SO mila 
potrebbero essere costretti ad abbandonare le 
loro case nei prossimi giorni. L'allarme è stato 
lanciato dalla portavoce Sylvana Foa a Ginevra. : 
Molli dei musulmani giunti a Tuzia soffrono di 
denutrizione, scabbia e altre malattie provocate 
dalla mancanza di igiene. Almeno cinquanta 
hanno un principio di congelamento e fra que-. 


sti alcuni stanno perdendo le dita delle mani e 
' dei piedi. «La popolazione civile musulmana 
' viene affamata c cannoneggiata dagli irregolari 
serbi chhe non vogliono permetterci dì portare 
, cibo c assistenza. ^ non riusciremo a sfamare 
; Cerska, potremo avere tra i 30 mila e i 50 mila 
profughi che cercheranno di raggiungere Tuz- 
. la», ha affermato Sylvana Foa osservando che 
sarà molto difficile provvedere ai rifugiali. -< • - 
' Il conflitto inizialo dieci mesi fa ha già cosireho 
- quasi un milione e mezzo di bosniaci a fuggire 
' dai luoghi di residenza e a quanto pare i serbi 
non intendono rinunciare alla politica volta a 
1. «ripulire» le zone da loro conquistate da musul- 
'. mani e croati, una politica praticata, pur se in 
. misura minore, anclic dalle altre fazioni in lotta. 


L’INTERVISTA 


VITALI J CIURKIN 


«Solo i musulmani credono neìrinteivento aimàto 
Sarebbe una soluzione catastrofica, senza sbocchi 


.. I VKemintstro degft Esteri detta Russia 


«Védr^ che anche la Bianca 
accetteà il piano d 


«Sbagliano i musulmani bosniaci a pensare che ia 
tragedia bosniaca possa essere risolta da un inter¬ 
vento intemazionale armato - sostiene in questa in¬ 
tervista il viceministro degli Esteri della Russia -. È : 

strada caitastrofica, senza sbocchi. Credo che 
alla fine anche la nuova amministrazione Usa si i 
convincerà che la proposta di Vance e Owen è l’uni¬ 
ca soluzione che si possa praticare». 


MOSCA., £ lo specialista di : 
Mosca per la crisi jugoslava. £ > 
Vilalij Ivanòvich Ciurìdn, giova- ' 
ne e dinamico yiceministro de- 
Esteii dèlia Russia, respon¬ 
sabile del settore «Euroi^, di- , 
di carriera, già por- i 
«Mid» ai tempi del- : 
l'Urss. Clurkin è appena rien- ; 

da un ultimo vi^io a ' 
Belgrado. Ecco l'intervista che : 
hadatoa/'t/nfld: 

Perdié è malata, da qnalcbe 
a qacata parte, la 
prMUoae maaa nel rigoardi 


del conflitto JngaalavoT O, 

' almeno, i sembrato cod. - v- 

Lei ha detto bene cosi è sem- : 
brato. L'attuale fase è comin- 
data dal momento deH'awìo ' 
dei preparativi della Conferen¬ 
za di Londra. Ciò ci ha consen¬ 
tito di partecipare con più ind- 
sività agli sforai intemazionali. 
Fin dall'Inizio ci siamo pio- - 
nunciati affinchè l'approccio 
al conflitto fosse equilibrato e 
obiettivo. Un .secondo aspetto 
che ha caratterizzato la nostra 
linea e, se si vuole, la nostra 


tattica diplomatica è che ab¬ 
biamo sempre-lasciato aperti i 
canali di collegamento con 
Belgrado. Ment'affatto per giu¬ 
stificare in qualche modo certi 
atti che meritavano di essere 
condannati. Si trattava di cer¬ 
care di scoprire elementi di co- 
struttività per far si che venisse¬ 
ro presi in considerazione dal¬ 
la comunità intemazionale. 
Oppure di coltivare quegli ele¬ 
menti positivi una volta che 
fossero sorti. Negli ultimi tempi 
ai colloqui di Ginevra, all'inizio 
di gennaio, si è delineata una : 
situazione in cui i dirigenti dei 
serbi bosniaci hanno Intrapre- ; 
so una serie di passi costruttivi 
e positivi. Hanno mostrato un 
atteggiamento aperto al piano 
Vance-Owen. . 

; Ma non l'banno accettato In 
'-pieno... - 

Per ora no. Il secondo elemen- 
; to importante è che tutti, i co- 
presidenti e 1. partecipanti alla 
discussione, hanno ricosciuto 
. che Belgrado ha svolto in que¬ 


sto un ruolo importante. D al- . 
tro canto, nella nostra posizio- . 
ne, onginanamcnlc. non vera 
nulla di anticroalo. Però da 

- parte croata sono state adotta- 
: le misure che. a nostro avviso, 

celavano il .pericolo di un'c- . 

. scalation delia crisi. Perciò ab- - 
; biamo ritenuto che occorresse ;■ 
; reagire adeguatamente-e ci: 

; siamo fatti promotori della ri- - : 
. soluzione 802. Riteniamo tut- 
torà che la comunità mondiale 
debba esercitare . una ■ certa : 

' pressione sulla Croazia, fo. 

Lddkechenoac'èpiùamo- 
. re peri serbi che peri crea- 2 

Non c'è mai stalo «più» amore. 

1 II nostro compito principale è 
quello di raggiungere la solu- 
zione del conflitto. Perciò Tin- . 
lera comunità degli Stati deve 
' reagire con molta sensibilità a -. 
tutti I cambiamenti della situa- t 
' zione e lanaarc i segnali ne- 

- cessan a tutti i partecipanti. .^ ^. - 

Non è che questa posizioiie 


- più dedsB delia Russia sul - 
; problema Jugoslavo sia II ri- 
. ' suitato di certe pressioid fai-. 

teme, della sltiiazlone poU- 
, - Oca? . 

Penso proprio di no. Anzi, se si ' 
ripensa alla Conferenza di 
Londra, ci siamo comportati. 
esattamente come adesso. E ■ 
ancora: quando sono stale ap- ; 
provate le note risoluzioni del ] 
Soviet Supremo sulla necessità r 
di introdurre le sanzioni non 
abbiamo reagito. Per contro, ' 
quando è sorta una situazione '' 
concreta, azioni militari > da I 
parte della Croazia, abbiamo'' 
espresso una reazione assolu¬ 
tamente netta. ■ - \ 

. ' Ma tutti dicono che si fanno ' 
' sentire le radiddave... Kv-;: 
Penso che sempre debbano 
farsi sentire. In Jugoslavia an¬ 
che i musulmani sono slavi. 
Non c è alcun motivo di pren¬ 
dere le parti di qualcuno. L im- . 
portante è che ia situazione ri-. 
tomi nella normalità. Sarebbe \ 
un errore grave - ci si spinge a 


questo ma non ci cascheremo 
- schierarci dalla 'parte di un - 
partecipante ingiusto perchè 
ci sarebbero delle radici da ' 
condividere. ; ,, • -y- ; 

. La Russia appoggia In pieno . 

: 'il plano di pace? - , . -, ; 

' Vance e Owen sono i copresi- ’ 

■ denti del comitato di coordina- 
' mento il cui membro è anche j;: 
; la Russia. Credo, anzi, che nel 
corso,dei mesi della loro attivi- 
tà Vance e Owen non abbiano 
avuto da nessuno un sostegno '- 
più forte di quello della Russia! 
tv Che. possibilità vede, oggi 'k 
come oggi, di acccttazione ' 
di questo piano? 

! Le possibilità sono molto serie. ’ 

. Non c'è nessuna alternativa ra- -■ 

. gionevole. Purtroppo, sembra 
che alcuni dirìgenti dei musul- : 

’ mani bosniaci continuino a 
pensare che il problema possa 
essere risolto con intervenu ar- -■ 
mali. Ma è una strada catastro- : 
: fic.a. senza sbocchi. Se anche 
quei Icmlon venissero invasi 


da un milione dì soldati, si do¬ 
vrebbe egualmente ricercare 
una soluzione politica. Ora c'è 
la chance di ra^ungerla. Cer¬ 
to, c'è anche una seconda va¬ 
riante, ipotetica. Tentare di di¬ 
re che il piano Vance-Owen 
non è molto riuscito, per avan¬ 
zarne un altro. No, non si può 
più perdere tempo per cercare 
dlcomìnciareexnovo. 

Ld pensa che gli Usa siano 
. . tesi ad accettare questo pla- 
no? 

Lo vorrei sperare. Certamente 
hanno impiegato del tempo, 
con il cambio dell'amministra¬ 
zione, è chiaro... Ti,:' .. », . 

‘ a sono dei segnali non chia- 
."ridalL.. 

SI. è naturale che vengano di¬ 
scusse e vagliate le varie ipote¬ 
si. Arrivano segnali diversi ma 
IO mr auspico che anche gli 
.Stati Uniti finiscano col soste¬ 
nere il piano. Per ora non ho 
sentilo nulla che mi possa in- 
dune a pensare il contrano. - ;. 


Donne 
bosniache 
cercano legna 
per riscaldarsi; 
in basso, il 
pianto di ' 
un'anziana 
serba 


Colombo dice sì all’Onu: «Daremo 
la base per gli aiuti umanitari» 

!Vìtalohe: « 
non ricatti 


gli italiani» 


Dojbo il voto in Croazia, il ministro Vitaione teme «il 
malumore di Tudjman verso gli italiani». Poli, osser¬ 
vatore del Consiglio di Europa: «non si devono esa- 
sjperare i giudizi». Forse italiano il presidente della 
Contea istriana. Sì alla base aerea in Italia ma non si i 
sa da dove partiranno i velivoli Unprofor. La Difesa: 
«Dipende dalla natura delle missioni». Andò: «Su ' 
operazioni militari dovremmo dire la nostra». ^ 


JOLANDA BUFAUNI 


H ROMA 1 commenti ; de! 
presidente croato Tudjman al 
successo della Dieta democra¬ 
tica istriana nelle elezioni di 
domenica hanno suscitato Tira 
del ministro al Commercio con 
l'estero Claudio Vitaione che vi 
vede una predisposizione del 
leader croato «a punire le mi¬ 
noranze in patria». » Lunedi 
Tudjman, di fronte al 67 per 
cento conquistato dagli auto¬ 
nomisti e al tonfo dell' Hdz, 
aveva sentito II bisogno di av¬ 
vertire che «l'islria avrà la stes¬ 
sa autonomia delle altre con¬ 
tee croate, gli italiani avranno 
gli stessi diritti previsti perle al¬ 
tre minoranze dalla Costituzio¬ 
ne croata, ma chiederemo an¬ 
che il rispetto dei diritti delle 
minoranze croate in Italia». 
Tutte prese di posizione che. 
secondo il ministro italiano, 
mal celano il cattivo umore del 
presidente croato verso gli ita¬ 
liani d'Istria. rei di aver volato 
contro di lui. Non si possono 
accettare, sostiene il ministro, 
«giudizi sprezzanti». E, quindi, 
dì rimando; «il nostro paese si 
comporta e si comporterà se¬ 
condo le norme dì tolleranza 
che sono proprie del nostro 
popolo. Speriamo che in Croa¬ 
zia, in tema di tutela delle mi¬ 
noranze, ci si collochi allo stes- 
solivello». 

• Per Ugo Poli, osservatore per 
il Consiglio d'Europa delie eie¬ 
zioni in Croazia, oltre che con¬ 
sigliere della Regione Friuli Ve¬ 
nezia Giulia del Pds, non è il 
.caso di fare allannismi, di dare 
«giudizi esasperati dopo un vo¬ 
to svoltosi in modo sostanzial¬ 
mente democratico e sereno». 
La Croaiùa vive, secondo Poli, 
•con tutti ì rischi», una fase dì 
democratizzazione con un ele¬ 
mento abnorme, «la conferma 
dal centro dei presidenti delle 
contee». Una norma che può 
essere correttamente usata, 
oppure abusata a fini discnmi- 
naton. Dunque è dalla corret¬ 
tezza dell uso di questa clausa- 
la che SI potrà giudicare. Ira 


' l'altro, dcli'aneggiamenio del 
governo croato verso le mino¬ 
ranze. - ,, , .. 

Steiso ' atteggiamento ■ da 

■ parte dei rappresentanti del¬ 
l'Unione - italiana, Maurizio 
Trcmul e Giuseppe Rota, sod¬ 
disfatti del successo della Die- . 

J ta che si pronuncia per l'auto¬ 
governo in nome delle due co- ' 
munita dell'Istria. In effetti ia - 
: soddisfazione ha fondamento i 
anche nella probabilità che sia ' 
un italiano a guidare la contea ; 
istriana. Sarebbe infatti una ■ 
candidatura di prestigio per la ' 
; Dieta ' democratica istriana r 
quella: di Luciano Del Bianco. - 
ex sindaco (rimosso dall'alto) i 
di Pota. Di tono del tutto oppo- ' 
. sto le reazioni missine che par- I 
' lano di «rivolta italiana con.tro 
: lactoatizzazione». w“- - • 

. Un po'di mistero su un altro 
iTonte dei rapporti fra l'Italia e 
il'ex Jugoslavia. £ definitiva- ■ 
: mente arrivato, ieri, il si del mi- : 
nislcro degli E^ri e della Dife- ■ 
sa per l'uso di una base Italia- < 
. na per gli aiuti umanitari. «Me- 
: dicine, viveri», sottolinea il mi- • 

■ nistro della Difesa SaJvo Andò. 

. Dalla Difesa le immancabili ' 
: precisazioni: «Non ci saranno ! 

■ richieste di ulteriori verifiche ' 
' sinché si tratta esattamente di : 

questo». Se tà fosse altro, cioè | 
; in buona sostanza voli a vano ' 
titolo di carattere militare, allo- f 
' ra l'Italia vuole il chiaro pio- ; 
. nunciamento dell'Onu e una : 
^ possibilità di controllo in tutte ; 
! le fasi. Ipotesi non det tutto ac- : 
cademica. non solo per la pos- 1 
sibilità che si airità, oer la Bo- ; 
snia. a impegni maggiori della ! 
comunità intemaz'ionale. Cait- ' 
didati a divenire base sono tre ■ 
-, aeroporti: Gioia dei Colle. Ri- ; 
: mini. Cervia. Ma la decisione ' 
; non è ancora presa perché, di- ! 
cono alcune fonti, «le missioni 
potrebbero avere un cvoiuzio- ■ 
ne». Oppure perché, dice il mi¬ 
nistro. «approssimandosi I c- 
- stale ci potranno essere pro¬ 
blemi con il trainco turistico*. 


TEMPO FA 


vs » * 




SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


neve ' - MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Nulla di cambiato per quan- ' 
to riguarda le attuali vicende meteorologiche. 
L'area di alta pressione che sovrasta I Italia ri¬ 
mane immutata. Le perturbazioni di origine al- < 
lamica SI dirigono verso ia fascia piu settentrio- r 
naie del continente europeo, mentre quelle col- - 
legate alla depressione compresa Ira la penisola . 
Iberica e l'Africa nord-occidentale Interessano II 
Mediterraneo occidentale arrivando solo margi¬ 
nalmente su alcune regioni italiane. Con il per- ; 
durare di tale situazione l'elemento negativo di - 
. spicco è costituito dalla nebbia. Formazioni neb- ' 
biose estese e persistenti provocano una sensi¬ 
bile diminuzione della visibilità sulla Pianura Pa- 
, dana e durante le ore notturne sulle pianure del- • 
l'Italia centrale e anche quelle dell'Italia meri¬ 
dionale. Da non sottovalutare le insidie rappre¬ 
sentate dai banchi di nebbia: questi ultimi costi¬ 
tuiscono una Improvvisa e notevole diminuzione - 
della visibilità per un mezzo che un istante prima . 
si muoveva In una visibilità buona. Le-nebbie .; 
notturne, poi. sono le più insidiose anche perchè 
la visibilità viene ulteriormente peggiorata dagli ‘ 
effetti del fan delle auto. Tutto questo per riehia- ' 
mare l'attenzione di tutti coloro che sono costret¬ 
ti a muoversi In condizioni cosi precarie ad usa¬ 
re la massima prudenza. L'alta pressione produ¬ 
ce anche l'altro effetto negativo costituito dal¬ 
l’accumulo di sostanze Inquinanti. 

TEMPO PREVISTO: Sul Golfo ligure e sulla la-. 
scia tirrenica centrale e In particolare sulle isole - 
maggiori cielo irregolarmente nuvoloso con pos- . 
sibilità di qualche pioggia isolata in particolare 
sulla Sardegna. Sulle altre regioni italiane pre¬ 
valenza di cielo sereno. Nebbia fitta e persisten¬ 
te sulla Pianura Padana e sulle regioni dell'alto e - 
medio Adriatico. . .. 
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20.15 Parto dopo II Tg. Commenti a 
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. Italia Radio al num. 
06/6781690. Dalle 22.00 alle 

24.00 .—V .. . .. 

Parole e musica con E. Assan- 
■ ■ te ,. ... 
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Il presidente russo condliainte 
con il suo avversario Khasbulatov 
propone di votare nel '94 e '95 
il Parlamento e il presidente 


«Serve una moratoria dello scontro 
concentriamoci sull'economia» 
Disponibilità ad un incontro a tre 
Il peso delle Repubbliche autonome 


Eltsìn sacrifica il referendum 

«Basta con la rissa politica, andiamo alle elezioni» 




Eltsìn replica a Khasbulatov; niente referendum ma 
elezioni anticipate a scaglioni, nel 1994 il parlamen¬ 
to, nel 1995 la presidenza. «Sono pronto ad un in¬ 
contro a tre, compreso Zorkin, davanti alle teleca- ; 
mere per dire; tra noi non ci sono contrasti». Una 1 
moratoria di tutte le «battaglie politiche» nell’anno 
in corso. 1 capi delle repubbliche autonome contro 
lo svolgimento della consultazione, v v 

i . - dal NOSTRO CORRISPONDENTE " ' : ' . 
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■1 MOSCA. Se un merito ha 
. avuto Khasbulatov. il capo del 
ptarlamento. Il nemico mume- 
'' K) uno», e stato quello di aver 
, < stanato Eltsin con le sue ripetu- 
' te provocazioni di questi gior- 
- ni. Ed e stato servito. Il presi¬ 
dente russo ha finalmente par- 
. lato. Anzi ha cercato di riac- 
r quistare' il terrenoperduto nel-' 
J I la polemica sul referendum. 

. Con una proposta di grande 
conciliazione: rinviare la con¬ 
sultazione dell'] 1 aprile, pro- 
: ' clamare una moratoria nella 
lotta dei poteri, andate alle 
' elezioni anticipale del Soviet 
supremo nel 1994 e della pre- 
’ sidenza nel 1995, un anno pri- 
; ma delle rispettive scadenze 
. naturali. Eltsin, Insomma, ha 
' deciso di usciie dallo stato di 
sofferenza in cui s'è venuto a 
' trovare, con l'insistenza allo 
A-' svolgimento di un referendum 
' ‘ non più gradito nè a Klasbula- 
tov ma nemmeno al presiden- 
te della Corte costituzionale. 
*; Zorkin, ed è andato oltre. Co- 
. ' .me un ciclista che sorpa^ di 
slancio altri concorrenti gii in 
fuga," : 

' L'ultimo segnale turbolento, 
di quasi, aperta ostilità, Eltsin 
,l!ha';iicevuto:tnella' mattinata. 
Quando.'>nella esalai di rappre¬ 
sentanza delllalbergO'una vol¬ 
ta di propnelà del Comitato 
centrale del Pcus. ha dovuto 
incassare il. disscnso dei capl 
delle repubbliche autonome 
appositamente convocati. Il 


' suo portavoce, Kostikov, ad un 
’ tratto è uscito dal luogo della 
' ' riunione ed ha ammesso; «Un 
grande numero di dirigenti re- 
% pubblicani si è fermamente 
: opposto al referendum». Uno 
i7 per tutti, il presidente del Ta- 
i: tarstan, . Mindmer :Shalmiev; 
/ «Per comporre lo scontrò al 
vertice - ha dettò - non c'è bl- 
V. sogno di un referendum. Basta 
7/ mettere da parte le ambizioni 
prersonali. Solo qui a Mosca c'è 
' una rissa, in periferia lavoria- 
mo tutti in concordia». E se la 
7; provincia non è d'accordo, Elt- 
1 ’.': sin sa di poter rischiare dawe- 
: ' ro tanto. Da qui si spiega la no- 
vità giunta qualche ora dopo 
I, quando Eltsin è andato a pre- 
siedere la riunione della Com- 
missione cosdtuzionale del 
' parlamento. Stringono. infatti, 
i tempi ed in qualche maniera 
" la procedura del referendum 
'fi deve andate avanU perchè sl- 
r ' noia non c'è stata alcuna deci- 
H sione di rinvio. .Tuttavia il di- 
7 . scorso di Btsin, rittasmesso in 
i... differita sul primo e sul secon- 
: do canale televisivo, come ad 

V esaltarne . l'importonzà della 
t proposta politica, ha aperto la 
• possibilità di un'intesa. \ " - " - 

■ Borisi Eltsln';ha''detto;'«Sono 

pronto ad un incontro a tre, io, 

V Ruslan Khasbulatov e Valerli 
; Zorkin, per una discussione, lo 

non ho precoiKetti. Andiamo 
davanti alle telecamere e giu- 
•I riamo al popolo russo che tra 


noi non ci sono contrasti». Di 
più. Il presidente russo è dispo¬ 
sto a dichiarare il 1993 come 
l'anno della «moratoria di tutte 
le battaglie ' politiche e dei 
grandi eventi. Occupiamoci, 
invece, dell'economia che può 
davvero rovinarci tutti». Niente 
referendum, dunque. Anche 
se, nel frattempo, Eltsin ha an¬ 
nunciato che dal suo ufficio, 
entro tre o quattro giorni, ver¬ 
ranno resi noti i quesiti che il 
Cremlino intende porre nella 


: eventuale scheda elettorale 
■ dell'11 apnie m contrasto con : 
le domande,.ben dodici, già 
- preparate dal presidium del i 
; ■ ; Soviet Supremo, cioè da Kha- 
sbulalov. Eltsin ha difeso ie ra- 
‘T'gioni del referendum che ha 
.7. senso se «fermerà la strisciante 
% restaurazione del passato, se ' 
affermerà una volta per tutte il ; 
" principio della divisione dei 
poteri». E se la gente non andrà } 
'■fa votare? Ciò. ed il presidente '< 
7 teme questa svolta, significhe- , 


rà che l'accordo con Khasbu- 
. latov, arbitro Zorkin, dello 
scorso dicembre, nel clima di 
rissa del <ongresso dei depu¬ 
tati», perderà ogni valore. Con 
un pericolo ancora più grave 
per la stabilità delTinlero pae¬ 
se. Con il rischio di una nuova, 
mortale disgregazione. Meglio, 
allora, darsi tutti una calmata 
net 1^. E preparare le elezio¬ 
ni anticipate della primavera 
del 1994 per il parlamento e 
l'anno successivo per il Cremli¬ 


no Ci starà Khasbulatov? ’ v 
Il presidente della Corte co- 
, stituzionalc, favorevolissimo al 
nnvio del referendum, ha sug- 
: gerito ad Eltsin di farsi premo- ' 
' tote dell'incontro con ICiasbu- 
' latov. Riesumando la «com- 
'■ missione di conciliazione» che 
' portò all'accordo dì dicembre. . 
> «Ve lo chiedo - ha affermato - 
''' Zorkin - a nome della Corte e 
'. a causa del grave pegglora- 
" mento della situazione politica 
ed economica». “ ■ 


«Nelle grotte di Alexandrov 

j_■ 1? ri 


c’è 


tesoro 


DAL CORRISPONDENTE 


H MOSCA. Un giorno han visto dei ragazzi glo- . . 
care con delle antiche coppe dorate. Dove le , 
avete prese? «Nelle grotte v^lno al monastero», ' 
hanno risposto. Sarebbe stata questa una delle . 
prove, per gli esperti, dell'esistenza, nelle visce- ; ; 
re della città di Alexandrov, a circa lOOchilome- 
tri da Mosca, della biblioteca dello zar Ivan il 
Tenibile vissuto tra II 1530 e il 1584, salito al tro- 7 - 
no all'elà di 17 anni. Un vero e proprio tesoro, ' 
composto di libri e di opere d'arte, si troverebbe >; 
proprio sotto il Cremlino della città, nelle buie e 
lunghe gallerie, in ampie sale sostenute da alte .7 
volte fatte costruire appositamente dal temutis- 7' 
'slmozar 

' L'ultima testimonianza suU’esistcnza del te- ' ' 
soro, più volte messa in dubbio da numerosi ; ' 
studioà, è stata data ieri dall'atcheologo russo . ì 
Ivan Kòitsov, il quale ha parlalo di ricerche com- 
piute dalla «Commissione per i problemi della 7' 
biolòcazlòne» ' Che; avrebbero^ segnalato Pesi- 7 
rsteinza.'dl<ampl cunlcoli,’,dkcaveme;riCQlme di i . 
òghihehòidio.'lritéivIstàtb'dàlIa’Az^ 
diosoi memGbo della Società geografica dell'Ac-: 
cademla delle Scienze, è sembrato certo delle 
proprie scoperte; «Non c'è alcun dubbio, è la bi- : 



bliolcca di Ivan. Gli stessi libn che; net tempo, 
furono visti dai contemporanei dello zar, dal 
principe Andrej Kurbski), dal traduttore Maxim 
il Greco e da altri. Libri ed opere di inestimabile 
valore». Ma non sarà mica l'ennesima bufala? 
Lo studioso ha detto che le ricerche hanno ac¬ 
certalo la presenza dei cunicoli anche oltre la 
cinta del monastero c che sì dipartivano dall'i- 
sba in cui solitamente riposava il condottienr. 
Sarebbero stati individuati anche i luoghi c le 
fondamenta del palazzo di Ivan il Terribile e an¬ 
che una sorta di tipografia. È noto che fu pro- 
pno Ivan ad aprire a Mosca la prima tipografia. 

Il nuovo interesse per la mitica biblioteca è 
' stato rilanciato da una più attenta consìderazio- 
' ne della segnalazione latta, nell'ormai lontano 
' 1976, da un detenuto delle carceri di Kemerovo, 
in Siberia. In cambio della scarcerazione, di cin¬ 
que milioni di rubli, di un appartamento ammo¬ 
biliato, dichiarò d'essere pronto a rivelare l'esat¬ 
ta ubicazione della biblioteca ad Alexandrov; 
«Ci sono smto tre volte In qucijrosti», assicurò. 
Ma non venne creduto. E la lettera fu messa ne- 
gli aichivi del museo stonco di Mosca seppel¬ 
lendo cosi I nfenmenti anche .sui ncordi dell ul- 
■ Urna badessa del monastero. OSESEK. 


Nonostante le critiche il Pontefice si incontrerà con il capo di uno Stato accusato di perseguitare i cristiani i 
>11 tentativo di allacciare un dialogo inter religioso che apra spazi all’opera di evangelizzazione in Africa ' ^ 


n Papa in Sudan dove l’IsIam è l^e 


IS-' 


te 

'■il 




Oggi a Khartum il difficile confronto sui diritti umani 
tra il Papa e il capo dello Stato. Al Bashir, accusato 
dai vescovi sudanesi di perseguitare i cnstiani. Gio¬ 
vanni Paolo li ha annunciato ieri a Kampala che il ; 
primo Sinodo africano si aprirà in vaticano il lO 
apnie 1994.11 Papa tornerà di nuovo in Afnca in au¬ 
tunno per illustrare le conclusioni. In suo omaggio 
, cinquanta guemglien len hanno deposto le armi, l e 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

............. ALCnnSAMTINI. ..... 


fé:- 




: ■■ KHARTUM. Oggi dalle 
12.30 nella «Friendship Hall» 
avrà luom-l'atteso incontro tra 
Govannl Paolo II ed il capo 
: dello Stato sudanese, generale 
' Omar Hassan Ahmed Al Ba¬ 
shir. sul quale è concentrala 
l’attenzione intemazionale. Un 
incontro che si è caricato, ne- 
' gli ultimi giorni, di una certa 
tensione dopo che quattro ve¬ 
scovi del Sudan meridionale, 
guidati da monsignor Pande 
Taban della diocesi di Torri, si 
erano recati nella viona Ugan- 
. da per consegnare al Papa una 
«lettera» di denuncia delle pep 
secuzioni subite dai cristiani 
da parte del governo sudane¬ 
se. Il vescovo Taban. anzi, pro¬ 
prio Ieri cl ha dichiarato di over 
. chiesto al Papa «di nnunciarc a 
questa visita perchè le autorità 
di Khartum non hanno alcuna 
intenzione di modificare la lo¬ 
ro politica di islamizzozione 
del paese e di persecuzione 
dei cattolici». Taban ci ha pure 
detto di essere «a favore di un 
Sudan mendionale indipen¬ 
dente e. pluralista rispetto ad 
un Sudan del nord confessio¬ 
nale e integralista». Ma il Papa 
ritiene che sia suo dovere so- 
' stenere con la sua visitai catto¬ 
lici e tentare un dialogo, cen¬ 
trato sui diritti umani e sul ri¬ 
spetto di tutte le parti interessa- 
: te a dare un assetto pluralista 
al Sudan, per mettere alla pro¬ 
va il governo di Khartum ri¬ 
spetto alla comunità intema¬ 
zionale. S; , . 

Ma rincontro viene visto con 
interesse anche dal governo di 
Khartum che, in questa parti¬ 
colare congiuntura intemazio¬ 
nale in CUI SI vanno ridefinen- 
do strategie ed equilibn dopo 


la caduta del bipolarismo, ha ■ 
.. bisogno di credibilità per con¬ 
solidarsi. Quando prese il po- - 
\ tele con un colpo di Stato il 30 '> 

a io 1989. il presidente Al ' 
ir poteva ancora contare 
sul sostegno dei paesi oca¬ 
dentali interessati a neutraliz- . 

' zare. anche per suo tramite, le 
forze sovietiche m Etiopia' e - 
Menghislu che nel suo lerrito- - 
rio faceva riparare i guemglien i ' 
- del Sud. Ma la caduta dei bloc- - 
. chi aveva spinto il governo di 
' Khartum a solidarizzare con ' 
Saddam Hussein durante la 
' guerra del Golfo nel 1991 ed a . 
cercare, successivamente, ap- ; 
poggi dall’Iran e dalla Libia in . 
cambio < dell’islamizzazione - 
del paese, per condurre ia lotta - 
: contro la Spia (armata di libe- .' 
.. razione del popolo sudanese) ' 
che controlla alcune province ' 

mendionali. .. ■ 

La strategia di Giovanni Pao¬ 
lo II. cosi come è emersa dal .< 
. suo discorso ai diplomatici di 
lunedi e da quello tenuto len 
pomeriggio nella cattedrale di 

Nompaia perannuiiuansciit; Il ; 

. primo Sinodo africano si apri- ; 
- rà il 10 aprile 1994 in Vaticano, 

: mira a raccogliere tre grandi > 
7. sfide per caratterizzare la futu- 
" ra presenza della CSiiesa catto- 
; lica in Africa. La prima riguar- 
da proprio il confronto, con ' ; 
‘ spirito di dialogo, con l'IsIam fi 
i che conta oltre un miliardo di v 
- fedeli nel mondo. Dopo aver ; 
; consolidato la sua presenza 7 
;. nei paesi africani del Nord. l'I- -'r 
. ' slam tende ad avanzare anche 
neH'Africa Sub-sahariana ed a ' ' 
qualificare una sua presenza 7 
' nella stessa Europa. - Ma ' in 
un'epoca in cui il continente fi 
' alncano lotta per affrancarsi, <" 


aiKhe con il sostegno della 
Chiesa cattolica, dal coloniali¬ 
smo vecchio e nuovo assimi¬ 
lando I valori dei dintti deil'uo- 
mo e della donna, del plurali¬ 
smo politico c della laicità per 
costruire ordinamenti demo¬ 
cratici africani, diventa sempre 
più debole ed insostenibile la 
pretesa di alcuni paesi islami¬ 
ci. come il Sudan, di voler ap¬ 
plicare la «Sharia» ossia la leg¬ 
ge coranica anche nella vita 
politica e sociale ponendo le 
minoranze in una condizione 
di discriminazione. Anche per¬ 
ché significative correnti del 
pensiero islamico, al fine di far 
recuperare ritardi ai paesi isla¬ 
mici in rapporto alle nazioni 
moderne dell'Occidente e del- 
I Estremo - oriente, mostrano 
una crescente sensibilità per i 
dintu umani e pier l'esigenza di 
collaborazione tra i po|3oli e gli 
Stati nel quadro di pluralismi 
religiosi e politici. ”... 

' La seconda sfida che Gio¬ 
vanni Paolo II intende racco¬ 
gliere è 11 proliferare delle sette 
cristiane, giunte in Africa so¬ 
prattutto dagli Stati Uniti e con 
grossi mezzi finanziari per 
ostacolare. l'evangelizzazione 
della Chièsa cattolica che ha 
scelto la causa del continente 
africano ad essere se stesso 
contro le insidie del neocolo- 
nialismo. La terza sfida riguar¬ 
da la secolarizzazione che, se¬ 
condo quanto ha detto ieri Pa¬ 
pa Woi^la ai vescovi del con¬ 
siglio della segreteria per la 
preparazione del Sinodo spe¬ 
ciale africano, mira a scardina¬ 
re le nadizioni religiose africa¬ 
ne nelle quali la Chiesa cattoli¬ 
ca sta innestando la sua evan¬ 
gelizzazione in piena espan¬ 
sione. La sosta a Khartum, 
quindi, va vista in questa strate¬ 
gia che si propone di favorire 
lo sviluppo di una teologia afri¬ 
cana per la rinascita del conti¬ 
nente, .--iv,.,' 

, Intanto, ' ieri mattina,'* in 
omaggio al Papa che visitava 
la città di Soroti a nord-est del- 
ruganda, cinquanta guerri¬ 
glieri dei gruppi che ancora re¬ 
sistono al governo di Kampala 
hanno deposto le armi. Il loro 
capo, Michel Aleso, era m pri¬ 
ma fila ad ascoltare il Papa. : 


miE 


Un paese 


■i ’ La visita di Giovanni , * 

Paolo II rappresenta un awe- - ; Tifv^-^ V 
nimento senza precedenti 
nella tormentata storia del 
Sudan, il più grande paese 
africano, dove prosegue la 
guerra senza fine tra la mag¬ 
gioranza arabo-musulmana 
del nord e la minoranza nera ' Lillcll llCltter : 
e cristiano-animista del sud. 

Il conflitto 
senta una 

per il Sudan, clìe risale al pe' 
riodo precedente ali'indi , 
pendenza, proclamata - nel 
1956, Nel succedersi di colpi • 
di stato militari e brevi paren. 


animista del sud. If.» 

guerra 
di religione 


sione la fragile tregua: nel 
1983, cedendo £ille pressioni 
del suo consigliere Hassan E1 
Turabi (noto per le sue posi¬ 
zioni ìntegraliste), annuncia¬ 
va l'introduzione della «sha¬ 
ria», la legge coranica, in tut- 
' to il paese. E fu subito rivolta: 
a guidare i neri cristiano-ani¬ 
misti era un colonnello del¬ 
l'esercito, John Garang, che 
nel settembre 1983 si ammu¬ 
tinava con i suoi uomini delia 
guarnigione di Pibor. Al cen- 
, ho del programma dei ribelli 
vi era la costruzione di uno 
stato democratico e federale. 


libero da ogni caratterizzazione confessiona¬ 
le. Appoggiata dal regime etiopico del colon- 
' ilè ■■ ■ 


tesi di governo civile, che ha ugualmente ca¬ 
ratterizzato la recente storia sudanese, il co- '' . _ 

lonnello GaafarEINimeiry era salito al potere’ > nello Menghistu Hailè Mariam, la guerriglia 
nel 1969 e tre anni dopo, sventato un putsh di cristiano-animista inflisse pesanti sconfitte al- 
ufficiali filo<omunisti, decideva di accordare le buppe di Nimeiiy, che nel 1985 veniva ro- 
un'ampia autonomia alle province meridio- / vesciato da un colpo di stato. Il governo civile 
naii, riunita in un'unica regione amministrati- di Sadeq El Mahdi, uscito vincitore dalle ele¬ 
va. rar un decennio, il Sudan potè finalmente .. z'ioni del 1986, sembrava disposto a negozia- 
gòdere di un periodo relativamente pacifico. re con Garang, ma l'opposizione del fronte 
anche se piccoli nuclei di guerriglieri «Anya- islamico nazionale fNìi) paralizzò ogni trat- 
nya» (dal nome di un velenosissimo serpen- .r’ tativa e nel giugno 1989 apri la strada a un 
te) non accettarono l'accordo concluso nel,. nuovo colpo di stato, guidalo dal generale 
1972 ad Addis Abeba, con la mediazione dei- Omar Hassan El Bashir. Da ailora, nel Sudan 
l'allora imperatore etiopico Haiiè Seiassie. 'a meridionale è guerra. Sempre più sanguino- 
Ma fu io stesso Nimeiiy a nmettere in discus- .sa; una tragedia senza fine. .. 



Il presidenle 
nissoBons 
Eltsin; in 
basso, la 
moglie Naina 


Mogli fecceflenti 
a scuola 

di buone maniere 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. «Come deve te¬ 
nere la forchetta la mc^he del 
banchiere se nella sinistra ha 
già la polpetta?». Il titolo, tra il 
divertito e lo sfottente, della 
Komsomotskaja f^vda ha 
provocato un fremito non solo 
U~d le schiere dei nuovi finan¬ 
zieri russi ma anche sin nei più 
aiti ranghi del jxiterc. Cosa si 
cela dieuo l’an^sciante imer- 
rogativo della signora sorpresa 
in difetto di comportamento 
alTultimo gala del Cremlino? 
Niente paura. Nessuna sorpre¬ 
sa, anzi una proposta di aiuto 
per le donne della nomenkla- 
tura russa che non sono mai 
state abituale ai codici del pro¬ 
tocollo, alle rigide regole della 
diplomazia c delle cancellerie, 
Insomma, alle mogli dei nuovi 
dirigenti catalpultate'in ricevi¬ 
menti, pranzi uflìaali. incontn 
al vertice e al sottovertice. Ec¬ 
co. amorevole e predisposta, 
lopcra di Galina Bonsovna 
Fiodorova incaricala di napn- 


rc, dopo una forzata chiusura 
’ di un anno o poco più, la scuo- 
la di «buone maniere» aJl'inter- 
no dell'Accademia diplomati- 
‘ì; ca del ministero degli Esteri 
della Russia. E non si tratta di 
una burla. Le lezioni stanno 
■ ' per riprendere e con allieve di 
’ prima scelta, selezionate tra le 
; consorti di ministri c uomini di 
;. banca, sottosegretari e deputa- 
''f.. ti, dirigenti industriali e dìretto- 
ri di giornali. La missione è: 
^ fame delle dame inappuntabili 
; ■ dal punto di vista dell'etichet- 
la. Non si sa tra ic prescelte vi 
f sarà anche Najna Eltsina, mo- 
glie del presidente russo. i .ite 
Gaiina Fiodorova. che deve 
essere un'antifemminista per 
, eccellenza, ha sentenzialo; «La 
rnogiie è il biglietto' da- vìsita' 
del manto!». E ha aggiunto, evi¬ 
dentemente conoscendo le 
sue future discepiole; «Di bi¬ 
glietti da visita siffatti ne hanno 
bisogno non soltanto i più alti 


La vendetta dì Sua Maestà 

La regina querela il «Sun» 
Aveva pubbKcato in anticipo 
il discorso di Natale 



■■ LONDRA La Regina Elisa- 
betta II ha incancato il suo av- < 
vocato di querelare il quotidia- ■ 
no popolare «The Sun» per 
avere pubblicato in anticipo il :. 
suo discoiso di Natale che era ; 
stato sottoposto ad embargo. ' . 
La regina, attraverso il legale 
Matthew Farrer, aveva presen¬ 
tato una richiesta di danni, per 
violazione del diritto d'autOie ; 
dì Sua Maestà, in vìa amiche- 
vole e aveva dato al giornale ' ' 
sette giorni di tempo per ri- 7:, 
sponderc. Scaduto ii termine, - 
Bucidngham Palace ha decìso 7 
di ricorrere alla magistratura. . 
La direzione del Sun ha fatto 
sapere di avere la ferma inten- ■ 


zione di difendersi «con tutu i 
mezzi nccessan» e che consi¬ 
dera «incredibile» la reazione 
della Regina. 11 Sun nUene che 
le dichiarazioni pubbliche non 
appartengano a nessuno e che 
la pubblicazione del discorso 
della regiona destinato ad un 
pubblico di oltre 82 milioni di 
persone nel mondo non è sta¬ 
to . che «un buon ; vecchio 
scoop». . 

.. Nel 1998 il Sun ha dovuto 
versare più dì lOOmila sterline 
di danni per avere pubblicato 
in anticipo una foto della fami¬ 
glia reale che doveva essere 
utilizzata nella cartoline natali¬ 
zie di Buckingham Palace. 


dingcnti ma anche il Paese». 
Non è prevista per adesso la 
partixipazìone di consorti uo¬ 
mini ai seminari dì galateo del¬ 
la diplomazia russa. La preoc¬ 
cupazione maggiore è quella . 
di far bella figura. Nei ricevi- - 
mentì in patria, nelle occasioni ! 
ufficiali e mondane di Mosca, < 
ma anche all'estero: «E fonda- < 
mentale - ha dichiarato l'edu- * 
catrice - che le nostre signore i 
non confondano un Tlntorelto 
con un Amaretto». Evidente- 
mente Gaiina F'iodorova ha in . 
pessima considerazione ■" le ; 
consorti degli attuali uomini al ' 
potere. Oltre all'«ctichetta», al -1 
la scuola diplomatica si insc- . 
gnerà l'etica, la storia della lei- > 
tcratura c la storia dell'arte. ; 
Previste anche escursioni nei ■ 
musei e negli istituti musicali. ; 
Chiaramente sinora disertati i 
con ■ profondo «rammarico» ; 
della maestra: «Le nostre si- ' 
gnore lasciano un po' a desi- ' 
derare». .'-.. - .i CSE.SER. 


Gazai" ' 

Israeliano. 
ucciso. 

in un agguato 


H GERUSALEMME. Ancora 
sangue nella striscia di Ga¬ 
za. Stavolta, fierò, la vittima : 
è un automobilista israeba- ; 
no, caduto in un'imboscata 
tesa da palestinesi armati ;.7 
che hanno sparato colpi di 
mitra contro l'auto in cui 7 
viaggiava. Nel riferire l'epi- 7 
sodio, a'wenuto nella tarda 
serata di ieri, fonti palesti- Jh 
nesi hanno affermato che fi 
l’automobile, con targa ci- li' 
vile israeliana, - transitava 
lungo la strada che condu- ? 
ce verso il nord della «Stri- :: 
scia», e unisce la città di - 
Khan'Yunis a Gaza city. 
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Il primo paese occidentale a regolamentare la delicata materia • : ; 

La legge approvata dal Parlamento con 91 voti favorevoli e 45 contrari 
Un severo codice di comportamento per il personalé sanitario^- v 
La richiesta esplicita e reiterata deve essere espressa dal paziente 


n à dell’Olanda alla «morte dolce 


Non Sciranno purdbiH i media che pratic^o l’eutanasia 


L'Olanda dice di sì alla «morte dolce». Il Parlamento, 
. a larga maggioranza, ha approvato una legge che 
pur non depenalizzando l’eutanasia non per^ue i 
medici che l'hanno praticata. Ma il codice di com- 
: portamento cui attenersi è molto severo e prevede 
la cosciente e reiterata richiesta del paziente. Il di¬ 
battito sulla «morte misericordiosa» nei Paesi Bassi 
era cominciato 20 anni (a. ' ' 





La Chiesa insorge 
«È iiha resa vile 
della vara medicina» 


m 


■i AMSTERDAM. Una morte . . h o ed neonati portatori di irri- .. 
dolcissima. In Olanda si può ' mediabili mallormazioni con- ' 
chiederla, senza che il medico genite incurabili. In questi ulti- : 
che aiuta il paziente terminale . mi casi però, i medici saranno 
a lasciarsi la sofferenza dietro ' egualmente perseguibili per , 
le spalle debba subire un pio- • ; legge, non certo per crimina- ' 
cessa Lo ha deciso Ut parla- ; • lizzarli quanto semmai ;per t, 
mento ideH'Aja, primo di un : permettere ai tribunali di crea- ’■ 
paese industrializzato ad ap- ^ re una giurisprudenza'in que- / 
piovareunaleggecheconsen- 5 sto delicatissimo settore. U 1 
te dì fatto l'eutanasia, anche se : nuova legge, che non ha fatto 
sulla-basedi un rigidissimo co- .-' che confermare nei testi una 

dice di condotta per il medico, prgtiea già in uso nei Paesi'' 

Con novantuno voti a favore, : Bassi, entrerà In vigore nel ; 

45contrari e 14 astensioni (ha .^994 „„ unin,o osarne r; 

Partito cristiano democratico fórma- ungnjpppdi olandesi protestano contro la leflallzzazlooedetl'eutanasla ’ 

r praticare l'iniezione fatale de- r:':;/'',:;;,,.,. i ' . ' 

’r seguite un codice di com- ■: cominciato in Olanda nel ficialmente a presentare una -•morte buona» ne sono state 

lui'lulnl*' portamento rigorosissimo. 01- 1973. Ad aprire il confronto fu : ; dichiarazione dettagliata sul- accolte 2700. Nella valutazio- 

iiia aeiia •mone mis^ormo- ^ la richiesta : il caso della dottoressa Janny ; rintemizlone della vita, sulla ne dei casi di malati terminali, 

M», puniDue con P®"®J™p ® esplicita e reiterata da parte' -Postnià-van Boven che aveva v;..base della quale verificare il ; infatti, 1 sanitari sono chiamati 
I z anni di c^ere, ma soj^- : ; n,aiato dovrà accertare la ; iniettato una dose mortale di i comportamento deontologica- v i a prendere in considerazione 

A s^uTneoU ulri^ sua Inguaribilltà e li latto che fj raorflna alla madre cogita da mente coiretto del medico. I ,v la jwrsorialità l'inteliigenM e il 


Un gruppo di olandesi protestano contro la legalizzazione dell'eutanasia 


r!»i^im!>nieJ^Hi«-»rin^. seguite un codice di com- ■: cominciato in Olanda nel ficialmente a presentate una -•morte buona» ne sono state 


guida già seguite negli ultimi 


rarnente V e ri^tutarnènte «««vare conforto nelTopinlone i : 1 1 aT« .«i affermando la moralità etica , pedìsce ai medici di svolgere 

ramenie e ■ npemiamcnie ^ ^ i„ naie di Leeuwaarden. Negli ; dichiarati 1318 casi contro 1 diosa e adesso possiamo tego- Pr» l'aiim . f.» ...ni» 

espressa dal paziente. 1 medi- di ^ OTli^a.^l^me, tut ^e „ dibamio « continuato e S90 dell'anno precedente. Se- , lamentarla con maggiori ga- Jfin ^^ndosi alla cftSS' ' 

‘ ci. msomrna, violeranno la leg- ta^ verM •la m^e miseri- , y condo stime dei ministero del- i ranzie per tutti» ha dichiarato il f questi malati che 

ge da unpunto di vista tecnico. :■ coidiosw devono e^re pun- « vertlti. secondo un •. recente . la Giustizia, ‘ le •morti miseri- ministro della. Giustizia Ernst “.h® 

ma..nellai realUt.iikin,'saranno , tualmente annotate in un dia- ; sondàggio.: l'ottanta per cento ? cQidiOM»nel.91 sarebbero sta- Hirsch-Ballin.. a -conclusione nchieste-....<liMo^nciani—Umica poj 

perseguiti. I deputati^ Iranno f riO'Sullabàsedlquesto^tto. riei.cittadini;<noonostBnte, la ' te'circa’2700 su''130,'mlla'de- ' del dibattito in parlamerìto. Ma essuè, quella di 

■ accolto anche la proposta che lUivmedlcO'legaleeiun magi- nrRsenzneil.Desòdellerelliiio- cessi’aririiialIriei'PàesfEtassL". . .se TÙIanda.ha Dieso duesta ~ noàC cetta t e 'Z/OP.- -iv. '■'''■procuiàisi una copia <li quei 
;i Sanitàri''praUclilnò'reutana-' 

; sia, senza consenso, per i ma- 


B ROMA L'approvazione un fatto «sconcertante». «E' : 
al parlamento olandese del ’ . una strada anti-ippocratica- 
progetto di legge che di fatto S ha precisato - e se la medici- i 
legalizza l'eutanasia è statana va dalla cura alla soppres- 
duramente criticata dal car- SJ sione non può essere che un : 
dinaie Fiorenzo Angelini, - passo indietro». • v.^ ' V ' 

presidente del Pontificio con- Secondo Giorgio &>ncia-: 
sigilo per la perorale degli vv ni, medico da anni impegna- • 
operatori sanitari. «E' una re-. - to a favore delia «morte dol- i 
sa vile dell'autentica scienza ' 'ce», l'eutanasia è «ovunque 
medica - ha dettò Angelini - |-un fenomeno tanto diffuso ‘ 
e un'offesa gravissima alla di- ' quanto sommerso, tanto è; 
gnità della persona umana. . vero che la legge olandese si , 
Inoltre, si tratta dì una perico- f. è preòccupata di precisare : 
Iosa retromarcia nel cammi- J che le norme sono ^ide so- ; 
no della vera civiltà umana e lo per i residenti nel Paese. ! 
questo vale anche per chi ; ' proprio per arginare la do -1 
nonècristirmo». vv, -.rf . : manda di chi chiede di porre 
Favorevole invece il piarere v fine ad una esistenza senza i 
di Maurizio Mori della Con- ' speranza».^' una situazione : 
sulta di Bioetica che ha però f -ha aggiunto Conciani-che : 
sottolineato «la necessità del- v: anche i medici italiani vivono ; 
l'esplicita richiesta da parte quotidianamente, senza che : 
del paziente, ove questa non nessuno voglia prendere in : 
ci fosse si tratterebbe di un mano la situazione e regolar- . 
omidicio». Morì ha anche la attraverso una legge», «in j 
spiegato che in passato la quettto paese ipocrita, dove ■ 
Consulta a cui appartiene si si fa ma non si dice e il codi¬ 
erà espressa sull'ar^mento r ce deontologico e penale im- 
affermando la moralità etica '■., pedìsce ai medici di svolgere 
dell'eutanasia Fra - l’altro, > un ruolo di interlocutore an- 
Mori, riferendosi alla situa- che per questi malati che 
zione olandese, ha sottolì- ’ . chiedono la morte - ha con- 


luivmedico'legaleei un magi-. 
'sbato'aocerterannoiàe il sani- c 
tarlo si è comportato secondo ^ 


presenza e il,peso delle religip- ce 


lati in corna, afflitti da'dcmcn-il codice staWlUo dalla legge, 
za senile, handicappati menta- ■ .11 dibattito suH'eutanasia è : ~ mìserteordiósa» sono tenuti ul- . '..'zienti. Svi 8900 richieste di ; aspro e travagliato. ; ; I re, la decisione olandese è , sè». - i ,- ;> 

ÀI Ma Ògà Detroit con un megadibattito via satellite la campagna per persuadére gli americani sulla necessità dei sacrifici 
Per il lancio del nuovo piano economico verranno utilizzate le più sofisticate tecniche di comunicazione di massa : 


mi calvinista e cattolica. - ■ . . 

' Dal novembre del 1990, 1 
medici che praticano «la morte 
misericordiosa» sono tenuti ul- ' 


È anche veto però che I me¬ 
dici,olandesi sono molto severi 
nel vagliare le richieste del pa¬ 
zienti. Sii 8900 richieste di 


dilticile decisìonecon serenità, 
il suo esempio aprirà , in molti 
paesi occidentali un confronto 
aspro e travagliato. ; : • 


^procurarsi una còpia di quei 


- Per Angelo'Efóri, docente manuali americanl'o francesi i 
di medicina le^àle all'Univer- che spiegano semplicemen- i 
sità Cattolica del Sacro Cuo-. te e nei dettagli come fare da : 
re, la decisione olandese è i , sè». - i .-; , .■ , 


Clinton inventa 


Clinton gioca tutto sul convìncere l'America sui sa¬ 
crifici per tutti, anche chi già s’è sacrificato. Oggi, da 
Detroit, inizia la campagna con la prima «assemblea , 
- di base» via satellite, che accompagna la creazione ' 
. alla Casa Bianca di una «war room» per la «persua¬ 
sione». 24 ore su 24. e il ncorso a tappeto delle co¬ 
municazioni di massa, da posta e telefono alle tec¬ 
nologie più sofisticate 


’**ir K« 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. C’è Chi dice 
Che Clinton si gioca I intero 
pnmo anno di presidenza sul 
se riesce o meno a persuadere : 
, SUI «sacnfici». Sul se riesce o 
meno a «vendere» all opinione 
pubblica l’idea di una nnuncia 
. per tutti adesso, al fine di ridur¬ 
re il deficit c seminare crescita 
per il fuàiro. E glie la deve 
•vendere» non tanto ai ricchis¬ 
simi - per i quaii ia .stangata 
' proposta è in fin dei conti uh 
aumento delle aliquote fiscali ' 
dal 31 al 36% perchi guadagna 
più di 300 milioni l'anno - 
quanto alla «middle class», co- : 
loro cui iui stesso aveva rico¬ 
nosciuto di avere pagato già 
più dì quanto gli spettasse. 

E qui, nella «middle Ameri¬ 
ca», non nelle «mansions» dei 
ricchi che c'è aria di barricale. 
Le associazioni dei pensionati 
si erano messe suf piede di 
guerra non appena era circola- 
' ta la proposta del nuovo mini¬ 
stro al Bilancio, Leon Panetta, 
di congelare per un anno la 
contingenza sulle pensioni. La 
United Seniors Association ha 
preparato una lettera-precetto, 
che chiama alla battaglia, ai 
350.000 membri e ad un altro 
milione almeno di altri anzia¬ 
ni. L'American Assoclatlon of 
Retlred Persona ha convocalo 
ad una mega-assemblea a Wa¬ 
shington deputati e senatori 
per rKordargii che i pensionati 
sono una parte importante dei 
loro elettori. Tanto che Clinton 
ha dovuto fare marcia indietro, 
smentire il proprio ministro del 
Bilancio e giurare che la con¬ 
tingenza sulle pensioni non si 
tocca, semmai aumenterà le 
tasse sulle pensioni più eleva¬ 
le. Si era appena accennato al¬ 
la lassa sulla benzina c l'ener¬ 
gia, che l'American Trucking 
Associations ha invialo una 
circolare alle 35.000 aziende 
affilate invitandole a preparar¬ 
si a lottare. «Slìamo caricando 


' le armi», dice il portavoce del 
gruppo, mentre le 40 maggion 
compagnie carbonifere hanno 
formato una «Alleanza contro 
la tassa sul carbone». Nessuno 
. contesta che per ndurre il defi- 
- cil che pesa come una spada 
' di Damocle sulle future gene- 
’ razioni di Americani ci voglia- 
no sacrifici. Ma tutti owiamen- 
le ritengono che spettino a 
qualcun altro.' 

' ' La risposta di Clinton è una 
' campagna di persuasione di 
massa che per potenza, mezzi 
' e dimensioni ricorda quasi la 
'rivoluzione culturale di Mao. 
Oggi sarà il presidente in pe^ 

.! sona a guidare la canea con 
‘ un «town meeting» elettronico 
; in diretta tv da Detroit, con col- 
i legamenti con Atlanta. Seattle 
v e Miami, sull'onda dell «as- - 
semblearismo tecnologico di ' 
' massa», la nuova democrazia - 
diretta vìa satellite inventata 
' dal commesso viaggiatore mi- 
; liaidario Ross Perot. la solisti- 
• cata versione Usa anni 90 del- 
’ le adunate oceaniche delle 
' guardie rosse in piazza Tian 
' An Men negli anni 60. Rispon- 
: derà a domande «dalla base». 

' Seguiranno il 20 gennaio 90 
^ minuti di risposte a domande 
da parte di bambini sulla ABC. 
Saofifici da parte dei grandi. 

" dei padri e dei nonni pensio- 
nati di oggi per il loro futuro, il 
^ tema portante. 

É il fuoco alle polven di una 



Sui rispanni a' pcirte 
dalla ttsa Bianca 
Tegliata rorgahico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




La «clintomanla» coinvolge anche il gatto di famiglia Socks, Immortalato in un poster 


É il fuoco alle polven di una 
: vera e propria campagna. Alla 
' Casa Bianca hanno allestito 
-una apposita «sala di guerra» 
r su modello di quella soltera- 
;; nea in cui si segue minuto per 
:: minuto le grandi crisi intema- 
' zionali che rischiano di sfocia- 
' re in un conflitto mondiale. Il 
compito: coordinare, 24 ore su 
24, la «vendita» del pacchetto 
dei sacrifici. Comandante del¬ 
le operazioni è il direttore delle 
comunicazioni della . Casa 
Bianca. George Stephanopou- 


los. Alle 7.30, ogni ipattlna, - 
. presiede la riunione in cui di- 
• scute col suo stato maggiore i 
«talking poìnts», < gli onenta- - 
menti sulle cose da dire nel - 
corso della giornata. Alle 8.30 " 
SI passa alla «war room» e i «tal- 
: kingpoints» vengono distribuiti 
: a tutte le agenzie governative. ■' 
' Nel pomeriggio, un'altra riu-.' 
mone e gli «orientamenti» ven- 
gono distribuiti dal Comitato 
nazionale del partito democra- ;' 
tieo a 1200 dirigenti scelti. Da 
lunedi scorso, per la prima voi- , 
ta nella storia delle presidenze' ' 
Usa. SI è cominciato a distri- ; 
buirc un documento di «orien- ? 
tamento» settimanale anche ai ; 
parlamentari del partito del ’ 
presidente. Un impegno senza t 
precedenti, . strettamente «di . 
. partito», rivolto alla base, si 
profila sul tema della sanità : 
(tema coordinato dalla First ‘ì 
Lady in persona), con la deci- ' 
sione di nominare un «cam- , 
paign manager» a coordinare . 
la propaganda per la rifomma 
sanitaria c contrastare la pre¬ 
vedibile opposizione in Copn- ; 
grasso e da parte degli interes- ' 


. si minacciati dalla riforma (as¬ 
sicurazioni private, industria 
farmaceutica, cliniche private, ; 

. c cosi vìa). I grandi maghi del- ' 
la campagna presidenziale, gli - 
' apostoli che non hanno avuto 
: nomine gjecifiche nel sover-‘ 
no. Paul ^ala, James Carvil- ' 
:le, Stan Greenbeig, sono stati 
chiamati a formare una sorta f 
;di «govemo nel governo» alla . ' 
Casa Bianca, a- gestire l'imma-. ' 
ne sforzo di icomunicazione», - 
cioè di persuasione e costru- V 
zione del consenso., . . v 

> «Si tratta di'un momento cri- ’ 
tico.'chiave della sua presiden- ■> 
za. Su questo ce la mettiamo 
tutta. In fin dei conti Ronald 
: Reagan aveva costruito la sua . 
presidenza 'Vendendo" il prò- t 
prio programma economico al 
Congresso e'tirando dalla sua 
la gente», ha spiegato al Wall . 
Street Journal il mago delie 
analisi elettorali e di opinione l-i 
di Clinton , Stan Grecnberg. 
•Sappiamo che se vogliamo 
“vendere" il nostro program- ‘ 
ma dobbiamo ottenere un so- ' 
stegno popolare. E l’unico mo¬ 
do in cui possiamo battere i ' ' 


potenti, rmanziatissimi gruppi 
di interesse è rivolgersi diretta¬ 
mente al popolo e spiegare 
che è un dovere patnottico n- 
meltcre in piedi questo Paese», 
dice il braccio destro di Clinton 
Stcphanopoulos. , . , 
Clinton ha deciso di usare 
tutto quello che gli offrono le 
piu' moderne e sofisticate tec¬ 
nologie ellettroniche. Lo spe¬ 
cialista Jeff Eller ha il compilo 
dì ammodernare da cima a 
fondo gli equipaggiamenti di 
comunicazioni della Casa 
Bianca. 'AU'artiglicria tradizio¬ 
nale delta propaganda per po¬ 
sta e per telefono, pensano di 
aggiungere una rete capillare 
dicomunicazioni vìa compu¬ 
ter. capace, di sparate i mes¬ 
saggi a destinazione persino in 
tutte le biblioteche e tutte le 
aule scolastiche. E già stato or¬ 
ganizzato un sistema di comu¬ 
nicazioni via satellite per avere 
c diffondere immediatamente 
l’appoggio dei parlamentari al 
piano economico che Clinton 
svelerà ne! suo discorso sullo 
stato dell’unione del 17 feb¬ 
braio. . 


M NEW YORK. Per dare l'e¬ 
sempio di «austerity», Clinton - 
annuncia il licenziamento di 
un quarto dell'oiganico della 
Casa Bianca. Tagli anche agli.. 
stipendi dei principali collabo- ; 
rate ri (dal 6 al 9%), all'uso del- ' 
le au 'o di servìzio, alle mazzet¬ 
te dei ' tornali. Il risparmio pie- ; 
visto SI aggira sui 10 milioni di. 
dollari (15 miliardi di lire) : 
l'anno. «Il rinnovamento eco- ' 
nomico richiederà scelte dure 
per tutti gli Amerìcani...Noi che : 
siamo al governo non possia¬ 
mo chiedere al popolo ameri¬ 
cano di cambiare se non co- ; 
minciamo a farlo noi. Noi al ' 
governo dobbiamo fare di più : 
e cavarcela spendendo di me- ‘ 
no», ha spiegalo il presidente, 
presentatosi di persona alla ' 
stampa a spiegare la decisio- ; 


: - Dal primo ottobre prossimo 
(inizio ufficiale del nuovo an- , 
no fiscale) resteranno a casa ' 
350 degli attuali 1.394 dipen- ' 
denti della Casa Bianca. I primi 
a lare le spese della riduzione 
del 25% degli organici erano 
state le vecchie impiegate del¬ 
l'ufficio postale, che per anni, : 
presidente dopo : presidente, i 
avevano smaltito milioni di let- ' 
tere, messaggi e telefonate, li¬ 
cenziate la scorsa settimana 
con 2 settimane di paga antici- i 
pata. Saranno sostituite da una ; 
nuova equipe, reclutata tra i ; 
volontari che avevano assistito ■■ 
il presidente durante la cam- ; 
pagna elettorale. L’ufficio più 
ridimensionato è quello che ' 
sotto Bush si occupava della ' 
guerra contro la droga. Dimez- ' 


Mercoledì 
10 febbraio 1993 




Protestano 
le casalinghe 
per una legge 
ingiusta 


dei clamori dei mezzi d'in- ' 
• formazione, si sono con no: 
confederati intorno ad un 
impregno non certo facile, 
ma ime riguarda il futuro 
della nostra democrazia. ■ 
AgoaUno Bevilacqua 
portavoce di «Nuovi diritti 
di cittadinanza ’ 
per un Parlamento 
antirazzista» 


■■ Cara Unità, 
siamo un gruppo di casa¬ 
linghe, ex lavoratrici dipen- : 
denti che, tramite codesto • 
giornale, vogliono sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica e " 

. tutte le altre donne che si 
trovano nelle nostre stesse , 
condizioni, affinché si uni- f 
scano a noi per far abrogare £ 
oppure modificare, una leg- ;■ 
gc che riteniamo ingiusta e 
discriminante, varata nel f- 
1992 ed entrata in vigore il 1" ' 
gennaio di quest'anno. La 
legge stabilisce che le don- : 
ne sposate con 15 anni di : 
contributi, il cui marito per- 
cepisce un reddito annuo ' 
supcnore ai 22 . 000.000 di li- ■ 
re, non hanno più diritto al 1 ) 
minimo di pensione (lire r.. 
577.000), ma a un tratta- 
mento pensionistico calco- k 
lato sugli ultimi 5 anni di atti- 
vità lavorativa (nel nostro f 
casosi parla di una cifra che ' 
si aggira sulle 200.000 lire ’’ 
merisili). Ora noi chiediamo t 
se ciò sia giusto, dal mo- , 
mento che Ta moglie di un i: 
dirigente, titolare di un led- v ' 
dito altissimo, che era nelle ; ’ 
noslre stesse condizioni, T'. 
adesso percepire una pen- 
sione di lire 577.000 mensilL f ' 
Tutte noi, durante la nostra ' 

• giovinezza, abbiamo presta- r; 

' to servìzio presso ditte diver- : 
se, ma poi, per motivi vari, i: 

. siamo state costrette a tasse- ’ • 
gnare le dimissioni e, per ' 
non perdere i contributi ver- ‘ 
sati, abbiamo adottato il si- L- 
stema delle marche volontà- - 
.rie fino al raggiungimento ; 
dei 15 anni per avere diritto 


La posizione 
delPds 
nel «Patto» 


alla pensione di vecchiaia al 
compimento del 55° anno di ■ ' 
età. Questo è quanto ci era 


età. Questo è quanto ci era 
’ stato assicuralo daH'lnts ai- ; 

. la quelle ci eravamo rivolle. E 
una cosa vergognosa che il 
governo leda i diritti delle 
pereone meno abbienti e 
. che hanno fatto sempre il lo- 1 " 
ro dovere sotto tutti i punti di f " 
vista. C’è chi per protestare 
contro- ingiustizie- e abusi i 
macroscopici, si chiude'in ' 
miniera; chi occupa i binari - 
delle fenovie e chi, invece, 
sule sulla ciminiera della 
fabbrica. Noi che cosa do- '■ 
vremmo fare? Forse scende- . 
re in piazza e battere i co- if; 
pereti' delle pentole? Il go- 
verno pensa fórse di risana- 7 
re la nostra economia disa- ■ 

. sfrata riducendo i minimi di ’ 
pensione, lasciando invece - ' 
indisturbati i grandi evasori v 

fiscali? .. 

.. GfaiaeppliiaFeirareai 
u , ■ .. . . 1 ;Milano 


Aproposih) ; 
del «Patto : 
per un Parlamento 
antirazzista» 


■■ Caro direttore, 
ho letto suirUnilà del 6 
febbraio scorso alla pagina 
9, un trafiletto dal titolo «Im- , 
migrati - Pds: votino nelle, 
elezioni locali». Il trafiletto in 
questione avrebbe dovuto ' 
nportare le proposte fatte ' 
dal Pds in occasione del ' 
Convegno nazionale tenuto- ì 
si a Roma il 5 febbraio scor- < 
so dal titolo «Immigrazione: :: 
un'altra risorsa», nel corso ? 
del quale sono state avanza- - 
te un’insieme di proposte f 
organiche e complessive 
che vanno dalla questione ' 
del governo dei fiu.ssi, al fe- ;■ 
nomano della irregolarità e r 
clandestinità, al referente f‘ 
istituzionale (oggi assente l 
nel governo Amato), ai prò- ? 
blemi riguardanti l'inseri- ' 
mento nel mercato del lavo- ' 
ro, alla necessità di garantire 1- 
pieni diritti dì cittadinanza < 
ivi compreso il diritto di vo-. 
to. alle iniziative politico-.. 
culturali per combattere Te- f 
marginazione e i fenomeni 
di razzismo e xenofobia. Dì : 
tutto ciò non vi è traccia nel ‘ 
trafiletto in questione, che sì - 
limita a riprendere la ridile- ' 
sta della convocazione della : 
secondaconferenza delTim- 
migrazione. Richiesta que- ; 
sta conseguente alla propo- ' 
sta di una politica organica 
e complessNa in materia im- 
migratoria. Nelle poche ri- - 
ahe dedicate al convegno si ' 
fa inoltre una confusione tra ] 
le proposte del Pds e quelle 
avanzate dal Patto per un - 
Parlamento antirazzista, 
svuotando cosi il carattere . 
unitario di tale sede. Infatti, - 
rispetto al Patto si affemia ' 
erroneamente che è «un rag¬ 
gruppamento di sinistra gui¬ 
dato dal Pds...». Il Patto è . 
una sede unitaria che rag- - 
groppa una ottantina di se- i 
natoti e deputati dei gruppi ; 
dell'arco costituzionale del 
Parlamento. associazioni : 
laiche e cattoliche e sinda- ; 
cali. Il Pds partecipa in que- . 
sta sede unitaria alla pari , 
delle altre forze polìtiche, 1 
sociali e culturali senza pre¬ 
tese egemoniche, ma con la ' 
precìsa convinzione di con- ‘ 
tribuire insieme ad altri alla 
costruzione di una società 
apierta e democratica, ri- : 
spettosa del pluralismo etni¬ 
co, religioso e culturale. 8-..W 
. , Francesca Marinaro : 

re^. Ufficio Immigrazione 
della Direzione nazionale Pds 


zato lo staff dei Consiglio per la > 
ricerca .scientifica. Ma si ridu- -- 
cono solo da 95 a 89 gli addetti : 
ai quartieri residenziali. - 

Dal 6 al 9% il taglio agli sti¬ 
pendi dei principali collabora- - 
tori, che percepivano 133.000 
dollari (165 milioni) Tanno/ 
sotto Bush, ma resta immutato 
lo stipendio del ; presidente ' 
(200.000 dollari). Da ora in 
poi solo tre di essi, il capo di . 
gabinetto, il consigliere per la - ’ 

' sicurezza nazionale e il suo vi¬ 
ce avranno macchina e autista :: 
a disposizione per recarsi alla- ì 
voro. Tutti dovranno riunun- t; 
ciaic a qualche giornale nella 
mazzetta. In cambio la mensa ; 

: risenrata ai dirigenti sarà apcr- 
ta anche agli altri impiegati. : > .,' 

' : «Prendo queste misure non ■: 
solo per risparmiare i soldi dei 1 
contribuenti, ma anche perché jr, 
sono convinto che una Casa 
Biancapiù sottile possa lavora- 
re meglio e servire meglio il K 
popolo americano. Abbiamo t 
avviato un processo di rivitaliz- il 
zazione e riorganizzazione y 
che dovrà estendersi alTintero 5 
governo e non solo limitarsi al y 
' simbolo più in vista, qui a 
• Pennsylvania Avenue», ha det- *• 
^ to Clinton. «Con questa riorga-1.. 
' nizzaione risparmieremo mi- v 
: lioni di dollari e faremo anche v- 
di più», ha aggiunto il capo di >'1 
■ gabinetto Mcl^rty, artefice del ì-' 
- salasso. L'obiettivo complessi- yy 
vo è ridurre di 100.000 unità il |'- 
numero degli impiegati del go- !r 
verno centrale, ma non sono 
' stati ancora specificati i piani 
per raggiungere una tale de-' 
curtazionedi massa. OSi.Ct. ' : 


. M Caro direttore, - 
lì chiedo, a nome delle 
associazioni del volontaria- - 
to laico e religioso, tra cui le 
Acli. l'Aici, la Caritas dioce-, ' 
sana dì Roma, il Consiglio 
italiano per i rifugiati, la re- ' 1 : 
derazione delle Chiese 
evangeliche, la Cgil-Coordi- f, 

. namento immigrati, senza : 
confine-per citarne solo al- 
cune -, che ci sia consentita ; ' 
una rettifica a quanto scritto £ 
dall'Unità di sabato 6 feb- " 
braio. In quel trafiletto «Im- 
migrati. Pds: votino nelle 
elezioni locali», si parlava : ' 
genericamente del «paria- 
mento antirazzista», come f 
«raggruppamento politico di ) 
sinistra, guidato dal Pds, cui y 
aderiscono Verdi, Psi, Rifon- f ' 
dazione. Federalisti, Rete e 
le maggiori oiganbzazìoni C 
■ antirazziste». Presumo si vo- 
lesse fare riferimento al Pat- 
to «Nuovi diritti di cittadinan¬ 
za per un Parlamento anti- ' 
razzista», promosso dalle as- 
sociazioni, di cui sopra, un ir' 
anno fa, in occasione delle 
elezioni e con l'adesione di 
un centinaiodi parlamentari t 
di Oc, Pds, Psi, Rifondazìo- r. 
ne. Verdi, Rete. Federalisti. ' 
Non dunque un'aggregazio- 
ne partitica, ma un Patto - 
senza pretese di egemonia y? 
dapartedìchicchesia-per " 
una legislazione più avanza- 
ta in materia di diritti sociali y 
e civili per immigrati, rifugia- 
li e nomadi l.a svista del tuo , : 

. giornale, se non corretta, y 
i potrebbe pregiudicare Tim- K 
' pegno unitario di quei paria- > i 
mentari del Patto, che ha ; 
prodotto di recente un'im¬ 
portante mozione - firmata 
da sei capigroppo di mag- r 
gioranza e opposizione - . 
per un referente unico istitu- , 
zionale e per l'emersione r 
, dalla clandestinità e dal la- ■ 
voro nero. È una rettìfica che 
: riteniamo sia dovuta non so- y 
Io a noi del volontariato, ma ò 
a quei parlamentari - com- " 
presi molti del Pds. compre- , 
■SO le, caro Veltroni - che, fir¬ 
mando quel «pano minore», ' 

' di CUI pochi sanno c fuon ’ 


li direttore • ' 
del Tg2 risponde 
allasua 
vicediretirice 


■i Caro direttore, 
nelTinleivìsta rilasciata da ' 
Giuliana Del Bufalo si dice 
che un cronista de TAvanti è ' 
diventato direttamente capo ^ 
redattore al tg2. Ritengo op- 
portuno precisare quanto 
segue: intanto quel caso ha l 
un nome c un cognome, si , 
chiama Raffaele Gcnah. 
Quando ha lasciato TAvanti ■' 
era già responsabile della » 
cronaca dì quel giornale. Al. 
tg 2 è entrato come redattore v 
ordinario, passato poi capo « 
servìzio e poi capo redattore ^ 
perché si era resa vacante i"; 
questa posizione. È vero che 
ì partiti e i loro giornali chi ^ 
più chi meno, attraversano ». 
serie difficoltà, ma provenire S 
da questi quotidiani > non i 
può essere certamente osta- { 
colo ad una valutazione .’ 
professionale. Al tg2 infatti. ^ 
come saprai, ci sono molti >< 
colleghi provenienti anche 
dalTUnità, si tratta di ottimi >' 
prolesaonisti e piertanto ap¬ 
prezzati alTintemo del no- ■> 
stro giornale e quando la si- J 
tuazione lo ha consentito. 
c’è stalo anche un ricono- i 
scimento formale, come nel ( 
caso del collega Raffaele : 
Genah. Ne ho valutato Tin- 1 
teliigenza e capacità profes- - 
sionale. Non a caso ho Tir- . 
maio con luì il programma 
«Lezioni di malia». Ultima ; 
annotazione, non seconda- -, 
ria, quando si trattò di nomi- ' 
nario capo redattore, da ' 
«monarca», anche se in que- ' 
sto caso «costituzionale», I 
credo, consultai icoileghi vi- ; 
ce direttori c quindi anche j 
Giuliana Del Bufalo che 
espresse pieno consenso a f 
questa mia scelta. Con i mi- ' 
gliori saluti. H-.i; 

-. Alberto La Volpe 
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Vendita Sme 

La Cia vuole 
una cordata 
italiana: 

QILOOCAMPBSATO ~ 

■i ROMA. Una cordata tutta 
italiana, di imprenditori, coo¬ 
perative, organizzazioni degli 
agricoltori per rilevare l'intera 
Sme: la proposta viene lancia¬ 
ta dalla Confagricolton che 
punta alla creazione di'un 
grande polo agroalimentare 
ttkolote. E lancia anche un'i¬ 
potesi di alleanza con Ferruzzi 
per Cirio-Bertolli-De Rica. - • ' 
Un polo tutto italiano per la 
Sme: proprio mentre Tiri si ap¬ 
presta a concretizzare con un 
progetto specifico la decisione 
di frammentare la finanziaria 
alimentare < pubblica dn - tre 
comparti (distribuzione, dol¬ 
ciario, industria alimentare), 
la Confagricoltori rilancia l'i¬ 
dea di una cordata tutta trico- 
lote per rilevare l'intero grup¬ 
po. «Non siamo affatto contro 
la privatlizazlone,'ma voglia¬ 
mo che gli ag^oltori possano 
partecipare - ha detto ieri nel 
corso di una coiilerenza stam¬ 
pa il presidente della Cia, Giu¬ 
seppe Avolio - Vogliamo ga- 
.ranzie per i produttori e per 
l'occupazione. Invece, il pro¬ 
getto dell'lri è semplicemente 
una svendita. Se la Sme rmisce 
nelle mani delle multinaziona¬ 
li, chi ,garantirà che continue- 
rannoamettere inscatolaipo- 
' inodori italiani e non quelli 
‘Olandesi?*. Il boccone- della 
Sme fa gola a molli, anche se 
nessuno si è dettò ancora.inte- 
lessato all'acquisto in blocco 
(a parte un tentativo iniziale di 

- Cardini, al solito molto-specu¬ 
lativo, stoppato sul nascere). 
Alla catena degli autogrill e al- 

. ' la rete dei supermeicati Gs 
‘ puntano vari gruppi come Ber¬ 
lusconi, la cordata guidata dal 
. presidente della Confconimer- 
> do Colucci (d sono anche le 
Coop), .Metro e Auchan; le 
. produzioni ddciarie e Illalgel 
mettono^ appetito" a' Nestlè, 

' UdllditìrVeTOto e ,’tSakWvll 
tris C!rio-B«itolli-De fà.in- 
' vece venirèiracquollna in boc¬ 
ca a FeRuzzi,-Unilever, Cardini 
-. e Kraft; tra 1 pretendenti al latte 
spiccano , iitvece Cragnoiti e 
1 Tanzì.. A tutti.costoro, o me¬ 
glio, agliÌlallani,:laCia propo- 
' ne un glande accordo. Dar vita 

- a un .mega gmpponeche rilevi 
. dairiri l'intera Sme. Attomo'al- 

la finanziaria-nascerebbe cosi 
: un grande polo alimentare 'e 

- della distribuzione, una con- 
: glomeiata attorno a cui si sal- 

- derebbe. l'alleanza degli ini- 

' prenditori italiani del settore e ' 

- dei produttori agricoli... In un 
■: secondo momento, quando 

condizioni e quadro di riferi¬ 
mento saranno chiariti - dice 
. la Cia-si potranno cedere agli 
interessati 1 pezzi di . questa 
specie di «Gemina dell'Alimen¬ 
tare». .La Confagricoltori non 

- ha intenzione di stare a guar¬ 
dare. Polo consetvieiO'(Cirio- 
Oe Rica) e settore lattiero sono 

. nel mirinodeU'oiganizzazione 
di Avolio. Il vicepresidente vi- 

: cario Masssimo BellottI ritiene 

- che le unioni ortofrutticole e la 
' coopcrazione potrebbero co¬ 
stituire un «aggregato significa¬ 
tivo» che si candidi all'acqui- 

- sto. Quanto al latte, Unalat, 
Apz, Aia e la cooperazione del 
. settore vengono invitate a par- 
: tecipare a una ristrutturazione 
.Idi un comparto destinato a 
. concentrarsi subendo drastici 
cambiamenti. E mentre chiede 
un «piano nazionale di settore 
come fu fatto a suo tempo per 
quello ' bielicolo-saccarifero», 
Bellotti fa sapere che la Cia 

. non ha una «posizione pregiu- 
‘ dizlale verso l'iniziatirà del 
-. gruppo Ferruzzi ed anzi ha l'in¬ 
tenzione di avviare in questo 
senso'tutte le opportune verifi- 
‘ che nel mondo agr^lo e con 
gli altri». Dopo tante litigate, sa¬ 
rà proprio la vcndita della Sme 
. a compiere il miracolo di met- 
. - tere insieme 11 gruppo agroali- 
■' mentale ravennate e le oiga- 

- nizzazioni contadine? Presen- 
. tcranno insieme una.proposta 

- per acquisite Cirio-Bertolli-Oe 

- Rica, con l'olio destinato a fini- 
' re alla Ferruzzi e conserve e 
-. latte alle associazioni agricole? 

È ancora presto per dirlo, ma 
: di certo qualcuno ci sta lavo¬ 
rando. Quanto alla Federcon- 
. sotzi, Avolio si oppone allo 
smembramento, vuole una «ri- 
vitalizzazione» a partite dalle 
situazioni sane e dal coinvolgi- 
mento dei coltivatori «veri pro¬ 
prietari del consorzi», chiede 
funzioni dì servìzio a livello na- 
: zionale. Una posizione che 
porta la Cia ad appoggiare il 
piano Capaldo: «È l'ipotesi che 
più si avvicina alle nostre posi¬ 
zioni - dice Bellotti - Ma la 
patte di interesse agrìcolo deve 

- essere trasferita ad una nuova 
: organizzaziohé unitaria dei 

- servizi che non è certo l'Agri- 
svìluppo che vuole il ministro 
dell'A^oltura Fontana». 





Il presidente del Consiglio toma 
sull'intenzione del governatore di 
dimettersi, dopo che lui stesso, a 
sorpresa, l'aveva resa pubblica : 


Ora tutti fanno quadrato attorno 
a via Nazionale, perfino Goria 
Sempre più evidenti contrasti nella 
maggioranza sulla nuova nomina - 


^ «ii» iii1r iii l i Ì^ « ^ «i ^ w^ Ì « lf . ^ l ^! « ^^ 


Bankitalìa, Amato teme una crid 

Già troppi scontri sul successore: «Ciampi deve restare» 


H ROMA II giorno dopo tutti ; 
corrono ai ripiari, come se nul- - 
la fosse successo. Il potere po- - 
litico cerca di togliere il veleno 
che si è scaricato sulla Banca : 
d'Italia. Grazie anche ai suoi 
errori. I partiti sponsor cercano 
di accreditare una nuova im- . 
magine di sè: le segreterie non ' 
c'entrano con la nomina del r 
banchiere centrale, dice Marti- 
nazzoli. Alcuni sponsor di Ti- v. 
zìo o Caio non sono in grado 
di produrre candidature (il 
Fsi). La De proclama modera¬ 
zione e il suo segretario dice 
che «le rotture con il passato 
producono forti scosse». Il con¬ 
trario di quello che ha bisogno . 
l'Italia con la lira traballante, 
l'economia depressa, le ban- -. 
che che difendono i propri bi- ■ 
lanci infischiandosene delle - 
necessità delle imprese e delle - - 
famiglie e malsopportano le 
pressioni di Bankltalia per una I. 
riduzione dei loro tassi. Ades- : 
so tutti stanno con Ciampi. 

:--- Anche Amato si rende conto 
del rischio ‘ istituzionale che 
coire il governo a creare pa- . 
sticci sulla Banca d'Italia, uno -v 
dei pochi poteri in Italia a dare ^ 
di sè un'immagine di onestà ' 
cristallina. Ma è stalo proprio 
Amato a pubblicizzare il latto 
che Ciampi aveva dichiarato la 
sua intenzione di dimettersi. E 
non gli ha fatto un bel servizio. 
Che Ciampi pensasse alle di¬ 
missioni. cra.cosa nota. Un'al- 
itcacpsa è dirlounelfuocq.degli 
lattacchlalliindipendenza della 
‘Banca dHtalia 'e delle insinua¬ 
zioni personali per bruciare lui 
e l suoi principali collaborato¬ 
ri. ■ .. 

Sembra che sia Stalo Ciampi 
ad aver chiesto al presidente 
del cottilo la conferma della 
piena fiducia del governo nel¬ 
l'attuale -vertice della Banca 
d'Italia visto il crescendo delle 
manovre sottobanco per con¬ 
dizionale la successione. Ma 
perchè Amato ha parlato delle 
dimissioni aprendo cosi di fat¬ 
to la corsa alla successione? 
Logica vorrebbe che annun¬ 
ciando l'intenzione di Ciampi 
Amato fosse-'SicuiO'.di giocare 
anche la seconda mossa, cioè 
fosse in grado di individuare il 
sostituto come avviene in Gran 
Bretagna o in Germania. ..... 

. Invece è stato fatto un pa¬ 
sticcio perchè sul successore 
. di Ciampi c'è uno scontro fero- 
'ce. Dal 1947 il governatore del¬ 
la Banca d'Italia passa per la 
direzione generale almeno per 
un certo periodo: il problema è 
che l'attuale direttore, Lamber¬ 
to Dini, non piace a molti, 
to in Banca d'Italia quanto 
ri nonostante le vecchie spon- ; 


Amato ribadisce che ha intenzione di «trattenete» 
Ciampi alla Banca d'Italia. Dopo averla accreditata, 
il presidente del Consiglio cerca di bloccare la lotta 
per la successione, sul successore lo scontro è trop- : 
po feroce. «È uno dei pochi amici veri». La Oc si af- ; 
fretta a fare quadrato su Ciampi con telegrammi uffi- ; 
ciali. Anche Goria fa pubblica ammenda. Improba- ' 
bile un cambiamento prima di un anno. .. 


sonzzazionì socialiste e di set¬ 
tori de. Forse proprio a causa 
di queste. Ci sono i due vicedi¬ 
rettori, Padoa-Schioppa e Fa- 
zio ma nessuno dei due sem¬ 
bra in buona posizione ar¬ 
rivare in cima alla piramide. Il 
primo è stato bers^liato con 
Ciampi da Famiglia Cristiana. 
E anche Fazio da Famiglia Cri¬ 
stiana non è stato poi trattato 
granché bene visto che lo ha 
collegato all'Opus Dei (che ha 
smentito subito). E gli esterni? 
C'è chi vorrebbe Barocci. Poi 
Mario Monti, Luigi Aleuti. Stop. 
Il caso per Amato deve essere 
chiuso. II presidente del consi¬ 
glio si è accorto di aver parlalo 
troppo. O di non riuscire a im¬ 
porre una candidatura che 
non spaccasse la coalizione di 
governo su una scelta cosi de¬ 
licata. Cosi ha cercato di rat¬ 
toppare il buco. Prima Palazzo 
. Chigi ha diramalo la notizia 
che oggi sarà varato il decreto 
' che abolisce ilcònio di tesore¬ 
ria attraverso il quale la Banca 
d'Italia poteva garantiva uno 
stabile canale di finanziamen¬ 
to del Tesoro. • ■ • • V . .■ . ; • 
La banca centrale dunque 
non sarà più tenuta a finanzia¬ 
re il fabbisogno statale con ba- 
. se monetana. Non succedeva 
più da tre anni, ma l'abolizio¬ 
ne formale delTobblìgo acqui¬ 
sta un preciso significalo politi¬ 
co proprio perchè sono i rap¬ 
porti Ira Bankitalia e potere 
esecutivo a essere al centro 
delia discussone. Poi sono sta¬ 
te diramate le anticipazioni 


; deH'intervista. del presidente 
del consiglio a Mixer. Amalo 
ha dichiaralo che è sua inten¬ 
zione «trattenere» nel suo inca- 
' rico il governatore visto tra l'al- 
' tro che «è uno dei pochi amici 
: veri» di cui dispone atiualmen- 
'■•e. ,, , ■- 

'E gli attacchi di/'amfgftb Cr>'- 
sifoha'che insihuavanp sui bol- 
' legàmènti'di Ciampi é.Pàdòa- 
Schioppa con la massoneria? 

: «Credo che viva ancora nel Me- 
. dioevo chi ha ispirato questi 
■ articoli». ■ 

^ Neppure sulla difesa della li- 
t. la ci sono stati contrasti? «Era- 
rvamo d’accordo nel fare la 
svalutazione, ma volevamo 
.: aspettare il referendum france- 
. se. Chi avesse svalutato unila- 
; leralmente prima del referen¬ 
dum avrebbe favorito il no al 
; trattato di Maastrich». -.. ^ 
> Nessuna ridine dunque Ira 
; Palazzo Chiglie via Nazionale, 
'nonostante le irritazioni- di 
Ciampi per l’idea strav^ante 
di Amato sui supeipoteri al go- 
! verno da coiKodere su propo- 
sta del governatore, sul ritardo 
,.: per la manovra finanziaria in 
/. settembre. «No, ruggine, no, è 
;• impossibile. È veramente diffi- 
L Cile avere con Ciampi rapporti 
r diffìcili». Insomma, Ciampi per 
Amato deve restare, ll.cambio 
; della guardia vìa Nazionale av- 
.. verrà «quando sarà il momen- 
to». i-è 

l’/v. Anche Golia, che quindici 
' giorni fa aveva detto che Ciam- 
.: pi seminava il panico sui mer¬ 


cati perchè manifestava dubbi ‘ 
sui suoi calcoli delle entrate, si ' 
ravvede; «Guai ad indebolire 
Ciampi. Con lui abbiamo un 
percorso ancora da completa- ' 
re rispetto al quale lui è stato 
architetto, geometra e stradino ) 
e credo sia bene che lo porti a ■ 
tèrmine». C’è da chiedersi che ’ 
cosa -abbiano fatto’i ministri : 
nel frattempo. Addirittura Co- 
ria ritiene adesso che Ciam|>i i 
‘T' se ne debba andare quando il ; 

C roblema della finanza pub- ' 
lica comincerà a essere rìsol- ; 
'•i: to. Dopo il veleno è tempo del- i 
lo zucchero.- 

- Il capogruppo de alla Carne- ’. 
r ''., la Bianco manda al governato- - 
re un telegramma dello stesso ' 
; tono. Il suo compiagno di parti- 
to e ministro dei lavori pubblici < 
V Merloni, invece, è di parere op- i 
'' posto: «Ognuno ha la sua sta- 
rj- gione e Ciampi ha avuto la 
sua». Per il Pds ha parlato D'A- : 
lema: «Non vedo la necessità 
... di cambiare governatore, non ' 
. , abbiamo mai . posto questo - 
’ . problema e non siamo fra : 
V.. quelli che hanno attaccato la : 
Banca d'Italia. Se poi Ciampi < 
ritenesse di passare la mano 
avendo esaurito il ciclo della | 
sua opera penso che potrebbe ‘ 
essere - sostituito». . Secondo , 
O'Aiema ciò non dovrebbe 
provocate traumi, anche per- : 
chèla politica economica «do- ; 
vrebbe essere fatta dal gover- • 
no». Anche i sindacati stanno ! 
con Ciampi, nonostante la sua : 
frusta monetaria abbia salas¬ 
sato! salari,..- ' " 


Dopo il pieno fiscale del ’92 (entrate aumentate del 12%) il ministro esclude nuovi inasprimenti delle imiwste ; 
È però già allarme rosso per i conti pubblici; secondo Tlsis la spesa sanitaria sfonderà il tetto di 8mila miliardi = 


Goria ^um: 


. Ma c’c M lin 


■i ROMA I conti del'ia sanità ; 
sono già in rosso di ol'tre Smila 
miliaidi. Lo sostiene l.'lsis, uno 
dei maggiori centri studi del 
settore, nel suo rapijorto sulla 
spesa sanitaria nel '93. Rìspct- 
to al passato la s'ituazione è ; 
migliorata, visto che quest'an- ’ ' 
no il d'isavanzo s'upiererà «ap- - 
pena» dell'8,S% i. tetti previsti 
dal governo. «M a - sottolinea • 
l’isis - resta il fritto che anche .. 
nel 1993 le Usi chiuderanno 1 ' 
loro bilanci molto probabii- ‘ 
mente in rosso»., - ' - 

. ‘ Ancora unii volta dunque il 
governo ha- sottostimato ^ la 
spesa sanitai.'ìa. A questo pun- > 
to due sono le strade: o lo Sta- ' 
to deciderà di ripianare, alme- - 
no parzialmente, i deficit delle : 
regioni («tradendo» con ciò la . 
riforma appena varala), oppu- 
re dovranno essere le regioni , 
stesse a fare fronte alle mag- ' 
glori .spese, aumentando tic- - 
ket, contributi e tasse, o ta¬ 
gliando. (soprattutto al Sud) le - 
prestazioni. E si che la qualità i: 
deU’assistenza potrebbe peg¬ 
giorare per effetto dell'impo- -, 
stazione data dal governo alla 
spesa sanitaria, basala cioè - 
sostiene ancora l'Isis - solo 


RICCARDO LIQUORI 


sulle compatibilità finanziarie. -- 
■ Se confermalo, il buco an¬ 
drebbe ad ingrandire quella 
voragine di 20-30mila miliardi 
nel bilancio 1993 di cui parla¬ 
no centri di ricerca e organismi 
intemazionali. E, soprattutto, 
renderebbe sempre più vicina 
una manovra-bis. Dai minLstri 
economici, tuttavia, su questo 
fronte arrivano solo smentite. - 
Non è in vista nessuna stanga¬ 
ta, ha ripetuto ieri il responsa¬ 
bile delle Finanze Giovanni 
Goria. «Il governo - ha detto - 
non ha intenzione di modifica¬ 
re gli obiettivi del gettito. Gli 
italiani già pagano abbastanza 
tasse e non gliene potremo 
chiedere di più finché la quali¬ 
tà, piuttosto che la quantità, 
dei servizi che prestiamo non 
avrà segnalo un salto impor¬ 
tante. Quest'affermazione de¬ 
v’essere vista come un vero 
programma politico ed è fatta 
propria da lutto il governo». ,- 
Il ministro rinvia ogni inter¬ 
vento all prossima legge finan¬ 
ziaria, con la quale dovranno 
essere «stabilizzati», ossia resi 
permanenti,quei 14-1 Smila 


miliardi di entrate una tantum 
che ancora affluiscono ogni 
anno nelle casse dello Stalo, ' 
sostiene Goria. ■ Quest'anno, 
aggiunge, sarà dedicato al rior¬ 
dino e alla semplificazione del ' 
sistema. Semplificazione di cui. 
si avverte l'urgenza se è vero, 
come ha ricoidato il segretario 
del ministero Giorgio Benvenu- ‘ 
'' to, che in media i funzionari 
dcirammìnistrazione finanzia¬ 
na sono bersagliati da una di¬ 
sposizione (circolare o decre¬ 
to) ogni trenta minuti. ,■,,., -i, 
. I prossimi mesi diranno se 
queste promesse saranno 
mantenute. Per il momento 
Corta fa i conti del '92, decisa- 
mente positivi per il suo mini- ! 
stero (meno per i contribuen- ' 
11 ): le entrate fiscali sono au- : 
meniate del 12,2%, un risultato 
supenore alle previsioni otte- ; 
nulo anche grazie alle stanga-. 
le straordinarie. L'Isi, ad csem- ! 
pio, • ha superalo - l'obiettivo , 
programmalo, -. incassando ' 
7milu miliardi invece di 6.S00. : 
Bene anche il condono. In to- ! 
tale, le entrate tnbutarie del ' 
1992 hanno raggiunto quota . 
420.353 miliardi. .. .-. -.j.. .. rj 


Gavino Angius racconta le tante 
assemblee del Pds per preparare 
rappuntamento di Milano ' 

«Operai alle prese 
conunasodetà 
divenuta feroce» 


BRUNO UQOUNI 


H ROMA Seicento tra lavo¬ 
ratoci e lavoratori .saranno 
venerdì e sabato della prossi¬ 
ma settimana riuniti a Mila¬ 
no. Non sarà un Congresso, 
ma un appuntamento decisi¬ 
vo per il Pds. È stato precedu¬ 
to da centinaia di assemblee. 

GnlDO Anghu, quale era 11 
cUmBdlqiréMiiiicoiiW ¥ 

Ho visto una partecipazio¬ 
ne sentita e preoccupata. Ho 
sentito la sollecitazione per 
una più incisiva iniziativa po¬ 
litica c di lotta. Una volontà 
di esserci e di contare, -.ij,- -r 

C’è ancora nn partito nel 
Inoghl di lavoro?. ' : > 

Esìstono molte di quelle 
che sono .state chiamate 
«unità di base». C'è l'esigen¬ 
za. |>eiò. di una ricostruzio¬ 
ne. C'è anche bisogno dì uno 
sforno di innovazione orga¬ 
nizzativa. È stata sottolinea¬ 
ta, ad esempio, la positiva 
esperienza dì «Aurora», la 
struttura organizzativa che 
mette insieme le forze del 
Pds operanti nell'università e 
nella ricerca. Ed è stata ac¬ 
colta bene l'idea di dar vita a 
consigli provinciali e regio¬ 
nali delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori. Abbiamo gettalo le 
basi di una ripresa dell'ìnìzia- 
lìva. Milano.sarà un puittodi 
partenza, non di arrivò. " ' 

vCbepatUto bai tnvMo in 
qneata limgn: lieognUo- 

ne7 .rs.-S",,,-.ijr 

Ho trovalo un p«rtto che 
vuol essere un partilo. Vuol 
essere una organizzazione 
politica con una sua autono¬ 
mia critica, una sua propo¬ 
sta, un suo programma e una 
sua iniziativa. E trovavi in tutti 
la coscienza di una fase poli¬ 
tica mollo difficile, di transi¬ 
zione, ma proprio per questo 
una fase che richiede un agi¬ 
re collettivo straordinario. ,!Ì; 

' Cè im coDegamcDlo cr» 
qneBa die assomiglia ad 
nnaomlata r e cess iva? - > 

£- La denuncia I è emersa 
ovunque con grande eviden¬ 
za. Ed è stata apprezzata l'i¬ 
dea nostra di. un «piano del 
lavoro» come progetto che 
intende intervenire sulla qua¬ 
lità del produrre e del pro¬ 
dotto. Ho visto un mondo dei 
lavoro che non «i rassegna 
dopo il movimento sviluppa¬ 
to nell'autunno. ,: 

Non è alata viasata come 
una sconfitta qneDa sta¬ 
gione? ri-’;",' 

C'è la coscienza dì aver su¬ 
bito dei colpi. Ma non viene 
data per conclusa la partita 
con il governo Amato e con 
la Confindustria. . . 

Molte le polonlcbe con 1 
sindacati, con la CgU? ' ~ ; 

. Le difficoltà del sindacalo 
non vengono nascoste. 
Emerge la richiesta di un ruo¬ 
lo più incisivo contro e verso 
il governo, senza riprodurre 
vecchi collateralismi. La di¬ 
scussione ha coinvolto, con 
vantaggi reciproci, molti diri¬ 
genti sindacali, aiKhe con 
pareri diversi. Un confronto 
vero, non una contrapposi¬ 
zione. "'.-■y-ri:- 

C’è im accordo cr» la pro¬ 
posta di rtferendnm per 
abrogare l’artlcoio 19 dd- 
lo Statato del lavoratori, 
quello ebe considera gli at- 
tnali slmlaratl maggior¬ 
mente rappresentativi? 

C'è molta sensibilità verso 
il tema della democrazia nel 
sindacalo. Il referendum non 
viene però considerato come 
la misura risolutiva, i giudizi 
sono diversi. Quello che mi 
sembra prevalente considera 
l'iniziativa referendaria pro¬ 
mossa dai Consigli di Milano 
come un pungolo e uno sti¬ 
molo. Ma quasi tutti ammet¬ 
tono che non è di per sè suffi¬ 
ciente, non risolve i proble¬ 
mi. La soluzione va dunque 
ricercata in una apposita leg¬ 
ge. . 

Come è stata accolta rirri- 


ziatlva di or» mozione di 
afidoda ad Amato, con i 
snoiestli? 

- È emersa la consapevolez- 

- za che pur non conseguendo 
risultati politici immcdiali, 
quella iniziativa ha gettato il 

" seme per un confronto diver- 
i so a sinistra. Il Tds ha evitato 
un possibile accerchiamen- 
. to: una operazione trasformi- 
> stica, un'operazione di vec- 
chio stampo consociativo te- 

• so a : mantenere - l'attuale 
i.'. equilibrio politico impemia- 
;■ lo sull'accordo tra De c Psi. 

' Cera, in Parlamento, una po- 
: sizione di mera opposizione, 

di dignitosa prote^ senza 
' l'obiettivo del cambiamento 
della direzione politica. Una 
. seconda posizione conside- 
ravaAmatocome«ìntoccabi- 
le> per assenza di ricambio c 
proponeva un «tavolo» a Pa- 
lazzo Chigi al quale, di volta 
H in volta, aggregare forze so- 
f, ciali e politiche. La teiza po- 
' sizione, la nostra, puntava al- 
l'apertura di una fase nuova,' 
con governo e programma 
£ diversi, con al centro, tra l'al- 
'Sr tro, il «piano del lavoro». Una 
posizione che ■ ha trovato 
molte adesioni nelle nostre 
assemblee, 

Hadnsqnctorto«DCoitle- 
’ re ddla Sera», quando gin- 
’ " dica bUbneiitare la marna 
^.;;',delPd»? 

. La verità è che la Oc si è 

- trovata in questa situazione 
isolata e sono scesi, a suo so- 

: stegno, grandi organi di in- 
... formazione come, appunto, ‘ 
«Il Coniere della Sera». Un 
' editoriale di Mieli ha attribui- 
to solo alla De la capacità di : 
rinnovamento. A me sembra 
grottesco che coloro che a 
p^le hanno propugnato il ; 
^ più drastico e radicale dei ' 
cambiamenti non solo so- 
stengono Amato, ma la De, 
addirittura come perno del 
£ rinnovamento. £ mostrano 
if maggiori simpatie per Segni. ! 
, raccoglitore deU'entusiasmo 
dell'i^solombaida, che per 
i. Corrieri (fautore di una revi- 
1 sìone di tutta ia politica so- 
ciale di Amato). 

; : Cè un rapporto tra 1 pro- 
: bleoldio^ellfiitnro.le 

' praipettive aperte per il 
' : moiiÀ) dd lavoro dopo 
' tante defauiODi e il crollo 
ditantimltl? 

t ‘ C'è stato su «l'Unità» un di- 
B' battilo molto impegnato tra 
Bobbio, Sartori. Za^belsky 
' sui diritti sodali. Esso accom- 
V pagnava. con altre parole, la 
; nostra discussione prepiara- 
. toria deU'assemblca di Mila- 
: ' no. £ il tema di quale demo- 
" : ciazia e di quale modello so- 
; ciale. C’è un allarme vivissi¬ 
mo per il delìnearsi di un mo- 
; dello sodale fondato esclusi- 
: vamente sulla competizione 
individuale e di ceto e su una 
.. solidarietà sempre minore. 
C'è ii rischio di una sodetà 

• " feroce, nei suoi antagonismi 
'crescenti. Non unadiscussio- 

ne «teorica», dunque, ■ ma 
i- fondata su tre dure realtà: il 
lavoro, le pensioni, la salute. 

■ ; E accanto alle ipiotesi relative 
/ ■ a un «piano del lavoro», ca- 
' pace di parlare anche aH'lm- 
: presa, è stata apprezzata la 
■' proposta di un referendum 
•; per abrogare la legge sanita- 
"'ria. : . ■. 

. Hai travato un lentimeDto 
di aoddiataziaae per le 
drammatiche vicende del 

; , No. C’è la constatazione di 

- una sconfitta di certi fenome- 
;; ni tipici degli anni ottanta. 

Prevale però la spinta ad 
aprire una fase nuova per la 
sinistra politica e sociale. La 
fi sinistra soffre dì una crisi di 
identità, ma esiste ancora, 
non è scomparsa. È frantu¬ 
mata. divisa, soffre di un defi- 
dt di organizzazione. £ una 
i. questione che riguarda i par¬ 
titi e i movimenti. Ed è stata 
' avanzata esplicitamente, in 
questi nostri incontri, l’ipote¬ 
si di una sorta di Federazione 
delle forze di sinistra. 
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Riunione interlocutoria tra i presidenti 
regionali e il governo sull’occupazione 
Sulle proposte della periferia disponibilità 
ma risposte vaghe sulle risorse fìriànziàrie 


Economia&Lavoro ____ 

Per l’Ance, l’associazione delle imprese edili 
nel 1992 perduti lOOmila posti nel settore : 


la guardia contro la «cemehtificaziohè» 


Lavoro: Stato-Rei^onì felsa partenza 

Oggi fl consiglio dei ministri proroga k eassa^^^ te 


L'esito deU'incontro tra governo e Regioni sull’occu¬ 
pazione non ha corrisposto alle aspettative. I passi 
avanti nelio snellimento delle procedure e lo spirito 
di collaborazione per rimuovere, gli ostacoli buro- : 
cratici all'esecuzione di opere pubbliche non com¬ 
pensano l’assoluta incertezza sulle risorse finanzia¬ 
rie. Oggi il consiglio dei ministri proroga cassa inte¬ 
grazione e mobilità. . , ' . - 


PimODISIIIIA 

; Hi ROMA. Aflermare che, ai ' di San Luca, ' dice citando fase di nuova concertazione bolla di sapone questa nuova > crediti che lo Stato deve alle mila miliardi di crediti che van- ' sce le posizioni del suo partito 

. termine della riunione di. ieri .< Amato che «si e intrapresa una : tra Stato e Regioni. Egli non .C, fase dei rapporti tra governo % imprese per lavori già fatti deb- tano verso il governo e si op- (proroga per 12 mesi, obbligo 

. tra governo e Regioni, la delu- ;; strada positiva».’ li gi^mo, '!'nega che nella riunione di ieri 'regione. E in effetti sono molte '■ bono essere recuperati sempre ■ ' pongono alla proposta del mi- di passare daila cassa integra- 
sione si tagliava a fette è dire ‘ ' cioè, è ancora ai preliminari. E è stato confermalo da parte . j le risposte non date sul proble- -, da questi 35 mila iniliardi. I^ò ft nisOo dei Lavori ' pubblici, k zione prima di arrivare alla 

. poco. I presidenti delle giunte ' ' mentre le Regioni si aspettava- ; ' del governo un metodo nuovo k ma delle risorse. Ieri il ministro darsi che non sia cosi, ma ieri Francesco Merloni, di soppri- < mobilita, levamento al 40% 

regionali, infatti, vi erano arri- ■ no di passare alle decisioni v- e positivo nei rapporti con le del Bilancio, Franco Reviglio, « non sono state date nemmeno ' mere l'Albo dei costruttorL II ' della retribuzionedeirindenni -1 


no i rappresentanti delle Re¬ 
gioni - le cifre diventano balle- 
nne. A un certo punto arrivano 
fino a SSmila per poi ritornare 
su livelli più modesti. ■ ’'< s 
. Chi non cerca di nasconde¬ 
re la delusione 6 Vannino Chi¬ 
li. Il presidente della Toscana 
considera carica di cattivi au¬ 
spici la piega assunta ieri dalla 
la discussione. Per Chili il boc¬ 
cone è ancora più amaro, per¬ 
chè forse più di altri aveva ac¬ 
colto con entusiasmo questa 
fase di nuova concertazione 


barrila, auspica che lungo que- .. Nei 35 mila miliardi vi sono poi 
sta strada SI proceda «non solo 10 mila dcirEnel, che Tenie 
. per l'emergenza ma anche per . per l'energia elettnca sta impe- 
■ la prospettiva» e nvcndica alle gnando giù sui suoi program- 


Regioni un compito non anco- 
: ra riconosciuto di coordina¬ 
mento degli interventi dei di- 
versienti. , • . -v.»,. , 

Tutto questo peiè non can¬ 
cella la preoccupazione che, 
di fronte all'emergenza occu¬ 
pazionale In corso, la mancan¬ 
za di certezze sulle risorse fi¬ 
nanziane possa ndurre a una 
. bolla di sapone questa nuova 


mi. e pare anche che vi sia 
. compresa la quota per que- 
' sfanno per r<alta velocità» che 
difficilmente si può sostenere ^ 
V saranno spendibili in tempi ra- ' 
pidi, essendo ancora aperte 
. tutte le questioni relative al- 
l'impatto ambientale. E per 
I concludere non è nemmeno ; 


pazione in edilizia si è soffer¬ 
mato ieri anche TAiKe, Tasso- 
ciazione dei costruttori edili ' 
aderente alla Confindustna, 

' che ha denunziato la perdita 
di 100 mila posti di lavoro (60 
mila diretti, 40 mila nelTindot- . 
lo) già nel 1992. Se non c'è ” 
un'inversione di tendenza, di- ’i 
ce il presidente delTassocia- . 
zione Riccardo Pisa, il 1993 1 : 
potrà essere ancora più peson- 
le. I costruttori edili chiedono v' 


; chiaro se gli 11 mila miliardi di ' > intanto il pagamento degli 11 
crediti che lo Stato deve alle mila miliardi di credili che van- 


Torganizzazione ambientali¬ 
sta, li quale sostiene che ben 
altre occasioni - dai disinqui-, 
namenlo delle acque alTistitu- ' 
zione dei parchi - vi possono ‘ 
essere per fronteggiare ia di¬ 
soccupazione. '-'i ' • 

Intanto alla vigilia dei consi- • 
glio dei ministri che dovrebbe 
prorogare cassa integrazione e 
liste di mobilità per sei mesi, ^ 
Antonio Pizzinato, capogmp- : 
po del Pds nella commissione 
Lavoro della Camera, ribadi- [ 
sce le posizioni del suo partito ! 
(proroga per 12 mesi, obbligo - 


vati con programmi sufficien- ; operative, il ministro Costa al-'Regioni. Che nella ricerca sullo v ha parlato di 35 mila miliardi .v assicurazioni in contrario. E rWwf è preoccupato invece che : tàdidisoccupazione).Suipro- 
temente dettagliati, alcuni ad-V ferma che <è prematuro parla-snellimento delle procedure e disponibili, a cui vanno ag-kcomunque-sottoiineailpresi-kTeventuaie accelerazione nel- - blemi dell'occupazione è in¬ 
dirittura con pacchetti di opere '':re di cifre», ariche se è sicuro sul superamento anche pervia / giunti 6 mila miliardi deli'Anas ' ’ dente dell'Umbria, Francesco '- l'esecuzione di opere pubbli- ; tcrvenutoieriaMontaltodiCa- 
immediatamente ««ntlerabi- che «ei tratta di decine di mi- legislativa delle strozzature bu- ; e i fondi rivenienti dai prò- kijGhIrelli-quellache resta sicu- che diventi occasione di una stro anche Masàmo D'Alema. 
li». OalTaltra parte si sono tro- f gliela di miliardi che saranno rocratiche che spesso 'blocca- ' grammi - della Cec. Ma qui i l-; ramante incerta è la disponibi- indiscriminata acementiTica- k, presidente dei deputati del 

uali Al fmnèA ta ' ins4ia#ù»litaàl maIIa eA4f<_ -‘ oAMàf «ima n -tt J.- _ • 


, lità di cassa, cioè quante risor- - zione». «Il problema occupa- Pds, che ha sostenuto che «i ? 
se siano effettivamente dispo- ^ zinnale non può diventare un ' \ tratta di far fronte alTemergen- > 
nlbili per le prossime settima- ricatto», afferma Gaetano Be- k za ma di provvedere nel con- ì 
ne. .• •• ., . v nedetto della Direzione gene-.- 3 : tempo al rilancio dell'industria V 

Sui problemi della disoccu- , rale della sezione italiana del- S‘ italiana». - — - ' 


vati di fronte a r^onamentiindividuati nelle prossime setti- .1 no l'esecuzione delle opere conti cominciano a non toma- ''"litàdicassa. cioèquanterisor- 
ancora vaghi. Echi ha voglia di 5 mane». Mai miliardi non dove- oppure il flusso'di spesa dai re. Intanto i 6 mila miliardi dei- se siano effettivamente dispo- 

far diplomazia, come il presi- k vano essere SO mila (anzi per .i centro alla periferia si siano - l'Anas per il 1993 sono solo 2 Unibili per le prossime settima- 

dente della conlerenza dei l'esattezza 48 mila)? Ora, inve-;j latti passi avanti. Fiorella Chi- ; mila, mentre il resto sono voci ? ne. 

presidenti regionali. Clemente ■- ce, nella riunione di ieri -dico- 1 laidotti, presidente della Lom- -v di spesa per il 19^ e il 1995. ■ Sui problemi delta disoccu- 


^ bombino e f orinò: ^’ordme del giorno lai questione della rappresentiiza dei lavoratori 
E di nuovo i tre sindacati si dividono sull’unità' i referendum; i rapporti con le aziende e con gli iscritti ^ ^ ; 




nuovo 


: Il caso dell'Uva di Piombimo e il nuovo caso Fiat ri¬ 
propongono aU’ordine del giorno il problema della 
rappresentanza sindacale. Chi decide effettivamen¬ 
te sulle condizioni dei iavoralori nella crisi e neiia 
recessione? È possibile parlare di unità fra CgiI, CisI 
ie Uil ?.E df.nùóya unità tra vèrtice é base? All'Uva i la- ' 
voratori vogUono decidere da soli e alla Fiat i sinda- ' 
' cati si sono già, nuovamente, divisi. ' • : - . > ■ ; . , ■ 


. RITANNAAlUilNI 


- ■§ ROMA Oggi aTorinoisin- 
dacali discuteranno con la Fiat 
degli orari e delTorganizzazio- ' 
: ne nella fabbrica di Melfi e del¬ 
la proposta dell'azienda di in- 
ì.trodurre ( per mantenere gli - 
attuali livelli di occupazione) il . 
turno di notte anche a Mirafio- ; 
ri. L'incontro è stato preceduto > 
dalla diffusione da parte di Firn 
: e Lliira e del sindacato autono- - 
. moSidadi un questionario nel ? 
quale si pone in termini bmtali ; 
' la domanda •preferite lavorare ^ 
: di notte o perdere il posto di la- 
VOTO»? L'iniziativa è stata aiti- 
cata dalla Fiom. «il confronto- 
ha detto Cremaschi - parte : 
male. Non. rinunciairio alla 
' possibilità di un confrontò uni- ' 


tarlo, ma se qualcuno ha pen¬ 
sato che la Fiom alla line si 
adeguerà alle posizioni d^li ^ 
altri ha fatto male i suoi conti». 

' A Piombino i lavoratori del- : 
l'Uva hanno respinto l'accordo ; 
che i segretari nazionali di Firn, . 
Fiom e Lfilm avevano siglato al ^ 
ministero del Lavoro. E si dice [■ 
che il rifiuto dell'Intesa sia ve- 
nuto soprattutto dagli Iscritti 
della Fiom mentre la Firn e la ' 
Uilm avrebbero mantenuto i 
voti dei loro aderenti a favore 
: dell'intesa. Ora S;! è aperto il di- k 
^ battito. Che sigciincato dare al , 
' risultato di quel referendum? È ' 
sempliceinente còrisultivo co- i' 
me sostienè ad esempio la 


CIsI? Oppure con potere deci¬ 
sivo, come vorrebbero ovvia-, 
mente i lavoratori e, quindi, in 
: questo caso l'accordo dovreb¬ 
be essere respinto? si : 

• Tra Torino e Piombino c'è 
' un legame forse non immedia- : 
; tamente visibile, ma forte. In 
entrambi i casi si è posto un 
: problema di rappresentanza e 
un conseguente problema di 
unità sindacale. A Torino co¬ 
me a Piombino si deve decide¬ 
re su questioni di non poco 
conto : l'occupazione, la sua 
qualità, il modello di organiz¬ 
zazione che l'industria propo¬ 
ne. In poche parole il rapporto ' 
fra le condizioni del lavoratore 
e le esigenze dell'impresa in i 
una fase di recessione e di cri- ' 
si. ' 

Ma a Torino come a Piombi- ; 
no non è chiaro a chi spelli ef- ' 
feltivamentc il compito di deci- > 
dere. E quanto conti in questo 
il voto dei lavoratori. Giacché i 
dal 31 luglio in poi, (per chi 
non se ne era accorto prima) 3 
Ira il sindacato e coloro che ' 
rappresenta non sempre c'è ■ 
unità o consonanza, e il dis¬ 


senso è esploso in termini più 
o meno eclatanti, in poche pa- 
; rote; con il bullone o con il vo- 
' lo, il tema dèlia lappresentan- 
, za è'^to messo alTòidine del 
gioniò;;.e'.con,:lto massima.,ur- 
, ganzai* Giorgiò'Cremaschl,'se¬ 
gretario della Fiom del Pie^ 
monte a proposito dell'accor¬ 
do di Piombino si è chiesto ieri 
•Si può andare avanti cosi? Si 
può pensare di continuare sul 
, terreno della democrazia sin- 
dacale come se in questo pae¬ 
se non ci fosse una crisi gene¬ 
rate della rappresentanza poli- 
, tica che toglie ogni rete di sal- 
/ vataggio anche al sindacato»? 

: E naturamente il sindacalista 
; Rom chiede che si accetti il ri- 
:sullato del. referendum di 
Piombino cosi come chiede 
.che a'Mirafiori la piattaforma 
:!sia discussa effettivamente dai 
; lavoratori e non condizionata 
da sintonie e, accordi fra sinda¬ 
cati c'azienda'. ■. •' 

Dalla CisI il numero due Raf- 
^ faele Morose la pensa diversa- 
V mente, il referendum delTltva 
’ di Piombino era consultivo. Un. 
'modo per conoscere il parere 
dei lavoratori, non per'trame 


alcuna conclusione, di sinda- 
k calo - afferma - ha trattato al 
:l meglio. Non credo che avreb- ” 
& be potuto ottenere di più. In ' 
realtà ogni lavoratore'ha'vota- - " 
to per il proprio sindacato. Per i 
evitare episodi di divisione. CO- ^ 
'■I me quelli deilllva. Tunica stra- i; 

. - da è quello di rilanciare l'unità fi 
sindacale». .• - - ■ , ...k- 

■ii, Ed ecco ; l'altro problema -i 
iti che crea il legame forte fra To- .? 
■ rino e Rombino; quello dell'u- 
; nità sindacate e del suo signlTi- « 
■' calo. È una unità di vertice, ’i 
'■ questa che sembra proporre 
Raffaele Morese? Oppure è 
quella dei lavoratori? E in que- ’ - 
", sto caso come fanno a co- 


stniirla se non eleggono con¬ 
temporaneamente la loro rap¬ 
presentanza? ■' ' ■'.i’-'.-..;. 

Le questioni sorte dalle vi- ; 
cende di Piombino e di Torino 3 ; 
non sono quindi locali, ma ^ . 
rièrali. Sono le stesse che i ' 
consigli di fabbrica hanno po- v 
sto quando harmo lanciato il k 
referendum pa l'abolizione di 
quella .parte delTaiticolo 19 ' 
dello Statuto dei lavoratori che 
definisce la maggiore rappre- k 
sentantività di CgiI, CisI e Uil e 
che fmora ha impedito - se- w 
condo i consigli di fabbrica - k 
una reale democrazia sui tuo- .f" 
ghi di lavoro. E sono te stesse . 3 - 
questioni sollecitate da tutti. 3 


Gli operai bloccano per tutto il giorno la ferrovia Roma-Genova 

FSoiioybÉo^ la protesta contìnua 
E Ciistoforì convoca i la\^torì 


• Sì riapre la vertenza alle Acciaierie e Ferriere di 
Piombino. Dopo un’intera giornata dì. blocco della 
ferrovia Genova-Roma alla stazione di Campiglia 
Marittima, il ministro del Lavoro ha deciso di neon-. 
vocale le parti. L’appuntamento è pervenerdl matti¬ 
na a Roma. Una giornata tesa e convulsa. L’inter¬ 
vento del presidente della Toscana, deUa Provincia : 
di Livorno e dei sindaci del comprensorio, t. ; 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

nmoBiiiAssAi ^ ^ ^ ^ ^ 


■■ PIOMBINO. Acciaierie e 
Ferriere; Via della Resistenza. 
Non è un gioco di parole, ma 
una realtà. Lo stabilimento 
piombinese ha sede in questa 
via e la •resistenza» continua 
; da 31 giomL I lavoratori non 
sono disposti ad accettare te 
condizioni imposte dal Grup¬ 
po Lucchini nell’accordo sigla¬ 
to dai sindacali nazionali di 
' categoria c chiedono con insi¬ 
stenza un intervento del mini¬ 
stro del lavoro. Nino Cristofori, 
che riconvochi le parti La ten- 
s'ione ieri è tornata a salire. 
L'assemblea dei lavoratori ha 
deciso pa la quarta volta il 
blocco delia ferrovia Genova- 
Roma alla stazione di Campi¬ 
glia Marittima. Per l'intera gior¬ 
nata i lavoratori delle Acciaie¬ 
rie hanno occupato i binari. 
•Non ce ne andremo finché il 
ministro non napre la trattativa 
e siamo disposti anche a dor¬ 


mire sui binari». E finalmente 
verso le 20 è arrivata la confer- 
’ ma che il ministro del Lavoro 
. ' ha convocato te parti per ve- 
nerdi mattina alle 11. Si napre 
' quindi uno spiraglio per tenta- 
redi migliorare l'accordo, r- ■ 

V.. ; Un'altra giornata molto con- 
V vulsa. L'intercity Roma-Geno- 
'■ va è stalo bloccato poco pnma 
* delle dieci ed i passeggen so- 
' no stati costretti a scendere. 
Hanno potuto riprendere il: 
. viaggio dopo che è stato islitui- 
’■ to un servizio alternativo di 
' pulman. Tutti i treni a lunga 
.. percorrenza tra nord c sud so¬ 
no stati deviati sulla dorsale 
'appenninica ed hanno accu- 
."mulato diverse ore di ritardo. 
■X" In varie occasioni il prefetto di : 
.: Livorno ha fatto pressione sul : 
' consiglio di fabbnea chieden- 
: ' do che il blocco fosse rimosso. 

I lavoratori però si sono rifiutati 
di accogliere questa richiesta. 


Il prefetto si è impegnalo a 
compiere un passo verso il mi- ' > 
nistero del Lavoro, ma non è ' 
stato sufficienle a sbloccare la 
situazione. •Solo una convoca- 
zione ufficiale dei sindacati: 
nazionali, locali e deii'azienda ' 
può farci desistere», ha rispo¬ 
sto l'assemblea dei lavoralon, ' 
insieme ai quali, alla stazione 
di Campiglia Marittima, c'era- v. 
no anche i siedaci di alcuni 
comuni del comprensono del- ' 
la Val di Comia ed alcuni par¬ 
lamentari, tra CUI Ravio Tatta- ^ 
lini del Pds c Nedo BaizanU di r. 
Rifondazione, che si è incale- 'c: 
nato ai binari. ■ -. ..... -, - ■: 

Anche il pranzo è stato ser- 
vilo sulla ferrovia. Un tavolo è 
stato collocato propno in mez-. - 
zo alla massicciata. Panini, bi¬ 
bite c qualche fiasco di vino. Ai 
rifornimenti aveva provveduto 
il consiglio di fabbrica, ma : 
hanno concorso anche alcuni - 
ex operai dello stabilimento, 
oggi in pensione, che hanno - 
offerto pane, salsicce c botti- . 
glie di vino per testimoniare la > 

. loro solidarietà con gli ex com- ' - 
: pagni di lavoro. -• ■ —-'-i 

^r tentare di sbloccare la si- * ' 
tuazione, che si sta facendo 
sempre più pesante per le la- 
miglie dei tremila lavoraton 
delle Acclaienc, che da un me- ; 
se non ricevono lo stipendio, si. 
sono mossi anche il presidente 
della Regione Toscana, Vanni- ' 
no Chili, il presidente della. 


Provincia di Livomo ed i sinda¬ 
ci delTintero ' compren^rio 
della Val di Comia. In una' let¬ 
tera indirizzata, a nome di tutti,, 
al presidente del consiglio ed . 
al ministro del lavoro, il smda- . 
co di Rombino, Fabio Baldas- 
sarti, chiede di promuovere un 
nuovo incontro tra organizza¬ 
zioni sindacali e proprietà, ‘n- 
tenendo che si debbano deter¬ 
minare le condizioni per ntro- 
vare le basi di un accordo sugli 
organici che possa ottenere il ' 
consenso dei lavoralon». In 
particolare il pnmo cittadino di ■ 
Rombino sottolinea che «va 
considerata l'estraneità, . ad ; 
ogni posibile accordo, della 
lettera di scusa ai dingente del¬ 
le Acciaiene, che nelTespe- 
rienza da noi direttamente vis¬ 
suta, non può nguardare la ge¬ 
neralità dei lavoratori impe- - 
gnati in un confronto lungo e , 
faticoso, ma sicuramcnie de¬ 
mocratico e civile». - ■■ ■■ 

- In mattinata, mentre iniziava ‘ 
il blocco della ferrovia, una de- - 
legazione di lavoratori si è in¬ 
contrala con il sindaco, che ha 
accolto la nchiesta di dilazio- ' 
nare il pagamento delle bollet¬ 
te dell'acqua e delle tasse co¬ 
munali al 19 aprile prossimo 
senza aggiunta di spese. Alla 
stazione di Campiglia quando 
ormai era calata Toscuntà è 
giunta la notizia della convo¬ 
cazione al ministero del Lavo¬ 
ro - ■ - ' 


Liei (imposta comunaie immobiliare) è una delle molte 
tasse imposte dal governo Amato senza un criterio di 
equità e giustizia sodale. - ^ U- < 

Prevede che i proprietari di uno o più immobili paghino 
una somma variabile tra il 4 e il 6 per mille del valore di 
; ciasojn imrìx)bile posseduto. 

La percentuale viene decisa dal comune di riferimento, 
ma io stesso comune deve consegnare allo Stato il 4 per 
mille trattenendo per se solo le eventuali bridole. 

Sono esenti dal pagamento tutti gii Enti Put^id (Enti 
loesrii, Usi, Chiese, Ambasdate, la Santa Sede, ecc.) ma 
non gli lACP che dovrebbero corrispondere allo Stato 
una somma pari quasi alla metà delle proprie entrate. 

Il Pds propone: 

esentare dali'ici tutti i proprietari 
della prima casa; 

le somme riscosse rimangano 
agli Enti locali e servano ad offrire efficienti 
servizi ai cittadini. 



Il Pdsdalla parte dei cittadini 
per un governo di svolta alia guida dei 




Mercoledì 
10 febbraio 1993': 


Alimentari: 
nasce un polo 
italiano 
surgelati 


Le società Gaima, Invest e Sias hanno costituito un nuovo 
: gruppo italiano nel campo del prodotti surgelati, i'Argel Spa, 
con un giro d'affari di circa 300 miliardi e una quota del mer¬ 
cato interno del 15%. Al capitale della nuova società parteci¬ 
pano con una quota paritaria del 35% la Garma di Raul Car¬ 
dini (nella foto) e la Invesl e con il 20% la Sias. La Argel do¬ 
vrebbe porsi al secondo posto in Italia nel settore, alla pari 
con TItal-Sme e dietro a Sagit-Unilever (Rndus). Con Tapi- r 
porto di «Arena», la nuova società si pone come leada nel 
comparto dei prodotti a base di carne (37,4 pa cento del ; 
mercato). e nelle grandi buste di vegetali. Attraverso i mar- . 
chi Brina e Mare Ronto, invece, Argel diverrà leada nel , 

. comparto delle specialità di pesce. v ; , , / ' 


Finmeccanica - Finmeccanica c il commis- 1 

Doniti i mezzi delTEnm 

^liniu I mcAAl . Predieri hanno concordato il 

finanziari per budget rmanziario relativo 

' l’affittn ifollo - tille aziende dell'ente pub- 

' blico che andranno in affitto . 

anende Efim - alia società dei gmppiolri.Le 

attività industriali interessale 
sono quelle di Agusta. Orni. Agusta Sistemi, Bieda Meccani- : 
ca Biekiana, Oto Melara, Officine Galileo e Sma e riguarda- .- 
no la gestione in affitto dei complessi aziendali per il perio- 
do primo gennaio-30 giugno 1993. 1 mezzi finanziari pa | 
fronteggiare il fabbisogno, saranno reperiti dalTEfim in liqui- 
dazione con il necessario intervento del ministero del Teso- '= 
ro. Il piano, il cui completamento è previsto per il 31 maggio, ; 
verrà sottoposto alTappiovazione dei ministri competenti. : : ' 

Acciaio Cee 7- ' L'industria sideruigica euro- 

Im m n-urmmia ' Pca dovrà ridurte di 28,5 mi- -. 

In ^^^?^***-?* ‘ >a sta Pro- „ 

; tagli di 25 milioni dazione di acciaio per ritro- ' 

■ Al tAnMAllato ", ''are la sua competitività. Lo , 

Ul UinneildUS - , stabilisce un rapporto prov- ' 

,, - , visorio della commissione, 
europea, che sarà discusso 

dalia commissione stessa martedì. , ...v . r-.-j 


Acciaio Cee 7 
In programma . 
itagli di 25 milioni 
di tonnellate 


Stefiinel sbarca il gruppo Stefanel e la On- | 
In /'lannAMa ' "'ard Kashìyama hanno si- 

• m OMppone ^ 

Accordo ..... venture denominata - On- . 

• mn la OmiiarH Stefanel lid, per la pio- ' 

(»n » Uimara duzlone in Giappone di arti- " 

> ■ i.’ -.- coli Stefanel L'accordo è 

' stato firmato dal presidente ' 
e amministratore delegato dell'azienda italiana Giuseppe 
Stefanel e da Akira Baba presidente di Onwaid Kashiyama. - 
Giuseppe Stefanel ha spiegato che l'intesa •comporterà la 
creazione di nuove collezioni specìficamente studiale per V 
tendenza del gusto giapponese». «Tra gli obiettivi a breve pe- 
riodo - aggiunge Stefanel - Tallaigamento della rete di distri- 
buzione in Giappone, nonché il programma di sviluppo in K 
Cina ed in Corea dove già Stefanel è presente con diversi ne- ì 
gozi». , ... .. -/.'fi-Cij': ' ,,.OT'i 

'Nesfiècedef;-''^' ' La multinazionale svizzera : I 

- leacaue VIcliv ' .■ ' 

uivaaj , francese Castel -(vino.e bir- / 

. al grappo : . ra) le acque minerali dì Vi- 

. chy al prezzo di oltre 200 mi-; 

' . • :. - liardi di lire. Dopo Taccoido 

■'* ' ‘ < scaturito nel'92 dalla pace 

delle bollicine tra Neàlè e * 
Ifint del gruppo Agnelli sulla spartizione del patrìnionio del- 
. la holding fraiKese Exor, la Commissione europea aveva in- , 
fatti imposto alla multinazionale svizzera di rivendere alcu- ì 
ne acque minerali acquistate dalla francese Paria. 

. .... -, M.-, ,• V / 

... ..... . : FRANCOBmZZO , ;.... ,,, ; 1 ; 


coloro che nel sindacato e nei ' 
partiti della sinistra che chie- 
dono una legge sulla rappre- n 
senianza. Di'» l^ge, cioè, che ' 

: definisca i modi in cui i lavora- k 
tori' possano eleggere chi li ■■ 
rappresénleià, i rapporti fra la K 
base e il vertice del sindacato, 

. il ruolo dei referendum, te mo- 
dalità di presentazione e di ac- 
: cettazione delle piattaforme e Hi 
degliaccordi. ' 

Resta da chiedersi quanto i ' 
tempo ci vorrà pa prendere V' 
. atto delTuigenza di problemi 
che ormai in mohi hanno po- V 
. sto. Quanti casi Rombino de- :: 
vono esserci perchè si sciolga- 
; no alcune elementari regole di '■■j 
.'demoaazia? ...... 


Nestìècedei 
le acque Viclv 
al grappo :. 
Gistel 


. La Comprima de «I Viandanti» 

> PRESENTA . 

«A PORTE CHIUSE» 

'■ diJ.R SARTRE ■, - / 

. I :.i: Dal 10al 14febbraio ki 

' Al Teatro Garage di Genova i 

' - : Via dei Paggi, 43/B rV k 7 

' : .7REGIA'''k:7''.' 7' 

MAJRCO ZANGARDI 


Umberto Terrìnoni - Francesca Proto 
Renata Leoni - Marco Zangardi ' 


: Verso la prima conferenza 
del Pds sul trasporti 

Presentazione della proposta ■ 
delPds ditrasformazufne 
deWazienda di assistenza al volo 

Introduce ' 

A. Tromboni . 

Conclude ’■ 

.. F, Mariani 

- ' v - Partecipano: 
on. G. Angelini, G. Bisignani, P. Brutti, 

R. Di Carlo, on. A. Fredda, K. Mack, F. Mortillaro. 
sen. F. NerU, gen. F. Pugliese, on. S. Ridi, 
ing. F: Tana, sen. G Soiesi, F. Spaìrami. , . 



Roma, mercokxfi 10 febbraio 1993 ore 930 -14 
Sala del Cenacolo (Palato» Valdina) 
Piazita Campo Marzio, 42 
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Una mostra 
sugli anni 
americani ; ' 
di Prezzolini 


M NEW YORK. Gli anni americani di Gmiicppc 
."Prczzolini sono oggetto di una mostra bio-bi- 
bliografica che si terrà alla Columbia University 
dal 3 al 31 marzo. L'iniziativa ù del «Gabinetto 
Vieusseux» di Firenze in collaborazione con l'a- - 
tcneo c deiristituto italiano di cultura. Ptczzolini 
fu docente del dipartimento di italianistica della 


' Columbia. ; 









liWttBWlSTA 


GIACOMO MARRAMAO 

. Docente di Filosofia della Politiaj 


cincom dire che inveochiamo tutti insieme M 
Còmereplica la filosofia dinanzi ai paradossi della scienza? 


Se il tempo fa Big ban 




Ili 




■i «Cos’è 11 tempo? Se nes- . 
suno me lo chiede, lo so: Se 
devo spiegarlo a chi me lo > 
chiede, non lo so». A lungo l'I-. 
nelfabilità del •dileguare» è ri- y 
masta consegnata alla celebre -. 
frase di Agostino di Ippona, •. 
racchiusa neira libro delle 
Confessioni. Parole semplici e ■ 
siraordinane, emblema di un 
vissuto comune a tutti quelli '. 
che pnma o dopo x 
Agostino hanno tenta- > 
to di sbriciolale la roc-. ' 
eia di Chronos. Alme- ’ 
no fino all’Irruzione ' 
della relaUvita einstei- y 
niana e della fisica dei ~ 
quanti, alleate nel far /[i 
.saltare quella roccia :. 
dopo aver trruiformalo 
il tempo in una di- 
menslone dello spa- ; 
zio. Da allora non più .1 
un solo Tempo linea- , 
re intultlvamenie per- ' , '; 
cepito, ma tante.pie- : r 
ghe dello spaziocurvi- y- 
lineo, ciascuna dotata -. 
del suo tempo. E per il ' 
sano intelletto- le cose ;i." 
si sono aggrovigliate. 

Si è passati .da. un 
•sentimento'tempora-, 
le» inespnmlbile ma - ^ 
condiviso, ad un sen- ’ i 
so comune spossessa- ' 
lo e minacciato dai V 
paradossi della scien- 
za. L'ultimo libro di ' 
Giacomo Marramao, < 
ordinarlo di Filosofia 
della politica all'O- ' 
nentale di Napoli, di- ' 
rettore della Fonda- . 
zione Basso, si'intitola .* 
Kalrds. > Apologia , del : 
tempo debAo(Lale^ 

da tale frattura,^ Non 
per :rK:ompdrla:''Plut- v 
tosto per sungerlre un v 
modo plausibile-dl vi- ■ 
vere i suoi effetti «per- 
turbanli».Ma come? 
Attraverso il «KairOs», o 
appunto, cioè l'accet- '/ 
tazione del «tempo 
opportuno»'(dal gre- v 
co), del ritaglio evolu- 
tivo temporale che ci ■/;. 
tocca in sorte tra i tan- 
ti. Eche pure non ù e^ 
melicamente chiuso, 
verso il «possibile», y 
Vediamo assieme al- y'. 
l'autore di che cosa si ■ 
tratta. 

Mammao, ano dd ; 

' bcrtagU del tao II- ! 

. bro t l'oggettiviti : 
dd flatao teinpora- 
le. n uobd llya M- ’ ' 
fogne vieevena, 
con la’ aoa anaUai V 
delle sae atmltiire " 
dlaalpative, ha di ; 
nuovo coliocalo -Il '. 
«divenire» fUco-anl - 
aaMI binali ddia. 
«ftecdadd lempo». ; 
CbCcosarepUclil?. ' 
Ho inteso privilegiare .- 
nel mio libra l'indagi¬ 
ne scientìfica rispetto . 
alle «ragnatele» episte- ; 
mologiche. Prigogine, ; 
che pure ha iridagato y 
le strutture dissipative - 
su un piano fisico-chi- 
mico, mi piare vicever- >■ 
sa troppo' prtaionieto ' 
di tali lagnatele, intn- ", 
se dì filosofia tradizio-. ~ 


naie. In Italia scienziati {come 
Tullio Regge e Carlo Bernardi¬ 
ni hanno cnticalo questo 
aspetto del suo pensiero. Cre¬ 
do che cosmologie scientifi¬ 
che come la sua finiscano con 
l'oscurare la piortata dirom- ' 
pente delle due grandi Iteone - 
che hanno segnato la nostra 
cpxica: la relatività e lai fisica 
deiquanti. . i 

y n tempio è reverriblle? No- 
:. ooatanlelladlsordliietorga- 
. .. aizzato e rbevUablledegra- - 
: dazione dell'energia di cnl. 
- .piarlano le leggi della tenno- 
.. dinamica? . .. | - 

La freccia evolutiva è un feno- - 
meno altamente probabilisti¬ 
co, statistico. Molle ricerche in- 
terdlsciplinan hanno rivelato 
l'esistenza di tempi differen¬ 
ziali, a misura delle diverse 
scale evolutive c naturali; A Pn- . 
gogine obietto che non si pios- > 
sono utilizzare le piercezioni 
della quotidianità pier avvalo¬ 
rare l'Idea di un tempo evoluti¬ 
vo e irreversibile. Non [credo 
sia vero <he tutti invecchiamo 
insieme», come egli serve in ’ 
Dall'essere al divenire, f. una ' 
conclusione troppo schiaccia¬ 
ta sul senso comune. - { y-y..;;: 
. .. Lasciamo da pwrte Mgogi- ; 
. ne. Quali potrebbero Caere . 
V a tao avviso gU effetti del 
.. «tempto tehdivwico e spnan- 
,;tlstlca>sallapereezlonelilo- 
soflcadellecosB?;,.^.-:-,, 
Accadrà che.la-scienza occu¬ 
perà sempreìpiùcon ( suoi pa- 
I radessi. Jl;Campo,itradiztooa le 
.della iHlosoQa.iOel.iasto4oai.6. 
giàvisto; hel^navcccntoialun-, 
zione dei. ^ndi fUosofi. del : 
passato 6 stata svolta dà figure . 
come Einstein, Bohr, Planck. A 
questo punto la filosofia p>o- 
trebbe diventare del tutto an¬ 
cillare, <ronistas|>orttva» della 
ricerca in vesti - epistemologi- ' 
che. Oppnire, cosa che auspi¬ 
co, può tornare ai grandi di¬ 
lemmi teoretici, rinunciando 
olla pretesa di risolvere proble- ' 
mi-pratici o prolitlci. Essa dovrà 
allora tornare a riflettere sul ; 
senso deH'esistenza, ma a par¬ 
tire dalla dimensione «spae- 
sante» Introdotta dalla scienza,' { 
oltre l'evoluzionismo e oltre la ; 
«morte del sole». Il suo sentiero 
stretto corre ormai'tra'la scùen-': 
za i linguaggi 'moderni-dell’a^ 
te, gli elementi Chiave che han¬ 
no rivoluzionato la vita e l'im¬ 
maginario di questo secolo.: 
Sono supierati tanto il'senti¬ 
mento tragico di Schopie- 
i nhauer e di Nietzsche, quanto 
l'euforia del progresso. Si tratta 
allora di assumere fino in fon-., 
do la dimensione inquieta del 
<ontingente», dell'Infinita finir 
tezza del divenire. Senza «no- : 
stalgie» alla. Ceranetti o alla 
Cioran. In termini emotivi p}a^ { 
lerei di un «tragismo» privo di ‘ 
pathos. 

., Polemizzi a (ondo contro 
'r. JleMegger, Derrida; l'Etne- [ 
; neollca. Ma In foiido non 
sembri tanto lontano da 
' questa : «costellazione» - di. 


, BRUNO ORAVAONUOLO 

pienslero. In che cosa d dl- 
acosddaesM? 

Per stona [lersonale il mio rapi- 
prarto con Heidegger non e vi- .. 

- ziato dalla devoaonc del di- . - 
scepiolo. Non accetto in Hei- : 
degger, la cui «antimetafisica» .. 
ha avuto una funzione libera- - 

' tona, l'enfasi escatologica po- 
.sta sulla stona dell'Essere, l'i-.' 
dea di un percorso finalisbco - 
culminante in un nuovo awen- . 

- to dell'Onginario. Condivido 
viceversa in Oemda l'esigenza , 

. -. decostruttiva fatta valere verso 
la cosmogonia heideggeriana, : 
ai miei occhi una sona di «or- 
. rare» metafisico trasfigurato,. 
Inoltre, come ha affermalo tra i ; 
primi Eugenio Gann, dalla prò- : 
. spiettiva di quella cosmogonia 
: semplificata vengono tagliati - 
fuon gli apprarti decisivi del ' 
pensiero arabo ed ■ ebraico, - 
cruciali per l'influenza esercì- 
N' tata sulla filosofia occidentale, r 

- Vuol dire che II pienslero ■ 
. ebraico sefardita e quello 
v- del commentatori arabi di 

Aristotile cotdtalscono ima ’ 
venasottemneaemiscooo- - 
sdnta della nostra cottura II- : 
' losollca? ' ‘ 

Proprio cosi La Somma teoio- 
■■ gica di S. Tommaso ad esem- - 
' pio è ìncomprensiblbllé senza - 
la Guida dei Perplessi di Simo- * 
ne Maimoinide, vero archivio i 
del pienslero dell'Aquinate. La ’ 
. grande tradizione ebraica ed ' 
araba in tetra di Spragna aveva 
, intuito molto prima di,Heideg- ’ 
y ger la non.comeidenza traEs- . 
; sej^ «sd ente. Oberando, il,pii-. 
.. .mb. dallà'prigióne' del' secón- . 
V do. Maìmonidq ed' lbn;Arabi, 
nell’XI secolo'àfiermavànò in-. 
. sieme che l'Essere'è lina «dei- ' 
. tas abscondita», una divinità 
y nascosta, unica, mobile, pier- ; 
lettamente conciliata-'con la 

- mollaplicita infinita delle sue : 
'- manifestazioni. È supierata in ; 
; , antidpx) l'astrazione scolasti!» - 

dell'Essere suprcimo, a sua vol- 
’ ta ricavata Pier astrazione dalla 
: pluralità degli enti. Toma qui i 
'ii-; preraltro la lezione dimenticata 
di Platone, l'aureo legame cir¬ 
colare Ira sfera eterna e tempro • 
cronologico, il quale ultimo, 

■ nel Timeo, si rivela Come «im- ^ 
Si, magine mobile» dell'eternità, -y 
! Sostieni .: che,. l'Occidente, 

: ' saUetraccedrArlstotlleedl -: 
AgtMdno, è schiavo dell'an- 
gosda del «non ancora», del ■ 
n.; mnesso ebé-fa'deFiempo . 
: un •mturo'iiaasata»: Eppure, ^ 
come sapieva Mirtea EDade, 

■y y. anche I «primitivi» cercano -. 
: v.'rll csordzzaiTLlI «divenire» 

' attraverso laidrcotarità- le- 
: gala al rttL.Non si trattajpei^ 
dò «li un problema unlver- . 
.r salmenteumano?.'.:., y .- 
'- Tutte le culture,ne soffrono. 

Tuttavia la coazione spieclfica' 
idell'Occidente nasce proprio 
dalla necessità di prcscntlfica- - 
re, progettaredl. futuro, -fino a . 
1 renderlo «passato». Lo avevano 
. colto bene Weber e Tocquevil- 
1 le, quando descrivevano i 
' meccanismi esistenziali' della 
. razionalità moderna. E Joyce, 


che parla di un uomo «xicidcn-. 
tale, prigioniero di un futuro - 
sfuggente, di un vuoto pier il 
quale ogni momento presente 
e già «diventato» il prossimo, y 

La meiUtazione di Heideg- - 
ger sull'«essere prer la mor- 

- te» snggetlsce di guardare - 
proprio nell'angMda ..«li 

' . «pud «vuoto», per sottrarsi 
aU'lmpersonalità . . della- 

. «chlacchera» c gnadagniue i 
.un modo d’essere autenti¬ 
co... V 

In Heidegger c'è un elemento ' 
: di. nccroMia: la - morte come , 
i uniformità del «livellamento».-- 
’ inscntta a pnon nella vita del. 

singolo. La morte invece .. 

«Irebbe colta alle sjralle dell'i- 
. denutà piersonale, come suo - 

■ vero sostegno... -,-,...•5 

Ma anche l'autore di «Essere 
e tempo» ha parlato di un 
' «compimento», di una perle- : 

-. ziooe anddpiante che è alle 
' spMDe della nostra identllà, - 
: e che Iella senso, On dall'l-. 

■■ a nlzio... .i -. '... 

Non SI tratta di prensarc la mor¬ 
te quale compimento, o «desti-, 

- no», ma piuttosto come cifra 
dell'altentà, : frattura sempre 
aperta deH'idenbtà. In questo. 
senso essa è tutto ciO che non ~ 

: pxrsso dominare, di cui non : 
: posso appropriarmi. É il limile 
V in cui mi imbatto, il confine - 
dell'Io che si sporge sul possi- 1 
; bile. In Heidegger va smrunta 
rirripjetibilità dell'individuo co- '• 
me intersezione di piani spa- « 

- zìoiteqipror^^ ...imprev^jpili. « 
Non tróva'pjostojri Jul iVsenso 
di un accadere'fafondato,'rive- 1 . 

' lato dal «raso è intuibile nell'i- ' 
' Stante còme «KairOs» terreno, ; 

. «tempxi debito» di ogni cosa c 
di ciascuno. E qui emerge il 

■ problema di Walter Benjamin: 
la redenzione del singolo, il ri- 

' scatto delle, vite-di quelli che 
; non ci sono più. Il «nulla» non 
-i può inghiottire lutto come av¬ 
viene presso Heidegger, cede 
:. il passo al «lavoro del lutto», at- 
: traverso'cui la vita di quelli che 
rimangono ' si costruisce, di 
1 nuovo irripretibilmenle, attra¬ 
verso le vile di quelli che sono 
' scomparsi. Stxondo quel che 
suggerisce lincamcnie anche 
‘ VAntologia di Spoon Riuer di 
;.LeeMasters. ■ ■. 
Vorrei chiede^ da ottimo; 

: la pnlskme pwicokigica ver¬ 
ri.. so la certeoa logico-razlo- 
'. naie è qualcou di patcdogl- 
; co dcIIb tua prospettiva? 

.Solo se è unita alla pretesa di 
' espiellere il dubbio. CiO che in- 
. v«x:e è doveroso è il tentativo - 

- di trovare un linguaggio coe¬ 
rente, rigoroso, «rapace di de- 

' scrivere bene gli - ambiti della ^ 
vita. Macon la consapevolezza. 
che ogni tentativo del genere è - 
' sottoposto ad una revoca in¬ 
cessante dei «ronfini. - ... , - 

''' Il fllosofo per te è diventato - 

- un Sistfo senza montagne, o 

- punti cardinali (issi? 
Esattamente. È un Si»fo senza 

s fisso territono e dimora. ■ 


. Un particolare 
-di un quadro di 
Magnile e, in 
alto, Giacomo 
Marramao 
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Non date in pasto 
al serpente 
i pupi di Palermo 


FULVIO ABBAIB 





■B - Le cose palermitane 
non smettono di stupirmi. 
Nei giorni successivi alla cat¬ 
tura di Totò Runa, e alla di¬ 
sputa Ira la Rete e b casa 
editrice Selleno sui fìnanzb- 
mentr pubblio rKevuti da 
quest'ultima, ecco un’altra 
notizia solo apparentemen¬ 
te inoffensiva. Ci sono di 
mezzo I pupi, proprio quelli 
dell'Opera: . i pabdini di 
Francia e i mon; i fedeli e gli 
infedeli; Orlando, Rinaldo, 
Angelica, Fenaù, Rodomon¬ 
te, Gradasso, Gano di Ma¬ 
ganza: ma anche i dbvoli e 
le fate - che nel prodigio 
sceruco talvolb si trasforma¬ 
no in scheletri- e 'infine il 
drago che i pupan «diiama- 
no, amorevolmente, il Ser¬ 
pe. - , 

L'isutuzione palermitana 
dove i pupi hanno «limora, il 
Museo Intemazionale delle 
Marionette, ristdib infatti di 
chiudere nei prossimi mesi 
11 Comune ( «die non può 
erogare finanziamenti in as¬ 
senza di-un regolamento,, 
tuttavia è lo susso Comune 
che deve provvedere a .córri- 
pUare taJe.crarta), a «lùantó' 
pare, per quesb e chissà 
quali albe assurde ragioni, 
ha deciso di non continuare 
a garantirne resistenz.-) e le 
attività. Non c’è che dire. Si 
tratta di una storia esempla¬ 
re che sparge alloro sul pre- 
' sente cittadino dì Palermo. E 
inbnto manda all'ospizio di 
F>olveie Orlanrlo, Angelica e 
CarloMagno. .-«-... 

La notìzb mi raggiunge al 
telefono, attraverso b -voce 
di Antonio Pasqualino, me- 
«lico e studioso di tradizioni 
popolari, che del museo di 
vb Butera è stato D fondato¬ 
re, assieme ad altri etnologi 
siciliani, fra i quali Antonino 
Butbtta e Giuseppe Bono¬ 
mo. Va detto ancora «die il 
Museo Intemazionale delle 
Marionette è, come spiega 
l'appello che Antonino Pa¬ 
squalino renderà pubblico 
nei prossimi giorni «un 
esempio unico al mondo 
per l’importanza delle attivi¬ 
tà di ritrarca museografica e 
teatrale, ed una delle poche 
isole intatte nel dcgra«lo del¬ 
la città di paiermo». Per ciò 
che riguarda lo sbto di salu¬ 
te economica, l'appitllo pre¬ 
cisa che «i finanziamenti 
pubblici che il museo riceve 
sono sempre incerti e ven¬ 
gono erogati con ritardi di 
anni con la conseguenza di 


un cronico e oneroso inde¬ 
bitamento • bancario». Se 
non si è capito, stiamo par- 
.. landò delb memoria cultu- 
. tale di una città, o, se voglia- ^ 
y mo esprimerci in termini . 
'■ meno assoluti, più udibili da i 
1 quei maestri del pensiero 
che sono gli amminìsbatori : 
.. del palazzo delle Aquile, di- 
; ' clamo pure che c’è di mez- * 
y zo l'ambito folclorico; una ■' 
y delle indiscutibili - miniere 5 
•i economiche del birismo si- ' 
ff dl'iano. - . . . . <>. 

’v; Un tesoro. Se è vero «die ì 
: dal 1975 - l’anno di inaugu- ? 
)>,, razione - ad oggi, il museo I 
i ha messo assieme e calalo- ; 
, gaio una collezione di oltre ^ 
■“ bemib esemplari E non sol- • 
tanto pupi siciliani (centi- : 
v‘. naia Ira palermitani e cab- . 
y nesi) ma anche pezzi del ’ 
: teabo di figura rrapoletano, : 
l' nonché ombre indiane, e in- ; 
tere collezioni di marionette • 
' indonesiane, birmane, già- ; 
'- vanesi aJricane, E ancora: : 
« strutture complete per b i 
y messa in strana di spettacoli, , 
. e b bibliteca spe«rialìzzab dì 
" ireriiìla volumi «die com- 
' - prende; fra l’albo,'150 co- 
; pioni manoscritti fra fine Ot- ' 
t«)cento e primo Novecento, y 
e la collezione di «Dispense i 
Cavalleresche» iniziate dal ' 
j-'i Lo Dico, il massimo ratxo- ! 

gliUTie di questi materiali, i 
y. nel 1858, due anni prima ì 
ì: «die la camkde rosse di Cari- ' 
v'i baldi latrassero il loro ingres- 
2 ’so trionfale in città. « : 

- Un museo, insomma, che ■ 
3; mtentle rispettare il nome e i 
'4 il compito «die s'è assunto ■; 
[li fra le installazioni sceniche, : 
1'/' i sipari, le quinte, e una sala- 

teatro «love ogni anno si 
svolge il «Festival di Morga- -. 
na», «iedicato al reptmono ' 
'.l- siciliano c dell'Italia mcbi- - 
y dionale. - y 
,. Dimenticavo, lo stesso 
y. museo, nel ctiiso «iella sua 
attività, si è anche fatto com- 
mittente di spettacoli dove 
le marionette sono messe al • 
' servìzio «tell'attuale presente 
Y storico, diciamo pure, delle 
incursioni nel mexiemo. So- 
no nati cosi «La foresta radi-. 
•; ce-bbirinlo» scritto da Italo - 
Calvmo, c «La mactdiina del- > 
:■ l'amore o delb morte» «lei ’ 
drammaturgo e pittore po- > 
lacco, Tatieusz Kantor. Non ; 
, , è ptrao. Noi «tramo dalla 
.'y parte di Orlando e dei suoi 
-, prodi Chissà che il Palazzo s 

- di Palermo si sia alleato col 

■ Serpe? ■ ,. - 


Lo 


terrore? lina mostra a Torino 


I ; ■BTOlUNO.-Col nazismo, s«>- 
’• praffazione, viotenza, morte 

- , vengono esaltati .fino à diven- ’ 
' tere spettacolo. In mezzo alla 

} folla che si diverte al carnevale - 
/ ' di Norimberga, ecco sfilare un 
. • carro «li «maschere» che raffi- 
gurano i disgrazbti rinchiusi . 
/ ' nel campo di concentramento I 
di Dachau, dal quale ben po-. 
chi usciranno vivi. In un'altra 

- fotografia, ecco il leader socia-. 
., lista Bcmhardt Kuhnt trascina- 

-. to per la strada in un «rassonet- ; 
/.lo delb spazzatura «bile. Ss : 
;. che ;lo dileggiano. Ed ecco lo 
■’ , Cruento, la disperazione ne- ' 
'v ' gli occhi di un vecchio ebreo al - 
quale «scienziati» con la croce - 
: uncinata ai braccio stanno mi- ' 
' 1 suraiKio la brghezza delle na-, 

. ricl Poi. la soppressione dei / 
• malati di mente e delle «boc-, 
/ che inutili». Poi Auschwitz e ! 
Maidanck e Treblinka, le scel-.. 
lerate sperimentazioni pscu- - 
: ' do-mediche sugli internali, i ; 
186 gradini dell'infernale scala 
. di Mauthauscn che i deportati ' 
y dovevano salire ogni giorno - 
‘ •portando un masso sulla 
: schiena, i forni crematon, le 


: montagne di cadaveri... 

. Mai mostri non vengono dal 
nulla. Nelle immagini delb . 
mestra su «L'universo concen- 
trazionario e la politica nazista ; 
di sterminio nel loro contesto 
storico», allestite dalla Fonda- y; 
: zione Auschwitz di Bruxelles e fc 
ora per la prima volta in Italia ' 
: su iniziativa dell'Istituto storico ' 
della Resistenza e del Cenbo ;. 
per l'Europa, rorrore dei «la- 
ger», cosi come è avvenuto nel- / 
.la realtà, arriva dopo. Prima c'è v 
: una «storia»,- un percorso di vi- ' 
ccnde e attl.politìci, un-intrec- 
ciò di processi e dleventl che 
hanno avuto come apprtxlo b ; 
cancellazione di ogni forma, 
per quanto tenue, di democra- / 
zia, e l'annulbmento di tutte le ; ; 
libertà fondamentali. Le 250 y: 

, foto-documento e i pannelli di i - 
queste mostra non rnirano al- ; 
l'impatto emotivo, che pure è // 
: inevitabile, non vtigliono «im- ;> 
; ptessionare». Il tema è affron- if 
tato con un taglio didattico, 
documentario, al visitatore si 
suggerisce di informarsi, di ri- y 
flettere, di capire come è stato . 
posslbiie. perchè ha potuto 


spalancarsi quell'abisso. 

L'eliminazione sistematica 
degii oppositori politici, il ge- - 
nocidio razziale, i «rampi di - 
sterminio nazisti sono sempli- - 
cernente classificabili come un 
«coso» unico di aberrazione / 
demoniaca? I materiali allinea- 
ti nelle sale delb Biblioteca na- ^ 
zìonale danno sostanza a 4 
un’analisi più articolata. Ersilia :. 
Alessandrone Perona, dircttri- y 
ce deU’lstituto sttirico della Re-,. 
sistenza, la riassume c«>s1: «De- >: 
portazione e gencraidio si rive-.''; 
lano come una componente . • 
inbinseca dello Stato totalità- y 
rio, un modo di essere che gli è ' 
connaturato. E dunque quegli 'f!\ 
orrori non sono irripetibili, non 
sono esorcizzabili con la mo- .; 
rate perchè riguardano la con¬ 
cezione e la struttura del potè- .: 
re», '..-'u. ' • V..." . 

L'esposizione • parte - dalla .< 
prima guerra mondiale, dal ; 
Trattato dì Versailles e dagli / 
sconvolgimenti che seguono 
in Europa e soprattutto in Ger¬ 
mania. La crisi è drammatica, 
dilaga la dlstxxupazione, il s 
marco ha perso ogm valore al , 
punto che lo vediamo baspor- / 
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Una delle sale del «Museo dellaTollerenza» al Centro Simon Wlesenthal di Los Angeles. Il museo, che dispo¬ 
ne anche di una sezione dedicata airoiocausto, è stalo fondato con lo scopo di mettere a confronto i visitaton 
coni pregiudizi dell'Intolleranza e del razzismo ■ - , __ 


lato in grandi ceste, su camole 
spìnte a bracete. I veleni del- 
l'antisemitismo, sempre pronti 
a riemergere nel Vecchio Con- . 
tinente, e il marasma sociale 
diventano una misceb mici- / 
diale nelle mani della propa- 
gancb del partito nazionalso- ' 
cialista, che acquista rapkb- . : 
mente dimensioni di massa ; ; 
Muore la Repubblica di Wei- y; 
mar e ad agevolate l'ascesa al y 
ptitere del nazismo sono gli y; 
stùagurati «ralcoli delb grande > : 
boighesb germankra che vuo- 
le uno «Stato fritte» per liquida- /I 
te il movimento operaio. Si ve¬ 
de Hitler fotografate in una «rit- 
tà della Ruhr tra gli industriali i!; 
dell'acciaio Vtigler e Thyssen i; 
mentre gb varcano b soglb •:'! 
dei «bget» gli awersatiilel regi- ? 
me Cd è cominciata la caccia 'y 
all’ebreo. 

La dottrina nazista teorizza Tv 
la «lotta di razza» fra gli «uber- 
menschen», gli ariani superio -j 
ri, la sola «razza creatrice», e gli /' 
«untermenschen», gli altri, gli 
inferiori. E gli israeliti vengono 
additati, perseguiteti come l'in- : 
fima delle razze, gli si vieta di - 


entrare nei caffè, di unirsi in 
matnmonio con ariani, gli si • 
confiscano i beni. Poi, sop¬ 
pressa conte viotenza ogni v«>- ' 
ce dissenziente, non a sarà - 
più limite alla barbarie. Si leg- 
gono statistiche che fanno rab- . 
brividire. Nel biennio '41-42 . 
vengono eliminati 71 mila ma- p 
bti mentali. In una lettera al 
suo capo Himmler. il prof. Cari ? 
Cbuberg delle Ss aimuntria «li 
aver trovato il metcxlo per im- p 
pedite b riproduzione -dei 
groppi etnici <^e il nazismo ha 4 
condannate come i inferiori: 
ben preste, scrive, si potrà «sle- *' 
rilizzare diverse centinaia, se 4 
non ; addirittura mìgli^ . di 
donne al giorno». Un docu- 
mente del luglio '43 dà conte 
delle somme versate dall'indù- - 
stria chimica Ig Farben alle Ss l'. 
per il «noleggio» dei deportati 
messi al bvoro coatto nel suo :.j. 
stabilimento di Buna-Werlte, y 
vìebo ad Auschwitz. - .. « ' 

La mostra resterà a Torino ■: 
fino a metà gennaio, poi co- 
minccrà a girate in città del [: 
Piemonte. Numerose scuole } 
medie hanno già prenotato la 


vìsita. Ma ncH'cpoca delb tv 
totalizzante e onnivora, quelle 
fotografie costituiscono anc«>- 
ra un veKTOlo di informazione 
capace «li captare attenzione e 
: trasmettere il messaggio ai gi«>- 
vanissimi? «Non lo sappiamo 
aiKora, è un'incognita - am¬ 
mette Ersilia Perona - da que- 
' sto punto di viste b mostra è 
• anche un esperimento». La ri- 
: spc.Ja verrà forse dall'indagi- 
; ne-campione che il diparli- 
mente dì semiologia ucU'Uni-. 
versità si accìnge a compiere 
1 tra i visitatori. Nell'attesa di sa- 
' peme di più, alla mostra farà : 
comunque seguite un cìdo di 
nove lezioni rivolte soprattutto 
a insegnanti e studenti, tìtolo 
. «Le maschere del razzismo», 
che saranno tenute «b docenti 
. universitari c giuristi in feb- 
: braio e manro. Verso fine apri¬ 
le, prol col patrocinio delb 
Ces e delb Regione Piemonte, 
un convegno intemazionale 
che metterà a confronto ncer- 
' ca e dìtbttkra su intolleranza e 
convivenza nei diversi paesi 
europiei. Col rìschio di scoprire 
che siamo il fanalino di coda. . . 
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Losport 
agonistico 
fa bene 
al diabete? 


•Lo sport di competizione non porta pregiudizio al dia¬ 
betico insulino-dlpendente. Al contrario, può rappresen¬ 
tare una terapia ed un fattore di benessere per il malato». 
Lo afferma il dottor Jean-Pierre de Modenard in un'inter¬ 
vista ai settimanale elvetico «Foot Hebdo». «Non lutti gli 
' sport sono però adatti al diabetico - precisa Mondenard - 
e sono da evitare discipline con importanti rischi di ipo- 
glicemia (aipinismo, sub. sport meccanici), quelle peri- ' 
colose per la vista (sport di combattimento) o quelle che 
provocano un aumento del peso (solevamento pesi, lan- - 
ci). Estremamente Indicati Invece gli spori di resistenza ' 
come sci di fondo, ciclismo o marcia perché facilitano la ‘ 
penetrazione cellulare del glucosio; diminuendo cosi il 
bisogrx) di' insulina. Anche gli sport che^necessitano sfor- ' 
zi su tempi più ridotti come tennis, pallavolo; nuoto, alle- . 
tica o calcio non'pongono grossi problemi ai diabetici».. 
conclude Mondenard. Non mancano esempi, dì-grandi 
sportivi diabetici: il famoso calciatore del Tottenham . 
Hotspurs Gary Mabutt è affetto dal male, cosi come lo è ' 
stato Oany Me Grain, 62 presenze nella Nazionale scoz¬ 
zese, o come il promettente regista svedese del Charle- 
roì, Par.Zetterbérg. Nel ciclismo, il francese Dominique . 
Garde.iha-partecipalo.aiiXour de Flance 1987,. 1988 e ; 
1989 munitodluna micro-pompa a instiiina. 

Vecdiiecentafali ■ Nella ' regione ^ russa ì di 
mirlMvl ' I ' ' ' '.vSmolensk (400 chilometri. 

nuucan - ad est di Mosca) sarà co- 

Mr la nuova > siruita una centrale nu-- 
Russia ' - cleare del tipo di quella di 

' Cemobyl, sia pure più mo- i 

, detna, per poter avere 

energia ed ariche per ga- - 
rantire alcune migliaia di nuoìd pt^i di lavoro in una zo- : 
na colpita da una crescente disoccupazione. Lo ha deci- . 
so il Soviet cittadino di RoslavI, la località vicino a Smo- ; 
lensk in cui sorgerà rimpianto, riferisce oggi i;égenzla ; 
ltar-Tass.AsplngereUSovietperil<si»aUacenMe,rileva : 
' r agenzia.-'sono state le disposizioni del minoro dell' ; 
Eneigiàinicleare'russò.'che'ritiene di «vilaleimpottanza» ;; 
creare a' Smble^'dài'6 agU'&OOO postMnavoro. I due , 
reattori che'saranno ìnstallati'nella nuova centrale, nota K 
l'agenzia', sono slmili à quelli di Cemobyl (la centrale nu- 
cleare’.ucraina un cui reattore esplose il 26 aprile 1986, - 
provocando gravissimi darmi), ma modificati per essere ; 
più sicuri. Tuttavia, secondo gli esperti occidentali, cen- 
trali tipo quéiia di Cemolq'l sono intrinsecamente non si -1 
cure. s 


_L’astrotìsico George Smooth spiega il senso 

(tefla scoperta fatta lo scoisò cinriÒ cM sateÉte Gote 
i nuclei attorno à cui si è adtiénsata la materia cosntìra 

Quei semi dell’universo 


Qualcuno scrisse che si era messo sulle tracce di 
Dìo. L'annuncio rimbalzò sulle prime pagine dei 
principali quotidiani di tutto il mondo. Era il 23 apri- 
’ le dello scorso anno. Ma lui, George Smooth, aveva 
trovato «solo» immense increspature cosmiche. Che 
increspature, però! Ai confini del mondo aveva indi¬ 
viduato le rughe dell’universo. Dove scavata e ben 
impressac’è tutta la storia della sua vita. r 

>J' __ DALNOSTRO INVIATO ■ 'i 

PIBTIIOaRBCO 






Inauménto ' ' Un fotte allarme per il nel- | 

'aMflcra . to aumento di malattie ve- : 

I ' neree nella re^ne di Mo- : 

KIIUImIIKS 'sca viene lanciato, dal quo-; 

VCÉlfiìlVC ' ' ' ‘ tidiano«MoslcOvsldKomso-. 

_ f ;• moliets», secondo il quale i ; 

casi di sifilide nel 1992 so- 
no quasi raddoppiati con 

un Incremento del92.1 percento rispetto all'anno prece- - 
. dente. Nel 1991 sono stati registrati 7.2 casi ogni contorni- 
la abitanti, mentre nel .1992 i casi sono aumentati a 13.8 lì 
su centomila. Pàrticolare preoccupazione destano i di- 
stretti di Kolomettshoie, quello di Podobk e la zona di - 
Doinodiedovo.':tutti"territori che si trovano nella cintura . 
periferica'delki'-capltale. 'dove la siruide è aumentata ri- ' 
speittvament»di '6r-12 e 'l'3:volte. Periajprima'volta a di- ; 
staiua'di decénnK In aieudeatee è stata,individùata tasi- ' 
fìlidbaot^nayqùeUatraamesaaciOédàlgehltorlalflgli': 
II«maifnHtCése» vteneiegistraiciperobbli^idileggeela ; 
sua piogiessione è evldente, ma aixdie le malattie vene- ; 
leeMliioif UdrKrDìaumento intutta la regione.. Uria delle 
cauàe principali viene individuata dal giomale nell'afflus¬ 
so tumultuoso di profughi provenienti da aree dell'ex 
Urss dove non'esistono controlli sanitari e dove le malat¬ 
tie veneree sono endemiche.' ', . v.-.i.:-';,'','.' V' 


Ila 61mlllòhi -A, ' . ì Ha vagato nello spazio 61 | 
di annl '" " - . anni prima di 

ui anm . esaurire la sua corsa sulla ■ 

Il inCtCOntC ' Terra il meteorite che lo ; 

raduto " scorso dicembre' . aveva - 

' • ;• sfondalo U tetto di una ca- ; 

: sa finendo sul pavimento 
. ' di una stanza vuota:in 

Giappone. 'Stando a quanto dichiarato ieri alla stampa ’ 
da Masako Shima, direttrice della sezione ricerca dei Mu-. 
seo nazionale delle scienze a Tolqo, il meteorite la cui 
' etàè stata.calcolata analizzando il suo contenuto di gas 
come elio e-neon, contiene anche tracce di scandio 44, f 
un el^nmiito radioattivo mal riscontrato prima in natura. - 
Il meteorite da 6,S chilogrammi a forma di zucca caduto • 
il 10;dicembre,lia.precisato.ladottore3saShima,non ha ' 

- una'strUttura'CDmpattat 'al suo interno contiene piccole ' 

: pietTe:mentre'all'esterno mostra granuii'dl pirOsseno, un'. 
componénte minerale a base di silicio. Con i suol 61 mi- ; 
lioni d* anni, il meteorite è secondo iri età solo a quello 
rinvenuto nel 1974 al Polo Sud, che risultò avere 92 milio- 
ni d'anni. Gli esami del meteorite, ha dichiaralo Shima, 
proseguiranno ora per cercare di stabilirne la storia e la l 
forma originaria prima del suo impatto con l'atmosfera 
terrestre..• .. , 


MAINO PUmOIWINI 


: HU BOIjOCNA. Il Big Bang, la 
. grande esplosione con cui l'u¬ 
niverso venne alla luce; i primi, 

' violenti vagiti; la calma maturi¬ 
tà dei nostn giorni. 

H FUor di metafora, George 
' Smooth, astrotisico del Law¬ 
rence Berkeley Laboratory, 

' Università'di California, alla te- 
: sta di un folto gruppo di colla- 
... boralori, stava portando avanti 
''Ul «Ditferential MIcrowave Ra- 
' diometei», uno dei De espen- 
menti del satellite Cobe ’(Co- 
' smlc background explorer). 
In pratica cercava piccole dif- 
' ferenze di temperatura in quel¬ 
la nuvola omogenea che è la 
. radiazione di fondo. La radia¬ 
zione che si separò deHnitiva- 
mente dalla materia quando 
. ' l'universo aveva appena 
< SÙOmila anni e che ora. dopo 
13 miliardi di armi o giù di II, 
segna gelida (la sua tempera¬ 
tura è di solo 2.73 gradi supe- 
: riore alio zero assoluto) i con- 
' fini del mondo osservabile. E 
in appena un anno di lavoro le 
' trovò, il Cobe, quelle piccole 
: differenze. In ragione ai qual- 
: che parte per nìilione. La nu- 
; vola omo^ea appariva se¬ 
mata da giganteàme rughe. 
Che sono II a formare le più 
grandi strutture mai osservate 
daH'uomo e a dirci come é na¬ 
to e come è cresciuto il nostro 
; universo. <£ una delle più gran- 
. di scoperte nella storia dell' 

. astrollslca»'commentò Smoo- 
th, senza concessioni alla falsa' 
. V modestlB„mentre ne dava l'an-, 
. nimcio. 

Qualcuno Invocò il Premio 
' Nobel per il fisico californiano. 

' Qualche altro iniziò la polemi- 
: ca. No, non era in discussione 
"' la credibilità della scopetta, nè 
‘ la sua Importanza. In discus¬ 
sione era, ed è tuttora, l'tnter- 
' pretazione teorica che Smooth 

'.'inedava. , . ■. ■ 

George Smooth è venuto a 
Bologna per tenere un semina- 
rio presso il.Dipartimento di H- 
; sica dell'università. Proviamo a 
: fargli qualche domanda, 

. ' Rnofenor Smootlr - qadle 
' pieghe giganti neua radla- 
' zloiedllaiKlaciielellistro- 
. . vaio coi Cobe eonliiiaaiio a 
‘ . nettcre aBa frusta tolte le 
teorie oosBiologlclie e a sri: 

. sdtare vivaci dbeoasfooL E 
,y, ;, ancora convinto che al tratti 
' di «M dei btt fanpoitanti ri- 
annali neda storia dell’a- 
atro fl a l c a dlqneatoaecoloT 
SI, perchè ci dà informazioni 
su ciascuna età deU'univetso: 

, suiruntverso attuale, suU'uni- 
; verso giovane-e suirunivetso 
primordiale. Noi non sappla- 
mo davvero molte cose dell'u- 
niverso su larga scala. La no- 
' stra è la quinta importante pro- 
' va del modello standard in co¬ 
smologia, che è il modello del 
Big Bang. C'è il paradosso di 
Oloer: perchè il cielo di notte è 
. scuro se nel cosmo pronto ad 
. illuminarlo ci sono un numero 


praticamente infinito di stelle? 

: Solo un universo in espansio- - 
ne può nsolveie questo para- ' 
dosso. Hubblc ha poi effettiva- 
: mente trovato che le galassie 
/ fungono via l'una dall^ltra, e 

E iùs! allontanano più la loro 
ice si sposta verso il rosso. C'è .' 
la scoperta che l'universo, o al¬ 
meno la sua materia visibile, è 
> costituita di elementi leggeri ■ 
come l'idrogeno e l'elio. Cè la 
" scoperta negli anni '60 della 
' radiazione di fondo. E c'è infi- 
: ne la nostra scofierta con Co- 
■' be; la radiazione di fondo non , 
è omogenea ma ha delle pie-. 
cole irregolarità. - 
. ' Ld ha soateniito che «presta 
- scoperta è derisiva per al- - 
- iDCiio qnattro teorie, la ptl- 
' nudeoeipulièlaroniiazlo- 
ae e revotnzioae della ga- 
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, E lo confermo. Il nostro espen- i 
• mento ci mette sulle giuste 
; tracce. Perchè fotografa le . 
condizioni pnmordiali della 
' materia al tempo del disac¬ 
coppiamento con la radiazio- 
ne, 300mila anni dopo il Big 
Bang. Oa quelle condizioni 
possiamo risalite indietro fino 
. ai primi istanti di vita deli'uni- 
, verso e, nello stesso tempo, ; 
' andare avanti per vedere come 
, da queU'ammasso Informe so- , 
, no nate, le galassie, gli ammas- . 
' si di galassie e persino le stmt- 
1 ture più grandi cheosserviamo 
neU'univenso attuale. Vede, il ; 
problema di come si siano for-' 

' mate le galassie e le strutture' 

' su larga scala è stato per de- 
' cenni uno del problemi cen- 
' trali In cosmolo^a Tutu pun¬ 
tavano sulla gravità per spie- 
game la formazione, ma i lem- . 
pi non erano sufficienti. Man- 
cava qualcosa; i-nuclei, i semi. 

> intorno a'-cui sf potesse con 
. una certa velocita addensare . 
la materia. Ora, se la gravità è ; 
' stala la forza che ha portato al- - 
la formazione di un univeiso - 
strutturalo, come io e la gran- 
parte degli astrofisici pensano.. 

' allora quelle ripiegature che.: 

abbiamo scoperto sono i semi. 
; tanto a lungo cercati. L'un'iver- 
so primordiale era molto uni-. 
' forme. Però la gravità ha lavo- - 
; rato in modo davvero efficace, '. 
' perchè intorno: a quei piccoli ; 

semi, che sono in realtà picco- : 
, le variazioni di. densità, è riu- ; 
' scita ad addensare sempre più : 
materia. tino alla formazione 
’ appunto di sUutture su larga , 
' scala. Quel semi sono decisivi - 
per i cosiddetti modelli di for¬ 
mazione delle strutture per in- 
' stabilità gravitazionali. , ■ «.ir,.;:- 
/ ' Tredici millanU di armi sooo 
ui terapoa uI Bcleote perchè 
, a partire «la «taci senil si ila 
potuta ; formare l’attuale - 
struttura ddl’unhenoT 
';SI, a patto che ipotizziamo la 
;• presenza di materia scura oltre 
,:a quella visibile. Per vedere le 
galassie cosi come le vediamo 
- abbiamo bisogno di ipotizzare ' 
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Unadelle - ' 
grandi tappe : 
della 

cosmologia 
scientifica: la 
vittonadel , 
sistema ' 
copernicano in 
un disegno di 
Giovanni - . 
Battista ^ ■ 
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Perchè «presta teoria deve 
esserlegrata? 

Uno dei misteri della cosmolo¬ 
gia è perchè l'universo è cosi 
grande, piatto e uniforme. 
Alan Guth ed altri hanno mes- ' 
so a punto una teoria, quella 
dell'inflazione, che cerca di 
tornire una spiegazione. Que¬ 
sta t(K>ria sostiene che nei pri¬ 
missimi istanti della sua vita, 
l'universo ha subito una rapi- : 
dissima fase di espansione, ua 
un punticino infinitesimo l'uni- ' 
. verso diventò grande quanto.: 
un pallone di calcio. Questa 
teona ci spiega come l'espan- j 
sione abbia piotuto conservare ; 
l'universo cosi isotropo e piai- ■; 
to. Durante il brevissimo perio- • 
do dell' inflazione l'umverso > 
era qualcosa di molto simile a l 
un buco nero. Oro, come ha 
. dimostrato Stephen Hawking, 
li noto fisico inglese, un buco ' 
nero può «evaporare», ema¬ 
nando radiazione del corpo ! 
nero. La radiazione di Haw¬ 
king. E quanto più è piccolo H 
- buco nero, tanto più intensa è ; 
la radiazione. Torniamo al no- ì 
stro universo durante l’inflazio- ! 
ne. Mentre si espande a gran- ■ 
dissima velocità, si comporta ; 
come un buco nero molto pie- . 
colo ed emette abbondante ra- 
diazione di Hawking. Parte di ; 
questa radiazione e slargata ] 
dalla espansione e alla fine di- : 
venta una «ripple», quella che 
' lei chiama una ruga. Cosi le ra- l 
diazioni emesse nella prima ' 
fase deirinfiazione diventano ' 
dopo 300mila anni le grandi ' 
increspature cosmiche che noi 
abbiamo osservato, quelle ' 
successive diventano smitture 
più piccole e cosi via. Ora mi- i 
surando l’ampiezza delle in- > 
crespatura che abbiamo trova- ; 
to nella radiazione di fondo 
possiamo risalire a cosa è av- . 
venuto nei primissimi istanti di, 

. viiadcll’univeiso. .c; 

.I dati «id Cobe s«no tnU 

. congraenii eoo Is teoria del- 





» 


me 






o la presenza di materia scura 
0 condizioni iniziali molto spe- ' 
ciati aH'origine dell'universo. ' 
.Condizioni che sono molto ' 
meno probabili che non la ma- 
; teriascura. ' 

Chètl^<Umateriasciira7 ' 

; Materia scura non ordinaria,. 
non barionica. Cioè diversa:.- 
dalia materia di cui noi stessi 
siamo costituiti, fatta di protoni . 
e neutroni. La materia non ba- 
• rionica non interagisce con la 
radiazione. Ha solo effetti gra¬ 
vitazionali. 

; Cosi ba potuto formare per : 
" gravità «felle strattare prima 
ancora del dlsaccoppiamen- 
to tra la radlazlaDe e la ma- 
teriaordlnaila? .i;;..--!': 

Già è cosi che si sono potuti 
formare in modo precoce quei '; 


semi che più tardi, a disaccop¬ 
piamento .awetnifo tra radia¬ 
zione e materiafoidinaria, ha 
portato alia formazione delle 
galassie e della stelle. . 
a sono molli tipi «Il materia 
scora, amiti'fflotletli che la 
' prevedono. E molti tentativi 
' .di <ippiopriani.dei risaltati 
'.'r dcTcum. Ui pensa che :il 
' siio’eiipeilBtealasaqqmillle 
.' ipotesi che prevedoiminale- 
'ria scora Iredd^ materia 
’ ’ scora'caMaotiaeUe recenti 
«he prevmhmo nna materia 
; ■ scnramlsta? . .... 

Quale teoria ‘ sulla materia 
oscura appoggiano gli esperi¬ 
menti del Cobe? Beh, dipende 
da chi le legge. Battuta a paiU: 
quello die noi vediamo è che 
idati del Cobe sono abbastan¬ 
za congruenti con quelli relati- 


- vi alla Formazione delle galas¬ 
sie più vcloo. D’altra parte il 
' Colie non ha finito di lavorare. 

Sono in programma osseiva- 
" zioni su una scala più piccola 
rispetto a quella che abbiamo 
indagato. E noi stessi abbiamo 
; molti dati ancora da elaborare. 
La stessa fiskra delle particelle 
potrà fornire un grosso aiuto. U 
momento è davvero molto ec- 
' dtante... Penso proprio che la 
; soluzione al problema del tipo 
di materia scura che è ptesen- 
i te nell’univeiso non è cosi lon- 
: tano. Ecco, noi speriamo che 
nel giro di dnque anni avremo 
dei risultati sixidisfacenti. 

Lei ba sostennlo die I «iati 
. . del Cobe smm imp«iitaiiti 
.-t ' per la tewla steaea dd Big 
■ Bang. Ma ahri aBcrmano 
«he «presta teoria stan«lard 


non aveva bis«>gim «Il Cobe. - 

■ Certo, c’erano già le prove che 
il Big Bang tosse la giusta teo- 

;; ria. .Via la novità di Cobe è che 
ha dato una conferma indl- 
\ pendente tale che tutti i tcorid 
si sono .sentiti molto più sicuri, 
''y Gli esperimenti di spettrosco- 
; pia sono stati effettuati, misu; 

'. landò l’intensità delia radia- 
. zione in funzione della lun- 
ghezza d'onda, giungendo 
l: molto vidno alla curva teorica ' 
v : del modello standard. Ritengo ' 
■' che questo risultalo abbia 
spazzato definitivamente via j 
V lutti gli altri modelli: dello stato ! 
stazionario, al plasma e altri : 

■ ancora. - 

■ Cè ancora un’altra terrria 
ebd sec«>n«lo ld, ha ovolo 
un loimidaliUe abito «lai C«>- 
bc. Qndla deil’inflaifoiie. 


Tutte le osservazioni die noi ' 

.. abbiamo eseguito col Cobe so- ' 
no perfettamente concienti ' 
con il modello dell’Inflazione. 
Ma non sono la prova definiti- . 
va di questa teona. D'altra par- ' :i 
te bisógna dire che se rinfla- v 
zione prevista da Cuthè molto . 
rapida, non basta ii meccani- 
smo di HawkLig per spiegare 
la presenza delie «ripples». Cit.- 
devono essere delle piccole in- 
crespatuie . fin dall'inizio. - E 
quelle piccole irregolarità prì- : 
mordiali devono essere onde . 
gravitazionali La presenza di . 
onde gravitazionali neU'uni- 
'verso primordiale: questo è il 
■ punto. Magari provmigono da 
stringhe cosmiche e.... Come 
, vede c'è ancora molto da stu- ... 

; «tiare.;:. , ;?■ 

Ahamip^pensanocheiil- y- 
ailraU dd Cobe aootr con- 
.. gmentl ora solo con là te«>- 
.. liadtdrinllazioacinaaixhe . 
j. omaltreteoifealternative. ^ r 
! SI. è vero. Alcuni diciamo un r. 

5-10% dd cosmologi, pensa 
I-che rinfiazione non è necessa- 
i; ria per spiegare l'universo piai- ir 
.; to e isotropo. E che è possibile l' 
(.chele rughe cosmiche che noi 
c abbiamo visto siano state crea- 
J te da una vasta .serie di forze 
' diverse dalla gravità. Per escm-. 
pio la forza elettromagnetica. 

, Ma K> sono convmto, c con me 
la maggioranza, che Tinflazio- 
ne resta il modello più plausi- ; 
bile. E Cobe non lo smentisce. ’• 


--.■■.t m-feii. la 
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Rifiutare ramore; che gran soiierenza! 






Check up 
ambientale 
per l’Arco 
di Tito 


■I L'arco di Tito da qualche giorno è sottoposto a check-up. 
Per una diagnosi dell'ambiente e dello stato di conservazione del 
marmo, prefraraloria per un corretto e «moibido» intervento di re¬ 
stauro. Cosi la tecnologia più sofisticata è entrata nel Foro. Le 
analisi fanno parte di un progetto pilota per la salvaguardia del 
monumenti, finanziato dalla Cee con trecento milioni, partito un 
anno e mezzo fa a cura dell'Enea, delia Syremont e dall'universi- 
tàdlAlenc. . . 


wm NE.W YORK. Orlando, paz¬ 
zo d'amore per Angelica, per¬ 
dette il senno. Ma la vera vitti- . 
ma di quell'amore non corri¬ 
sposto non fu Orlando bensì la ; 
stessa Angelica, che deve ave- ^ 
re sofferto le pene dell'infemo . 
nel dire no al focoso cavaliere... 
L'amato insomma soffre molto 
di più deU'amante non corri¬ 
sposto. La «scopetta» è stata 
latta da due giovani psicologi . 
Roy Baumeisler e Sara Wot- . 
man delia Kase Rescrve Uni- ' 
versily, che hanno condotto , 
uno studio su alcune centinaia : 
di uomini e donnei cui risultati r 
venanno pubblicati su una . 
delle maggiori riviste omerica- ■ 
ne di psicologia, il Journal of 
PersonaUty. «La letteratura e il ; 
cinema - dicono i due ricerca¬ 
tori nella introduzione al loro , 
studio-hanno sempre narralo : 
questo tipo di sione dando vo- . 
ce ai sentimenti dell'amante ' 
respinto. Ma in effetti chi soffre ; 
di più di un amore non coni- 
sposto è la persona amata, sul- 
la quale grava la responsabilità 
e lo stress di dover dire di no». 

Lo studio ha un merito: è ‘ 
forse la prima volta che ci si 
mette ne! panni di chi è perse¬ 
guitato dall'amore, e si illustra- ' 
no nel dettaglio le indicibili ' 


sofferenze che questo tipo di 
persecuzione comporta. Negli 
oltre duecento casi analizzati, i 
due ricercatori hanno trovato 
che il diagramma dei senti¬ 
menti degli innamorati non 
corrisposti è pressappirco il se¬ 
guente: speranza-passione-di¬ 
sillusione. Una fenomenologia 
di sentimenti, come si vede, 
non ' negativa, tranne owia- 
: mente l’epilogo. Prendiamo 
invece il caso dell'amato che 
non corrisponde; dapprima si 
sente lusingato, ma irén presto 
.subentra il dispetto, poi un in- 
soppnmibilc senso di colpa, 
infine la rabbia della frustra¬ 
zione per questa ostinata intru-. 
sione nella sfera dei propri 
sentimenti. I due : psicologi 
.hanno trovato che nella mag¬ 
gior parie dei casi analizzati 
' l'amato non ha trovato il co¬ 
raggio di tagliare corto con il 
corteggiatore, per non fcnrlo. 
Cosi - aggiun^no - la tattica 
più comune è quella di essere 
(wasivi, di mentire un po’, di 
continuare ad essere gentili 
nell'attesa che la intaluazione 
passi. Anche se decide di dire 
subito di no, l'amato «rerca di 
addolcire la pillola con parole 
gentili, che tanno crescere la 


Una indagine negli Stati Uniti 
-sembra dimostrare che in un amore 
- non corrisposto a subire le pene - 
■ magioni è la persona amata, • 

•^per stress e un gran senso di colpa 
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speranza neU'amante. Un at¬ 
teggiamento ambiguo che ali¬ 
menta le aspiettative c finisce ; 
con il produrre frustrazioni sia 
nell'amante che nell'amato. ■ 
Fino a quando il gioco non di- 
venta intollerabile e l'iniziale 
sentimento di lusinga di chi è ’ 
amato non si trasforma in fasti- : 
do, senso di colpa, rabbia e - 
nei casi più ostinati per^o 
senso di persecuzione e odio. . ; 

Nello stesso numero del -i 
Journal, a completamento del- f 
lo studio di Baumeistcr e Wot- ?■ 
man, gli editori della rivista 
pubblicano i risultati di una ri- V. 
cerca di Cindy Hazan e Phillip 
Shaver. due psicologi della , 
Univcisità di Calltomia, che 
sulla base di un migliaio di in- 'j 
lervisie sono arrivati a definire ' 
tre categorie di temperamenti y' 
amorosi: il tipo «ansioso», che 
avendo sofierto sindromi da 
abbandono da parte delle per- 
sene care durante la sua ftui- 
ciullezza, si attacca come 
; un'ostrica alla persona amata . 
snella paura di venire ancora 
una volta abbandonato. Fin ri 
qui nulla di nuovo, ma sareb- 
bere questi i soggetti più espo¬ 
sti ai fiaschi sentimentali, e 
quelli «die producono più .sof- ;■ 


ferenza e frustrazione delle- 
persone che hanno la sventura 
di esserne amati, il secondo ti- : 
po è quello deU'amante «matu¬ 
ro», equilibrato, e qui le .soffe¬ 
renze nel caso di fiasco' sono 
più o meno equamente riparti- - 
te. Infine c'è il tipo «rinunciata- 
rio». che avendo avuto durante 
l'infanzia esperienze traumati¬ 
che, rifugge con onoro da ogni 
affetto. E dovrebbe esscre que- ■ 
sto l'amante (o l'amato) più 
coriaceo, quello che ncU'una e 
nell'altra jrósizione soffre mc- 
noditutti. " w- 

Infinc una curiosità: visto 
che in ogni caso di amore non : 
conisposto vi è una persona 
che ama e una che invece si 
sottrae, ci si potrebbe aspetta -1 
re che delle centinaia di testi- ' 
monianze raccolte da Baumei- i 
ster, amanti c amati fossero al- 
l'incirca divisi a metà. Le testi- ; 
monianze di chi dice di essere 
stato amato risultano invece 
molto più numerose di quelle, 
di chi ammette di avere amalo 
senza successo. Percui o degli 
amori non ricambiati ci si ver-, 
gogna un po', o si tende a di- , 
menticarli. Mentre si ricordano , 
quelli nei quali è toccato il de¬ 
stino ingrato di dovere dire di 

no. .. ■•■■«-j ■. ; ^''j»”■i:.( >■« • "i >«' 
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Rolf Hochhuth 
polemizza , , 
con allestimento 
- del Berliner, ^ 


BURLINO. Solo un compromc.sso dcll'ullL 
inora tra autore c rcRisla ha pt‘rmes,so a IVessii' 
in Weimar dt essere in scena stasera al Berliner 
Ensemble, Il drammatunjo Kolf Hochhuth si 6 
dissociato dalle scelte registiche di Binar Sci'.- ' 
lecfs: al pubblico in sala sarà distribuita una di- 
chiarazione congiunta e il te.sto integrale della 
controversa piece. , . - i . i. ■ 


Settecentomila 
spettatori 
per il ritorno 
di Funari 


' Hi Positivi i primi dati di ascolto per Zona 
franca, il programma condotto da Gianfranco 
Funan e trasmesso da 73 emittenti in tutto 11 
paese. Secondo i dati d’ascolto delle aalire tv> 
(escluse Rai. Fininvest e Italia 7) si è passati da 
uno share del G% - dei giorni precedenti l’anivo 
di Funan - air8.2%. Si calcola che Zona franca 
sia stata seguita da oltre 746mila persone. 




Fernando Solarias parla del film «H viaggio» 
e della sua attività politica. La militanza 
nel Fronte del Sud, nuovo partito «aperto», , 
e Tipotesi di candidarsi a presidente nel '94 








QuellaCosa 
in Argentina 




. Il 

•4 - - 
•* 







Fernando Solanas a Roma. Il grande regista argenti- 
> no. autore dell'Ora dei forni e di Tangos, presenta il 
suo più recente film II oiaggio, di prossima uscita in 
.3! Italia (distribuisce la Bim). E parla, a lungo, di poli- 
, tica. come leader del Fìronte del Sud, una formazio- 
• 5 ne «aperta» che raccoglie numerose forze progressi- 
v,:,-! ste dell A^ntina. Forse, alla fine del '94, Solanas 
sarà candidato alla presidenza: contro Menem. 


; AumToemspi 


' : L ■§ ROMA. Vedere un film di . 
sfV' Fernando Solanas è un fatto . 
'■fi'talmente.«raro», che quando .. 
uscttii Jl iMaxio non dovrete ; 
farvelo sfuggue. Film che risale . 
li; . ^ dalla Terra del FUoco al Messi- 
co. percorrendo - fisteamente i 
i';;'' e p.sicologicamente j- tutto ■ 
queirimmeoso ■ e vanegato 
>'■> continente che noi chiamiamo .■ 
Ì.S'' America Latina, Il otaggio è un 
evento come, tutte le opere di ' 
questo argentino cinquanta- . 
seienne. che pervari molivi ha V. 
■ •licenzialo» solo cinque lungo- 
1 ». metraggi dal-'66 ad 'oggi: L'ora 
1 V ' del forni (mitico film' •mllitan- : 

. te»degli anni60>',/Atofi<fiFfer- 
iti,m. Tangos,SureoitiLlluidgSlo. 

-ù >110 po iper difficolta promitti-. i : 
ve unpo peroolpa'della cen-'- 
sura. un po perche soooihmv*^: 

lo » il,., 

-i. I Solanas .e a-toma per pie- 
^ sentale appunto 7/ vfqnfo, di ‘ 
.'i- imminente uscita (distriDuisce ’ 

- ' la Blm>iin una 'versione che 
.' l’autore stesso ha ridotto di 20 ; > 
minuti rlspetto'a quella vista in > ; 
•-> concorso a'-Cannes -'SZ., Ma 
. vi con lui si finisce perpariaie so- ' 
.'1 prattutiD di: politica. 'Peichel 
’X come: egli stesso ricorda nel :: 

! brano della sua autobiografia ì 
.. I chenproduClamoqulaccanto, 
ilregistaèoiarleaderdelaFrDn- i 
le dei Sud»; "una’ formazione ‘ f 
progressista dhe si’ piesenteri 
' sia: alle elezioni per i deputati 
rj nel settembre .'93, sia alle pie- 
. re: sidenziali irt'proffl^ma fra' Il - 
< ' dicembre del:.'94'e':ll gennaio'': : 
:vv'' del *95. Solanas non conferma, 
‘•1:: le .voci, assai insistenti, che . 
f>»ì danno propria lui com'e^possi-'" 
bile candldetoalla presidenza' : ’ 
del paese.'Ma dIcc: «lo non ho ’" ' 
fL ambizioni-èlettoiall,''ma' non K 
voglio più' giòc^ a far’l'esule’ 

•. 'li e non voglio più tenere la boc- 
'■.■'fca chiusa: Ho denunciato la'''.i 
’.'U conuzionc dei governo Me-> 
'>';nem e sonO'stato, "gambizza- ?>V 
rSi io” perquestaMa se credono :r ■ 
.'.-di avermi'spaventato,'si sba:■ ' 
r--: gliano. Resto’in Argentina per 
lavorare all'unitù del fronte 
;r progressista.’E se dovrù candì- ; ' 
: darmi alla presidenza, lo fard». 

Ecco dunque-dopo il perù- : 

- Viano Vargas Uosa, il cecosla „ 
lirvacco Havel, il lituano Land- 
6 sbergis - un altro intellettuale ' 


che si butta nella politica atti¬ 
va, senza paura di •sporcare» 
le proprie mani di artista. 
Ascoltiamolo, dunque, riman¬ 
dando ancora al brano del- 
l'autobiografia per ricordare i 
tratti fondamentali del suo ci¬ 
nema. «Il cinema 6 la mia vita - 
dice - ma in questo momento 
la politica è più importante. In 
questa fine secolo tutti i ma 
dell! sociali classia. dal libera¬ 
lismo al comuniSmo,. sono 
crollati con lo stesso fragore e 
hanno tutti mostrato la non- 
democrazla su cui erano ca 
struitì. Occorre propone nuovi 
valori, io mi sento un militante 
della pace, penso che bisogna 
difendere l'uomo, la nattira, la 
.diversità, in tutte le sue lom^ 
'Fronte del Sud vuole ritinirèna' 
diaspora di tutte le delusioni. 
Trovare l'uniti nella diversiti. 
Per creare un'opposizione' al 
modello selvaggio della divini¬ 
ti del mercato, per impostare 
una terza via multiculturale, 
multirazziale, multiideologica, 
basata: sulla t partecipazione 
popolare». : . : • ■ i,.. 

Paria da’politico, Solanas.' 
Ma si sente che il suo Fronte 
sogna di essere qualcosa di di¬ 
verso dai partiti politici tradi¬ 
zionali, una vera e propria Ca 
sa (ogni paragone i lecito...) 
da costruire la^iù in Argenti¬ 
na. ili FVonteraduna unaventi- 
na di organizzazioni in cui ci 
sono diventi peronisti, cri¬ 
stiani legati alla teolo^ della 
liberazione, comunisti, verdi, 
ecologisti, comitati di Indios, 
una piccola parte di socialisti, 
'nazionalisti». Ci perdoni. Sola¬ 
nas: qui in Europa parlare di 
'«naziontdisraoa fa pensare su- ' 
bito alla Serbia di Milosevic o 
: al Fronte di Le Peri; per voi, si¬ 
curamente, è qualcosa di di¬ 
verso... «Certo, e mi spiego; in 
America. Latina ''si definisce 
"nazionalista" chi ha lottato 
-per l'indipendenza dei van 
; paesi dal colonialismo. Non ha 
nulla a che vedere cori II razzi¬ 
smo che questa parola evoca 
in Europa Noi. da laggiù, guar¬ 
diamo con preoccupazione a 
questo ritorno del razzismo nel 
vecchio, continente; ci sembra 


che l'Europa, dopo aver abbat¬ 
tuto il Muro di Berlino, sua ca 
struendo un altro Muro ancora 
più grande per difendersi dalle 
ondate migratorie dal Sud e 
, dall'Est...» . > 

Uno degli aspetti più interes¬ 
santi del programma di Sola¬ 
nas riguarda i mass-media; 
«Noi proponiamo che la dire¬ 
zione della tv sia decisa con 
voto diretto del popolo, ogni 
due anni Ora la tv è privata, 
Menem l'ha regalala ai mag- 
, gion gruppi editonali del pae¬ 
se, gir stessi che controllano i 
principali giornali. E cosi la ta 
levisione è il massimo stru¬ 
mento di / disinformazione». 


Già ora, il Fronte ù la terza for¬ 
za del paese, dopo peronisti e , 
radicali. Crescerà’ «Speriamo. ■ 
Speriamo nesca a dare speran¬ 
za a tutti coloro che, come me, 
sono frustrati da decenni vissu- , 
ti sotto regimi ugualmente ' 
odiosi, la dittatura aulontanao ' 
la democrazia fraudolenta e - 
corrotta. Il tutto, sempre, a van¬ 
taggio del grande capitale stra¬ 
niero, con il budget nazionale ■' 
che viene discusso a Washing¬ 
ton. Non 6 una battuta. È la ve- 
ntà». E con Clinton, cambierà 
qualcosa per Buenos Aires’ l 
«Clinton cambierà molte cose < 
aH'intcmo degli Usa. All'este¬ 
ro, non so. Staremo a vedere...» ' 


Vi spiego i «tradimenti» di Menem 




1) brano che segue è l'ultimo capitolo del volume 
Una passione latinoamericana. Le confessioni cine- 
maiografiche di un autore argentino, l'autobiografia 
di Fernando Solanas^a giorni in librerìaàl prezzo di 
22.000 lire. Lo pubblichiamo per gentile concessio¬ 
ne della Pratiche Editrice di Parma. Il libro è stato 
realizzato da Solanas in collaborazione con l’italia¬ 
no Marino Cereghino e il brasiliano Aniir Labaki. f|., 

FERNANDO SOLANAS .. . 


Una scena dei IHm «Il viaggio». Sopra, Solanas ' 
' (a destra) accanto all'attore Affilio Veronelli 
che Interpreta il «presidente Rana», 

, caricatura di Menem, sempre in «Il viaggia 


Indubbiamenlé il cinema 
ù l'arte più importante del ven¬ 
tesimo secolo, sintesi del tea¬ 
tro, della letteratura, della mu¬ 
sica e della pittura (ancora og¬ 
gi, i capolavori del muto ci af¬ 
fascinano con la loro potenza 
espressiva). Per me la poesia 
rora/eù un punto di riferimento 
permanente, benché il mio 
primo film sia stato un docu- 
, mentano, realizzato in un ma 
; mento in cui l'i^entina soffri¬ 
va una crisi politica e culturale 

senza precedenti. • -- 

Nelle mie opere la formacM 
frhguqm'o cambiano coslanta 
menteVPer io bora de tes hor- 
nos m'ispirai al saggio storica 
ideologico, per Los hijos de 
Fterro, invece, al poema epico- 
popolare. In Tariigosmì divertii 
a combinare il film musicale 
con il dramma, il teatro e la 
danza (creando la languedid) , 
mentre l’onirico Sur e E! oiaje 
.sono i diretti discendenti, ri¬ 
spettivamente, del ' romanzo 
intimista e dei diari di viaggio 
uniti all’aitc del fumetto. < 

Come un poeta o uno scnt- 
tore, un autore cinematografi- 


; co cerea anzitutto le proprie 
immagini. Un film puO tran- 
quillamente riassumere diversi 
' generi creando - al contempo 
. - infiniti IWIi di lettura, come 
ne Et viaje e in Tangos. dove 
;• spiccano la farsa e la caricatu- 
ra a.<sieme alla più squisita 
poesia romantica. , 

E nota la mia preferenza per 
' ‘ i grandi spazi e le inquadrature 
: :''con una forte profondità di 
campo. Confesso di essere un 
perfezionista anche nelle sce- 
nografie, poichésenlo l'iirefre- 
nabile necessità di curare l’im- 
J magine come un pittore con il 
. suo affresco. o uno ' scultore 
con il marmo. Ridipinsi in toni 
;..j grigi e ocra il quartiere di Bua 
’ ' nos Aires che si vede all'inizio 
di Sur, mentre la mia predili- 
zione per i grandi ambienti e 
y, evidente nelle fabbriche vuole 
de Los hijos de Fierro e negli 
'' immensi saloni dove il gruppo 
■7 di Tangix prova e riprova la 
' tanguedia. ' ' • ■ . 

■;', La narrazione é un altro ele- 
mento fondamentale del mìo 
:■ metodo. Culturalmente il mio 


cinema appartiene alla regia 
ne del Rio de la Piata, il grande 
fiume che bagna sia Buenos 
Aires che Montevideo. Noi por- 
/e/tossiamo soliti raccontare le 
nostre stone utilizzando am¬ 
piamente la digressione, i miei 
lavon ne sono zeppi. Ci piace, 
insomma, comunicare m qua 
sto modo anche nell'oziosa 
chiacchierata quotidiana, da 
ve 1 temi del discorso si mesca 
lano di contmuo. E una forma 
linguistica che difficilmente si 
trova tra gli anglosassoni, poi¬ 
ché la lingua inglese - con la 
sua costruzione razionale e 
pragmatica - é in qualche ma 
do Vantitesi dello spagnolo (è 
uno dei motivi, tra l'altro, che 
mi impedirebbero di girare un 
film aU'amencana: rischierei di 
diventate un ottimo esempio 
di alienazione artistica). . - 

(...) - - . : ' 

E poi la musica: i miei lavori 
nascono come sinfonie corali, 
con ven e propn leu monache 
SI npetono ciclicamente. La 
bora de tos homos é diviso in 
tre pam, Tangos in quattro, 
mentre Los hijos de Fierro con¬ 
tiene ben dodici canti. Senza 
la musica, il mio cinema per¬ 
derebbe certamente una bua 
na parte del suo patfios. . . . - ’ 

(...) r.-.l . 

Non esiste arte senza con¬ 
venzioni e metafore, vere e 
propne chiavi del discorso, 
che amano sedurre e invitare 
lo spettatore a «giocare» con 
Tautore: nelle mie opere, l'eia 
mento ludico è prevalente. Noi 
porteflos utilizziamo spesso 
l'umorismo; ndiamo, in prati¬ 
ca, degli altn e di noi stessi, 
perché aitnmenti l'emozione 
CI porterebbe sicuramente alla 
. disperazione. Tutto avviene 'in 
maniera assolutamente natu¬ 
rale. benchépossasembraie- 
a prima vista - surreale; niente 

forzato. Nella magia dello 
spazio scenico (dove spicca¬ 
no le conveniùoni di spazio e 
tempo) i - vari -, perrónaggi 
muoiono, si rialzano e ripren- 
: dono a parlare senza che nes- 
‘ suno .tra gli spettatori si scan- 
dalizzi; è il caM'.-esemplare - 
‘‘dìSur. 

/ . Considero il cinema Yantite- 
si della aita. L'arte e la finzione 
non fanno che 'rappresentare 
■ poeticamente la realtà: e il la¬ 
voro deH’artista sta nel saper 
. trovare la propria identità at- 
. traverso la forma poetica e il 
linguaggio delle conoenzionL 
' La vera arte seduce e suggeri- 
- sce. In altre parole; rivela ed 
•. esprime invece di spiegare, 
-vi ra^ungendo cosi la sua mas- 
fisima espressione. . - •— , 

7." ' L'immaginario dello spetta- 
toro va smosso e <€ 0511011 » a 
portare con sé - e dentro dì sé 
' - almeno una parte del film a 
cui ha assistito; ecco perché i 
: mìei lavori sono aperti e privi 
di un’autentica conclusione. 
Amo insomma privilegiare gli 
' elementi più ambìgui del di- 
'<' scorso cinematograi^ per sti¬ 
molare il pubblico a porsi delle 
’■) domande. In Tangrxai esem- 
pio inventai l'inquietante, pia 
senza dei manichini (rappra 
; sentano le assenze? i desapare- 
cidosT ),. mentre • in £7 viqjc 
compare spesso una strana ra- 
gazza vestita di rosso; incarna 
y forse i nostri sogni e le nostre 
(t. utopie? E il simbolo delt'ama 
( ■ re? Lo spettatore va trattato 
Ti con deferenza e invitato a 
: montare e nmontare il film a 
' suo piacimento: é lui, infatti, il 
vero autore della trama, poi- 
,, ché la ricezione visiva é sem- 


preeeomunquesoggernua. • 
Per tutta la vita non ho fatto 
che sfuggire a ogni forma di re- 
; pressione culturale e polìtica. : 
: > per creare le condizioni che mi . 
' permettessero di esprimermi 
lìberamente (sono sempre vis- : 
suto, purtroppo, tra democra- 
r. zie fraudolente e dittature mili- 
tari). £ il fatto che la fortuna 
■ ■ sia tornata a sorrìdermi negli 
' ultimi anni non mi ha per nulla 
’ distolto dal denunciare la tra ; 
' menda corruzione sviluppatasi ' 
' nel mio paese: non sono mai 
' , stato uno spettatore passivo . 

degli avvenimenti argentini, : 
: che continuano ad essere i ' 
principali pirotagon'isti delle : 
mieopere. , v ■ ■ - 

'7- Evidentemente devo aver in- ■ 
; fastidito più di una persona se 
il 22 maggio del 1991 sono sta- ‘ 

■ to vìttima di un attentato terra ; 
• rlstico, che mi ha costretto a ’ 
•: una quasi totale immobilità 

' per molti mesi; questo gravissi- ' 
; mo episodio perù mi ha inva 

■ lontariamente catapultato nel- ' 
la vita politica atthra, visto che ■ 

1 : l'opinione pubblica é rimasta 
,, favorevolmente impressionata : 
. dalla mia decisione di non ta- . 
:. cere sui misfatti dei politìd. Ho 

■ ^compreso che potevo dare un 

modestocontributoaqueima 
; vimenti e partiti impegnati a ' 
costru'ire una concreta mtema- ; 

' tìva allo svuotamento econa ' 
' mico e alla corruzione dila- 
. gante. Nel giugno del 1992 mi ; 
■t sono infatti presentato alle eia 
zioni per Ugnato della capita- ’ 
: ' le federale - Buenos Aires - ' 
: come candidato di ventidue - 
,, organteazioni di centro-^i- 
stia e di sinistra: la coalizione '' 
del Freme del sur é cosi diven-, 
. tata la terza foiza politica ar- 
gemina dopo radicali e peroni- ' 

' Stì. " ‘-I-,: 

’ Negli ultimi anni purtroppo i 
. nostri partiti sono stati Ietterai- ; 
;. mente svuotati di contenuti: il 
: yus&'cniftsmoéstatotiaditodal- - 
’ ' l'attuale presidente Carlos Ma ' 
’ ' nem, trasormandosi - dì fatto ' 
i» - in un movimento neocon- 
' servatole e nealiberale. £ ca : 
' munque paradossale che nel. 
, dopoguerra il legittimo wver- . 
,.AO dr.Juan Domingo f^n ' 
, (sorto da due libere elezioni 
„ nel 1946 e nel 1951) venisse 
tacciato -di .«fascìsma i^li ■ 
stessi organi d'informazione : 
europei e americani che oggi, ' 
, , invece, vedono nel «peronista» • 
Menem - famoso per i suoi ’ 
" metodi' autoritari - l'autentico ; 
*. «salvatore» dell'Aigentina. '< - .- 
>■- Dal Sud dei continente sen- 
‘::.to il bisogno di creare nuove : 
; opere che sappiano raoconta- 
re la ricchezza e la sensibilità i 
dei personaggi del mio paese. ; 
7 in quest'ulQroo scordo di sa 
: colo che confinua a essere ta ‘ 
) stìmone di formidabili progres- ’ 
-.si sdentifìd e tecnologid, ma 
77 anche di gueire e di bmtali ga . 
" nocìdi. Legoismo e la disu- 
''guaglianza sono prepotenta 
: mente aumentati (il venti per 
cento dell'umanità consuma '■ 
'; l'ottanta per cento di retta la ' 
, ricchezza mondiale), mentre ' 
-A le proiezioni statistiche awer- - 
' tono che entro l'anno 2000 ■. 

moriranno di fame cento mi- ^ 
7 lìoni di bambini. Naturalmente ■ 
7; non voglio essere uno spetta- : 
tore passivo di quest'immane 

tragedia. . ■ 

' La polìtica non pub essere ' 
y esdusivo patrimonio dd parti- 
'■' fi. Dobbiamo Imparare a fard 
carico delle nuove idee saia 
mo cosi in grado di difendere 
concretamente le nostre uta i 
'.' pie soc'iali, culturali e art<dl- 
. che.. . . - . ■ 


ì Auton e pr(XÌuttori denunciano alla magistratura il ministro del Lavoro Giistofori per i presunti favóri all'Unupadec : ‘ ^ 

^ac eAnica: «Ecco la nostra Tangentopoli» 


;v Falso in atto pubblico e abuso di poteri d’ufficio. So- 
: ' no i reati dei quali autori e produttori accusano il ; 

ministro del . Lavoro Nino Cristofori. Colpevole di 
il aver designato ben due rappresentanti della tanto- 7 
y matica Vlnupadec nella commissione centrale della : 
1 :::cinemàtografia. «È questa la nostra Tangentopoli» 
dicono Francesco Maselli e Carmine Cianfarani. Sul 
tema anche un’interrogazione parlamentare. «, 


DAMOFORMISANO 


~ NN ROMA «Tangentopoli non 
' significa solo rubare. È lutto un 
; sistema di potere basalo sul ri- 
- catto mafioso». Francesco Ma- 
.selli é alle prese con una balta- 
• glia difficile che ha non pochi 
, punti In comune con la bufera 
l politico giudiziaria che sta at¬ 
traversando fi Paese. Per-qua 
.sto l'Anac. l'associazione di 
. cui é' presidente, chiede, che 
anche nel cinema faccia il suo 
ingresso la magistratura. Ac- 
» canto a lui, come accade da 
j un po' di tempo, c'era Ieri Car- 
' mine Cianfarani, il presidente 
i dell'Anica. «Questa vetta ab¬ 


biamo superato ogni timita, n- 
' poteva sconsolato. Insomma 
autori e produttori uniti nella 
, lotta. La posta In gioco édram- 
: maticamente sempre la stessa, 
la possibilità di convocare le 
' commissioni ministeriali che 
' ' deliberano gli indirizzi e sa 
' prattutto i finanziamenti al ci- 
- nema Italiano. Il braccio di (er¬ 
ro é stato ingaggiato, con l'ina- : 
' spettata complicità del mini- 
suo dello Spettacolo (sociali- 
" sta) Margherita Boniver, con- 
' : Irò il ministro . del : Lavoro 
> (democnsfiano) Nino Crista 
fori, cui spetta verificare la rap- 


: presentatività delle associazia 
ni che siedono all'interno delle 
commissioni. . 

Come già scritto su queste 
pagine, la questione più con- 
’tioversa, quella riguardante il 
comitato per il credito cinema¬ 
tografico (che assegna i finan¬ 
ziamenti deU'articolo 28 e tutti 
gli altri prestili agevolati all'ln- 
tero settore), bloccato da più 
dì un anno, sì é risolta letica 
mente appena una decina di 
giorni fa. Con una tardiva ma 
apprezzabile marcia indietro, 
Cristofori ha rinunciato a desi¬ 
gnare l'associazione da lui. 
protetta, l'Unupadcc, riconfer- ' 
mando al suo posto il rappre¬ 
sentante dell'Anac Michele 
Conforti. Un sospiro di sollie¬ 
vo, cui ha (atto seguito pochi - 
giorni dopo, una nuova amara 
delusione. Nella commissione. 
centrale della cinematografia, 
un organismo che ha vasti 
compiti tra cui quello di conva¬ 
lidare il nuovo comitato per il 
credito. Cristofon, ha designa- 
, to addirittura due membri del¬ 
la fantomatica Unupadcc, lad- 


' dove fino allo scorso ottobre 
ce n'era uno solo. Maselli e. 
Cianfarani gli - hanno subito 
scritto una indignata «lettera - 
apieita» il cui testo integrale è 
stato pubblicato domenica da : 
' questo giornale. Ma come? si 
chiedevano increduli i due. Il ■ 
ministero dello Spettacolo fa . 
. un'indagine dalla quale risulta ; 
: che su oltre 600 iscritti all'Unu- > 
V padec solo una ventina sono '■ 
'■ autori iscritti alla Siae. più della = 
: metà di costoro (Giannettì, So- 
nego. Farina, Pirri, Pelosso) si i 
'.;alfrettano a smentire la loro . 
appartenenzaaH'associazione: 
suddetta,' e il ministro insiste . 
' nel considerare ancora l'Unu- ‘ 
: padec una delle realtà «mag- ' 
' giormente rappresentative» de- 
' gli autori cinematografici? Con . 
ì' l’aria che tira, c'é ancora chi 
. ha la sfacciataggine di coltiva- : 
re . cosi pericolose clientele? . 
Tant'é. L’Unupadec ha già in- 
' dicalo nel suo presidente Già'- 
■ vanna Lenzi Paslore-c nello 
scrittore Alberto Bevilacqua i : 
. suoi rappresentanti, ma que- . 
st'ultimo ha subito rifiutalo l'in-. 



carico. E ancora ieri nella sede 
: dell'Anac pervenivano le letta ' 
re di smentita di alcuni auton 
accreditati come soci Unupa¬ 
dcc. Vicrì Razzini, rcsponsabi- ; 
le della programmazione cina 
ma di Raiire, era presente per 
smentire personalmente la sua 
presunta adesione all'associa¬ 
zione. " ■ . .. 

E adesso? In attesa che il mi- ' 
nistro ' Cnstoforì faccia una 
nuova, definitiva marcia indie¬ 
tro, anzi che l'abbia già decisa 
mentre senviamo (propno og- i 
gl scadono i tempi per la con¬ 
vocazione ufficiale delle com¬ 
missioni annunciata per II 24 : 
febbraio), Anac e Anica han¬ 
no deciso di fare le cose sul se¬ 
rio. Presso il tnbunale ammini¬ 
strativo del Lazio c'é già un la 
ro ricorso che chiede la sa : 
spensione della designazione > 
ministeriale favorevole al'Unu- 
padcc. E da oggi ad esso si ag- . 
giungeranno due denunce alla ■ 
Procura della Repubblica di 
Roma. Si accusa l'Unupadec 
di «falso in atto privato» ai sensi - 
dell’articolo 482 del codice pa 



Il mmtstro ' 

del Lavoro 

Nino 

Cristofon 

Asinistra 

Francesco 

Maselli . 


naie; di aver cioè fatto circola¬ 
re un elenco di soci fasulli ai fi¬ 
ne di ottenere benefici di leg¬ 
ge. Ma. soprattutto, sì denun¬ 
cia il ministro del Lavoro di fal- 
. so in atto publico (articolo 480 
del codice penale) per non 
aver (atto gli adeguati accerta¬ 
menti sulla suddetta associa¬ 
zione, e di abuso m atti d'uffi¬ 
cio (art 323 codice penale) < 
per aver diffuso e utilizzato na 
tizie il cui contenuto era in gra¬ 
do di verificare. Denunce cir¬ 
costanziate, ebe aprono oltret- 
tutto la strada airìpolcsì di altn 


gravi reati, dalmillanlatocredi- 
lo alla truffa, all’associazione a 
delinquere. 

11 caso nel frattempo si ac¬ 
cìnge a raggiungere anche le 
aule del Parlamento. Cnstofon. 
che non ha mai risposto a nes¬ 
suna delie interpellanze degli . 
auton e dei produttori, dovrà 
tener conto di un'intcrrogazia ■ 
. ne pariamentare presentata da 
alcuni deputati del Pds (Masi- 
ni. Veltroni, Di Prisco, Bor- 
don), cui hanno subito adento 
' l’onorevole Battistuzzi del Pii e 
assicurato il sostegno aiKhc i 
' parlamentari del Psi. 
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Una vera ecatombe nei programmi di Raiuno: interrotti 
«Caffè italiano», «Servizio a domicilio» e la trasmissione 
di GigiSabani. il vicedirettore Lorenzo Vecchióne: ; 

«Il provvedimento è dowto solo a motivi economici» 



stella Pende conduce «Le ragioni del cuore» ■ . . - 

Toma su Raidue «Mixer costume* 

Dolore e buoni 
sentimenti 


«Gì siamo», si 

Altalena di annunci e di smentite a Raiuno. Un co- 
municato ufficiale ha annunciato ieri che, oltre ai 
programmi di Giancarlo Magali! e di Gigi Sabani, 
chiuderà il 12 marzo anche Caffè italiano, condotto 
da Elisabetta Gardini. Il vicedirettore della rete Lo- : ;, 
renzo Vecchione si stupisce che «ancora qualcuno, ; > 
si diverta a informare la stampa con notizie che fini- " 
scono solo per generare confusione», v. i::-"-:. - :: 


■■ ROMA.' «Diversi» si. Ma «di- 
versi» felici e pieni di speranza. '' 
Ecco la nuova formula della tv ' 
del dolore che da domani ci ’t 
propme Mixer costume-Lem- 
Sidn/de/cuore, la seconda edi- ^ 
zione del settimanale condotto !■ ' 
da Stella Pende su Raidue alle 

22.20. . ".v ^ - v 

’ Dieci puntate per parlare di 
Aids, di anoressia e di proble- ;> 
mi di varia natura, lutti legati ì ‘ 
all'universo familiare e, soprai- X; 
tutto, raccontati dai prota^ni- ; 
• sU. La solita' tv delle lacrime e 
dei «latti vostri»? «E noi - rispon- x- 
deSlellaPende-.Éverochela ‘ ' 
teletdsione e piena di program- ' ' 
mi che raccontano piccole sto- > 

' rie e latti privati, ma tutto di- ^ 
' pende dal modo in cui si fan- ' 

. no. Noi per interxSerci non vo-1 ' 
gliamo piagnistei. Per esem- v'. 
' pio, in una puntala della pas- 
sala edizione abbiamo trattato i 
' Il delicato tema dell'handicap 
selezionarKk) con cura gli x 
ospiti; tra venti ragazzi down ^ 
ne e stato scelto solo uno. Una 
; . persona piena di vita e di cntu- > 
■[ siasmo. ' Pensate che. quando ; 
gli ho chiesto se si seritira nor- ' 
male mi ha risposto: 'No, pe^ 


che io quando alzo la lesta ve- 
‘ do II cielo e gli uccelli. La gente 
' normale neanche se ne accor- 
; ge'». E se l'Auditel ha premiato 
. con 2/3 milioni di fedelissimi 
: la passata edizione di Mixer 
costume 6 evidente che que¬ 
st'anno nulla cambierà nella 
' formula «vìncente» del pro¬ 
gramma. «Quando le cose lun- 
zionano non si modificano - 
dice Giorgio Monlelóschi. au- 
1 ; tore della trasmissione insieme 
: ad Aldo Brano e Govanni Mi- 
X noli - .E Mixer costume, in un 
-! momento. come ' questo > di 
' grande rissosltà, risponde per- 
'fettamenle al bisogno di dar 
■ voce ai sentimenti». Quelli dei 
‘ padri «derubali» dei propri figli 
dalle consorti divorziate, per 
' esempio. Tema di cui si parla 
. stasera insieme ad avvocati e 
' sociologi. ‘,Con ■. raffermarsi 
. della dorma nel mondo del la- 
; voto-conclude Stella Pende- 
/ la differenza dei ruoli tra 1 co¬ 
niugi va diminuendo. Eppure 
' nelle cause di Mparazione. ol¬ 
tre il 90% dei (l^ è affidato alle 
madri. È giusto che gli uomini 
siano quasi sempre esclusi?». 

DCaC. 


■■ ROMA Annunci, smentite . 
e poi di nuovo altri annunci. : 
Così va ormai la nave di Raiu- ■ 
no, preda di voci di corridoio e x 
boccone prelibato della stam- ’ 
pa addetta ai lavori. Mesi fa ve- 
niva annunciato che i tagli alle - 
spese della rete avrebbero pre- 
visto la chiusura di alcuni prò-. ; 
grammi della fascia pomeri- : ' 
diana; Servizio a domicilio di ' 
Giancarlo Magali!, Ci siamo di i x 
Gigi Sabani, Có/l'éi/o/fano con- ' 
dotto da Elisabetta Gardini,/re- X 
Ha: istruzioni per l'uso con ,■ 
Emanuela PalcettL Ma si era ; 
parlato anche di e de L'a/- > 
bero azzurro. Due giorni fa la -? 
notizia riappare, ma cornetta: a 
tirare giù la serranda sarebbe¬ 
ro solo le trasmissioni di Saba- . 
ni e Magalli. E nel pomeriggio 
di ieri cominciano a fioccare ’t 
repliche c commenti. Per poi 
essere subito messe a tacere ^ 
da un comunicato ufficiale di 'X 
Raiuno che annurmia anche la ' '■ 
chlùsura di Co/IS Italiano per il .ì 
prossimo 12 marzo. . 

Giancarlo Magalli, sentito ie- : 
ri quando ancora si sapeva 
che il salotto della Gardini era 
rimasto in vita, non si è mostra-' ' 


10 contento, ma neppure ha 
drammatizzalo: alle chiusure 
dei suoi programmi forse ha 
fatto l'abitudine e ormai si di¬ 
verte anche un po' a fare la 
Cassandra. «Avevo detto mesi 
fa —esordisce - che ero d'ac¬ 
cordo sui t^ll di Raiuno alle 
spese. Con i miei occhi avevo 
visto un foglio su cui c'erano 
tutti i nomi delle trasmissioni 
che andavano eliminate se¬ 
condo la proposta del direttore 
di rele.Carlo Ftiscagni. Ma ave¬ 
vo anche detto che se tutti i 
conduttori si fossero appellali 
ai propri santi in paradiso, sa¬ 
remmo rimasti senza trasmis¬ 
sione solo io e Sabani... ». Per 
Elisabetta Gardini risponde in¬ 
vece il comunicato ufficiale di 
Raiuno. La. chiusura, secondo 

11 vicedirettore della prima rete 
Lorenzo Vecchione, «e deter¬ 
minata csclusivamenle da mo¬ 
tivi di ordine economico». Nel 
comunicato si esprime anche 
stupore per il latto che «ancora 
qualcuno si diverta ad infor¬ 
mare la stampa con notizie 
che fmiscono solo per genera-, 
re confusione e spiacevoli ma¬ 
lintesi». Ma sulla trasparenza di 
Raiuno ha qualcosa da dire 



. Il programma di Gianfranco Magalli «Servizio a domicilio» sara sospeso dalla Rai 


; ancora Magalli; «Anche la notì- 
'f:zia della chiusura della tra- 
; smissione l'ho appresa dai 
giornali, perché non mi è arri- ' 
’,f. vaia nessuna comunicazione " 
- ufficiale, e nemmeno sono sta- 
j.'to chiainato da qualche diri- ; 
gente», v r-.. ■.< 

Sarà consolato anche Gi^ 

‘ sabani che ieri nelle sue di- . 

chiarazioni aveva mostrato un , 
:: minore /air play caratterizza ; 


invece Gigi Sabani. Il condut¬ 
tore si era detto «perplesso, 
molto perplesso. La partita la 
dovevamo perdere io, la Garrii- ' 
' ni, Magalli ed Emanuela Fal¬ 
cetti, secondo quello che dice¬ 
va il palazzo. Invece siamo ri- ' 
^ masti soltanto io e MagallL Ma ' 
io non vado a piangere e a fare ' 
lamentele in giro». „ ■ . ' - 
Paolo Vaslle, direttore della '• 
■ sede Finivest di Roma, smenti¬ 


sce invece le voci dì chiusura 
di Ami» fa aCQgno, il program- 
ma di CanrUe 5 che va in onda - 
il martedì in seconda serata, 
condotto da Maria • Amelia 
. Monti. Si tratta solo di una so- 
spensione tecnica fino al 9 r-. 
' marzo. Fino a quella data, in- 
■ fatti, sorto previsti dal palinse- X 
sto film che firtiscono più tardi 
del solito, nonché una serata 
dedicata a Sanremo. 
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SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, 12). Zana Muhsen, 27 
■ anni, figlia di una inglese e di uno yemenita, va nello Ye¬ 
men a trovare il padre senza sapete che questi l'ha ven- 
. ' duta a un uomo. Ha raccontalo la sua storia in un libro e, 

• oggi, è ospite di Magalli. . 

TV DONNA ^e/emonrearr/o, /7./5J. Arriva LindsayKemp 
nello studio di Caria Urban, ed é subito mimo. II regista 
coreografo parla di «Big pr^de», il suo nuovo spettacolo 
in scena nei prossimi giorni al teatro Olimpico di Roma. 
ITAUA ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18.15).S\ paria 
dei pubblico registro automobilistico nella puntata di og¬ 
gi. Lo spunto arriva dal caso di una donna di Ravenna 
' che ha ricevuto l'avviso dì paga.mento del bollo per 
un'auto data in permuta sette anni prima, t - 
MI MANDA LUBRANO (Rmtre. 20.30). Puntata elettrica 
per Lubrano. Ogni anno in Italia avvengono circa 5000 ; 
infortuni provocati da corto circuiti e 'iSO incidenti mor- 
tali per folgorazione. Si calcola che su circa 21 milioni di ’ 
impianti ad uso civile, 14 milioni siano sprovvisti dei di- 
spositivi di sicurezza. Secondo una recente disposizione ' 
di l^e, entro il 13 marzo tutti gli impianti elettrici dome- . 

. stici dovranno essere reviàonati o almeno adeguati alle ; 

• nuove norme: chi deve occuparsi di questo? Il condomi¬ 
nio, i singoli inquilini? Se ne parla da Lubrano. * 

ACQUA CALDA (Raidue, 20.30). Loretta Goggi ospite della 
coppia Falctti-Friissica nel programma «promosso» nella , 

; . prima serata del mercoledì (o respinto dai programmi 
. j domenicali). Ancora, balletti horror, le ipnosi di Giucas 
: Casella,! consigli delia sora Leila. 

SPAZIO 5 / Canate 5. 22.30). Intervista a Jeffrey Dahmer, il 
«mostro di Milwaukee», condannato a 999 anni di deten¬ 
zione per aver compiuto diciassette omicidi. Ancora, nel 
corso del programma si parla di Piero Pacciani, l'ultimo * 
sospettato dì essere il serial killer italiano. l'assassino del- r 
le coppiette nei dintorni di Firetrze. "■ -..t'iA.- 
MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). II capitalismo italiano fra 
tangenti e recessione è il tema affrontato oggi da Gad 
Lemer, Alla trasmissione intervengono, fra gli altri Inno- 
• ■ cenzo Cipolletta, direttore generale della Confindustrla, 

' Alessandro Cocirio presidente della Confapi, Marco Bor- ■ 
sa, Giulio Sapelli, Patriào Bianchi e Franco De Benedetti. ’ 
In platea, rappresentanti delle associazioni industriali 
' lombarde c operai di grandi aziende.i> 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Il regista v 
- Fernando Solanas ospite di Costanzo. Accanto a luL Lu- 
. : ca Magni il piccolo imprenditore milanese che fu tra i pii- '* 
mi collaboratori dei giudici nell'inchiesta «mani pulite», ' 
. Franco Donatoni compositore, Andrea Mingardicantau-i 

' ■ tore. .X 

8. i * • ' "-1 ' 'C •'...(f't^ti/zrePaseale) .; 
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CIP eupME > lATrtpuom. T6I»> 
film 


/■'.■R-ry.rXlt.'.l: '.MI 


T-IS'-BUAR. Cartoni 


«,30 oaaiiNBMoouinum'rv 




iUfaOO OML Joduga. ,Una;6«r8m«lla.al'^ 
fllomo •' 


lamina 






9j 09 ymo m mo. Rubrica 


900 ADAMO ID MLINA. Film con 
J. Slmmor)8 



niETzaErininE 




14,00 PATTI, mWATTI ■- L oechlo 
Indiscreto dal Tot 




14.4D DMs Supertelaviaion 


1f.1P DUONA PORTUIUL Con la Lot¬ 
teria di Viareggio e ^Ugnano di 
Carnevale 




DOSIAM4L SerieTv 


rr T? . '» ’ I '77T~nTT r. Tqt ;r nrn 


19340 TD9 SOLO Olii OFORT. Rugby. 
Pallamano. Qlnnaetlca 


il 




00.80 UNA CARTOUNA. Spedita da 
A.6arbato 


^1"" I aOAO ACQUA CALDA, Spettacolo con 
conK.Co8tner I Q.FalotlloN.Fra8Slca_ 


«2,30 MKBI DOCUMDITL Conduce 
Q.MinolleA.Bruno 


23,18 nunoAso 


83,18 Tot. Mereoledì sport 
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..'-Ll'.'-I'.'] . 


Ai'i fi ' I .i;' 


82,48 WIAMO ITAUA. Prossnia Qad 
Lemar 



7T'7gTJ.:'l|,';'VVI 


aio TUtNW. Tomeo ATP Indoor 


. 1.18 PAIiAVOUX Campionato Ita¬ 
liano 


1.88 SCI ALMUa Campionato d«l 
mondo 


080 nUMAPAOIIUL Attualità ' ' 


088 «A2A K2ATO«L Una serata ro- 
' ’ " mantica. Telefilm. 


00888 MAUKZIO . ; C08IAII10 

■' SHOW ■ ■ 


18,00 108 


13,28 SOAHMQUOTIMANL Rubrica 


13,38 FORUM. Attualità con Rita Mia 
Chiesa, Santi Liclieil 


14,80 AQDIZU , HATRmONIAUL 

" . Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.00 TI AMO PARLIAMONE • 


1030 IM FIO WUR «SCIMI OA UH 
' ' MATRIMOHKV. . Con ; Davide 
' Mennacel ■ 


1000 OHI BUM BAM. Cartoni animali 


1000 OKlLFRBZZOtlUUBm Òuiz 


1000 Ut RUOTA OBLUk FORTUHA. 

Quiz con Mike Bonpiomo 


2028 BTIBSCIAUàHOTIZIA. Show 


2040 IL FRBDDO CUORI IH CHMO 

Film obn S. Glw. Regia di D. 

" Qraen - , ■ • V • 


22,28 SPAZIOO Attualità'"'" * ' ' 


. : Nel corso del programma allo 
' 24.00TO5 


1,20 OnilSCWLAHaTIZIA 


2,00 TOSmeOLA - - - 


2,30 SFAZKIO Attualità 


3,00 TQBBOICOIA .- - 


3,30 CIAK. Attualità cinamatoorallca 


4.00 TOBIMCOLA 


4J0 SFAZno Attualità 


ooo TasincoLA V . ^ 


oso ATUTTOVOLUMB. Rubrica - 




020 BASSBBHASTAHFA. Attualità 


080 CIAOGUOHATmiA. Cartoni 


'018 DMCftONOFOCHL'Telérilm 


080 UFAHIQL1A2RAOFOIIO Ta- 

■ • Isflim ' '1. ■ -,. x'.l 



1018 LA FKCOLA QRANDB BILL. 

. Telafllm ■ 


lattlm I. 


11«4B MAQHUHFX Telefilm 


.1S«4B STUMOAFUnO 


1800 CI AO C I AO Cartonlanlmatl 




14.18 HOHILARAL Show 


1000 UHOBUUUA 


1008 BAVWATCH. Telettlm 


17J>8 1WBICUFO Varietà " 


17J8 MITICO Rubrica ■ 



loco BIBB UNA MBHMTAIHA WA- 
" HARM. Telenovela 


1080 TIMFUBH 


11M LABTORUnAIBARSA. Tele¬ 
novela 


1S4I0 C8LBBTO Telenovela 


1SJ« ACABARUBTRA. Talkshow ' ' 


8,80 T04 


1400 BUON FOMBIBOOIO Varietà 

con Patrizia RoeaettI . ' 


14.10 BBNTIBRL Talaromanzo - ■ 


1O10 ORBCU. Telenovela ' 


IBjOB anche I picchi fiaroono 

Telenovela 






aooo KARAOICB. Show 


2040 OUBLU . DILLA BnCIALI. 

' ■FHmTvcbnGlàmplefolnoràsala 


22.18 LB RAOAIZB DBILA TBIBIA 
SONOHBOLIO TsMilm 


28.10 HOUMITO Rubrieas 


2400 OUnU DBIiA FALUmOLA 
SFIMTATA. Telefilm 



emUUMO TANTO AHATL 

Conduce Luca Barbareschi . 


I LA2I0N0RADIH0BA; Teteno- 

-vola • '• *■■■ ' 


T04 


OSO BTUDWSFOHT 


iF.-i'M..: ri.-n-:.!!': -hi 


1.10 VItITOnO Telenim 


2.10 HAQNUMFX Telafllm 


2.10 BAYWATCH. Telafllm 


4.10 FROFBSSIOHBFBRICOLa Te- 

.lefllm . ' ■ 


800 AOUOHDINIFAFA. Telefilm 


OOO MITICO Rubrica . .. . ; 


10.19 TV DONNA MATTma Rotocal¬ 
co 
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liiTr'vifnfMs 


300 CNN. Attualità . 




020 TOFSBQRBT. Telefilm ' 


1O0 ACUORBAFanO Telefilm 


200 ATUTTOVOLUMO Rubrica 


200 UNADORNAAUAFBIBTRA. 

. Film con R. Schnalde. Regia P. 
' Grsnier-Oeferre " 


020 


BOB TOFaBCRBT. Talafllm - :. 



Programmi codificati 

2080 SCELTA IPAIWIIB. Film con J. 
" " 'Roberta ■ 


2200 BOBIH HOOD FBMFWB DB 
UUML Film con K.Coslner ’ ’ 


080 RBVnU Film 


2208 COLFOOROSSOaTORV. Show 


2208 LA'FRIMANOTTaDaLDR.OA- 
X . HIBUtlNDUSnUALB» Film di 

(3.Grimaldi -'■■w,...- ■ 'x-. 


1.18 COLFOOROSSOBTORV ' X 


RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 800; 
700; 800; 900; 11O0; 1200; 1300; 
1800; 1600; 1700; 1800; 1900; 
2200. GR3; 806; 808; 1108; 1305; 
1508:1808:2005:23.18. • ' 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 

tutti; 11.15 Tu lui i figli gli aiul; 12.05 
Ora Beata; 1400 Grt flash; 1000 
Ascolta al fa sera; 2000 Parole e 
poesia; 2005 Calcio; Coppa Italia. < 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26, 
806. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 18.27, 
17.27. 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; «08 Taglio di 
terza; 10O1 Radiodue 3131; 1200 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul- 
llver; 15,4« . Pomeriggio Insieme; 
19.56 Questa o quella; 2000 Dentro 
Isserà. . 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43. 
11.43.6 Preludio: 700 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1200 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità In compact; 
1600 Palomar; 2005 Giornale Radio- 
Ire; 21.00 Radiotre suite. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 : 


SCEGLI IL TUO FILM 


ADAMO ED EVEUMA ' 

' Regia di HaroM Francii, con Jean Slmmon e . Stewart 
Granger, Helen Cheny. Gran Bretagna (ig4S). «9 mi- 

' nuli;'". . . . . 

: Scambio di persone per l'eterea Evenne: il padre, che 
non ha mai conosciuto ma le ha sempre scritto fir¬ 
mandosi col nome di un altro, la sìlida alle cure di Ste¬ 
wart Granger prima di morire. E la ragazza é convinta 
che II genitore sia lui... 

RAIDUE :,,r. . ■"■'/•■v,' ■ 


10.1B CANIEOATTI"''. 

- Regia di Leonardo Da MMrl, con TWiia De Filippo, Um¬ 
berto Spadaro, Paolo Sloppa. Italia (1952). 80 diinull. 
TItlna De Filippo alle prese con una campagna eletto- 
. rale velenosa stile anni Cinquanta. Lei aspira a dlven- 
tare sindaco di un paesino, ma un agguerrltolarmaci- 
sta le mette i bastoni tra le ruote. Una commedia inge¬ 
nua ma molto divertente scrina ad hoc per la sorella 
. di Eduardo, v .'t/, 

■ 'RAIUNO X:'.;, 


80.80 POHTOZEHO ' 

. : ,. Ragia di Richard Sarallan, con Barry Naerman. Claa- 
' von UtUa, Daan Jaggsr. Uaa (1971). 107 mbuiU. 
Antieroe deH'America profonda, Kowaiski, ex pilota 
protessionista nevrotico e dipserato, deve portare 
'. un'auto da una costa all'altra. Lungo il viaggio infran¬ 
ge II limite di velocità e comincia a tirarsi dietro la po- 
: llzia di tutti gu stati, mentre un disk-jockey nero esalta 
l'Impresa dal nicrofoni di una stazione radio. Un clas- 

--sico. . __; , ,, .. ... . ..., 

, irALtAr- 


8080 AGENTETROUBLE L'ULTIMA CORSA ' 

.... Regia di Jean^lerre Mocfcy, con Catherine Oanauee, 
' ' RIeherdBohrIngaf. Francia (1957) 100 mInuB. -. 

L'attore Jean-Pierre Mocky passa dietro la macchina 
' da presa per un film in bilico tra catastrofico e spio¬ 
naggio. Un pullman cade In un lago ghiacciato, i cin- 
> ' ' quanta occupanti muoiono tutti. Sembra un incidente, 
' ma c'è un testimone che sa qualcosa di più. . -; .. 
.-ODEON . - - 


8080 BENHUR i'-'"'.X' '-r 

Ragia di William Wyler, con Chartton Haslon, Jack 
.. Hawkins,SlophonBoy(LUBa(igsg).217mlnu«. 

' Kolossal per definizione, premialo da una pioggia di 

! .. Oscar e imitato fino alla nausea. In realtà è II remake 
- di un film del '26 diretto da Fred Nfblo e ispirato a un 
' ' romanzo di Lewis Wallace. Dove si raccontano le vl- 

' cissihidini di un principe giudeo (è un Charlton He- 
' ston In perfetta forma fisica) tradito dal console roma- 
: ' no Messala, che lo fa condannare alle galere. Fugge, 
‘ torna in Palestina e sbaraglia l'avversario. ,.-.i 
' RETEQUATTRO -..-x ;-v 


8080 SENZA VIA DI SCAMPO ; ! ' ‘ ' i 

Ragia di Rogar DonaMton, con Ksrin Cosinsr, Gene 
Hackman, Sean Young. Uaa (1957). 110 mlmrtL 
Ufficiale della marina addetto ai servizi segreti. Kevin 
Costnersi caccia nei guai per colpa di Susan. L'inda- 
gine sulla morte della ragazza lo porterà molto lonta¬ 
no dai corridoi tirati a lucido di Washington. 

. , : RAIUNO X,.., 


8385 LA PRIMA NOTTE DELOOTTORDANIEU-.' ' - 

' Ragladl6lannlQi1maldl,e«ml.aiidoBuzzanca,Fran- 
goise Pràvo^ Saro UrzI. Italia (1970). 03 mlnuU. 

. Il siciliano Gianni Grimaldi fa II verso alle manie ses- 
suali del suoi conterranei e sfrutta la grande popolari¬ 
tà di Landò Buzzanca per mettere Insieme una com¬ 
media di cassetta piuttosto volgare. Carlo Danieli, in¬ 
dustriale col complesso del giocattolo (come dice il 
'' ' lunghissimo titolo, uno di quelli che andavano tanto di 

, moda negli anni Settanta), à traumatizzato dalla ver- 
■y.- ginltà della moglie e non riesce a compiere I suol do- 
; veri coniugali. ... • . ■ 

ITALIA7 


888 JOEILROSSO 

Regie di Ralfaallo Matarazzo, con MarU Denis, Ar¬ 
mando Falconi, Barbara Mofris, Usila (1936), 81 mlnu- 

Intrighl di famiglia tra Italia e America. Un lontano pa¬ 
rente emigrato negli Stati Uniti dove ha fatto fortuna 
nella malavita organizzata, toma in patria molestart- 
do la quiete (apparente) del parentado che si dimo¬ 
stra assai meno perbene di quanto vorrebbe far cre¬ 
dere. . 

RAIUNO - 
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Al festival di Montecarlo Dopo la soap sui reali incesi 

il direttore della seconda rete altre biografìe sul mercato 
ha presentato un accordo Una dedicata alla moglie 

con la società televisiva Beta di Oswald, Taltra a Sinatra 

Raidue parla tedesco 


AT festival-mercato televisivo di Montecarlo il diret¬ 
tore di Raidue Giampaolo Sodano annuncia, con il 
responsabile della Beta tedesca, un accordo plu¬ 
riennale di coproduzione per circa 20 titoli. Un «ma¬ 
trimonio» d'interesse che non vincola i due paitners 
airesclusiva. Dopo la soap su Carlo e Diana, una 
biografia di Sinatra. una di Marina Oswald. più la 
nostra5/oriiai/a/idnasuifratelliAbbagnale. u:: 

; . ■ . DAL NOSTRO INVIATO 

. MAINA NOVILLAOPPO 


■■ MOtrTECARLO. «L'Europa 
non esiste» ha andato sdegna- 
to U direttore di Raidue Ciam- > 
paolo Sodano, per esprimete : 
alla sua maniera «drammatica» 

U lalllmento del tentativi finora 
avviati di coproduzione televi¬ 
siva. Tutti naufragati misera¬ 
mente di fronte alFunico «mu¬ 
ro» che rimane: quello com- i 
merdale Usa. Ecco perché do- ■ ; 
po ie coproduzioni patchwork . 
(protagonista francese, regista < 
inglese, etc.), si é passati a una ' 
nuova strategia, che vede unite - 
Raidue e la. Beta tedesca ■ 
(gruppo Kirch),.cioé'una rete 
nazionale e una grande socie- ' 
tàdistributrice. 

E. sempre nel suo lingiiag- 

g o.dolorito,.Sodano ha anche 
no sapere alia distribuzione 
. Rai, la'consociata SacisKChe a \ 
' lui non va bene, che, <ome 
l’occhiò del padrone ingrassa 
il cavallo»: cosi lui preferisce 
seguirei suoi prodotti fin sui ' 


mercati esteri. Insomma, non 
' SI fida. E vuol dimostrare, nu- 
r men alla mano, che il suo me- 
: todo autarchico ha fruttato 
buoni risultati per l'azienda. 
Diminuzione del costo orano, 
diminuzione del costo contat¬ 
to e invece aumento di audien¬ 
ce e di profili di rete (47 miliar- 
: di per il '92). In base a questi 
: dati Sodano è andato dal diret- 
tore generale Pasquatelli e ha 
f V chiesto un aumento di budget 
'' per la sua rete, ma non è dato 
sapere che cosa abbia ricevuto 
'■ innsposta. .. ■ 

. Si sa. la Rai, è un'azienda 
complicata. Ma, ha detto So- 
:. dano, «non credo abbia un hi- 
:j turo il carozzone di Stato. Io 
Z penso piuttosto a una Rai co¬ 
me a una grande impresa a ca- 
f pitale pubolico, capace di eto- 
; gare servtei, ma anche di dare 
profitti». In questa visione del 
mondo televisivo si inquadra 
dunque lo stretto rapporto che 


legherà Raidue a Beta. «Siamo 
:• stati fidanzati per Ire anni e ora . 

. ci sposiamo», ha annunciato ' 
sempre somdendo il direttore 
Sodano, specificando poi che , 

. li legame prevede una ventina 
V di produzioni in un penodo di • 

-, circa tre anni. Un matrimonio - 
che non vincola la società te- ■/ 
desca. ad alcuna esclusiva, e, v 
del testo, nemmeno Raidue. ' 
Insomma. ognuno per sé e due, ; 

pertutti. -,. 

Come frutto del lungo fidan- ' 
., zamento, gli sposini hanno 
' vantato alcuni titoli sui quali ' 
insisteranno, producendo per - 
esempio la iuta speziata 2e . 
continuando comunque a la- - 
votare sui tre filoni sperimenta- 

- ti finora, ecioé melMiammati- 
co, giallo e «varia umanltà nef ' 

. mondo d'oggi». Particolare : ' 
\ soddisfazione SI aspettano poi ' 
da quello che un tempo .si ' 

', chiamava II giovane Mussolini - 
' e ora semplicemente BenAo., 
'?• Mussolini. Merito della ottima ' 
"! riuscita, secondo loro, di que- - 
sta impressione, sarebbe in .. 

' gran parte del protagonista- 
' Antonio Banderas. ma anche 

- della vicenda che interessa un 

» po' In tutto il mondo. - ■ • ; 

Tanto é vero che qui, al mer- 
cato-tv di Montecarlo, di Mus- 
; solini ne circolano anche altri, ' 
stranieri, come quello interpre- ' ' 
', tato nel 1985 da George 
: C.Scott per una produzione 
: australiana - (Ttfan - Produc- ''' 



tion). Stravaganze del mercato 
planetario. 

In generale, se una nota do¬ 
minante si, ptiò..individuare in 
questa manifesàzione, sono le . 
vicende estrapolate dalla sto-, 
ria, ma più ancora, dalla storia 
in atto. Abbiamo già scritto di - 
Carlo e Diana, che dominano ' 
questo mercato. La serie é sta¬ 
ta venduta (tam'ite Beta ovvia¬ 
mente), oltre che a Raidue, a 
moltissimi , paesi, fra cui la - 
Gran Bretagna dove potrarmo 


SPOT 



«Una storia itaiiana». A sinistra Giampaolo Sodano 


vederla sulle onde di Sky 
Channel anche gli stessi reali 
' protagonisti. Fa parte in qual- - 
che modo delia stessa linea 
(biografie di personaggi viven- 
u) anche il nostro Una stona 
italiana, in coixrorso fra le mi- - 
' niserie con qualche speranza 
: di buon piazzamento, se si de- 
ve giudicare dalla presenza del - 
.registaStefanoRe^i. -- 
Altra «vita in corso», per lor- 
, tuna, quella di Frank Sinatra, - 
. pure in gara e prodotto dalia 


Warner che ha portato al mer¬ 
cato di Montecarlo anche la > 
stona di Manna Oswald, mo- 
^le del presunto assassino di - 
unnedy. Questa minisene - 
(tre puntate da 100 minuti) 
rappresenta un ennesimo mte- ■ 
lessante punto di vista su una . 
vicenda inestricabile e Inesau- 
nbile per il cinema. Protagoni¬ 
sta, una russa che si è trovata. - 
sola e con due ngll, a fronteg¬ 
giare la situazione più difficile 
che SI possa imma^are. Il di- . 
rettore italiano della Warner fa 
sapere che per l'Italia finora si ^ - 
' é latta avanti con maggiorcon- - - 
vmzlone per l'acquisto la po- 
vera Raitre, col suo portafoglio 
scarso di soldi, ma col cuore h 
gonfio d'orgoglio. . - ■ • 

Sarà vero o sarà una voce 
messa in giro per alzare le ‘V 
quotazioni della serie? Chi lo :~ 
sa. La cosa fondamentale in 
quesu mercati é che ognuno 
• parla solo per interesse. E, a 


proposito di acquirenti, si se¬ 
gnala la scarsa presenza di 
Ramno, che magan vorrà men- 
tevolmente risparmiare i soldi 
dei conmbuenti, ma non vuole 
neanche lare la Figura della pa¬ 
rente povera di fronte alla rete 
di Sodano. Ecco quindi che il 
vice-aggiunto-controllore ->(0 
spma nel fianco) del direttore . 
FUscagni, Lorenzo Vecchione. : 
la sapere che «qualcosa si con-. 
eluderà e, se non è stata com- ■ 
prata la stona di Carlo e Diana ■ 
è perché non era adatta alla il- : 
nea della rete». Equale mai sa- : 
rà la linea di Raiuno? Nessuno 
lo sa, ma attendiamo che ce lo 
spieghi l'unico autorizzato e ' 
cioè Carlo FUscagni, che arriva > 
a Montecarlo giusto (^. Men¬ 
tre ieri è arrivato il direttore di 
Retequattio-Michele Flance- 
schelli, per smentire tutto il 
male che SI dice della sua rete. 
Tutte stone inventate da qual¬ 
cuno che ce l'ha con Iul r-. w a; 


Il perito: «Michael Jackson ha copiato Al BanoV 




Michael Jackson ha copiato Al Bano. È questa la ' 
conclusione cui è giunto Luciano Chailiy, docente 
airUniyeisità dì Giemona, perito «super paites» nella 
causai'-j^r plagio intentata dar (Stante italiano. 
«ÌVill you be Ùiere», recente brano deila popstar 
americana; differisce spio maiginalmente da «Cigni 
dfBSlak^if'vécbhià canEÒhé dei càntant^^ Celiino 
SanMarco.'Orasi attendeil responso dei giudici. %; ^ 


Luciano Chailiy, nominato dal - popstar americana, ma come - : 
Tribunale di Roma perito su- se ciò non' bastasse;, augurò ' 
per partesnella causa per pia- -r (chissà quanto Ironicamen- 
gio intentata da Al Bano. In- -.i le) a Michael Jackson di ven- 
somma, Michael Jackson é un dere milioni di copie del suo ' . 
copione.Punto.. . . . .. disco, di incassare milioni di a 

^ L'iniziodi Ulta la!ttoriaTisa-_ dollari, peicliié,piilt,^tl sareb:., 

miafÌ8llo ìSl4:dlcftK5à'AfBiim dollari) chc’ll4é5itahleàCef-’~ 
a questo stesso giornale r. In- - lino San Marco avrebbe potu- 
somma, mio fi^io mi; .disse:- ’ to chiedere come tisaicimen-' 
papà, ma non é che hai ven-to. . 


AM- Ai Bano aveva ragione. 
Michael Jackson lo ha copiato 
<iLaapa plantauWiffyouòe Me- 
re,>:larcanzone.della'.pop-star 
nera ipiù.-bianca d'America, è 
niente dhpiù che un arrangia- 


: mento dei Ogni di Baialta. 
■ vecchio brano del cantante di 
.. Cellino San Marco. Roba vec- 
: -chia, direte, invece no, perché 
t ora la notizia è ufficiale: lo ha 
'-- sia stabilito nientemeno che 


a-questo stesso giornale r. In- 
somma, mio fi^io mi;.disse:- 
papà, ma non é che hai ven¬ 
duto i diritti di un tuo motivo a ' 
Michael Jackson? E io: no dav-. 
vero. Mi fa sentire Wittyou be 
there, e in effetti, scopro che 
mio figlio ha proprio'ragione. 
Jackson mi ha copiato». Al Ba- 


Un primo. tesponsQ, già fa- ; 
vorevole ad Al Bano. era stato ' 
espresso dal presidente della 
Siae Roman \nad, e tutti colo¬ 
ro che hanno avuto modo dì '. 
ascoltare le due canzonL non . 


: no si affretto a fare causa-alla - hanno, avuto dubbi ; nel, rico¬ 


noscere in uuU you be there, 
una versione che daH’orfgina- 
le / agni di Baiaha differisce 
solo per l'uso delia lingua in¬ 
glese. 

. Luciano Chailiy, • il perito 
nominato dal pretore di Jtoma. 
per.decidere' sulla vicènda,.è 
padre del-direttore--d'òichè- 
strii'Riccaidófèd'è'docerite di' 
analisi di musica contempo¬ 
ranea ail'untversità di Cremo¬ 
na. Ha anticipalo le conclu¬ 
sioni che sottoponà ai giudici 
al settimanale L'Europeo'. «Al 
Bano ha ragione. Delie 40 no¬ 
te che, tra melodia e armonia, 
compoiigono- ir ' suo • brano, 
ben 37 róno identiche a quel¬ 
lo di Michael Jackson. Le pri- 


. me sei battute delle due can- 
’ zoni sono uguali». Luciano - 
. ChailUy poi nota che <i sono 

- un paio di accordi dispose di- ^ 
' versamente, qualche nota ag- 

- giunta in levare e qualcun’al- i , 
, - traitolta, ma si tratta solamen-..- 

'. te, di piccoli cambiamenti de- .-'- 

- ' rivanti da nécessità"dt'-«>datta-''M: 

-'meril'dUriguistico. Ciò, infatti, -- 
v-- non pregiudica il ribnò dei ^ 

duebrani.cheéloslesso».- 
Ora la notizia é quasi uffi- - 
' ciale e, subito dopo che la » 
' sentenza sarà emessa. Al Ba- ' 
no potrà effettivamenle chie- 
; dere i danni al «divo- pianeta- ' ' 
-- rio» Michael Jackson.-Con- 
:quante possibilità di intascare -• 
i soldi non si sa, ma AlBanoci ; 


proverà sicuramente. Per due 

- motivi almeno. Il pnmo è la 
forma di pubblicità gratuita di 
CUI godrebbe, il seconoo per 
rifarsi in qualche modo dell'e- . 
: sclusione a sorpresa dal festi- . 
val di Sanremo, dove avrebbe 

- dovuto cantare in coppia .con 
la- móglie -Romina Póvieàr.- 'E*- 
Michael Jackson? Cosa farà? 
Probabilmente non sa neppu¬ 
re che Ai Bano esiste, ma, se ' 
davvero la richiesta di danni ; 
dovesse arrivare fin negli Sta- - 
tes, non gliene importerebbe 
poi tanto, anzi gli farebbe solo ' 
U solletico, visti i milioni di 
doUaiì che la Sony sborsa per 
tenere sotto contratto il can¬ 
tante americano. ; 


SANREMO, LA FIMI POLEMIZZA CON LARAl. In un co¬ 
municato diffuso ieri, la Fimi, rappresentante delle major 
discografiche in Italia, dichiara di aver accettato di parte¬ 
cipare al festival di Sanremo «solo per rispetto verso il 
pubblico ed i propri artisti, pur essendo in totale disac¬ 
cordo con la Rai sull'operato della commissione selezio¬ 
natrice e sul fatto che un produttore esecutivo del festival 
sia un discografico che partecipia alla gara con i suoi arti¬ 
sti» (si tratta di Carlo B'ucio, per la cui etichetta incidono 
Toni Esposito e Ladri di Biciclette). La Fimi getta comun¬ 
que acqua sulle polemiche scoppiate nei giorni scorsi a 
proposito del ritiro dalla rassega degli ospiti stranieri ed 
anzi avverte: non cercate facili scoop, solo alla fine del 
festival renderemo note le nostre posizioni e le proposte 
per un Sanremo a misura di mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale. -.--li...-, 

FIRENZE: CHIUDE LA SARTORIA DELLE STAR. Ka ve¬ 
stito centinaia di divi dello spettacolo, suoi erano gli abiti - 
indossati da Liz Taylor nel film La bisbetica domala, i co¬ 
stumi cinematogr^ci di Ben Hur, gli abiti di scena di Fa- 
varotti nell'Aiiàz. Ma la casa d'arte Cerralelli, storica sar- 
' torta teatrale con un secolo di vita alle spalle, non ha re¬ 
sistito ai tempi di crisi Chiuderà presto i battenti un suo : 
. vestito, cucito a mano, poteva costare anche 8 milioni, ' 
troppo per reggere la concorrenza delle nuove sartorie - 
nate nell'Est europeo dopo la caduta del Muro. 

PHIL COLLINS Ci RIFIiOVA CON IL CINEMA. II leader 
del gruppo rock dei Genesis toma al cinema, dopo il suc¬ 
cesso ottenuto come attore in Blister. E questa volta farà 
la parte di un orso nella veisione cinematografica della : 
celebre fiaba Riccioli d'oro, assieme ai suoi amici Bob 
.. - Hoskins e Danny De Vito, nella parte degli altri or» del i 
branco. Per il ruolo di Riccioli d'oro, la ragazzina che si ' 
.. perde nel bosco, la candidata numero uno sarebbe Mi- ' 
chelle Pfelffer. . -ìì». -.--t- 

PER MOTIVI DI SALUTE MILVA INTERROMPE TOUR. 
Milva é stata costretta ad interrompere la sua toumé in 
Germania a causa di una influenza e di una fotte allergia, ' 
saltando la tappa di Francofolte prevista per ieri La sua ' 
improvvisa malattia non dovrebbe però compromettere 
■ la partecìpazionedellacantanteai festival di ^remo. - . 
«THE UHM» NUOVO FILM PERTOM CRUISE. Tom Crui- 
:r se sta girando un nuovo film con la regia di Sydney Pol- 
- ; , laclc The hrm, dal best-seller dello scrittore John Gri- 
sham su un giovane avvocalo in lotta contro la mafia. II 
film sarà sugli schermi Usa per Natale. , , - ' ' r-, 

--'V' ■ - •' (AlbaSolare) ' 


- ’-m 

■ m. 



MichaelJackson 


Uria pièce di Renato 


David Baerw^dspàra a zero spila politica Usa !; 






MAINA CMAZUORBOOM : 


' - Mi MILANO. OpU, siamo vivi !. 
. - in scena in questi giorni al Crt- ' 

- Tèalió della Quattordicesima, ; 
si rifà fin nel, titolo a HopM wir ' 
/èòeril dèi grande-drammatur- 

V jKtedescòespressionistaEniM : 
... - ToUer-protagonista della disa- < 
; stiata Repubblica di-Weimar, . 
. - morto suicida nel 1943, esule, - 
; ■ a New YorlC Ma l'omaMio (Il 
sottotitolo del testo di Renato >' 
: Gabrielli dice «in -memoria di-: 
' Ernst Toller»)- non ha'nulla a-' 
. che farecon la celebre messin- ' 
; scena di Piscator nel .1927, e II ' 
' ' risultato,éjiienarqente autonp- 
■' mo.-. 

. Quello, che, semmai,, crea 
-, un filo diretto con il lesto di al- 
: [ lora (magnifico e a torto di- ' 
' menticato) é il disincanto di / 
.V, fronte'"à un mondo 'in'crisi, 

.' un'analisi non . hinto.., sulla. 

- sconBtta .- della ' rivoluzione - 
quanto sullo scacco della poli-' - 

' fica'!^ questo ha lavoralo con 
: sensibilità Renato Gtttrrielli iiTi: . 
vprimehdo'al lavoro, Un anda- 
mento da farsa nera che si tra- ; 
: sformain anarchica-risala nei ; 
; confronti di questi reduci .redi: 

- T vìvi,.hiascollati''ln ‘ un mondo ; 
' ' ormài'orfano .di; idéologie, fra ; 

- champiilhe, . donnine e gio-, 

, chettl erotici sadomaso.- E a - 

- sottoUneare il' progresstvo di- 
sfacimenio-eeco'due-perso- 

; naggi.--lTpoèta Homerus, bar- ' 
'.. bonecoh dUncoltà di deambu-:' 

. lazIonè,'che si;la trasportare su 
, dì Una specie'di carro di Tespi, l 
condotto dai suo compare ; 
.. Rockefeller, in, marsina e cilin- • 
dro sformati. Narratori sfasali,; 
degli avvenimenti, ma anche 
' visualizzaziorie ' in. chiave', 
I espressionista del rapporto vit- . 
', tima-camefice oltre che co-; 

:. ' scienza di un mondo degrada- - 
■ toeconotio. — " ' 

Mauriclo Paloni De Castro, 

. brasiliano trapiantato in Italia 


. ;ha costruito per Oplù, siamo 
' uri>i?un rituale in blanco e nero 
: aiutalo dalle luci e dalla sceno- 
... grafia di Gabriele Amadori. 

V Buio totale squarciato da lam- 
; pi di luce, volti gessosl, trucchi 
I. sottolineali ma non clowne- 

schi, costumi atemporali, mu- 

V siche jazz. -Il palcoscenico 
(che si prolunga in avanti con 

P. una pedana-passerella)'è po- 
: potato di manichini grotteschi, 

- . di paurosi o ribelli fantasmi 
•tornati da una guerra maicom- 

battuta. La recitazione alterna 
-P ironia e grido, farsa e tragedia. . 
'■"■'.In questo mondo impuro 
,P Massimiliano Speztani inter- 
. preta assai bene il prolagoni- 
./ sta Karl Miller, l'unico puro nel 
. suo slancio totalizzante verso 
P, la giustizia. Giuseppe Battislon 
. eSiefanoMeliasdnoibravico- 
protagonisti «negativi» rispetti¬ 
vamente come ..FTomerus e 
Rockefeller. Ma vanno ricorda- 
ti anche gli allri.altori: Gaetano 

- ' D'Amico nel doppio personag- 

gk) di un rivoluzionario in pan- 
.rl tofole e di un «pescecane» d'in- 
M dustria, lo stralunato provUi- 
data di Luigi Cantini, il minl- 
;-.stro corrotto interpretato dal- 
v: l'autore -Renato ' Gabrielli. - il 
p ; professore del matti, matto an- 
ch'esso di Silvio Castiglloni, 
,. rex rivoluzionaria trasformata 
In puttanella di Paola Baldini e 
le caratterizzazioni di Claudia 
. ..Botta e di Eltal Ferieira. ■ 

; Ma questa Optò, siamo vivi! 
'.- si segnala anche per il forte 
P. senso di necessità che tutti i 
■j'partecipanti al progetto riesco- 
no a comunicard e per la ri- 
; cerca di fare teatro con i mezzi 
„ ; del teatto - la metafora, l'Illu- 
,. ; slone, ma anche la capacità di 
riflessione- senza rifarsi pedis- 
' sequamente al cinema p^an- 
' doci della disillusione di una 
generazione senza quadretti 
■ minimalisticl ,, • 


Mitìx) 


GBntautore airalìbiàtd, talliva tòscleriza,Idei «sogno';' 
' americano», David Baerwald piesénta;ÌlauÒ secon- . 
do album, 7)iqge. Liriche inquietanti é -violerìte ac- 
cuse alla polìtica Usa, attraverso una lunga e accu- ; , 
rata documentazione negli archivi, della sicurezza,-, 
nazionale. «Speroche Dio non abbia pietà di Bush», 
dice senza mezzi termini: fino a insinuare il dubbio -I; 
che l’Aids sia un prodotto del governo. , , .. , . 


. M MILANO. ' Un americano 
arrabbiato, davvero poco tene¬ 
ro con la politica dei proprio 
paese: David Baerwald. classe 
1960, è un cantautore di prote¬ 
sta che nd suoi testi: affronta 
temi scottanti con lucida deter¬ 
minazione. La folta corsa verso 
il potere, la povertà e l’emargi¬ 
nazione nei ghetti, la corruzio¬ 
ne, le violenza pollctasca. gli 
intrighi delta Cia, l’Aids, ta'dro- 
ga; tutto ciò e altro ancora 
emerge dalle liriche di questo 
poeta dalla prepotente foiza 
letteraria, ammirato da gente 
come Joni Mitchell'e Bhice 
Springsteen. In più troviamo' 
musiche variegate, che spazia¬ 
no dalla ballata acustica a' 
contaminazioni soul-rock: 
ascoltare per crédere il secon¬ 
do album di Baerwald, THage, 
un affresco, potente e inquie¬ 
tante sui nostti tempi 
• Uno shock già a partire dalla 
copertina, due mani insituigui- 
nate sullo sfondo di una ban¬ 
diera a stelle e strisce: disco 
che verrà consegnato al più 
presto ai membri del Congres¬ 
so Usa. Canzoni d'assalto co¬ 
me Seeret.Silken World, bellis¬ 
sima ballad al velluto, oppure 
The Walter, dalle dure iridina- 
zioni funky-tap. Una sequenza 
di denunce e immagini frastor¬ 
nanti che si conclude con una 
delicata canzone d’amore di 
grande suggestione, Bom to 
Love. «La mia generazione ha 
sempre dichiarato di non esse- 


..IMMO.PmuaiNI ; 

imeriCano ; re interessata alla F>olitica' 
xico tene- ., spiega Baerwald - ma credo 
ei proprio . che adesso non si po^ resta- 
ild, classe ... re indifferenti verso-ciò'che ci -, 
ediprote- circonda: la mia presa di co- ;. 
ti: affronta . - scienza è iniziala qualche an- 
rida deter- no fa. Mi sentivo come confuso .', 

orsa verso nella -nebbia, non riuscivo a . 

: i’emargi- - capire quello che stava acca-. , 
I comizio- - dendo nel mondo: leggere le 
ziesca, gli ' l'notizie sui giornali non mlba- : 
Ids, la dro-stava più, era un'informazione 
ò ancora rti parziale e incompleta.'Cosi ho . 
di questo comiiKiato ad approfondire le > 
rnté foiza ' cose: Innanzitutto ho letto un ; 
da gente j libro mollo illuminante. Ascesa 
' e Bhice caduta della Cài che com-- ' 
troviamo'. - ' prendeva una bibliografia mol-. 
he spazia- -, lo vasta. Ho divorato tutto; Ini- 
custica a ' ' ziando a prendere coscienza - ' 
soul-rock: ' delle ingiustizie perpetrate 
9 il secon- quotidianamente dal potere; e ' ; 
Id, Tdage, , ; poi ho fatto ricerche negli: ar- li 
e inquie- '' chivi della sicurezza naziona- 
- He, ho letto documenti ufficiali ' 
irtire dalla.Sono .rimasto 'sconvolto’lda.., . 
insiangui- '.' queste rivelazbni: e ancorilo' 
una ban- dal fatto di aver vissuto nefifU 
sce: disco r gnoranza fino a quel momen- .,- 
ito al'più;'; to». 

I Congres- Il titolò del dikòsi riferisce a .. 
ssalto co- un termine medtao.-orlginaria-. 
rid, bellis- mente usato in tempo di guer- . 
o, oppure -1 ra e oggi esteso a diversi setto- -. 
re maina- ' ri: in pratica significa che, in -. 
sequenza - una situazione in cui ci sta-un 
inifiastor- numero eccessivo di feriti da ' 
e con una ' curare, si salvano quelli che.si 
amore di < possono salvare e si lasciano 
, Bom lo perdere gli altri. Ma la parola 
azione ha - «Triage» viene utilizzata spe:^ - 
non esse- - anche per descrivere la politi- 


ca àiriericaria nel Terrò Mon¬ 
do, in Africa e nei gehltl delle 
metropoli Usa: Baerwald, al r 
proposito, non usa mezze mi¬ 
sure. «Dai-documenti che ho ■ 
visionato ho scoperto tante co- ■; 
se interessanti: : come, - per 7 
esempio, il fatto che alla, base ; 
della guerra fredda ci fo»e un ' 
nucleo di persone che aveva - 
tutto l'interesse per alimentare 
la paura di un attacco dei russi ^ 
Ai tempi di Truman queste ' 
persone avevano sparso voci t 
infondate di un'arma nucleare - 
in possesso dei russi, solo per ' 
gonfiare il budget americano " 
per le spese di guerra: ne é de- " 
rivato un vero e proprio disa¬ 
stro econom'icò»i 
Anche sui politici più attuali 
il giudizio è negativo; basta ■ 
leggere le note di copertina 
dell'album per trovare una ' 
pungente dedica: «A George ' 
Bush, nella sincera speranza < 
che ci sia un Dio e che Lui sia l 
vendicativo oltre ogni com- ■ 
prensione». Per poi definire ■ 
senza difficoltà Henry Kissin- -' 
ger come un «assassino di 
massa». Più benevolo il giudi¬ 
zio sul neoeletto Clinton: «É un ‘ 
bravo ragazzo, anche se mi la - 
venire in mente una frase di Ei- . 
senhower “un presidente può 
essere d’accordo col Diparti¬ 
mento di Stato, ma non può , 
non essere d’accordo"». Fl^io 
.di un intellettuale ,'al, servizio | 
'dèlia 'Cia, uno ' «esperto nel 
confondere la verità»,. Baer¬ 
wald non ha voluto seguile le 
orme paterne e anzi continua 
imperterrito nelle sue stupefa¬ 
centi rivelazioni. La più grave - 
riguarda un documento del 
1969 che proverebbe l’elargi¬ 
zione .di dieci milioni di dollan I 
da parte dtì governo américa- 1 
no a un medico affinché tiro- I 
vasse un virus capace di abbat- I 
tere le difese immunitarie del- I 
'l'organismo umano; «Traetene' I 
voi le conclusioni», insinua la- . P 
conico Baerwald. ■ 


i Y : C E R TIFIC A TI DI CREDITO 

■ d e L te s o r o ^ 

■ La durata di questi CCT inizia il 1“ febbraio 1993 e termina il l’^febbraio 
;2000.Y'- 

: ■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1“ agosto 1993. L’importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo airemissio- 
. ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per 

■ semestre. '■ 

.■ n collocamento dei tìtoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. : . 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ . Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.' ? 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende dì credito fino alle ore 13,30 del 11 febbraio. 

■ 'lCCTfiruttanointeressiapartiredall°febbraio;airattodel pagamento 
(16 febbraio) dovrarmo quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l’incasso della prima cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione.' 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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■ IjOGICASIEJL è diventala opera¬ 
tiva Logica Siel, ia nuova società del 
gruppo Stet Rnsiel, joini venture del 
gruppo italiano con l'inglese Logica. 
La società, con un capitale ripartito tra ' 
Data Management (60%) e Logica ' 

m ha chiuso il 1992 con un giro 
di 32,5 miliardi e un utile lordo 
di l ,5. Logica Siel costituirà la cerniera 
nei rapporti tra i due gruppi per svilup¬ 
pare prodotti e soluzioni informatiche . 
di avanguardia. 

■ ENTCHEM AUGUSTA. Enichem 
Augusta ha realizzato in Dubai (Emi- 
rau Arabi Uniti) una ioint venture per 
la produzione di tensioattivi, destinati 
ai .mercato dei detersivi, degli sham¬ 
poo e dei bagni-schiuma. La nuova so¬ 
cietà, denominala GD. Portbuv. ope¬ 
rante sul mercato col marchio Gulf 
Chemicals, avrà a regime un fatturato 
tra i 25 e i % milioni di dollari. Eni¬ 
chem Augusta ha acquisito una quota 
del 48% drvenlando il socio di maggio¬ 
ranza relativa. 

■ ERICSSON. Diminuiscono gli utili 
della Ericsson nel '92, ma aumentano 


nello stesso periodo gli ordini e le ven¬ 
dite. In un anno caratterizzato dalla 
; crisi, gli utili calano dall .604 milioni di 
corone svedesi del '91 a 1.300 milioni, 
con una diminuzione del 19%. Secon¬ 
do un pieconsuntivo, gli ordini acqui- : 
. siti sono invece aumentati del 19% nel ' 
'92, e le vendite del 3%. 

■ CANDY. Nel 1992 la Candy ha ^ 
: venduto elettrodomestici per oltre 
1300 miliardi, circa il 10% in più rispet- 
to all'anno precedente. Lo ha annun¬ 
ciato il presidente della società lom- 
. barda. Oltre la metà del fatturato è rea-. 
lizzata all'estero; nel mercato europeo 
; degli elettrodomestici, infatti, la Candy 
ha una quota del 6%, con una produ- 
' zione aiuiua di circa 3 milioni di pezzi 
nel sei stabilimenti italiani, tre francesi, 
uno inglese e uno spagnolo: 

; ■ E1SAGBMD1JÉF& società Iri-Pin- 
meccanica, leader nel settore dell'au- 
' tomazione industriale e dei servizi, si è 
aggiudicata la gara intemazionale per 
; lafomitura di sistemi automatici per la 
ripartizione al portalettere della corri- 
sj^denza nelle città di Madrid e Bar- 
. cellona. . 


. la Borsa 

n mercato luoa i guadagni 
dei recenti rapidi rialzi 


■i MILANO Mercato da batti¬ 
cuore specialmente nella pri¬ 
ma fase in piazza degli Affari 
con la chiamata dei titoli mag¬ 
giori che hanno presentato 
una s^uenza di flessioni assai 
marcate in. particolare per 
quanto riguarda i titoli già tar¬ 
tassali di Pesenti(ltalmobiliare 
e Italcementi). Su questi ultimi 
peserebbe la vicenda di tan¬ 
gentopoli, degli appalli ce¬ 
mentiferi che rischierebbero la 
paralisi. Ma semprechè questa 
ipotesi sia valida, j^r gli altri ti¬ 
toli guida, dalle Fiat alle SteL 
passando per Generali, vale 
un'altra ipotesi assai più atten¬ 
dibile; il mercato alla vigilia 
della « risposta premi» si getta a 
corpo morto nelle prese di be¬ 


neficio, lucra sui rapidi rialzi 
\ conseguiti nelle scorse sedute, 

. ' insomma slamo in presenza di 
'. qualcosa di già visto, e si può 
ritenere che le riforme fin qui 
introdotte non abbiano cam- 
biato granché la fisionomia di 
;T questo mercato, quale si cono- 
I’.. sce da decenni. Un mercato 
y che sembra alternare lunghi 
; periodi di secca alla torrenzia- 
' lità a volte devastante, domi¬ 
nalo cioè dalla pura specula- 
<; zione. Il Mib in apertura pre- 
^ sentava un ribasso prossimo al 
3% poi successivamente cor- 
« retto tanto da chiudere a - 
1,87% a quota 1104.Quanto ai 
> ribassi dei titoli guida essi van- 
no da una perdita massima di 
' oltre il 4% per le Ih, a una mi¬ 


nore, si fa perdite, di oltre il 3% 
'per Fiat Mediobanca e Stet di 
oltre il 2 per Generali Olivetti e 
; Gemina, e di oltre 1'!% per 
' Montedi^n e Cofìde. Sul tele- 
matico i ribassi sono stati ge- 
i neralizzati, . particolarmente 
' consistenti per Cir e Fondiaria. 

Fra i più importanti titoli priva- 
''tìzzabili un risultato positivo 
presenta solo la Banca di Ro¬ 
ma. I prezzi della «risposta pre¬ 
mi» vengono di solito fissati 
.. nella seduta che precede la 
: scadenza, sta di fatto che la 
. falcidia operata ieri sui prezzi 
1 , con i cali molto consistenti so- 
; pia descritti sembra mandare 
; all'aria le previsioni sulla «ri- 
’ sposta» che ha l'altro appare 
’ ùsai impegnativa per la mole 
del contratti accesi. V Q/?.G. 
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la tensione dopo rarresto d Angelee Verdi: evitare la Gaporetto democratica 
^ sindaco continua a ripetere: «È solo rinizio» Un no deciso alla proposta di «governatorato» 

Il libricino delle tangenti capitoline Mura: «Una giunta nuova in dieci giorni» 

trovato a Carmelo Molinari fa davvero paura Bettini: «Unica via di uscita, il rinnovamento» 

Cirack in Campìdo^o 

In nianette, u^^ di Carraro 


«Evitare la Capotetto democratica, governatorato o 
commissariamento che sia». Verdi e Pds rilanciano 
la giunta di svolta. E premettono: «Inutile aspettare 
l’Assemblea socialista, il PSi deve fare uno sforzo di 
rinnovamento e dare spazio a figure esterne alla no- 
menklatura». Paralisi nella giunta. Carraro sulle in¬ 
dagini: «E solo l’inizio». Proteste per la richiesta del 
prefetto di dare poteri monocratici al sindaco.: 


RACHBUI OONNIU.I 


. ■■ Assessori che svicolano, 
che entrano o escono da porte 
secondarie, sopraifatti da tic 
nervosi di fronte alla stampa. Il 
secondo arresto in pochi gior¬ 
ni sta riducendo la tenuta psi- 
' cologica di ciO che resta della 

P iunta ancora in carica per 
ordinaria amministrazione. 
, Mentre l'ipotesi di un Catraro- 
ter viene spedita in una quarta 
dimensione spazio-temporale. 
. Ciò che fa tremare il Campido¬ 
glio è l'agendina su cui Carme- 
Io Molinari annotava meticolo¬ 
samente tutti i «dare» e gli «ave¬ 
re». Il libriccino delle tangenti 
romane è in mano ai giudici c 
ha fatto la sua prima «vittima»: 
Edmondo Angelè, in manette 
per un affare che non era nem¬ 
meno tra i pio sospetti, come 


IO, ' torio, non ha voluto rilasciate 
rie dichiarazioni sulla cattura del ' 

tic 'responsabile del patrimonio 
• Il - nella sua «giunta del sindaco», 
or- , Si è solo limitato a ricordare la 
ni’ 'frase della relazione di dimis- 
llo 1 sioni in cui commentava l'arre- ■ 
sto di Molinari. «Non 0 che l'i- 
le. , nlzio», aveva detto. «Non è che 
rinizio». ripete atKhe ora. In- 
^ \ somma, il sindaco lascia pte- 
' vedere altri arresti o nuovi avvi-- 
/ si di garanzia. Perché se lo Im- ' 
I magina o perché conosce 1 
_ SUOI assessori e i loto affari? 
-ij !. Sarebbe interessante capite su 
IQ .. cosa basa questa sua preveg- 
a,; .vigenza. ■ - = 

-tte " Il repubblicano Saverio Col- : 
m- ' ' luta sferza il sindaco a dare vi- 
ne „ ta a una nuova giunta entro 



va Luigi Nien. Il deputato verde - 
Francesco Kuleill annuncia la - 
presentazione di una interro¬ 
gazione al ministro degli Intcr- . 
ni tesa ad accertare «motivi di 
indebita ingerenza» del prelet- ' ' 
to Caruso nell’aCività del con- / ' 
sigilo «liberamente eletto e a 
tutt'oggi in possesso delle fa- : 
coité politiche per Uovare vali- 
de soluzioni alia crisi incorso». : 
Carraro è costretto a precisare ' 
che si tratta solo di un propo- ‘'' 
sta di Caruso .al'''^wemo per 
modificare per tutto il territorio < 
nazionale una modifica di legi- * 
stazione sulle conferenze di 
servizi e gli accordi di prò- ■ 
gramma. Mentre rilancia anco- : ' 
ra una volta l'idea di un coasi- ' - 
glio straordinario sulla situa- 
zione economica con il bene- - 
placido del prefetto. - . 

Verdi e Pds perù affermano ,• 
di non essere intenzionati ad 


accettate il ricatto occupazio¬ 
nale. «Le inchieste della magi¬ 
stratura - dice i! capogruppo 
della Quercia Goffredo BctUni 
- Ci stanno dando ragione: la 
De è l'architrave di un sistema 
di potere romano, anche se 
più artigianale nella sua sparti¬ 
zione ira le correnti dei tortiti. 
Ora l'unica via è dare vita a 
una giunta di rinnovamento 
suH'assc Verdi-Pds, cioè sulle 
lorze.che hanno le carte in re¬ 
gola. Carraro con il suo'atteg¬ 
giamento incosciente e con 
queste tendenze autoritarie ri¬ 
schia di uasformare tutto in 
una Caporetto democratica». 
Ancora decisi a governare con 
gli uomini di Dell'LInto, rag¬ 
giunto dal terzo avviso di ga¬ 
ranzia? «Esiste un esigenza 
sempre più pressante di rinno¬ 
vamento del personale ^politi¬ 
co - risponde Loredana De Pe- 


■■ ms. capogruppo dei Verdi - 
v anche il Psi è coinvolto in que- 
„-sta bufera c deve porsi il pro- 
. ' blema di come rendersi crcdi- 

- bile. Per ciò vedrei bene l'in- : 
/grosso nella nuova giunta di'- 
; . due esterni del Psi. completa- > 

mente estranei alla vecchia • 
' inomenklatura. Comunque con ^ 
/ quello che sta succedendo é ; 
/..inutile aspettare l'assemblea ; 
/ nazionale del Psi». Rifondazio- :j 
. ' ne comunista. Rete e l'ex verde > 
:/ Nieri insistono a proporre un : 
/ immediato ricorso alle urne, : 

sperando di mantenere una 
; - rappresentanza proporziona- ' 
^ le. «Speranza miope», secondo ' 

Verdi e Pds. Mario Segni, dan- 
: do per scontalo il varo delle : 
;• nuove regole elettorali, ancora 

- ieri é tornato a dire che in caso ’ 
' di elezioni i popolari si prescn- 

' tcranno in liste «distinte da : 
: quelle degli attuali partiti». . 


quella dell'acquabus sul Tevc- / una decina di giorni. Ma intan-. 

re. .. to l'unico movimento che,si è- 

Carraro ieri mattina, chiuso visto negli ultimi giorni tra le 
nel suo studio di palazzo Sena- ’V stanze del diversi partiti politici 


ili PRIMO PIANO 


è quello, spasmodico, del gio¬ 
vane Ormiele Fichera. Soaali- 
sta carrariano», ex assessore 
allo spiori e al turismo, ora as- ; 
sessore ai lavori pubblici. R- 
chera, ieri, prima ha incontrato ' 
Il sindaco, poi è andato a cer¬ 
care una spionda dal Pds. quin¬ 
di ha infilato la.poria del capo- 
: gruppo de Gabriele Mori.’Ma in ' 
questo clima arroventato, pie- : 
no di voci su nuovi arresti, i ' 
tentativi di ricompocre'.'il: qua¬ 


dro della vecchia maggioranza 
appaiono sempre piupallidi e 
incerti. E intanto la làoposta 
del prefetto Caruso di dare a 
Canaio poteri eccezionali per 
l'approvazione delle delibi - 
antlcrlsi viene bersagliata da 
critiche al vetriolo. Oltre a Ver- 
: di e Pds, insorgono contro l'i- 
' potesi di «governatorato» le as- 
' sociazioni ambientaliste - co¬ 
me L^amblcnte e WWf - e il 
consigliere di Sinistra alternati- 

'n’M .. r.» o - 






. Àcquabus, le delibere dell’assessore 


le ■ di Ar^ 

Tiìe delibeie per complessivi 1.800 milioni di lire. A 
tanto ammonta la sp>esa sostenuta dal Comune per : 
finanziare i servizi di navigazione fluviale inau^rati '■ 

■ in-occasioné dei Mondiali. «Sponsor» delle iniziative : 

' il de'Edmondo Angelè, accusato di aver intascato j 
una tangente da 90 milioni in cambio delle delibere 
: diaffidamento del servizio. Nel programma per Ro- 
macapitale sono previsti investimenti miliardari 



Il Campidoglio. 
In basso un 
curioso 
Carraro. Sopra 
Vittorio 
Sbardella 




i- f -s / 


CAmonoRiNi 


V ' Un miliardo e 800 mi- 
' Uoid in tre rate, per Irur scivo- ' 
- lare le barche dell'Acquabus 
' su e. giù per il Tevere. Soldi 
usciti dalle casse del Comu- ' 
, ne nel '90 e nel ’Sl e dei qua- 
' li,almeno90miUoni,'secpn- 
doU.pmAntoirinoVincLsa- 
rebbeio scivolati, in forma di 
. tangenti nelle tasche dell'as^ 
«sessore al TraHicò Edmondo. 
/Angele. ■.//■.ry/.' 

: .Il servìzio; dt navigazione 
ifluvlalé prese il via in occa¬ 
sione dei mondiali del 1990e 


fu poi prorogato fino a tutta 
" l'estate del '91. Edmondo, 
'< Angelè era assessore ai traffi- - 
' co. Ed è stata confezionata 
/ dal suo assessorato la prima -, 
. delibera, approvata nel mag- : 
- gio del '90, staiuiava SSDnìi- 
noni per l'esercizio del setvi- 
{ zio imo a settembre. Poi si ; 
/ decise di prorogate di altri tre. 
/mesi il coUegamento.fluviale 
e con un’altra delibera futo- 
:, no stanziati 350 milioni. Nel 
/1991 invece è stato concesso 
il contributo più elevato, con ; 
. .un’unica delibera è stalo da¬ 



to al «Consorzio servizi Teve¬ 
re* un finanziamento di 900 

.. milionL. . 

Ieri i consiglieri delle op¬ 
posizioni, il verde Athos De 
Luca e il pidiessino Piero 
' Rossetti ricordavano che in. 
commissione avevano soste¬ 
nuto l'iiriportanza della scel¬ 
ta di attivare il servizio di na¬ 
vigazione, ma che non im¬ 
maginavano che l'entusia¬ 
smo di Angelè per questa in-- 
novazione fosse addirittura 
motivato dalle mazzette. •£ 
incredibile - ha detto De Lu¬ 
ca -. Alla luce di ciò ci do¬ 
mandiamo oggi, visto che 
quella era solo una speri¬ 
mentazione, quali alti prezzi 
avrebbe dovuto pagare la 
collettività netta fase definiti¬ 
va delia istituzione del servi¬ 
zio fluviale». ■ «...i'' 

Una domanda non pere¬ 
grina quella di De Luca, la 
navigabilità dei Tevere infatti 
è inserita net progetti del pro¬ 
gramma per Roma capitale e 


prevede finanziamenti per 
svariati miliardi. Anzi un prì- 
' mo punto del'programma di 

V intervento è 'già stato finan- 
; /iato con 5 miliardi e preve- 
. de lo studio e la progettazio- 
ì ne dei primi ittierveniì; per la 
/ navigabilità del Tevere. Ma le 
./ opere più importanti sono 
'■ quelle previste per le fasi suc- 

- cessive del progetto. In pro¬ 
gramma infatti c’è la realiz- 

' zaziohè'.di, opere idrauliche 

V per lendcré navigàbile il fìu- 

- : me e per realizzare dei porti 

tra Castel Giubileo e il mare. 
'• L'ultimo punto, concordato 
tra il Comune e la Regione ri- 
T guarda invece la realizzazio- 
■- ne del porto di Fiumicino. ; . ‘ 
: Il servizio di navigazione 
fluviale, prima del «boom» 
.,/dei mondiali, sì svolse per 
iniziativa del «Consorzio ser- 
vizi Tevere» in collaborazio- 
' he con il ministero dei lavori 
pubblici. « V 

/ I collegamenti fluviali at- 
. tuaimente sono di due tipi, il 



Edmondo Angelè, l’assessore de arrestato ieri 


«Ahòygi^ 
certi cetrioli!» 


STEFANO DI MICHELE 


primo è un collegamento ef¬ 
fettuato tre volte al giorno. ■ 
a.ssicurato dai battelli Tiber I 
/ e Tiber II, appartenenti alla 

- società «Touivisa». che parto- ' 
no da ponte Marconi per al- 

. traccare a Ostia Antica, in . 

prossimità degli scavi. Il prò- '/' 
/getto «Acquabus» invece è '.'. 
; gestito dall'Istituto nazionale ;/ 

• per le trad’izioni popolari che ' 
dal Comune ha avuto un fi- / 
nanziamento di 280 milioni. 

- E proprio alla conferenza di 'J 
: presentazione deU'iniziativa, 
-/che si tenne nell'apiile del • 
■,'■90, Angelè spiegò la sua ' 
' passione per i progetti di na- ; ; 

vigabilità. «Il Tevere rappre- ' 

‘ senta un riferimento fonda- / 
mentale della storia di Roma •/ 
e quindi della storia della ci- ■ 
J viltó - disse l’assessore -. 
Ogni iniziativa che, in qual- V 
• che modo, ripropone il pto- 
/. blema di questo stupendo : 

fiume e de! suo ruolo urbano ■' 
' ) è essenzialmente un atto cui- . 

. turale». .-v,.-'.:-..;. 


H -A Dimichi, li monaca 
tua, che aai a fa quù?^. E poi, ' 
giù!, pacca sulle spalle, ac- . 
compagnata da una grossa 
' risala. Che personaggio, > 
: l'assessore Edmondo Roma¬ 
no Angelè, detto Siroecoreno : 
per le pretelle che gli tirano i 
su i iralzoni fln sopra le cavi- ! 
glie, mettendo in mostra cal- . 
Zini dai colori inquietanti. . 
Eccolo qui, in una memora- ' 
bile serata ad, uncomizio di.. 
Vittorio Sbardella. alla vigilia: ■ 
delle elezioni.-Cpnttsito co-.: 
me una Pasquai.'dieoo'il la* ' 
volo della presIdenztL Beh. 
che roba è questa? «E che ne '< 
so? Un convegno, non love- 
di?». Ah, sI7 E li tema? «Boh... - 
Non rompe, a me mi hanno ; 
solo detto dì venire». 

Inimitabile Edmondo. Lui 
di finire in galera proprio 
non lo immaginava. Confi- 
dava sabato scorso, parlan-. 
do con un cronista di una : 
brutta vicenda legata al suo : 
attuale assessorato, il Dema- . 
nio, ma che risaliva a prima - 
del suo arrivo: «Per fortuna : 
che io non c'ero. Che òuoo . 
' de culo che ho avuto!». Però , 
era stato al Traffico, fino a ’ 
pochi mesi fa, assessorato 
su cui si appuntano adesso ! 
gli occhi dei magistrati, e ' 
quotidianamente mi impro- i 
peri degli automobilisti ro¬ 
mani .. ■; 

Cera arrivato a passo di - 
carica, sulla poltrona di as¬ 
sessore, dopo una lunga tra- ' 
fila sui banchi'democnstiani' 

' della sala Giulio. Cesare. Me¬ 
morabile un'iniervlsta'' che 
diede al Venerdì di Repubbli- 
. co. Assessore al Traffico, la ' 

§ rtinde sfida per la qualità * 
ella vita nelle metropoli, un •; 
impegno da far tremare le - 
. vene dei polsi...: volava alto, ' 
con le domande, il cronista. ' 
E lui. serafico: «Boh. io mi 
sono preso quello che mi : 
hanno dato, un altro asses- - 
sorato era uguale, per me». 
No, non aveva proprio l’aria 
del furbo, Angelè. Aria sor- ; 
niona, invece, da ultimo del- ' 
la giunta, come deve essere • 


uno che pnma di buttarsi in 
politica SI dedicava ail’inse- 
gnamento presso l’Istituto 
Iccnico industnalc «Galileo 
Galilei». Una passiene, quel¬ 
la per l'insegnamento, che 
non ■ l'ha abbandonato ■ 
neanche in seguilo. Narrano 
in Campidoglio che proprio - 
Edmondo s impegnò per far ’ 
prendere un diploma ad An- ? 
tonte Gcrace, potente asses- • 
sore airEdìUzia. «Studia, ti . 
devi diplomare, sennò la po- - 
litica.ji», ripeteva- ...«ggla- 
mente- al suo ,collega.’SO- ì 
. prannominato dagli estima- ' 

. ionLuparctIa. ^: 

Uomo di' lettere, fin dove 

■ poteva. Angelè. Anzi, un '■ 
poeta. Lui, originario di Ma- : 
tino ([Lecce), si diletta a. 
scriveie versi usando il dia- / 
letto del borgo natio. Poi, : 

, una volta l'anno, adunata di ^ 
tutti i leccesi della capitale, t 
con lettura collettiva delle- - 
laborato di Edmondo. - 
Quando in Campidoglio c’e- : 
ra Giubilo, lui taceva ri capo- ( 
gruppo della De Ti meon- ‘ 

■ trava a quattr'occtii e bor- : 
bottava: «Che imp'KXi! (Jui - 

' mettono in mezzo pure a ; 
: me. che non c'entro niente! ; 

: Tempo due anni, e douemo ; 
scappo tutti a Portorico». ■' 
Ogni tanto si dileguava. Tor- 
nava e confidava: «Ho una ; 
casetta al mare. Me porto 
: dietro la famiglia; non mi ' 
faccio trovare da nessuno. / 
Ah, faccio lavila della pape- 
ra: mangio, dormo e..». >• .: 

■ Tanto il suo collega arte- ;; 
stato qualche giorno prima, : 

, Carmelo Molinari. è discre- / 
to, garbato e un po' gelido, / 
1 tanto Angelè è ii.-uento. co- ) 
; lorito e vociante Grosse ' 
pacche sulle spalle e grosse / 
; risate. -AhO, Dimechè, attert- » 
lo a quello che scrioi, che te : 
metto 'nabombasottolepal- : 
te!-. Poi, con aria di mistero : 

. aggiungeva: •Starno or cam- ‘ 

. bio de giunta. E girano ceni 
cetrioli...-. Forse, era meglio ' 

; non lasciare la cattedra all'I- ; 
stituto tecnico per passare 
: ad organizzare i trama del : 
Tevere... ~ 


4*rqcessatì» 23 ag Ps 

telefonavano dall'auto vip 
Ma la Rete fi difende i g 
«Dei politici i veri abusi » g 


' MB La questura ha avviato un 
procedimento disciplinare nei 
. confronti dì 25 agenti di poli- 
» zia, che fanno parte della scor¬ 
ta dei giudice Rosario Priore. ’ 
accusandoli di aver usato, per 
comunicazioni personali, il le- ; 
lefono cellulare dell’automo- Z 
bile in dotazione al giudice. Lo / 
rende noto il Sap, sindacato j 
V autonomo di polizia, che pur 
-'sottolineando l'accaduto co--j 
- me «deprecabile», ha Invece « 
; posto il problema dei «servizi > 
di scorta»: «È troppo semplice 
iar scorrere fluml di parole sui : 
gloriosi uomini .delle scorte ; 
, quando, invece, può essere , 
sufficiente una telefonata per 
fargli rischiare il posto di lavo- ' 
ro». E il segretario del Sap, ~ 
Gioigio Innocenzi, si chiede ; 
•quante telefonale. vengono : 


fatte ogni giorno dai cellulari 
/ delle migliaia di vetture asse- 
: gnate a personalità che grava- 
: no sulla spesa pubblica». Il se- 
; natole della Rete, Carmine 
Mancuso. ha detto che le scor- 
: le «vengono lasciate per ore 
fuori dai palazzi dei Vip, che 
/ hanno tra gli altri privilegi an- 
' che l'uso gratuito del telefono 
/' in auto. Sono personalità che 
V,' per insiepenza, inaffidabilità e 

- inerzia potrebbero fare a me- 
>' no della scorta. Politici con.av- 
: visi di garanzia, magistrati che 
' da anni indagano senza cava- 

re un ragno dal buco, gente 
,i che fa bella mostra di sé». «A 

- loro tutto è permesso - conclu- 
' de il senatore - se invece un 
' agente di polizia parla con la 
' consorte scatta la sanzione pu- 

nitiva». i', 


ME GENZANO. Tutte le matti¬ 
ne prendevano il pullman da 
Toivajanica e arrivavano a 
Genzano. Si > piazzavano 
sempre allo stesso semaforo 
e fino alle otto di sera puliva¬ 
no i vetri delle macchine. Ma 
non sono passati inosservati, 
erano soltanto due bambini, 
di otto e undici anni, soli da¬ 
vanti a quel semaforo e an-, 
che con il buio deila sera, 
continuavano a pulire vetri.. 

.Poi i vigili urbani li hanno 
segnalati agli agenti del com¬ 
missariato di Genzano. Dap¬ 
prima diffidenti, pian piano i 
due piccoli amici hanno ini¬ 
ziato a dire qualcosa. ■ y/ 

« Quando va bene riescono 
a guadagnare anche 15 o 
BOmlla lire al giorno a testa, 
dormono sulla spiaggia, sot-' 
to le barche, dentro le cabirie 
abbandonate, mangiano do¬ 
ve capita, a volte quando è 
difficile trovare un pasto si n- 
volgono alla parrocchia di 




Senza una casa, le barche il loro tetto, - 
dalle nove del mattino alle otto di sera ■ 
a pulire vetri. Abbandonati dai genito- 
ripartìti per il proprio paese in occasio- ' 
ne del ramadan cosi a 8 e 11 anni due ; 
niarocchini si guadagnavano daviverè;- 
L’interesse degli agenti del commissa- / 
rìato li ha tolti dalla strada. Ora hanno 


- una nuova casa perché sono stati affi- 
' dati in un centro che li ha accolti, ma ' 
• alla prima occasione tenteranno di ; 
' fuggire per portare di nuovo i soldi «al- 
; l’amico di papà». Un episodio emble- ; 
/ matico, tra Genzano e Torvajanica, ma § 
■• che non è né il primo né il solo ai ero- ' 
■ cevia della città emarginata. 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELU 


Piazza Ungheria à Torvajàni- 
' ca. Non sono spàventati, o 
scontenti, loro se la sanno' 
cavare bene. Non conosco- 
• no la paura delle-notti aU'a- 
, perto, l’agitarsi del mare gli 
fa compagnia.» -• 
■' Chi sono i loro genitori, 

' dove stanno e i soldi che 
guadagnano ogni giorno a 
' chi li consegnano? «lo i soldi 
li do ad un amico di papà 
che li conserva per lui, e poi 
quando toma glieli dà». 

Si lascia sfuggire S.J. il più 


' ■ piccolo. Ma chi è questo ami¬ 
co di papà non si riesce a 
J scoprire. Il dottor Loiribardo 
rinviene però tra le carte dei 
bambini le fotocopie dei per¬ 
i-messi di soggiorno, tuttora 
//validi, dei genitori dei due 
Ìj piccoli lavavetri, e riesce a 
■/ sapere che i papà sono tor- 
; nati in Marocco per il Rama- 
-Vdam, il perìodo di digiuno 
' osservato dai musulmani che 
ricade nel nono mese del ca- 
lendano islamico: in sostan¬ 
za SJ. e M.A. sono stati ab- 


' bandonati. ' • ■ ■ ' '■ 
Abbandonati à loro stessi : 

- non si sa bene -da quanto 
; tempo e chissà se E M. B., 48 
/'anni e S. A. 33 anni, papà dei i 
/' due bambini torneranno dì ; 
; 'nuovo a cercarli. fx-.- 

[ ' Loro. ì piccoli, ci credono ‘ 
* fermamente, per questo h’an- ' 
/ no continuato a consegnare i < 
f soldi «all'amico di papà». Ora 
. sono lontani dai semafori: at¬ 
traverso il commissariato di : 
Genzano e la Cantas diocc- 

- sana di Albano è infatti stato 


possibile assegnarli alla casa 
di accoglienza «Cardinal Piz- 
zaido» a Toivajanica ma il 
, dottor Lombardo, che per un 
intero giorno si è dedicato a 
loro, è preoccupato, sa che 
alla prima occasione tente¬ 
ranno di fuggire. I 

Forse non considerano un 
abbandono l'esser lasciati 
soli per il Ramadam, è più 
probabile ' che considerino 
questa nuova soluzione una 
forzatura. Non credono che il 
gesto dei loro genitori sia al 
limite un reato di abbandono 
dì minori, non sanno che po- 
: Iranno molto probabilmente 
. essere assegnati ad altre fa- 
. miglie. ..y" - -ys 

Il punto è tutto qui; il feno¬ 
meno immigrazione genera 
anche casi come questo. II 
ramadam, un momento so¬ 
lenne per tutto il mondo ara¬ 
bo, e i bambini in attesa del 
• ntomo dei loro genitori a fare 
ilavavem. 


Smog, domani 3 ore a piedi 

Stagna la nube inqumante 
E le centraline intossicate 
fanno richiudere la città 


M Blocco della circolazione v 
privata domani pomeriggio a • 
Roma dalie 15 alle 18 a causa - 
dell'Inquinamento • atmosferi- , 
co che, p>er l'ennesima volta 
quest'anno, ha superato il li¬ 
vello di attenzione sia per il / 
monossido di carhonio (CO) . ' 
sia per il biossido di azoto 
(N02) in alcune delle nove . 
centraline cittadine. La deci- ; , 
sione è .stata presa dall'asses¬ 
sore capitolino al traffico Ma.s- 
simo Palombi che. dopo aver 
consultato . l'organo i. tecnico / 
che sovrintende alla gestione 
delle centrali di rilevamento, / 
ha ulteriormente precisato lo 
norme del divieto aH'intemo '• 
del raccordo anulare (traffico »• 
riservato ai pubblici servizi, ai 
mezzi di soccoiso. ai pnvati > 
con marmitta catalitica, alle " 


due ruote) e raccomandato al¬ 
la gente di stare a casa. Palom¬ 
bi inoltre ha sottolineato che le 
previsioni mcteorologtehe so¬ 
no particolarmente sfavorevoli 
per i prossimi giorni alla vapo¬ 
rizzazione ' dell'aria r tossica:. 
niente pioggia, venti leggeri e 
ininfluenti per la «cappa» di 
smog che stagna ormai da 
tempo sulla capitale c che co¬ 
stituisce ormai una vera «bar¬ 
riera». Unica novità il fatto che 
il blocco della circolazione pri¬ 
vata e le limitazjorà neiracccn- 
sione degli impianti di riscal¬ 
damento -, saranno - disposte 
con una fonnula nuova, «a par¬ 
tire da giovedì», vale a dire che 
questo blocco, annunaato co¬ 
me «totale», potrebbe essere 
prorogato indclintamcntc. * : 
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Fiumicino, crisi in vista 

Già in tilt a nuovo Comune 
Sette giorni per eleggere 
sindaco, giunta o rivotare 
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M Semmiina campale per il 
nuovo consiglio comunale di : 

■ Fiumicino. Se entro la mezza- 
' notte di martedì prossimo i 
' quaranta consiglieri del munì- . 

’ cipio litoraneo non riusciran-' 
no a scegliere un sindaco e ' : 
una giunta, si andrà inevitabil¬ 
mente allo scioglimento, a soli < 
due mesi dalle prime elezioni ' 
' comunali della ex XIV Circo-. 
'.'.scrizione. 

■ Perscon^urare'lacrisl-ela 
. nomina di un commissario 
prelettizio, che potrebbe rèsta- 
. re in carica dai tre agli otto me- ' 
si - il consiglio e chiamato a 
un vero e proprio iDur de/irrce. ' 

. Si comincetà sabato mattina - 
. (probabilmente nell'inedita. 

sede della mensa a^ndale 
. del vicino aeroporto) , per'arri- V: 
vare a martedì 16 febbraio, ul- ’ \ 
timo giorno valido per impedì-. 

' re che la parola tomi agli elet- 
ton. 

Per ora. il consiglio comuna- 
‘ le resta diviso in tre. senza che 
' si profili una maggioranza. Da 
una parte c riaccordo trai de- - 
mocrisbanl di Sbardeila. i so- - < 
cialisti e li Psdi, accordo che . 
raccoglie diciotto consiglieri. 

: ' Anche se la Oc - ha spiegato il - 
segretario provinciale Laragni- y 
ni - è disrmnibile addirittura à .. 
votate un esecutivo senza far-.. 

. ne parte, pur di evitate Io scio- 1 
glimento. In mezzo stanno Ri- i 
. fondazione comunista - gui- y 
data a Fiumicino dall'ex invia- ' 
, to del TgS Lucio Manlsco, che - 
ha già dichiarato la vocazione 7 
. del suo gruppo aU'opposizio- > 
ne -, il consigliere missino e ‘ì 
'' Marco Pannella, che però ha , 

. già lanciato un appello per - ' 
' mandare in minoranza la Oc. ... 
-. : Masuibanchiconsigliarisià. 

' anche formata una nuova eoa- .- 
lizione che può contare su se- . 

' dKivoU (per governate ne ser- - 
' vono'almeno ventuno): ne 
. fanno parte i rappresentanti di 


Alleanza di progresso - il car¬ 
tello che nunisce pidiessini e 
verdi, repubblicani e popolari 
di Segni -, la lista civica «Nord 
Insieme» e tre democristiani 
dissidenti, che non si ricono- 
. scono nella guida sbardeilia- 
na. .' ■- 

. E proprio questa <oalizione 
' arcobaleno» ha presentato ieri 
a Fiumicino il documento pro¬ 
grammatico con cui entrerà in 
, consiglio il 13 febbraio, cer¬ 
cando di costmire «un governo, 
dei consiglieri»; dieci fitte pagi¬ 
ne intitolate significativamente 
•Per la lase costituente del co¬ 
mune delta legalità, dei diritti e 
della’solidarietà», che toccano 
i principali nodi amministrati¬ 
vi, ambientali ed economici 
del nuovo municipio. Un pro- 
' getto da realizzarsi in un solo 
anno, visto che probabilmente 
nella primavera del 1994 i co¬ 
muni torneranno alle urne con 
una nuova legge elettorale, in 
discussione.al Senato proprio 
in questi giorni. ■ • .,.■* ■, ■ 

' «Questo è un documento 
■ aperto - ha spiegato il pidiessi- 
; no Giarxtarlo Bozzetto, già ca- 
; polista di Alleanza - non ab¬ 
biamo ancora indicato il nome 
del sindaco o i candidali agli 
' assessorati proprio per favorire 
il dibattito. Facciamo un ap¬ 
pello ai consiglieri socialisti e 
della De che vogliono rompere 
' con il passato, il consiglio deve 
; recuperare appieno la sua au- 
' tonomia; possiamo già antici- 
' pare ora la nuova legge eletto¬ 
rale. creando una giunta del 
sindaco, che abbia il potere di 
scegliere da sé i suoi assesso- 
' ri». «Il passato non può npeter- 
si - conclude Sergio Civerchia. 
uno dei tre consiglien in rotta 
con la De - le idee della De¬ 
mocrazia cristiana non sono 
chiare, occorre che i consiglie¬ 
ri seri e intelligenti rompano 
con Sbardeila». - 


Incontro sulla disoccupazione A rischio 339 posti di lavoro 
tra i vertici Pds e gli operai ma in provincia di Viterbo 

dei cantieri della centi^e. ^ va anche peggio: ISmila 

Enel di Montaltó di Castro disoccupati senza alternative 

Tute blu e mani in tasca 

D’Alema: «Finito un regime, nasce la speranza» 


Il presidente dei deputati del Fds fra i iavoratori del¬ 
la centrale Enel di Montalto di Castro, il cantiere più $ 
grande d’Europa che affronta in questi giorni il 
drammatico problema dei licenziamenti. Un dialo¬ 
go diretto fra le tute blu e Massimo O'Alema per 
ascoltare suggerimenti, raccogliere le opinioni degli 
operai a pochi ^omi dall’assemblea nazionale del¬ 
la Quercia sui problemi del lavoro. . -i,; 


SILVIO SBUNOnJ 




■i MONTALTO DI • CASTRO: ' 
Una visita al cantl^, fra gli !' 
operai al lavoro sulle strutture \ 
metalliche. Uno scambio 'di . 
opmloni da! vivo, mentre le tu-. 
te blu sono in piena attività. É 
iniziato cosi l'incontro del.pre- ' 
sidente dei deputati- del Pds, : 
Massimo - O'Alema, con' gli 
operai del cantiere dellatcen- 
trale Enel di Montalto di Ca-; 
stro. Dopo Taranto e Reggio ^ 
Emilia un nuovo confronto di- 
ietto con i lavoratori, in una 
struttura che vive in queste set- ' 
la tensione dei llcen- 
ziamenti. senza alternative im¬ 
mediate 

'' O'Alema arriva a Montalto. 
nel cantiere di Pian del Canga- 
ni. in un momento difficile. So- '. 
lo da qualche giorno è stato 
tolto il blocco al crincelli. è . 
nentrato lo sciopero dei due- 
milacinqueccnto > lavoratori " 
che protestavano contro 1 lin- 
cenziamenti nel settore edile. . 
Una protesta che é riuscita a 
strappare la disoccupazione 


: speciale per 268 operai dell'e- 
< dilizia già licenziati. Ma per i ' 
i lavoratori della centrale non è 
finita. «Sono in arrivo altre let- 
. tere di licenziamento-dicono - 
alcuni lavoratori all'onorevole. 
O'Alema, mentre si sposta ve^ < 
so il montacarichi che porta al- : 
' le balaustre delle strutture me- ; 
talliche del corpo della centra- ?. 
le-. Entro il'mese perderemo il. 
' lavoro in 339, a maggio sare¬ 
mo in 600. Vogliamo continua- , 
: re a lavorare. A casa ci sentia- ' 
mo di peso. La disoccupazio- - 
rie speciale a l'aritlcamera del- ' 
la disoccupazione». Un quadro ’ 
difficile si presenta al presiden- ' 
te dei parlamentari del Pds. 
«Non a sono alternative - dice . 
un operaio dell Ansaldo -. Al 
collocamento di Viterbo cl so¬ 
no ITmila iscntti. in provincia ' 
CI sono già ISmila disoccupati: 

■ il IS% della popolazione».. - 
' V Non é una visita di circo¬ 
stanza quella di D Alema: «So¬ 
no qui per ascoltare 1 problemi 
di chi lavora nel più grande ■ 





; Panoramica aena centrate eienrica ai Montano ai Casuo; saia la pw granae a'Europa 


cantiere d’Europa, per racco- 4 
: gliele suggerimenti, per sentire ' 
direttamente i . bisogni degli 
operai. Non é una novità per il l’ 
Pds. È un nostro compito stare 
' con i lavoratori. Stiamo prcpa- vt 
rando con questi incontri I as- 
semblea nazionale sulle tema- 
Oche del lavoro». Gli operai di 
■ Montalto - comprendono il 
messaggio. Si intensificano le 
' domande. $1 moltiplicano gli >■ 
interrogativi; «Perché la crisi - 
dobbiamo - pagarla- soltanto :>■ 
noi? Perché si è amvaU solo 
ora a smascherare il sistema 
delle tangenti?». Insieme alle 
domande, una richiesta che si % 
npete: «D Alema. il Pds ci deve - ■ 
aiutare a superare questa cnsl. 


a ritròvare sicurezza, a rico¬ 
struire quello che in questi an¬ 
ni è stato devastato». 

Un compito difficile, una ri¬ 
chiesta pressante che si ripete 
anche nel salone rfel Centro 
inlormazioru dove si svolge 
l’assemblea con cinquecento 1 
operar. Tute blu e scarponi dr t 
sicurezza, i lavoraton pnma di ; 
andare a mensa si confronta- - 
no con Massimo ' D Alema. 
Uno sfogo, per alcuni, il recu- ' 
pero dell orgoglio per alm. «In - 
quesu anni di rampantismo. di t 
manager e telefonini ci hanno 
cambiato anche il nome-dice : 
al microlono il segretario della ) 
sezione della Quercia. Filippo 


Calermi -. Ci hanno chiamato 
esuberi, rami secchL Ma noi 
siamo operai che chiedono so- : 
lo di lavorare. Non abbiamo ; 
rubato niente, e non vogliamo 
che si blocchino gli appalti per 
lo scandalo delie largenti che ' 
è arrivato anche qui». . <■' 

■ Tanb mterventi; il molo dei 
. sindacato, la sinistra, il sistema 
elettorale. «Le maccne della ' 
cormzione non devono sep¬ 
pellire le speranze dei lavora- - 
ton e dei giovani - risponde - 
. D Alema -. Il regime Dc-P$i é - 
Imito, occorre un governo 
: nuovo per una poliuca dell’oc¬ 
cupazione. Un segnale impor¬ 
tante viene anche dalla vittoria : 
elettorale di Isemia». : ■ 



AGENDA 

Ieri ® rninima 4 
^ massima 18 

Oooi •Iso'esotgealleT.lS 
e tramonta alle 17,35 


■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio diretto¬ 
re, m relazione all'aiticolo di Silvio Serangeli, «25 miliardi 
sprecati per l'interpono di Civitavecchia», pubblicato sul suo ' 
giornale sabato 6 u.s„ è opportuno precisare: - le Ferrovie : 
dello Stato non hanno .sottoscritto alcun 'accordo di prò- . 
gramma’ con la Regione Lazio per la localizzazione di una y 
struttura inteiportuaìe a Civitavecchia, né preso mai a nes- 
sun livello impegni m tal senso. U protocollo d'intesa Ps-Re- ' 
grone Lazio, sonoscntto ri 4.I2.I991, prevedeva esclusiva- é 
mente (art 2, punto 4) la disponibilità delle Fs *a studiare ■■ 
ed a partecipare, nei limiti e nell'entità da definire caso per : 
caso, ad iniziative regionali per il potenziamento e la razio¬ 
nalizzazione del traffico merci intermodale nel Lazio'; - le Fs 1 
prevedono nell'area di Civitavecchia investimenti per circa t 
35 miiairdi sulle infrastmtture logistiche nel porto nonché - 
sui collegamenti fmovian afferenti alla zona; - le Fs hanno i 
condiviso la decisione di pane pubblica di investire risorse < 
per la realizzazione del Terminal Container a Civitavecchia 
c sono impegnate a contribuire alla sua valorizzazione, '' 
sbottandone a pieno le capacità attraverso il collMamento - 
feiToviano; - Tinvestimemo realizzato dalla società 2ust Am- 
brosetn nel terminal di Santa Severa ha coer^ntito di attrarre 
un traffico di notevole consistenza, con numerosi benefìci ' ; 
per l'intera zona; - le Fs annettono grande importanza al 
consorzio pantetico con Smport che, nell'interesse di tutti i 
soggem - sia pubblici che privati - della catena logistica ita- ' 
liana, sta ponendo le basi per la realizzazione di un sistema r 
logistxio nazionale competitivo con gli standard europei. In ’■ 
conclusione, .si può notare che risulta contraddittorio ritene- f 
re che gli investimenti realizzati finora sia di per se incapaci ■, 
dì attrarre traffia e, nello stesso tempo, sostenere che ulte- '- 
non e ancora più massicci investimenti sarebbero in grado ' 
di consentire, invece, indefinite prospettive di sviluppo». 

—- Lorenzo Callico,', 

—‘ - responsabile della Comunicazione esterna Fs. : 


m NELPARTITO 

FEDERAZIONEROMANA V' - - , 

Untone circoaarlzlonale: c/o sez. Cinecittà ore 1730 riu¬ 
nione in preparazione dell'iniziativa cittadina sulla periferia 
(M. Schina. M. Pompili, M. Meta). .. 

Awte: oggi ore 17 c/o Federazione (via Botteghe Oscure, 
4) riunione della Commissione federale di garanzia. Odg; . 
1) Riforma dei partito e modifica dello statuto - Ruoli e fun-. 
zioni degli organi di garanzia. Relazione: Licia Pcielli. - - 
Avviso: oggi ore 1730 c/o V piano direzione (via Botteghe 
- Oscure, 4) riunione del Comitato federale. Odg; «La crisi ir 
. della giunta Canaio e l'iniziativa politica del Fds». ' 

Avviso: domani ore 1630 c/o Casa della culìuia (via Are- ’ì 
nula, 26) iniziativa del gruppo di lavoro associazionismo e ■ 
volontonato «D'associazione e d'accordo: il privato sociale ' 

' per un patto tra associazionismo e società politica». Relazìo- 
ni: Nrxufora, Lolh. Intervengono: Battaglia, Rodano, Giova- 
gnoli. Colombini, Finto, Sorcioni, Pacciotti, Cardarello, M. ' 
GubbioOi, Conclude; Cario Leoni. 

Avviso: venerdì ore 17 Residence Ripetta (via di Ripiena. ■ 
231 ) incontro anadino del Pds su: «La pienlena senza pia- : 
no». Introduce: Mano Schina. Relazioni: Massimo Pompili, 
Michele Meta. WalterToco. Conclusioni: Cario Leonu ... 






■i ' Non sono riuscito a far 
.'■coincidere questa 'volta Mar- 
oberila snefu, il programma 
' della mia lavatrice per la bian-. 
chena delicata dal n. 12 al n. 16 
! con due brevissimi mciacqui, ' 
con la televisione. Ossia qual¬ 
cosa forse non ha funzionalo. 
Potrebbe essere stato che ogni 
: due oreXArtgefo assumo con 
‘ la Dietrich, canta.dopo aver 
' letteralmente ndimenslonato II 
Professor Rati o Rane con U ri- 
' sciacquo di Martìiertia, l’ulti¬ 
mo ariche se morbido, ma pur 
sempre vorticoso e definitivo. - 
Matmenta a quel momento 
decide di suonare l'aiia lragica 
del ArAfo uemùdaiDies/raedi. 
Verdi. È il momento migliore, 

. quello Indimenticabile; il ce¬ 
stello quasi urla la vendetta b- 
nale e il tubo canta 11 nubifra¬ 
gio spurgando pure il gricile, le 
frattaglie dello sporco dalle ca¬ 
micie. asciugamani, tovagliet- 
. te, federe e lenzuola. Qualcosa 
non ha funzionato nei diversi: 
' tempi .memorizzati , assieme: 
quando inizia L'Angielo aezur- 
. ro, II compact e Afoigberi/aini- 
; ziano la loro sonorità silenzlo- 
sissiffla peraltro. Non si.muove ' 
' nulla dal pavimento, nessun.: 
' rumore dannoso alle orecchie. 

, Il compact in cuffia, L'Angtìo 
azzurro muto senza audio e la 
lavatrice é talmente silenziosa, 
proprioleieducataesenrizie-' 
vote a non voler disturbare, an¬ 
che perché ha tanta storia da 
difeiidere: storie di soprusi, in- 
. comprensioni, ” malefatte di 
fabbrica. Dieci e più anni fa 
possedevo una ìndestt del 
. 1977, che mi tradì per un goc- 
. ciò d'acqua che le colava da 
un lato proprio sotto il cestello. 
E pensare che i tecnici aveva¬ 
no assicurato, mi avevano assi¬ 
curato che era autopulente; 
aveva un servizio autopulente 
dal calcio che si formava come 
si forma tuttora anche perMor- 
ghenia. Solo che Margfierlui è 
più che autopulente. Capisce 
quando si deve fermare e spu- 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

I Rsr itcrivMtl wMom a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
I spedlKi un vagba postale oidL 
[ nario baettalo a: Coop Soci ri 
I Italia Radio, p.zza rwl Gesù 
47,00166 Roma, speciicando 
nome, oognome e Indirizzo. 
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Margherita, lavatrice snella 
tra il Dies Irae e TAngelo azzurro 


tare il tartaro che le si forma 
nelle giunture del corpo. 

• Ora qualcosa len notte non 
: ha funzionato mentre Dietrich 
avviliva il Professore e il capo¬ 
comico .obeso in scena lo 
riempiva di albume ridicoliz- 

- zandolo. Margherita era arriva¬ 
ta al n.l5 e stava per nposaie - 
prima dell'ultimo grido vero e ’ 
I proprio coito-perverso e libera¬ 
tore, mentre II Dies frae nel co¬ 
ro, vuoi per l'edizione vecchia 
che possiedo, vuoi anche pe^ 
ché la aattara e l'inquliina del 

'■ piano di sopra stavano pian¬ 
gendo dinanzi al televisore che - 
. proiettava il filirasuU'assassInio 
di Moroadoperadel brigatisti. 

. Poi, guarda caso, sul ballatoio 
sottostante rientravano bel bel¬ 
lo 1 giovani che salgono le sca- .1 
. le parlando a voce alta, cantK- 
rchiandomoUvircggaeearappi- 
smi» di mrxfa. Dunque tutto as-. 
sieme é stato come un diluvio ■' 
che ha fatto tremare l'intero 
; stabile. Margherita non c'entra : 
'■ e la gattara lo sa; : Dies Irae ■ 

- neanche a parlarne. I tempi 

: sono quelli un, due, due, uno e. 

' tre verso il petto che s’alza sul 
pomello d'adamo come sul : 
■ «gorgozuie» di obeso tenonle 
settantenne e L Ange/o azzurro 
: nel momento più tragico si - 
spezza tagliando la scena del 
‘ professore che galllnamente fa : 
il verso al chincchi del gallo 
. sbelfeggiatoc furibondo. Notte 
: tragica per la surreale tensione 
che l'arte notturna e le notti del ' 
' mio vivere insonne.' Non riu- 
' scendo più a seguire Margheri¬ 
ta ho perso quell'attimo per il 
quale vale la pena vivere il ce- ■ 
: stello, oh il cestello che prende 
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MONTECAMPIONE 
dal 7 al 14 Febbraio 1993 
SerriMANA DELLA SOUDARIETÀ CON 
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Partecipa anche tulli 

V TeMona al n* 06/82.000.262 di Rado IN 101FM 
Vola il tuo parsenaggh preferito potrebbe essere uno dei "Mopnffici Sette" vincitori 

defl'Oscer della solidarielà. l'Oscar è stato creolo dall'orafo milanese}"^ 
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la nncoisa del giorno verrà, del 
pulito verrà, che poi viene a li¬ 
berarci dallo sporco quoudia- 
no e Verdi che sapeva bene le 
norme, le conosceva per beni¬ 
no le norme delta tecnologia 
che di II a poco sarebbe giun¬ 
ta. quando fa due giorno tragi¬ 
co. giorno verrà, tragico c verrà 
a nparare i torti tutti assieme, a 
espiare lo sporco dalle cami- 
. eie. dei colli delle camicie, dei 
. polsini delle camicie, lo spor¬ 
co delle lenzuola, delle federe 
il grasso dei capelli che sputati 
diventano quasi margarina nel 
lavandino della cuona o nella 
tazza del cesso per chi ha ui- 
stallalo Atog/ienro nei gabinet¬ 
to. 

' Guardate. ■ sembra ' due. 
guarda Enrico (lei però mi 
chiama Chicco, per tei é più 
confidenziale) cosa... di cosa 
sono capace, Ueht sembra due 
e Dietneh che insulta e Verdi 
che teiTonzza con la morte e 
Michelangelo della Cappella 
Sisbna che punta il dito oscuro 
e npulito dopo il restauro dallo 
sporco delle candele, dei cen 
e della pelle umana che sale 
umidamente -'verso l'alto, 
«sporcando urimediabilmente» 
il supremo aifresco.- 
Ora qualcosa é successo, 
qualcosa di tenibile, ho anche 
accesso la radio sintonizzan¬ 
dola con il Notturno dall'Italia 
c il Jazz dgitalizzato alla post- 
-post Davis si incunea tra il co¬ 
ro e L’angelo azzurro che 
. sgambetta «fraulein» poicona, 
tra il n.15 e il n.l6. l’ultimo n- 
sciacquo di Marghenta. Ho or¬ 
rore del fracasso. Il fracasso mi 
uccide, mi uccciderebbe an¬ 


che il frastuono, amo il suono ' 

' perché ho orecchie per ascoi-', 
tare capendo quel che succe¬ 
de nell aere perso delle note 
-, ma ora qualcosa é successo. : ' 
Tutto cosi a valanga, nubifra- .< 
gio di idee, di suoni e la gattara 
che continua a insozzare iffor- 
: ghenla con il suo lamento che ' 
. cerca la sua gatta lungo I balla- . 
. loi. «...dove sei mignotta a fatte 
da in ter culo da quel fìio de na . : 
. mignotta, dar'cazzo folgoran- . 

, te» e poi quegb ...•eh...bello de * 
" mamma tua».. sospin (felle 
coppie glovaru che ticchettano.. 
sul pavimento del mio soffitto. ; 
,'■ tutto cosi assieme é stata len ; 
« notte una nottata tragica. :■ 
: Qualcosa é successo; Moro il r. 
, Presidente che viene ucciso sul 
., piccolo schermo: Mar^enta ■: 
. ' che va per conto suo ralientan- i 
do il coito del pulito verrà; il > 
-'Dies Irae che attimo prima del- ' 
.. lo spasimo aH’unisono, collel- 
. tivo, che segue più Davis mter- ; 
rompendo Jl collasso tembile; : 
■ ultimo e fatale del linale per il 
' quale vivo, fi tutto, assieme len ' 
notte, ma qualcosa mi ha tra- : 
dito. Qualcosa é successo, for- ; 
. se un inleiferenza, o anche :■ 
qualcosa di peggio: cilecca,'' 
qualcosa ha fatto cilecca. Il fai- 
' limento notturno mi ha reso 
’ prostrato, talmente prostralo 
" che verso le 3 ho provato qual- - 
, . cosa di diverso ma con scarso ■ 
' successo; Margherita ciclo a 
sessanta gradi e Schegge su . 
' Rai3 cambiando sempre e re- : 
penlinamente.con quel baffo- ■ 
!. ne che stnlla' prezzi a tulio ' 
spiano, quasi si trovasse al ; 
mercabno del giovedì a San 
, Basilio ' - >- 

r—Notte, comunque siano an- 
' date le cose, semplicemente ■ 
.' catastrofica, da non augurare : 
. a nessuno neanche al pcggior. 

nemico. E poi il torcicollo per 
:T- seguire ogni giravolta funbon-.' 
!> da del cestello di MarMìenta, : 
.' per non perdere neanche una - 
goccia del suo fatale spurgar : 
sporco, v-->- 
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gruppo di lavoro assoaazionismo e volontariato 

D'ASSOCIAZIONE E D'ACCORDO ' 

Il privato sociale per un patto tra 7.' :- 
' associazionismo e socleùi politica 

. . Giovedì 11 febbraio - Ore 16.30 - 

Casa della Cultura - Via Arenula, 26 - Tel. 6877825 

relazioni: ENZO NOCIFORA Segreteria Pds Roma 
GIOVANNI LOLU Resp. nazionale associazionismo . 

INTERVENGONO; Auguato BaHaglia, Giulia Rodano, 
Sergio Giovagnoli, Ledo Colombini, Roberta PInto, 
Maurizio SorclonI, Marco PacclottI, Giovanni Cardarello, 
Maurizio Gubbiotti • . , .. . 

CONCLUDE; CARLO LEONI Segretario Pds Roma : 

' Hanno Inottre adento mmerorn neocUalonl eoekxulturall ' 
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Screening sul monumento 
a cura di Enea e Syremont 
per capire il grado 
d'inquinamento sul marmo 


Il soprintendente accusa: 

«Il sindaco ha promesso 
di liberare i Fori dal traffico 
in 8 mesi nulla è stato fatto» 


Un automezzo (tei Pie 


Check-up per l’arco di llto 

La Regina: «Lo smog potrebbe sgretolarlo» 


Denuncia Cgil-Sanità 

«D 118 non sarà attivato 
neppure a marzo» 

Il Pie senza linea diretta 



■1 II •! 18», Il numero telefo¬ 
nico del Pie, Pronto intervento 
cittadino, non'rsari attivato 
. neppure a marzo. È ()uantoso- 
: V stengono lUlMJdo Radicioni e 
Mauro -Ponzaiii, responsabili 
. del settore sanità della CgiI, 

: Ouagloim(a,AntonioSi8nore,. 
assessore "regìonàle 'àlla Sani- 
ta, ha annurrciatO'l'attiva^ne 
del numero entro quella data, 

T muM1''slitdacatO’'teme'Che'la^ 
scadenza non sar& rispettata; ' 
come è'già accaduto. Il 
, secondo l'ordinanza dii.servi- 
' ZIO, dovévri partiré^entró il IO 
• ' otuibrej 1992, 'Evinvece,. òggi, 
dopo quatitpiónesi, la cosmi-' 

' zione della centrale operativa 
' delSan'Camlllononèstataan- 
' cora’''ultimàta,'^denuncia . 'la 
. C$ 1 , c i còsti dqlla stnittÙTa, nei ' 
I frattempo,,'^no;,'''lièvitaU;;'.Aa-. 
• che neii.ca|iplù(^i','dl ipibvin- ' 
' : eia le cèritràli òpèfative Mho 
- ! arrcora in alto mare,. A Rieti, gli 
' operai sono lenitati irì azione 
: ieri, mentre a Roma ci sono so- 
' lo 24 postazioni per le ambu- 
' lanza, ne mancano altre 7 al- 
■ rappello. . " , . 

Le dodici Unit& sanitarie lo- 


- cali romane non hanno anco¬ 
ra le piante organiche e nes- 
' sun operatore è stato assunto: 
mancano 75 infiermieri. At- 
tualmente, secondo la CgiI, il 
., Pie funziona con 35 ambulan- 
r ze, ne servirebbero altri dieci 
.. .complete di equipaggio. Per 
' far fronte alla carenz di peiso- 
' naie, : le ' Usi ricorrono agii 
■'Straordinari,"«ma- In ^alcune 
^‘yUrffta,' Sanitarie':--''denuncia 
Ponzarli'- cómé' lB'‘'Rm 8 di 
, Ostia, la RmS, laRm4 e la Rm2 
, da alcuni mesi gli straordinari 
'. non sono pagati e i lavoratori 
.fanno gratis, anche turni .di 18 
" ; ore al giorno». Problemi anche 
il: per.la centrale operativa di via 
t : delColosseo, dovesetteperso- 
i-'ne, denunciano i lavortori, ri- 
' ' spèndono a circa mille telefo- 
'nate al giorno. «Abbiamo solo 
due fax - dicono - e le:ra<lio 
:. con cui comunichiamo con le 
.ambulanze si rompono, .ogni 
; i^mo». Il risultalo, segnala la 
.. (^il, è che'un ambulanza arri¬ 
va aix;he'dopo 20 'mlnuti dalla 
. chiamata, contro gli 8 previsti 
. . dall'organizzazione mondiale 
della Sanità. , , ' • 


Per colpa dei gas di scarico l’arco di Tito si sta sgre¬ 
tolando. Così sarà sottoposto a un'indagine minu¬ 
ziosa, che, con sofisticate apparecchiature, fornirà 
la «cartella clinica» del monumento. Dopo la «dia¬ 
gnosi» seguirà la «cura», almeno a quanto assicura il 
soprintendente archeologico La Regina, che attacca 
duramente gli:amministratori: «Per i monumenti 
niente soldi e nessun-intervento di prevenzione». . •. 

. "T . - . . BIANCA DI GIOVANNI . 


■1 ' Un check-up completo, 
con misurazioni, analisi chimi- 
che e sondaggi, sarà effettuato .' f 
su uno dei monumenti più im- : 
portanti della capitale: l'arco > ^ 
di Tito. Lo screening servirà a - 
stabilire il livello di inquina- ' . 
mento del marmo. Il suo grado -t 
di acidità, e la stabilità del mo- 
numento. Verranno utilizzati ; 
sofisticate ' v apparecchiature, ' 
che verificheranno la tempera¬ 
tura del materiale, la velocità ' 
del vento correlata alla quanti- /. 
tà di polveri portale via nei de- 
cenni, e infine i micro-movi- v 
menti dell'arco. Ci sarà anche ' 
una «macchina della pioggia», 
che analizzerà gli effetti di ogni 
tipo di precipitazione sulle su- 
prerfici marmoree. L'inlerven- 
to, che durerà una quindicina 
di giorni, si avvale della colla- 
borazione dell'Enea e della Sy- . 
remont, una società del grup- ■ ' ; 
po Ferruzzi-Montedison che si ' 
occupa della salvaguardia, del 
patrimonio artistico. ' : 

Una volta ultimata la <artel- 
la clinica» dell'arco, i ricercalo- '. 


' ri elaboreranno un modello 
, matematico, in cui saranno in- 
' dicati i parametri di inquina¬ 
mento della zona. Questo per¬ 
metterà di avere dei termini 
matematici utili per ogni azio¬ 
ne di recupero sul monumenti 
del Foro. L'iniziativa non si fer- 
: merà a una semplice diagnosi 
sullo stato di salute del monu¬ 
mento, p all'indicazione teori¬ 
ca dei fattori «patogeni» che 
provocano quel «morbo» sotti- 
’ le che sgretola il marmo. «Se- 
' guirà un intervento di recupero 
dell'aico ■ ha. assicurato il so¬ 
printendente ai beni archeolo- 
. $ci Adriano La Regina - con 
procedure che saranno con¬ 
cordate anche con i tecnici Sy¬ 
remont ed Enea». Come a dire: 
dopo la ricetta, la cura. Il so¬ 
printendente, mostrando ai 
cronisti il monumento «mala¬ 
to» di smog come tanti altri m- 
deri archeologici, parla con 
rabbia delle responsabilità po- 
' litiche che stanno dietro a que¬ 
sta «epidemia» di opere d'arte, 
r «Continuare, ad agire sugli ef- 
. letti e non sulle cause dell'in¬ 


quinamento non 6 una buona 
: - politica. Sono passati otto mesi 
: da quando il indaco in perso- 
« na si impegno ad allcggcnrc il 
’ ; traffico su via dei Fori imperiali. 
H istituendo il senso unico, c an- 
f cora non 0 stato fatto niente. I : 
h gas di scarico delle auto sono 
devastanti, accelerano moltis- 
/ 'simo il deterioramento», . . . 

’ Il J'accuse di La Regina pro- 
; segue, snocciolando uno do- 
. . po l'altro i peccati di omissio-. 
, ne commessi dal governo. Se¬ 
condo il soprintendente è stata 
perseguita per anni «inicnzio- ' 
A nalmente» una «politica sba- 
w! gliata», culminata alla Fine dc- 
gli anni 70 con gli ostacoli 
^yhapposti dallo Stato italiano 
; : all'adozione delle marmitte 
I catalitiche, previste dalla Cec». ; 
.. Oltre a questo, bisogna risalire 
'■ al 1981, cioè alia legge Biasini,.' 
. ! per poter trovare una somma : 
. cospicua di fondi (35 miliardi 
:■ all'anno per S anni) destinata ' 
' al recuperoeal mantenimento ' 
. dei beni archeologici di Roma. 

■ Dopo quell'intervallo, il vuoto. 
La legge per Roma Capitale, ' 
approvata nel '91. ne stanzia 
r appena la metà. I soldi per l'ar- 
cheologia, dunque, sono po- , 
: chi, e ancora meno gli inier- ' 
. venti per ridurre i rischi di dete- 
rioramenlo. '■ 

'i- L'intervento sull'ateo di Tiio 
•t" rappresenta soltanto un capi- 
tolo di uno studio molto più ■ 
;■ vasto sul degrado dei monu- : 

menti in pietra. Il programma 
V ha avuto origine da una colla- : 

borazione tra Italia e Grecia, i i 
' due paesi più coinvolti nell'ur- '■ 





'.L'arco di Tito 


genza del recupero dei lesti ar¬ 
cheologici. Ba.sti pensare che 
negli ultimi 30 anni i monu- . 
menti greci e romani hanno 
subito un inquinamento cento ; 
; volle supenore a quello dei : 
precedenti duemila anni. Con ; 
una velocità di «degenerazio- < 
ne» dei materiali tanto alta, '■ 
qualcuno di questi «blixxhi di : 






Vifilii 




storia» potrebbe non arrivare 
all'anno 2015, la data di riferi¬ 
mento per programmi e pro¬ 
getti a lunga gittata. L'obiettivo 
specifico della ricerca Syre- 
mont-Enea è quello di indivi¬ 
duare le cause del degrado di 
un particolare tipo di marmo, il 
pantelko, un materiale molto 
diffuso nell'antica Roma. j ', . .' 


- , ss i, ■> 'iV., 






ili i«^teinema «l> 2 i Piccoli » «L'oro di Abramo » del 








MOIA DI LUCA ■ 

-.v li rv: •' . 

p:'' i i grida delle.vìttiiiiein'.y M^à.;Hal,iierT e la sua anzia- 

f ' .:;;: ;(K)céw.(lelnazìs(no'coritiriu'a'-' ‘ ha-'mamma, il sindaco ubria- " 
"S;:-. ; ‘ n(ii':a,^iÌsuonare nelle nostre •>.* cene, e,coirotto. Ma il passato : 

' lorecclile» dice'JOrg Graserl'E ' di'ognurio di loro è diverso da .. 
'iJs^.-JÌascÒltMido queste «voci Ionia-. quello; che il presente lascia:. 
; •' ì n^senipre presenti» il regista , immaginare e l'arrivo inatteso 
jtedòs^ha raccontato una sto- fidi Bàrbel, figlia di Hunzigere ‘ 
ìri^llflm agghiaqclaitte,- .xneillipardella giovarte^'Anoaf'’'- 
' induca verità, che ^itla Una-' inlrl/lnlzla a risvegliare riciitdl ■' 
p : : iluérfitalstia sulla Germania di da tempo rimossi, v 

■* ' .'o^^ una donna ribelle, ;- 

P V ‘maqlce{per due settimane in : (uggite di casa porto dopo te -f 
i'-' ì" . '■programma al cinema Del Pie- . nascite della figlia in «tea di 
Sp: icoUJ! stato realizzato nel'90 e J P®**® ‘“'‘® ^ “P® ' 

PP: ipieiiiiteto al Fòstival di Can- WPPyo forse una llgHa^ Ito-, 
;nes. Un bel film. Interpretato : "l, 
■ dàlHi brava HaimaaòinwIlKe Pid semplicemente non riuscì-- 

va a credere nell'ordine della 
Pldcola.citted^^^ e ad accetta-. ' 
« l'Ideologia nazista del pa- 
u essere mia ma- 

• ■ «r^^ dre - dice Annamirl - e allora ; 

., . .tento .estrema, che potrebbe dimmi dove sei state in questi . 
SS' '^mbr^ qu^una forzatura: ; 14armi».oLCreta; Amsterdam, S 
• t detiautore.,; ,, , .yLM'Angeles; .ovunque in giro': 

(ranquUIo. .,^permnfoiid<r.;hKrlsponde;Baii 
; >pa|^:della Bavtera vrye und-:; bel. che.'ha itt'volto'segriato e 
:'iic ’. ^Petfgatoje,' Hunziger''(RobeTt,' l'espressione.dolente di Han- ' 
■Jw : Dietl);conto sua piccolanipo- ’ na Schygulla. Suo padre Hun- 
' V.tiha, Annamirl ' . ; (Daniela : ; zinger vorrebbe cacciarla via > 
S;'. .'; -SchOttJ. Gfofriate uguallese-, f' pen^ quella donna 

"f'.:.,;: -rene, condivise;dal.pochi’.abl- «pi$a e puttana come una ca- ' 
'JJ' ’:’' stanti dei;irillag$ò;'Uii''vecchio ,' gna iivcalore», ma le concede ’ 
L; 'prete. ll birraio Kar|::(GQnlher' ..'due settimane di soste purché 



non provi a portargli via Anna- 
mirt. Nel frattempo Huruinger 
parte per la Polonia insieme al¬ 
l'amico binalo, per conclude- ■ 
re un misterioso affare. Rima¬ 
ste sole, madre c figlia cercano 
. di conoscersi Ma la. vita disor- 
; dinata di Bàrbel è incompren- , 
sibile per Annamirl, abituate a 
vivete secondo i principi dèi 
-nonno. Il legame di'sangue pe- ' 
rò le unisce in un affetto istinti- ' 
vo e insondabile. Nel frattem- 
: po Hunzinger«Karl sono arri¬ 
vati a Auschwitz, dove quatan- 
. tecinque anni prima il vecchio 
; albergatore aveva sotterrato un > 
: ignobile bottino: manciate di;, 

■ denti d'oro estratte ai cadaveri 1 
degli ebrei prigionieri. Hunzin- 
ger era altera un guardiano del ■ 
lager e come gli altri aveva cer- ; 
calo dlarraffare la sua piccola ;. 
fortuna. Karl non ci trova nien- . 
te di male e partecipa al ritto- ■ 

' vamento per amicizia e in . 
cambio di un pugno di denti ; 
d'oro. Ma queirorribile tefuttì- 
va viene scoperta dalla madre : 
che. difronte alfindifferenza di ' 
.. Karl, decide di rivelargli la veri- ; 
. tà sulla sua nascite' ^ri è l'u¬ 
nico sopravvissuto di una ricca 

■ famiglia di ebrei, sterminati 
durante li nazismo, e fu messo 

■ in salvo da lei che lavorava co¬ 



Hanna Schyguna e Daniela SchUtz In «L'ixo di Àbramo»; sotto Carta Tatù protagonista di «Tameitano il Glande».::’'^ 


-me domestica nella casa dei 
suoi veri genitori. Presa co¬ 
scienza delle sue origini Karl 
rifiuta la complicità di Hunzin- 
ger c gli racconta la sua sco- ; 
perta. Sentendosi vìttima di un 


■ complotto di ebrei l'alberga¬ 
tore decide di attetxare Karl ■ 
prima che possa farlo lui e co- , 
strir^e la nipote a denunciare ; 
il birraio per tentata violenza. ' 
La ragazza va alla polizia, ma ■ 


si pente subito e ritratta la sua 
dichiarazione. La vite ordinate 
del nonno nasconde un'inac¬ 
cettabile verità, difronte alla 
quale la iragile Annamirl non 
puO che soccombere. -, 




, LAURA DCm 


'. ■■t;;'.ll';potete della voce. Una \ rizzate se stesso. Accade attra- 
"vops.i'^potente che è «pre- ' verso-e .dentro-le-vicende di 
: seniuVe volontà. Riempie con . ' quest'opera del drammaturgo 
-adèter^ le scene del Tamer- .* inglese vissuto nella seconda 
kum VCrandedi Marlowe che ■ metà del '500 e ucciso a colpi 
.Cario-ilSuartucci ha costruito qi pugnale a soli ventinove an- 
fsuljsuo jMlcosce^o. Il suono 3 ni in una taverna di Deptford 
unwo' de le corde vixali, e ; (Umdra). I tratti biografici del- 
il'a®'®'® sembrano Issere tut- 
^tol^ihe il Ste i : ''“"f® che secondari in queste 

U •.■ rappresentazione che cuce 

. scfSK^ Marlowe, Tamerlano, eH?dheisiatÌ^'*"^'^ 

CarTa’Tatò e gli altri attori. Luigi - sonaci e di diversi attori. .: 

Cinque; Reza Keradman, Hos- ' ** i®**® ^ vi^to solo attia- 

selrCTaheri, Giuliano MariaTe- ' verso l'evocazione di fatti e 
nisclePaoloZuccari:tuni;;per- ; pensieri. Come avviene nelle 
sonoo personaggi, sembrano -, due partì dello scritto di Mario- 
fondersi.' con necessità sulla :• we, in cui le battaglie cmdeii e 
scena: Ognuno.è.presente per - terrìbili .del pastore sciite alla. 
ricordare gli aitn e per caratte- ■ • conquista del mondo non so¬ 


no presenti sul campo della 
narrazione ma su quello dell'e- 
. vocazione attraverso le parole. 
Cosi gli attori vivono e portano 
: in vita Tamerlano, Zenocrate 
; (personaggio centrate), figlia 
' del sultano d'Egitto e moglie di 
Tamerlano. Micele, re di Per¬ 
sia, e suo fratello Cosroe, 
Meandro, Ortigio, Ceneo, Me- 
■inafonte (nobili persiani), Be- 

■ jazet, imperatore dei turchi, Al- 
cidamo, re d'Arabia, Orcanc, 

. re di Natòlia. E lo stesso Marlo- 

■ we in parte compare, con un 
certo senso della vita, della 
morte, dell'«opera». Compare 
non in modo cosi inevitabile e 
non perché Quartucci npren- 

- de all'inizio dello spettacolo te 
parole che lo scnttore inserì 
. nel prologo del dramma: defi¬ 
nì il suo lavoro contrapponen- 


! dolo ai «ritmi saltellanti e ' 

■ scherzi logori / dei poetastri 
'■i pagati dai pagliacci». 

•' ì Tocca a Carlo Talò tenere le 
filila di immagini e evocazioni 
Sulla scena è Zenocrate, poi ■- 
'. Tamerlano, la cui voce fuori, 
campo in lingua originale si, 
;' ■ mischia con quella dell'attrice. ■ 
311 personaggio femminile, Ta- ’ 
3 mate del pastore sciita, è il fui -1 
■;, ero di questi racconti senza '■ 
.1 storia. È la figura esemplare, in ■' 
ì; quanto mostra su di: sé vicen- i 
p de, spirito e passioni'di questo ; 
C protagonista fantasma . che . 
3 sembra animare tutti i perso- 
■< ■ naggi, attori e presenze poeti- . 
' ' che, come li delìnisce Quar- ■ 
; lucci. Zenocrate porta su di sé,. 
con la voce e con 1 movimenti ; 
■. del corpo, che nonostante 
: sembrino inesistenti, o forse 



proprio per questo, sono forti c 
determinanti nell'esibizione, la , 
tensione e la radicalità, assolu¬ 
te ma laiche, di Tamerlano. è ■ 
la voce di Carla Talò che fa rì- 
suonare te parole di Marlowe: 
r«impero fanciullo», potere as¬ 
soluto che dà libertà ed é gui¬ 


date da questa, «sete di regno», 
«gioia di una corona», «foro 
serve per vivere in libcrtà».Le 
parole sulla passione amoro¬ 
sa. E quelle bellissime, che n- 
voltc a Tamerlano, riassumo¬ 
no cosi la sua ligura:'«Di pelle 
pallida perché appassionalo». 


Naziskin 

Sinistra: 

giovanile: 

«Ci minacciano» 


■■ La Sinistra giovanile nel 
mirino dei naziskin. Minacce, 
scritte intimidatorie, atti vanda¬ 
lici. Da qualche mese, una se¬ 
de della Sinistra giovanile vici¬ 
na al <ovo» storico delle teste 
rasate, quello di via Domodos¬ 
sola nel quartiere Appio Lati¬ 
no, subisce continui attacchi E 
ieri, i ragazzi dell'associazione 
giovanile 1 , hanno ; presentato 
una denuncia alla polizia. «Al¬ 
te scritte e alte minacce erava¬ 
mo abituali da mesi - spiega 
Stefano Palermo, coordinatore 
della Sinistra giovanUe romana 
- ma adesso cominciamo ad 
avene paura. Due giorni fa, per 
la prima volte, uscendo dalla 
sede ci siamo trovati dì fronte 
un gruppetto di ragazzi con te 
teste rapate (tire dal marciapie¬ 
di opposto ci osservava con 
aria di sfida». E solo qualche 
ora più tardi, rientrando nella 
sede, il responsabile, FraiKe- 
sco Gentiioni, ha trovato fran¬ 
tumate la cassette della posta 
e la lampada che illumina l'in¬ 
segna. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. I ragazzi 
della Sinistra giovanile, queste 
volta, si sono rivolti alla polizia. 
Sono troppe, infatti, te intimi¬ 
dazioni subite negli ultimi me¬ 
si ■ •■Ji,■ '«;!;■■■ 

«Francesco è andato subito 
al commissariato - racconta 
Stefano Palermo • - perché 
adesso temiamo che i naziskin 
vogliano (sassaie dalle violen¬ 
ze sulle cose alle violenze sulle 
persone. Sappiamo di essere 
nel mirino perché slamo i pro¬ 
motori delb raccolta di firme 
per la chiusura dei covi dei na¬ 
ziskin > e siamo ancora più 
preoccupati perché la nostra 
sede, ribattezzate "Associazicr- 
ne Woody Alien", è anche un 
luogo ricreativo, punto di riferi¬ 
mento per moltissimi giovani 
del quartiere». /-'''v;,. >';(■;■ 


paélna25 fU 

San Michele 

In mostra 
i disegni 
delle medie ' 


■■ Una città più verde. Cosi 
la disegnano gli studenti, auto¬ 
ri della mostra: «La scuola c 
l'università per la riqualifica¬ 
zione dell'area metropolitana ' 
romana». I quadri sono esposti ' 
da ieri (e fi no a venerdì pressi- ■ 
mo) presso la sala dello Sten- i 
ditoio del San Michele, nella ' 
via omonima. 

Gli studenti della ili C della ■ 
media stabile «Leonardo Da 
Vinci». all'Eur. desiderano che 
il giardino accanto all'editido : 
scolastico, infrequentabile f>er- 
ché manca la recinzione, di¬ 
venti una «aula ■verde». E te 
.strutture abbandonate del par¬ 
co del turismo - il (jallone di : 
Euritmia e la biblioteca - in 
centri sociali e luoghi di incon- ' 
tro per i cittadini del quartiere. 3 
L'csfiosizione studentesca . è 
state visitate anche da! provve¬ 
ditore agli studi Pasquale Ca- ■ 
po, che ha dichiarato: «Questa t 
mostra è la dimostrazione del- 
la progettualità che la .scuola ' 
ha riguardo al mondo ester- ; 
no», (iapo ha inolbe sottoli- 
neato come la scuola, esclusa 
dai progetti per Ro.ma Capita- ■ 
te, con queste idee ha dato ' 
una dimostrazione concreta di , 
come -si (xassa recuperare fa- 
rea metrofiolitana romana, 

Anche gli alunni della me¬ 
dia «Porlo Romano» di Fiumici¬ 
no (III H) hanno messo in ve¬ 
trina te loro Ofwrc, I ragazzi 
con l'aiuto degli insegnanti ' 
hanno progettato, da veri ar- . 
chiletti, come salvare dall'ab¬ 
bandono e dall'incuria le sette- ; 
centesca Villa Guglielmi, «ferì- 7. 
te a morte» - a loro parere - con ) 
un (ranco e una chiesa vicina al 
Tevere. Secondo gli studenti, ' 
la villa (xrtrebbe ospitare una ; 
videoteca, un museo c, fierché ? 
no, aixthe una discoteca, il 
parco circostante, invece. F>o- 
trebbe essere tiasfomiato in i 
una piste ciclabile. £ il Tevere ' 
potrebbe tomaie navigabile. ,i -- 


A1 Classico 

Oggi il via ■ 
a «Musica ; 
nelle scuole» 


M ' Con il corxterto dei 
•Cream Boss All» e dei < 6 ig 
Blue Guinness Band», giovani 
formazioni • romane . emerse 
dall'ultima selezione, prende il 
via queste sera al «Classico» di 
Via Libetta, • 7 ■ (telefono 
57.44.955), la settima edizione 
ddia rassegna «Musica nelle 
scuole. All, voce e guida dei 
«Cream», non dimentica te sue 
origini somale e pro(x>ne un 
incontro tra fonile soul italia¬ 
no e inglese; i «Big Blue», con 
un organico da orchestra 
blues, suonano brani di loro 
comfioslzionc e correr trasacl- 
nanli. ■ 

La collaborazione dell'Aici 
Nova prospetta im|;>ortanti no¬ 
vità e adesioni che (lermettono 
al progetto di compiere un ul¬ 
teriore passo in avanti per la 
scoperta eia promozione delle 
nuove e meritevoli realtà musi¬ 
cali italiane' In un contesto di 
assolute latitanza di referenti 
istituzionali e di endemico 
vuoto legislativo a favóre della 
musica |X>|X>lare italiana. 

; La manifestazione che parte 
oggi toccherà le città di Carra¬ 
ra, Firenze, Livomo, Pisa Prato, 
Roma e Torino: attraverso de¬ 
cine di concerti selezioneran¬ 
no le formazioni per la fase fi¬ 
nale della rassegna. Vale la pe¬ 
na; sottolineare - affermano in 
loro comunicato gli organizza¬ 
tori - «che in queste città ora-_ 
mai da diversi anni «Musica- 
.nelle scuole» rappresenta un 
lìrérìmehfo certo ed una con¬ 
crete occasione per te giovani 
formazioni musicali e;, per 
: quelle aniininistiazioni comu¬ 
nali'che credono nella centra¬ 
lità della musica per il mondo 
giovanile. 

- Importante novità della se¬ 
zione romana é che i gruppi 
dovranno far pervenire presso 
il Classico te registrazioni su 
nastio dei brani musicali com- • 
posti. Le formazioni non do¬ 
vranno avere, al loro interno . 
musicisti con più di 22 anni e il 
termine ultimo per la consegna 
del' «demotepe» é fissato jrar il 
prossimo 15 marzo, a- 



Sabrina Knaflltz e Nicola DEramo In una scena dello spettacolo «L'ulti¬ 
mo rock alfinfemo» di Renato Giordano 


a tempo di rock 


ROSSELLA BATTISTI 


■i ’ Che il rock contenga in 
sé qualcosa dì sulfureo, é cosa 
risapute e ben pubblicizzata • 
aiKhe da certi vescovi, che, . 
(jer aggiornare te loro omelìe, 
si sono (jiesì la briga di analiz- ; 
zame i versi pure a rovescio, ‘ 
scoprendovi messaggi diaboli- : 
ci. Ma l'inferno che Renato 
Giordano va delincando nella 
vita di una rockstar - protago: : 
nista del suo ultimo lavoro tea¬ 
trale in scena al Tordinona - é 
di tutt'altra, profonda fattura. ; 
Ultimo rock aiVinfemo descri-1 
ve un deserto di solitudine, un 
rovo ambiguo di incompren- ; 
sioni, una gabbia d'oro nella 
quale si trova imprigionato Ch- ! 
- ris Hiatus, un cantante che ha 
venduto la sua immagine in 
cambio del successo. Non é la ; 
sua voce, infatti, a far delirate ; 
te teen-ageis negli stadi o ad 
avergli fatto conquistare un 
Grammy Award, bensì quella 
di uno sconosciuto, accurata¬ 
mente scelta dal suo mefistofe¬ 
lico manager (ser incontrare il 
favore e il gusto del pubblico, ‘■ùl 
, Lo spunto (scr questa insoli¬ 
te trama é stato colto da Gior¬ 
dano da una storia vera, quella 
del duo rock dei Miili Vaniilì ; 
che giunsero al successo .sen¬ 
za aver mai cantato una nota ■ 
con la loro voce. Senza ricalca-.. 
re piattamente l'aneddoto, il ■ 
regista rìeiabora e condensa il 
materiate (rar una pièce inten¬ 


sa, il cui drammatico (rarcorso 
inizia e » petàe nelle squallide 
atmosfere di un motel di peri¬ 
feria. È qui che Chris Hiatus af- ; ' 
fronte il rilomo del rtrnos.so, la 
sua identità negate, la voglia di ; - 
ribellione. Testimone incredu- K 
la delle sue confessioni é la ,■ 
giovane groupie con la quale f; 
ha consumalo una frettolosa ‘i- 
notte d'amore d 0 | 5 o il concer- ■ 
lo. Hù (die un dialogo, i due in¬ 
trecciano monologhi paralleli ' 

; l'uno intento a rovesciare te ur¬ 
genze della coscienza, l'altra a 
inseguire il suo sogno di fan. 
Proprio quando una crcpa di 
; verità sta per farsi strada nei lo¬ 
ro discorsi (jer Chris é arrivate 
' l'ora della resa dei conti e do¬ 
vrà soccombere alte inevitabili 
conseguenze del suo patto in- ' 
temale. . 

Nel ruolo di moderno Fausti 
Nicola D'Eramo é giustamente 
tormentato. Assecondato da : 
una fresca Sabrina Knaflltz. 
che sorregge bene il doppio 
binario della comunicazione. 
Altrettanto scorrevole é la regia 
di Renato Giordano, in grado 
di riarrangiarc in chiave con- 
tempioranea una stona di sa- 
(jore marlowiano. Costruendo , 
un'impalcatura drammaturgi¬ 
ca efficace, fra le più intriganti, ;•. 
forse eccito fra te più originali 
delle novità teatrali italiane di ■ ' 
questa stagione. 
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I PRII» VISIONI I 


ACAOCMVHAa 

VlaStamIra 


L. 10.000 . 
Tal. 426778 


«OMHUL L. 10.000 

RialzaVerbano.5 :■ ' Tal.8541185 


AMIAMO 

. Piazza Cavour, 22 . 

• ai r«7AA 
VItMarrydalVal.M , 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 ' 

' AMUICA 

Via N. del Orando, 6 : 


Via Archimede, 71 

ADHTON 

Via Cicerone, 19 : 

ASTM 7~~ 

Viale Jonlo, 225 ;. ‘ 

ATLANTIC 

V.Tuacolana,74S 4 . , 

AUOUSTUSUHO 

CeoV.Emanuele203 

AUaUSTVSOUC 

C.8oV.Emanuale203 , 

BAMERMIUNO ~ 
Piazza Barberini, 25 . 


L. 10.000 
Tel.321189e 

! L. 10.000 
Tel. 5800099 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

L 10.000 
, Tel. 5816168 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

L. 10.000 
Tel.6176256 

L. 10.000 . 
Tel. 7610656 

L. 10.000 
Tal. 6675455 

L 10.000 
.Jel.68754S5 

L 10.000 
Tel.4827707 ' 


Luna di IMe di Roman Polanski; con 
PelerCoyote-DR- (16.50-19.40.22.30) 
SMar AcL Una avilata In abW da auora 
di Emile Ardollno: con Whoopl Cold- 
berg. Maggia Smlm - BR 

_ • (16-18.10^20-22.30) 

O Draoila di Francia Ford Coppola; 
' conWInonaRydereGaryOldman-OR 

__ Ti5-17.35-20^.30) 

. H danno di Louise Malia-con Jeremy 
lrons,JullelteSlnoehe-OR 

_ (15.45.1620.20.22J0) 

Trappola In allo man di Andrew Davis: 
conaeveSeagal-A 

_ (16.18.0520.15.22.30) 

Quardta del corpo di WIck Jacson: con 
; Kevin Costner.lWhltney Houston-G 

_ (fr17.35.20.22J0) 

( paolo nodo di David Cronenberg; con 
PelerWeller-DR (17.frl9.50.2ÌJ0) 


NUOVO SACHER L. 10.000 

LargoAsclanghI.l ' ' Tel.5818116 
PARIS ■ L. 10.000 

VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 


; lAIIKRINIDUE L. 10.000 .. 

i Piazza Barberini, 25 ; Tel. 4627707 ’. 


BARBCRMITRE . L 10.000 
PlazzaBarberini,2S Tel.4a27707 


CAPITOL 

r Via G. Sacconi, 39 


L. 10.000 
: Tel.3236619 


CAPRAMCA L.10.000 

: PiazzaCapranica, 101 :Tel.6792465 


CAPRANiCHEnA L10.000 

P.zaMontecllorlo,125 Tel.6796057 
CIAK L. 10000 

Via Cassia, 682 ' Tel. 33251607 


COLADIMCNZO L.10.000 

Piazza ColadI Rienzo, 88 Tel.6876303 


DCIPICCOU 
Via dalla Pineta, 15 
MIPICCOLISERA 
VladellaPlneta,l5 
' OMMANTE 
VlaPrenertna,230 


L6.000 
Tel.8553465 
L. 8 JOO 
Tel. 8583466 
L.7J000 
Tel. 295606 


dINannyLoy-BR 

(15JO.17.5020.22.30) 
I inioirl em di Roland Emmerich; con 
JearvClaude Van Damme, Dolph Lund- 

gren-A _ (1622.301 

O Oracula di Francis Ford Coppola: 
, con WInona Ryder, GaryOldman-OR 

_ (fr17J52022.30) 

Fuoco c a mmina con me di David Lynch; 
con Sharyl Lee, Moira Kelly - OR 

(1617.362622.30) 
Un cuon.hi Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth BourgIne-OR 

(16.3618.3620J622.30) 
Lana di Ma di Roman Polanslii; con 
Pelar Coyote-DR 

(14.4617J619.5622J0) 
(Ingresao solo a Inizio spettacolo) 
. Marlp, Maria a Mario di Ettore Scola: 
con Giulio Scarpai!, Valerla Cavalli - 
■ BR "l5.461620.0622.30) 

(Ingresao solo a Inizio apettacolol 
Sognando la CaWcmla di Carlo Vanzl- 
. m con Massimo Boldl. Nino Frasslcs • 
BR (15.461820.1622.30) 

(Ingresso solo a inizio spellacolo) 
Sei and Zan di Michael Mah: con Amy 
Ylgj^^a Chow - E (vm 18)(1618J6 

SWar Aet Una avNala ai abHoda auora 

di Emile Ardollno: con Whoopl .Gold- 
berg. Maggia Smith ■ BR 

(16.36163020.3622.30) 

□ I prelagoniad di Robert Allman - SA 

(16mi62a2022JQ) 
Slalar AcL Una aitala ai ebdo da euora 
< di Emilc Ardollno: con Whoopl G 0 I 6 
berg. Maggia Smith-BR 

(fr16.1620.2622.30) 

□ L'uMmo del moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls - DR 

_ (151^1820.1622.301 

LaamanluredlPelarPan-OA (17) 


PASQUINO 

VIcolodel Piede. 19 ' 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 - 

QUIRBIETTA 
ViaM.MInghetll.S " 

REALE 

Piazza Sennino ■ ' 

RIALTO . 

Via IV Novembre, 156 

rtS T"" ^ 

viale Somalia, 109 .. 


L.7.000 
■ Tel. 5803622 ■ 
L.8.000 

;, Tel. 4882653 ’ 

-, L. 10.000,; 
Tel. 6790012 ' 
L. 10.000 
Tel. 5810234 ; 

' L.10.000 

. Tei. 6790763 : 

!! L.10.000 

. Tel. 66205683 


RIVOLI L.10.000 

Via Lombardia, 23 7 " Tol.4880883 


Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln- 

- ton-DR (16.3618.3620.3622.30) 

- Luna di Sale di Roman Polanskl; con 
'PeterCoyote-DR . 
_ (14.4617.2619.5622.30) 

.' Oangerousllalson(verslonelnglese) ' 

J_ 11618.1620.3622.40) 

.. Sei and Zen di Michael Mal: con Amy 
, : Vip. Isabella Chow - E (vm 18)(1618.26 

■202622.30) _ 

!..,llgreandeeoeomenPRIMA — ’ - 

_ (16.1618.3020J622.30) 

, Trappola In allo mare di Andrew Davis: 
: con Steven Seagal-A 

__ (1618.0620.1622.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
" Sergio Rubini-BR (1622.30) 

.. Guardia del corpo di Mici Jackson; con 
’ KevlnCostner,WhltneyHouslon-G 

(1617.362622.30) 
Guardia del corpo di MIck Jackson: con 

- Kevln(3ostner,WhltneyHouslon-G •■ ■ ■ 

:_ {1617.362622J0) 


ROUOEETNOIR 

Via Salarla 31 , . : 

ROYAL ' 

Via E. Filiberto, 175 


■ L. 10.000 < 
: Tel.8S54305 


L 10.000 
Tel. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 
UMVERSAL . ^ L.10.000 

Via Bari, 18 ' ■ Tel. 44231216 

VV4DA L 10.000 

VlaGallaeSldama.20 Tel. 86208606 


I CINIMAD*BSSAI 


ARCOBALENO 

VtaRedM-a . - 

CARAVAOQK) . 
VlaPalslello.24jB 
DELLEPflOVMCE 
Viale dalla Pfo^nce. 41 1 
RAFFAEaO , V 
VlaTarnl.94 ^ ‘ 
TI 8 UR 

Vlada(iliEtfuachl.40 
TBIANO , . , 

ViaRani.2 ' ' ' 


L6.000 

• Tal. 4402719 

L6.000 
' Tal. 8554210 
. t.6.000 

:"TaU2D021 ■ 
L6.000 
'Tal. 7012710 
1.5.0004.000 
Tal. 4057762 
LS.0Q0 

* Tal. 392777 


Rtwnpeaaapaao, 


(20.3(L22.30) 


■ CINICLUB 

AZZURRO SCtPIONJ 

VladagliSciploniSi '• 


EDEN L 10.000 

Pj 3 aCoiAdiRianzo .74 Tal.687a0S2 


BMBAStY 

VlaSt$Uni.7 


Viale R. Margharnas 29 
BIIMIÉ2 

' VJadairEaarclto.44 
EEPERIA 

Piazza Sonniiw. 37 


L 10.000 
Tal.8070245 


L 10.000 . 
TaLMinio ; 


L 10.000 
. Tal.5010682 


Le.000 
' Tal.5612694 


Piazzaincikina.'ar'''' 


■' ^.i0.ddó' 
''‘UN; 0976125 


VlaU$zt.32 ; . ^ 

EUROPA 

' Coraod'ltalla. 107/a .' 


.a. 10.000 

Tal. 9010996 


Via 8 . V. dal Carmelo. 2 

PARNSii 

Campoda* Fiori 

FIAIMIAUNO . 

ViaBSolatl.47. 


> FIAMMA DUE 
VlaBla80tati.47 


L 10.000 
TaLS292296 

L, iàooo” 

Tal.eB64W 


L.10.000 

Tal.4827100 


QAROBN L. 10000 

VlataTraatavara.244/a Tal. 6612648 


'7 VlaNomantana.43 


QOLOEN 

Via Taranto, 36 . 


OREENWICHUNÒ 

ViaG.Bodonl.57 

QRBENWICHOUE 

< ViaQ.Bodonl,57 ; 

OREEmnCHTRE 

ViaG.Bodoni.57 

QREQORV 

Via Gregorio VII. 160 

HOUOAY “ 
Largo B. Marcello. 1 . 

MOUNÒ 

VlaG.lndur>o • - 

KPIQ 

Via Fogliano. 37 . 

' MADMONUNO “ 

::viaChlabrara.121 

MADISON DUE 

ViaCMabrara.121 


L 10.000 
Tal.eS64149 


L. 10.000 
. Tal. 70496602 


L. 10.000 
Tal.574S82S 

L 10.000 
Tal.5745Ì& 

L 10.000" 
Tal.574662S 

L.10.000 
' Tal.6384652 , 

L 10.000 
Tal. 0546326 

L. 10.0QO~ 
Tat.5612495 

L 10.000 
Tal.86206732 

L.10.000 

Tal.6417926 

L.10.000 
Tal. 5417926 


■ ■ Puario aacaadMo di Gabriela Sai- ' 
, vatoras; con Olago Abatantuono. Vala- 

■ riaGoilno-BR 

(ie.15-18.20.20.20.22.30) 
□ Codlea d'onoiv di Rob Ramar; 

Tom Crulsa. Jack NIeholson - OR 
(14J1 i-17J619.5622.30) 

TrtnaoM M ita iMre di Andrew Oivis: 

■ con&eveSeagel-A 

(1618.0620.1622.30) 
Sea end Zen di Micheel Mak: con Amy 
Wg^hgMIa Chow - E (vm 16)(1616 J 6 

**«fiNNNpri vam mai ani mrinan oai 

Irena di J. Avnat; con K. Bathaa, J. Tan- 
dy. M. L. I^rker ■ (16.361620.lb-22.30) 

(161M620J622.30) 

I nuovi eroi di Roland Emmarich; con 
-Jaan-Claude Van Damma, Dolph Lund- 
gren-A • (t6J61S362l)l8[l22J0) 
PuacocamiidM con ma di David Lynch; 

' ccnShcrylLsa.MolmKcIly-DR 

" (15-22.30) 

O Omata di Franda Ford Coppola; 
con Wlmna Ryder, Gaiy Oldman - Or 
( fr17.362622J0) 
La aMNa di Qhi-lu di Zham) Ylmou; con 
OongU-DR (163618J620JÌ>2t.30) 
SNI arA aL UnaavRaMlaabMdaauàiu 
di Emila Ardollno; con INhoapI OoM- 
bcrg.Migglc Smith-BR ' 

(1616.1620.2622JO) 
(Ingrciao solo a In izio a ocitaoolo) 

II daruio di Louis Mu 'cun Joremy 
Irons.JullallaBliKiche-DR 

(1S.361620.1622J0) 
(Ingresso solo a Inizio spailacolo) 
Fuo c o c a mmlwa con ma di David Lynch; 
con Sharyl Lac, Moira Kelly-OR 

(1622.30) 

Un cuora In Invamo di Claude Sautet; 
con Ellaabam Bourglne - OR 

;_ (16.fr18J020.2622.») 

SMw AcL Una avRa4a In aòM da auora 
di Emila Ardollno; con Woppl Goldbcrg, 
Maggia Smith- bA 

(1618.16262622J0) 
Mae di e con John Turturro - OR 

_ (16-18.1620J622J0) 

■ Diario peri mici RgU di Marta Maa- 
zaroa'iConZauzaa CzInkoczL Anna Po- 
lony-bR 117.1M(Ì22J0) 

All Ihc Var m aara m New York di Jon 
Joct-DR (16.36iaj020.3022») 

• nuovi croi di Roland Emmerich: con 
Jean-Claudo Van Damma; Ddph Lund- 
gran-A (1616.10^2622.») 


AZZURROMEUES 

Via FaA DI Bruno 8 ; ■, -:Tal.3721840 s. 

GRAUCO L6.0» 

VlaPerugla.34 Tal.703»tS67822311 ; 

(LCMEMATOGRAFO L.8.0M . 

Via del Collaglo Romeno, 1 

_Tel. 6783148 


iVla'P6mpeoMign6;27 ' Tel. 3216283,.'. 

■ kV'-"■■. 


POLITECNICO L.7.0» 

VlaG.B.Tlepolo.13(e Tel. 3227559 
PALAZZO DELLE E9FOSIZKINI 

L12.0W. 

VieMllano.9 . Tel.4828757 ■ 


■ niORIROMA 


■ I ilgnorl della IniOa di PhII Alden 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
‘ Aykroyd-OR (fr17.362622J0) 
Gustdls del corpo di MIck Jacson: con 
' Kevin Costner, Whitney Houston - G 

■ (1617.362622.») 

. Olhslle di e con Orson Wslles 

;_ (16J618.3020.3622.») 

Body et evidsnee di UH Edel; con Ma- 
. donna,WlllemDafoe-G 

- (l6ia.fr»J622.M) 
■ Pomodori vardUrllll alla Mnnait dal 
: lraiiodiJ.Avnel;conK.Bathes,E 
;_ (15.4616».fr22.») 


Olodildlpolara .. (1621) 
RagazzevtncanV .... (1622.») 

:UaatliMea(mnol 

1 .V ■ V - ; >(1618.16».2622.M) 
Guallnfamlgtla. .. (1621) 

FaicM Body Dharma è partHa 

(16.3622.») 

Glochldl potare , (16.3020.3622.») 


. Sa)a Lumiere; Comlil d’amore (10.»); 

' L'erpa Urmene (20); Aeeantore per II 
pellbalo(22| ; .- 

Sala Chaplln; la balla acantroaa 
' (».»); Uamlnlaainellel (22 ») 
AMelegM di Mm bravi (»|; Sangue a 
. Arena, con Rodolfo Valentino (».»); 
Naneck et Ma north (22.M) 

Mujaret al borda da un alagua da nar- 
‘ vioa di PJUmodovar (19); La nota dalla 
malta spazzatdadlH.OIIvara (21) 

H dtadlno dado apazio (».»): U.mo- 
akodairaatroiiava( 22 .M) . 3 .. ., ^ ■ 

SALA A: Caccia alla larWIc dfOtar lo- 

D< Moriaoi unmaiamaBaaLaapv-^ 
Mano di M. Martonc '(I8.36»J6 
22.M) _ 


Anielopa Cobbicr di Antonio Faldulo 

(20.3622.») _ 

Ippodromi all'aMo • Quelli che codrcna 
por vd • Miracelo a Fcmri (18); Amore 
0 cMaochlcra (19): le, M, lo~ c gd cIM 
_m4S) - _ 


ALBANO 

FLORIDA.. L6.000' 

Vi«Cavour.13 ' T6t.9321339 

BRACCIANO V 

■vmaiuo r;,v L. 10.000 

VlaS.N<gwtti.44 ’ Tel.9987996 

CAMPAQNANO ^ ; 

SPLENDOR 

COLLBPBRRO V 

ARMTON ^ L10.000 

ViiConsotare Utina Tal. 9700566 


■ L6.000 Riposo v-Y-s;. 
Tal. 9321339 


□ La baNa a la batia di Qaiy Trou- 
8dalaaKirfcWisa-D.A. (1Ì22.30) 


O Dracula di Francis Ford Coppola: 
con WIrwna Rydar. Oaty Oldman • OR 
6s-i7.4O50.0S-22.30) 


MADMONTRE 

VlaChlabrara.121 r ^ 

MADISONQUATTRO 

VlaCMabrara.121 

: MAESTOSOUNO " 

Via Ap^ Nuova. 176 ' 

MAESTOSO^ ■ 

Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO TM " 

ViaAppla Nuova, 176 : 

MAESTOSO (NJATTRO 

Via Ap^ Nuova, 176 . 

MAJESne 

Vl8SS.ApostOll,20 

MCTROPOUTÀN 

Via dal Corso,6 


NEWYORK 

Via dalia Cava, 44 


L 10.000 
Tal. 5417926. 

L 10.000 
Tal. 5417926 

L 10.000 
Tel.786066 

L1000Ò 

.701.766066 

L 10.000 
Tel.706066 

. L 10.000 
: . Tal.7860e6 

' L.10.000 

761.6794906 

Libooo" 

Tal.3200933 

l7io.oòo~ 
Tal. 6569493 

L 10.000 
Tal. 7610271 


u L*pMaiQ dal moMc tr U di Migliai 
Mann; con DanM DR 

_ (15:^18.10-20.20-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Vardona: 
con Cario Verdona, Franeatca Nari. 
Sergio Rubini-BR 

(1S.S0-16-2aiS-22J0) 
Un cuora In lavama di Claude Saulat; 
con Elisabeth Bourgina-OR 

(1S.30-fr.1S-1S-20.45-22.30) 
. La mone S la basa di Robert Zemackls: 
con Meryl Straap. Goldie Hawn • BR 

(1530-17.15-16-20.45-22.30) 
Fuo co ca mmlBa con «sa di David Lynch; 
con Sharyl Laajloira Kelly-DR(14.30- 
17.10.19Ì0.22.à0) • • 

O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con WInona Rydar, Oaiv Oidnum • OR 

;_ '(14.30-17.10-19.50-22.30) 

i danno di Louisa Malia* con Jeremy 
Irons. Jullatta BInocha • DR 

(14.30-V.10-19.S0^.30) 
□ L'uMmo dal mohlcanl di Michael 
: Mann; con Oanio) Oay-Lewls -OR 

(14.3(>17.10-19.50-22.30) 


VITTORIO VENETO , - L.10.000 

VlaAnfglanalo.47. Tal.9761015 

.FRASCATI 

POLITEAMA ; : L.10.000 

UrgoPanizza,5 V f t:' Tal.9420479 


SUPERONEMA L.10.000 

P.zadalQasù.9 - Tel.9420193 

QBNZANO -a ■ ' 

CYNTHIANUM , , L9.0M, 

VlalcMazzlnl,5 • ■ Tel.9364484 

QROTTAnmRATA 

VENERI L.10.0» 

Viale 1»Maggio.86 " Tel.9411»1 ' 

MONmOTONDO 

NUQVOMANCWI L6.0» 

VlaG.Matteotll,53 - ' Tel.9W188e 


Guardia tal corpo ' ■ 

(15.3617.56M.1622.M) 


Sala Corbucci: SWer AcL Una tvflila in 
abMta auora . (15.46162622) 
Sa)a De Sica; Il tanno ; (16.46162622) 
Sala Sergio Leone: L'iMmo tal molli- 
cwd . .(15,46162622) 

Sala Rosselllnl; lilgnorltallclrullc 

(15.46162622) 
SalaTognazzl: Dracula (15.46162622) 
SalaVIscontLPuailoEacciMllu • 

(15.46162622) 
SALA UNO: Sei andZan u (1622) 
SAUOUE:LellerataPei<8l '^(fr22) 
SAUTREFerroeieli (1622) 


SALA UNO: Dracula 

(fr3617.56».1622.») 
SALA DUE: Raaaegna 

(15.3617.56M.1622.M) 
SALA TRE: Guardia dal corpo 

;_ [15.3617.56».fr22.M) 

Codice d'oliera .-(1617.362622.») 


■ I aignori tata Iruta di Phii Altan 
Roblnaon; con Robert Rediord. Don 
Aykrovd-bR ^(1617.362622.») 
I nuovi cidi d) Roland Emmericn; con 
Jein-Clauda Van Damma, Dolph Lund- 
gren-A • (1616Ì6-».&-22.»l 

Ortando di Sally Pollar, con Tllda Swln- 
ton-DR (16.36lè.36».3622J0) 
Trappola in allo moro di Andrew Davis; 
con strave Saagal-A 

(16-1&05-20.15-22.30} 


OSTIA , ^ • 

KRYSTALL - ' 

VlaPalloIMnl 

SISTO 

Vietai Romagnoli 
SUFERQA 
V.ledella Marina, 44 

TIVOLI - 

GIUSEPPETTI , . ■ 

PjzaNlcodeml,5 - 


. L.T0.0M 

Tel. 5603186 
L10.0» 
' Tel. 56107» 

L.io.om 

Tel. 5672528 


^ Riposo, ; 


In Vie aoup (Un mare di guai) (1622.») 


laignoil delle Inilla 

[15J617.462622J0) 
Trappola in allo mare 
_ (16.16ie.frM.1622J0) 

LunadIfltIa (15.1617.3619.5622J0) 


" ; • L 7.000 
Tel. 0774/20067 ' 


Guardia dal corpo 


. □ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR; Brillante; DA.; Dia. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
I SE: SentimenL; SM: Storlco-Mllolog.; ST: Storico; W: Western 


TRKVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA.i. . L, 6.0» ■'Riposo' , 

VlaGerlbaldl.l» ''Tel.099W14 " ' 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE . ’ L.6.0» FllmperaduM ; (162622) 

Via G. MalleoWI. 2 Tel. 9590523 ___ 

■ LUCI ROSSE ■HHBB^^HMMi^HMNBH 

Ariulla, via L'Aquila, 74 - Tel.7S949S1. Modemelta, P.zza della Re- 
. pubblica, 44- Tel.48S028S. Moderno, P.zza della Repubblica, 4S - 
. Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5S623S0. 
• Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. PuieycaL via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splandld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaee, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur- 
no,37-Tol.4827557. - . . . , 


Bi PROSA 

ABACO {Lungotevere MeilinI 33/A 
T«t. 3204705) 

SALA A: ultimi GIORNI. Alle 21. 
Oh, Woody, Woody da Woody Al- . 
^ len;interpretetoedlrettodaAnna ' 
: Teresa Eugeni e Michela Caruso. . 
con M. Belli. B. Oestephanis. 

SALA 8; Atte 22.30. Interstizio dio . 

‘ con Gianni Marrani. 

AGORA 80 (Via delia Renitenza. 33- 
x Tel. 6874167) 

Alle 21. La strana storia di un 
aquilone di Paolo Londl. con Giu- 
Ilo Scatola. Maria Rita Russo. SU- 
. . via Scatola, Paolo Londi. Coreo- 
grafie di Paolo Londl. <= 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81- • 
r Tet.6888711) = - 

1- Alle 21. La flnartziaria operine da ~ 
camera In due atti di Tagtiacozzo; 

% con P. Camiz e ^rnard R. Rosso- ò 
ni. Regia dii. Fel. 

ANFmtlONC (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 

, 5750827) 

Alle 21.15. Cme Goldoni scritto. 

’/ diretto e Interpetato da Augusto 
> ZucchI: con Renata Zamango. - 
' Paola Ghigo. Hervò Oucfoux. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 

■. Tel589ai11) 

Alle 21. Comportamlentos vaga- .< 
bufidos di David Noriaco. Con Ga- ' 
briella Eieonori. Giovanni Mo- ' 
schella. Margherita Smedile, f-* 
. ' Maurizio Santini. Regia di France- ' 
scoMarlno. <■ - 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel.4455332) 

Aite21.nfiatedlpaitHadlSamuel ' 

■ Beckett; con Virginio Gazzolo. 

■ Gianfranco Varetto. Regia di Fo- 
' dorico Hezzl. 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52-Tel. . 
4743430) 

>; Alte 21. Prometeo Incatenato di .‘■ 

' Eschilo; COR Gianni Rossi. Franca ' 
!" Marchesini. Mauro Pini. Regia di ' 

' Gianni Rossi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

>• Alle 21. Il Trio In MI Be Molle di 
' Eric RoKmer; con Laura Jacobbi e - 
Giorgio Speziant. Regia di Massi- . 
miilanoMItesi. 

CfiimiALE (Via Cetsa. 6 - Tel. - 
679727W766679) 

. Alle 21.15. La patenta e Cecè di 
' Luigi Pirandeiio; con ia Compa¬ 
gnia Stabile, 

COLOSSEO (Via Capo d*A1rlca 5/A- 
Tel. 7004932) • . . 

■ Alte 21. Sulle ali della poeala e II ^ 

- Petto • la Coa^ di Indro Monta- 
;; nelli; con Silvio Sfittcceal. Rosau- 
V ra Marchi. Massimo Abate. Ma- 
‘ rianoDIMartìno.RegladlElloPe- 

tfl. 

COLOSSEO Rfl>OTTO (Via Capo * 

. d'Africa S/A • Tel. 7004932) ■ 

Ade 21. La Oulnta è aif'aRffpasto 
'di W.GarIbaldi, con 8.Palme, F.A- - 
' polloni. S.tofio. Regia di Claudio - 
Boccaccini. 

, ' Atte 22. L'uMmo naalro di Krapp . 
di S.Beckett, con Guglielmo Fer- ^ 

■ raiola. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

L, 5763502) 

./ Alle21.30.Lelmplegatedi Angeli- 
' nl-Carafoli-2anf»engo. . Regia di 
' Claudio Carafoli. 

DEI SAURI (Piazza di Crottaplnta. 

. 19-Tel.88806244) 

Alle 21. La strana coppia di Nell . . 
. • Simon. Con C.Costantlni, A.Fos, 

, M.De. Fano, Q.$apio. N.Valenza- 
^Wlndi PaVipk*^\p8Si^3astal-;. : 

' OQ SA11RI t.l^WioNè'tPiazza ‘ 

. di Qrottapinta. 19-Tel. 68806244) / 

' Alle 21.%. Phantaam di Nosche- 
' se-lnsegno; con Chiara Nosche- 
se. Claudio Insegno, Paolo So- 
' narml. >' 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
cello. 4-Tel. 6764360) 
t Alle 21. Tosca «attre due scritto e 
Interpretato da Franca Valeri; con . • 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- 
rara. f- 

DELLE ARTI (Via Sidlla. 59 - Tel. 
.4743964-4818598) 

. Alta 21. Eaerda) di stile di Ray- i .' 
.. mond Queneau; con Gigi AngeMI- - ■ 
lo. Ludovica Modugno. Regia di ' : 
J^ues Seller. 

0EU.E MUSE (Via Forti. 43 - Tel.' 
44231300-8440749) 

Alle 17. Ma 0*6 papà di Pappino e >- 
' • Titina De Filippo; interpelaio e di- i • 
retto da Aldo Qlutfrè. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel. ' 
6795130) - 

Alte 21.15. taso. Essa a O’Mala- : 
manta di Fusco. Jannuzzi, Maral- ; 

. glia. Con S.Mattei, B.Pleruecetti. <•.' 
E«Cuomo; con la partecipazione ''r 
di Carlo Molfese. 

EUSEO (Via Nazionale. 163 - Tal. > 
4862114) 

' ■ Alle 20.45. Il baratto a sonagli di . 

• Luigi Pirandello, regia di Turi For- : 

euCUOE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 
8082511) 

Riposo ‘ 

FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacco. V 
15-Tel, 6796496) . 

' Alle 21. thia pceeia lunga ventt ' 
anni con Franco Catlfano. • 

FURIO CAIUJ.0 (Via Camilla, 44 • . 
Tal. 7887721-4826919) v. -.» 
Riposo ■ 

OHIONE (Via delie Fornaci, 37 • Tel. ‘ 

• 6372294) 

.. Alle 21. ULTIMI GIORNI. Don Olo- > 
; vanni a Faust di C.O.Orabbe; con ^ 
Duilio Del Prete. Caria Cassola. >■ 
' Regiadi Franco Ricordi. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
.5910721/5800989) -v 

Alle 22.30. Onesti, IncomiMbl- 
ii...prstlcamants ladroni di M. ; 

' Amendola, S. Longo, C. Natili. . 

; Con Landò FkKinl. Giusy Valeri, 

/. Tommaso Zavoia. Anna Grillo. 

’ RegiadlLandoFlorlnl. 

IN PORTICO (Circonvallazione - 
. Ostiense, 197-Tel. 5746313) - . ^ 

Riposo ■ •'•y-P,. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALATEATRO: Riposo :. * . 

SALA CAFFÈ': Riposo V v - • • ■ 

LA CAMERA R08M (Urgo Tabac¬ 
chi. 104-7el.6555936409 - 

. Su prenotazione per studenti €a- ■ 

. cè di L.Pirar>dei(o. Regia di Alfio 
Petflnl. ^. 

LA OlANSON (Largo Brancaccio, ' 
e2/A-Tel. 4673164) 

Alle 21.30. Svaludoa amlgee scrit- 

- to e intarpretato da Dino Verde, •; 
con Elena Barerà, Claudio Sant • 
Just 

LA comunità (Via aZanazzo-Tel. :. 
,5617413) 

Alle 17. Accademia Acaermann 
. scritto e diretto da Giancarlo Se- 

PO. ■ 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- ' 
mano. 1-Tal. 6783148) 

' Alle 21. Spettacolo dlcabarelFattt 
compMamcntacontrafratl-Per- 
ché d ovrei alzarmi alle aatte? 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile. . 
14-Tel. 6833887) 

Alle 21. Coma un proeeeao di ilio 
-- Adorisio; con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. Peternesl. R. Mosca. Re- • 

' già di L. DI Maio. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • ; 

. Tel.3223634) 

Alle 21. PRIMA. Amore e Ufficio : 
escluso sabato a domenica di 
S.Satte Flores o M.Pizzi. COn 


. O.Petrozz», P.Longhi. S.Sosl. Re- ‘ 
già di Silvio Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tei. 
5695807) 

Alle 21 Finale di partita di Samuel 
Beckett: con Serena Barone, GibI 
. Borruso. Regia di Michele Perrle- . 

• ra. 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI - . 
Tel. 485498) 

-. Alle 16.45. Il mistero del bastardi > . 

. assataini di Robert Thomas; con U 
Arturo Brachetfl, Monica Scattini, 
Roberto Citran. Regia di Gugliet- : ' 
mo Ferro. - 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

. 17-701.3234890-3234936) 

. Alle 21. Dream con la LIndsay 
Kemp Company. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - ' 
-, Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ'; Alle 21.30. L'erotl- 7- 
ca ragione da Diderot. Scritto e di- 
retto da Riccardo Reim; con Lucia ' 

:. Ragni. -r 

SALA GRANDE: Alle 21. Nell'ora '7 
della linea di Olov Enquist. Con s- 
Valaria Sabel, Simonetta Giurun- f i 
* da. Stefano Onofrl. Regia Claudio 
Prosi. <; 

SALAORFEO(Tel.68308330):Alle V: 
. 21.15. Enrico IV di L. PIrandoMo; ‘A' 


prelato da Alessandro Bergonzo- 
! ni. Regia di Claudio Calabrò. 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

. 5750827) 

. Si organizzano spettacoli di Cap-. 
puecetto rosso per le scuole dle- 
' tro prenotazione. 

CRtSOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
, Tel. 5280945-536576) . 

- Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
, -Tel. 71587612) 

Lunedi alle 10. QIsnBurssca di ' 
Gianluca Ferrato e Pierpaolo Sa¬ 
batini. 

EN6USH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via GrottapinU, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

' Tutte le d^eniche alle 17. Pinoc- 
chln. Mattinate per le scuole in 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

, 7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30 Ax- 
" 'terix 11 gallico. 

IL TORCHIO (Via £. MorosinI, 16 - 
..Tel. 582049) . 

' Riposo •■•■■,.. '. ■ 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
. LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 



Umorismo graffìante di Sabina Cuzzanti, a tu per tu con le 
crome della storia nel suo »»»conter\ìóozéìo 
AlTeato*Porioti» . 


’ con Valentino Orfeo. Regia di Ca- 

• terlna Merlino. ' 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro • 

. Tel.886l45SW2009) v ^ 

Riposo '• . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
.. (ViaNazionale, 194-Tel.4e85465) 
Riposo 

PARlOU (Via GiosuP Sorsi. 20 • Tei. ' 
8083523) 

‘ Alla 21.30. Con fervido zelo scrlt- 
Mo. diretto ed interpretato da SabL 
na Guzzanti. Con isabella Binet. 
Mario Bucciarelli. 

PICCOLO EUSEO, (Via Nazionale, 

' 183-Tel. 488509^) ' " 

I Atle/^20.'45:'OmbréHa Colli In'Dim- 
■ ne in amore di AHoIbIo, Colli, Oa- 
ber. Regia di Giorgio Gaber. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

, 13/A-Tel. 3811501) 

.. ore 21. KAZAK Tasto e regia di . 

- Qlanmarco Montesano 
QUIRINO (Via Mlnghatti, 1 • Tal. 1 

6794585) - > 

Alle 17. Tutto per bone di Luigi Pi- 
randello; con Glauco Mauri. Silva- ' 
/ na De Santls. Regia di Guido de 
' Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
.6542770) 

; Alle 17. Tre marin a porto imo due 
' atti comici di Gangarossa-AIflari; , 
con Afflerò Alfieri. Renato Meni¬ 
no. Regia di Aifloro Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21%. Tangent Inatfnd di Ca- ^ 
stallacci e Plngltore; con Oreste ; 
' Lionello e Martufetlo. Regia di ' 
Plerirancesco Plngltore. 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Alta 21. Storia di una profezia di e 
'' con Paolo Cociani. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tal. 

. 8416057-8548990) - ' 

; Alla 10%. InRnlle o So feaal loco ^ 
con Daniela Granada a BIndoTo- 
; acani. Spettacoli su prenotazione 
finoal3aprile19Ù. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
. Consolato. 10-Tel.8544551) .. 

• Alle 21. Sdioma Ubero con la 
CompagnIaleatratoSolari-Vanzi. • 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tal. 

, 4826841) .... 

Vedi «Jazz, rock, folk» 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - ' 
101.5896974) i 

' Riposo '■ 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tal. 

. 5743089) 

“Riposo ’ ’■ ' - 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tei. 

- 4112287) , 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
i e71-Tel.30311078%311107) 

Alle 21.30. 10 pfocoll Indiani di 
Agatha Christle; con Silvano ^ 
1 Tranquilli, Bianca Gatvan, Qlno - 
‘'^Cassanl. Regia di Giancarlo Siati. . 
STANZE SEGRETE (Via delta Scala. 

, 25-Tel. 5896787) 

Alle 21. La notte di MaWoror da 
Lautraamont; con Giampaolo In- ' 
' nocentini e Francesca Satlnos. ' 
' Regia di Antonio Lucifero. 
TENDASTRISCe (Via C. Colombo • 

. Tel. 5415521) 

Domani alle 21. Non solo gonne 
con Rodolfo Lagena. 

TOROINONA (Via degli Acquaapar- . 

ta, .16-Te). 66805890) 
i Alte 21.15. L’ultimo rock ail'lnfar- ' 
. no di Renato Giordano; con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia : 
- di Renato Giordano. 1 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 • 
.7880985) , , . .. 

• Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta, 38 - Tel. 

. 3223730)., • 

' Riposo ' ■ ' • 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

> Alle 17. Tradimentt di H. Pinter; ■ 
con Ivana Monti. Andrea Giorda¬ 
na. Regia di Antonio Calenda. 
VASCEUO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tol. 5609389) 

Alle 17. Tantertano II grande di 
C.Marlowe. Carla Taló, Luigi Cin¬ 
que: regia di Cario Quartucci. 
VtOEOlEATHO (Vicolo degli Ama- 
-, Iriclani) 

' Alle21.llpunteruolonerodlecon 
Gianni Ramundo e Luigi RIgonl. 
Ingresso gratuito. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va.522-lel.787791) , 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

' Alle 21. Anghlngò scritto e Inler- 


' Nuova 1245 • Tel. 2005892- 
2005268) 

^ ' Tutte le domeniche alle 13.% 
spettacolo di burattini La avventu¬ 
re di Amedeo a cura dal Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio- 
chi. musica, ciownerle. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 

' 9949116-UdlSpOtl) - 
- ; Tutte le domeniche alle 11. Il 
' downdeNemeravIgllediO.Taffo* 

" ne. Spettacoli per le scuole II gk>- 

. TlwTIÌ0Ìi(WllWWO^a G. 

l^hi. 15-Tèl860r93-5139405)r 
^ Alle 10. La faveto dell’scqua con 
' le Marionette degli Accettella. 

■ TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Gianieoiense.lO - Tel. 5862034- 

5896085) ... V 

' Alle 10. L’eletonllno curìoeo con i 
" burattini di Maria SIgnorelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
. va. 522-Tel. 787791) 

-Alle 18. Il Teatro Stabile dei Ra- 
gazzl di Roma presenta Le ewei^ 
taire di Setaimino. Regia di Alfio 
Borghese. . r, 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHflIHB 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

. CER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel.5565185) . . „ -v... 

• Riposo • '' • • • • ■ - 

ACCAOEMU ‘ BAROCCA - - (Tel. 

. 66411152-66411749) - - 

• • Riposo - , ‘^ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

", da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
r,.; Domani alle 21. • presso II Teatro 
' ' Ollmpioo • Concerto del pianista 
’ Anatol Ugoraky. In programma . 
' musiche di B eethoven, Skriabin, 
Prokoflev. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CeClUA (Via Vittoria. 6) 

; Venerdì 12 alle 21 - presso l'Audi¬ 
torio di via dalla Conciliazione. ' 
; Ouaitotto Atoen Berg. In prgram- 
r ma musiche di Haydn.Lutostawa- ; 
ki RaveI 

ACCADEMIA ^STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tei. 
6665285) 

Riposo « 

ANIMATO (tei. e$46191} '1: 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via dalla Madon- 
.. na del Monti. 101 -Tei. 6795333) 

■ Riposo 

ARTISM.CONCENTUS i . ; 

Riposo 

ASSOCtAZIONE AMICA LUOS (Clr- 
.. convallszioneOstiense. 195-Tal. ' 
5742141) , „ 

" Riposo '■ 

ASSOaAZIOME AMICI DI CASTEL 
. SJUiGELO (Lungotevere Castel- 
IO.SO-Tel.3331094-8546192) . 

• Riposo ' ■ 

ASSOCIAZIONE ' BELA BARTOK 
(Via E. Mscro 31-Tel. 2757514) / 

'••Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL» 
LEART1DIROMA 

■ Riposo ^ ’ 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) , . . , . 
Riposo ' .. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPtN (Via Bonetti, 90 • Tel. 
o 5073869) , . • 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
V CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico, 1 >Tel. 66899661) 

' Si cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede 11 mar- 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
22.%. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) ' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale Oel Vigno- 
la,12-Tel.3201150) - . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO u CORTOPAS8I» (lei. 

, 9916016) . 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le dalle Province 184- 
: Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 


TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - . 
Tel. 5912627-5923034) 
Oomanlalle20.45.-pre$sol'Audi- ' 
tonum del Serafico, via del Serafi¬ 
co 1 - Concerto del pianista An- ' 
drea Bagglotl. In programma mu- 
. siche di Ligeti, Dukas, Villa Lo- 
bos. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- 
UPPO (Via Sette Chiese, 101 • Tel. 
5674527) . 

Coristi interessati a svolgere atti- ■ 
vità corale con repertorio di musi- . 
ca Polifonica antica e moderna - 
’ presso la sede nel giorni di mar- , 

; tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
■ 'Informazioni ... tei. 5674527- • 
5114118. ‘ ' 

ASSOaAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VlaS.Prlsca.e-5743797) 

■ Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE aNECrr- 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Giovedì atied 17%. Presso la 
Chiesa di S.Rocco aM'Augusloo. 
Eleonora Laonori eseguirà «Pa¬ 
nia Angellcus». Direttore del coro : 
Maurizio Mirotti, pianista Federi¬ 
ca Lebanchi. 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN- - 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- ^ 
na,2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) . 

Riposo ‘ ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 
Riposo 

ASSOaAZtONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- ^ 
zloni 86800125) . 

' Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bariti, 34-Tel. 3742769) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctlvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel.3266442). 

Riposo / ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI . . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (InformozlonlTel. 6868441} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

: 4464161) 

Riposo 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Caiamatta, 16-Tel. 
«669928) . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tal. 23267153) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia.3S2-Tel.6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Venerdì alle 20.45. Aula Magna 
Pxea SJNgostino. Concerto per 
pianotorie del Quintetto di flatt. '' 
Musiche di Dazi RaveI. Racha- 
manlnof. Faurà. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
, (Piazza de Bosls-Tei. 5818607) 
Venerdì alle 18%. Concario Sin- 
; toni pubblico. Dirige Oary BertinI, 
musichadiMahler. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT» ' 

, TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AUU M. ISmUTO ASSUNZIONE . 
(Viale Romania. 3^ ;;■, - , • ' 

Riposo .. 

aRCOLO CULTURALE L, PER08I 
(VteAotalls7;20-JSl.j864185T1), 
Ftiposo ‘ ' .'-i. 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A- 
, , Tel. 7004932) 

' : Lunedi sila 21. Direttore artistico 
. Antonio Pierri. The Notes et Sllan- ; 
co. musiche di N.Ognjatovlc. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale > 
Mazzini, 6-Tet. 3225952) . v 
■' Riposo ' 

COMRATIVO TEATRO URICO 
DWatAUVA POPOLARE . , ^ 

’ Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zabs- ' 
glia 42-Tel. 5780480/5772479) 

Riposo .■ 

EUCUDE(PiazzaEuclide) , 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922250) v " • 

Riposo ’ i' y 

EPTA fTALY (Via Plerirancesco Bo- . 

nettÌ.e8-Tel.5073889} ' 

' Domani alle 17.45. • presso io Sa- ' 

. la delle Conferenze di Via di San 
Vitale 9 - Concerto del duo plani- > 
sUco Maria Laura tatoncInl-Olu- r 
V aapp ln a Maranda. In programma : 
; musiche di Mozari. ^vel, Schu- ' 
beri Dvorak, Moszkowski. 

F B F MUSICA (Piazza S. Agostino 

■ 20) .• ■ 

'■ Riposo ■ 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. ^ 
6372294) -r 

i.': Domani alia 21. Euromusica pre- . 

. senta Angela MangarlnL Roberto 
Del Nego, Korte PatrignonI Co- - 
*’ ateldi. Musiche di Tosti. PuCClnl. 

Cllaa, Verdi. Rossini, Mozart 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via ^ 
Fulda, 117-Tel.653599B) ..r. - 
Riposo - "■' 

I sousn DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 
,.tel.7577036) ^ - - , ... 

Riposo • ‘, 

IL TEtattHEUO (Prenotazioni telefo- 
' niche4814800) — 

Sabato alia 21. N Cavaltera dello 
' Sporon d'oro. Stefano Albanese e ‘ 


Bq^ara Chiesi al pianoforte. Mu- 
f 8i<^ di Mozart e Schuberl 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari.20-lel.686992e) 

rtlpOSO 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONC&tn (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2) 

Sabato alle 17.30. Auditorio 
S.Leone Magno, via Bolzano 38. 
Le sonate per rietino e pianofor¬ 
te. Musiche di Beetyhoven. 

LA MAGGIOUNA (Vfa bencivenga, 

1-Tel. 66207352) 

Riposo ' ^ 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14.'C 
-Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) .... . 

Riposo '■ 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952} 

Domani alle 21. Concerto dell'En- 
s embte Barocco. !n programma 
musiche di Lotti, Locatelll, Piatti, 
Nardini. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- 
ne-Tei.8S54397-53686S) ^ . 
Riposo , 

PALAZZO ^ DELLE • ESPOSIZIONt 
(Via Nazionale 194 -Tel. 4885465) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197} 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisinc, 24 • 
Tel. 2597122) . 

Riposo 

TANGRAM (Via delie Egadi 7/a - lei. 
88828236389001) . 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo- 
niarr^no Cigli - Tel. 4817003- 
481601) ' 

Alle 17. Al Teatro Brancaccio. Ma¬ 
ster class tenuto dal Maaalro Al¬ 
fredo Kraus. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel.' 
894280) . 

Riposo ^ j 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AXAB CLUB (Via di Monte Testac¬ 
cio. 69-Tel. 57300309) , 

Non pervenuto 

ALEXANDERPLAÌZ CLUB (Via 
. Ostla.9-Tel.3728398) 

Alle 22. Marcello Rosa Quartetto 
ALPHE*;S (Via Oel Commercio. 36- 
Tel. 5747826) 

Saia Mississippi: Alle 22. Wava 
usate. Discoteca. . 

Sala Momotombo: Alle 22. Rober¬ 
to Roaat QuhiteL Con Paola Boss, 
piùdiscotecacon E.Santos. 

, Saia Rad Rlven Alia 22. Cabaret 
' con Paolo MigonepiCtJue Box con 
Fiuto, d.j. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) . 

. Alle 22. Concerto blues rock coni 

' ModOoga. 

CAFFÈ LATINO (Vis di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

Alie22. ConceriodI RobeitoCloltf 
> Phies lìaiìil 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 06 - Tel. 
5745019) 

All» 22. Duo Shapa a Roland Ar- 
walc. 

aRCOLO DEGÙ ARTIsn (Via La¬ 
marmora. 28-Tal. 4464968) 

Alla 22%. Alterazioni. Disco cy- 
, ber, gothic, industriale & posto 
punk. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Ubetta . 7 - Tel. 
5745989) 

Alle 21%. Musica nella aoiiote. 
Primo appuntamento con le nuo¬ 
ve band romane. 

OCJA VU (Siora. Via L Settembrini • 
tel.0776633472) ^ , 

Riposo 

EL CHARANOO (Via di Sant'Ono- 
frlo.28-Tel.6879908) 

Alle 22. Serata per gli amami del 
tango con lltrIoFartos. 
FOLkSTUDK) (Via Frangipane. 42 • 

, Tel. 4871063) 

Domani alele 21.30. Serata straor- 
- dinarla col musicista americano 
Dirli Hamilton. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
. Tel. 6896302} 

Alle 22. Rock demeriziafe con Lat¬ 
te #i suol derivati. 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a - 
Tel.5697196) 

’■ Riposo. ^ - 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel.66604934) . . 

Riposo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

. 17-Tel.3234890-3234836) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) ., . • 

■ Riposo. 

OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6786188) . 

' Non pervenuto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tei. 4745076} 

Alle 22. Phllll'a Piace. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - lei. 
4826841) 

' Aiie21.Tit9lcanadeCube. ' - 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tel. 5415521) .. 

■ Riposo 


SEZIONE CASSIA - VIA SAUSAN015 

(ANGOLO LUCIO CASSIO) - Tel. 33268298 ; 

VENERDÌ 12 FEBBRAIO 

Incontro con • 

UMBERTO GERBONI 

. Professore di Scienza della Politica - 
■ deiruniversità «La Sapienza» ^ 

.. ■ su; 

«IDEALE E PROGETTO 
DELL'UNITÀ D'ITALIA 
in FEDERICO II di SVEVIA 

Introduce: 

LUIGI DE JACO 


\ Abbonatevi a 


riXnità. 
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Genoa contestato 


I tifosi 


gridano: «Andate 


a lavorare 


Un gruppo di oltre 250 tifosi del Genoa ha 
contestato oggi, durante gli allenamenti, i gioca 
tori di Maifredi, «Andate a lavorare» era il refrain 


più gettonato. I giocaton, per evitare "contatti 
pencolosi" con i supporters hanno lasciato il 
campo di allenamento da una porta seconda 
na. Continua, intanto, il silenzio stampa del club 


genoano. 


AJtra istanza 


di fallimento 
Ore contate 
per il Bologna? 


■■ Il Bologna F.C, adesso ha forse davvero le 
ore contale: la situazione del club si ò aggravata 
da ieri sera, quando è trapelata la noUzia di una 
nuova istanza di fallimento (è la terza). stavolta 
a quanto pare perii presentata dilettamente, " 
con un'azione d’ufficio, dalla Procura penale 
del Tribunale di Bologna. Nei giorni scorsi il 
club era stato messa in mora da alcuni giocatori 
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Battezzata come la partita dell’anno il derl^ si propone di ribaltare 
il noioso copione del campionato, con i rossoneri dttatori del torneo 
VogHa di trasgiessioiie e fascino deU’imprevisto: 
l’occasione per nobilitare una stagione sempre nella sda della capolista 




ano 


Più che il fascino del derby è il fascino dell’imprevisto. 
Del rovesciamento delle parti. Del grande dittatore che, 
per una volta, anzi per una notte, sente che ii suo potere :: 
è minacciato da un uomo normale, normalissimo. In- 
ter-Mìlan è anche questo: la voglia d’andar controcor¬ 
rente, di spezzare un noioso copione che, pagina dopo 
: pagina, presenta sempre lo stesso protagonista. E se nel 
- campionato non si muove foglia che il Milan non vo¬ 


glia, questa sera in Coppa Italia forse può succedere 
qualcosa. Ovvio, sulla carta la squadra di Capello è dì 
1 una cilindrata superiore; ha più talenti, più organizza¬ 
zione, maggior abitudine a stare sotto pressione, forse 
anche più cinismo. Ma l’Inter, per una sera, vede da- 
; vanti a sè la sua grande occasione per salire alla ribalta, 
per ntagliarsi un francobollo di allegna. Non è facile sta¬ 
re sempre dietro, vivere nel cono d’ombra del colosso 


rossonero. Soprattutto in una città competitiva come 
Milano. Bagnoli vuole vincere ma sa che non sarà faci¬ 
le. Se rinter subisce un gol, per la regola che privilegia 
la squadra ospite, per vìncere ne dovrà fare due. Inoltre 
il Milan dì Capello, a differenza di quello di Sacchì (ieri 
a Milanello), è ancora più pericoloso in contropiede. 
Qualcosa dovrà inventare. Magari un pìccolo miracolo. 
Magari solo una bella partita. - 


Vade retro 
telecamera 
Lo spettacolo 
è vietato 


■i Negli anni della te- - 
levisione spazzatura, an- ’ 
che il calcio - passione . 
popolare e prodotto a 
basso costo dei pallnse- 
sth ha dato generosa¬ 
mente il suo contnbuto. t 
Ne abbiamo viste di tutti 
i colon; tornei parroc- : 
chiali, spacaau perla R- 
.naie di Coppa Intercon¬ 
tinentale. partile da gal- . 
lena degli orrori, tra- ', 
smesse soltanto per far : 
contento qualche asses- 
sore al tunsmo o per. 
nempi^$pazr*Bentela’.^; - 
te e pubbucitan. Ma sta-' 
sera la sRda dell’anno. Il 
derby milanese, non si •; 
vedrà sui leleschermi.'La - 
. Lega calcio à.;stata 'm- 
Ressibile; nonostante la ; 
proposta del presidente 
rossoneiO Berlusconi, te- ! 

. lecamere proibite à San. 
Siro. La risposta delle te- 
' ste d’uovo della Confin- 
dustria del pallone è sta- : 
ta una volta di più, dog- . 
malica: i programmi di 
Coppa Italia non preve- : 

. devano la . diretta del . 
match .e, quindi, nulla . 

■ da fare. > Non importa 
che lo 'stadio èda giorni ' 
tutto esaurito; non Un-,■ 
porta che in un momen-' 
to di crisi (perdita di ■ 
spettatorìneglistadi,'ca•■ 
lo di audience calcistica ' 

: in tv, crollo della schiedi-. : 

. na totocalcio),, la. gara 
' avrebbe potuto rappre- ■ 
sentare uno straordina- 'j 
rio veicolo promoziona- < 
te. La proposta di Berlu- ' 
sconi 0 stata rigettata -. 
senza neppure un’inde- ^ 
cisione; .bollata come 
«idea demagogica». La . 
burocrazia è salva, il. 
buon senso è preso a ' 

. cala. i- •, f 
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' (ore 20.30) - .. 

Zenga i Rossi ' 
Bergomi 2 Tassoni 
De Agostini 3 Maldinl 

Sorti 4 Albertlnl ' 
Ferri s Costacurta 
Battistini • Baresi . 
Orlando 7 Lentlnl -. 
Manicone 8 RiJKaard ., 
Fontolan 8 Papin 
ShallmovIOGulllt 
Sosa 11 Massaro . 

Arbitro: 

_ Baldas di Trieste ' 

- Abate 12 Cudicinl . 
Tramezzan1 13 Eranlo 
Taccola 14 Nava 
Rossini isOonadoni 
Pancev 18 Slmone 


Bagnoli, e a destra Capello 





Fontolan in campo 
Pancev toma 
a far b spettaifóre 


■i APPIANO CENTILE. Ognu¬ 
no, questo derby, lo sente a : 
suo modo. A Osvaldo Bagnoli, 

. evidentemente, sta sullo sto- 
maco. Una brutta congestione ’ 
lo sorprende, proprio mentre 
sta arrivando ad Appiano Cen- ; 
lite.. Un imprevisto fastidioso 
che obbliga il tecnico a conce- 
, derst un turno di riposo. A diri¬ 
gere l’altenamento ci pensa. 
Maddè, il suo vice. Un po' di 
.. gloria anche a lui Assente Ba- '. 
' gnoli, ci pensano i capi storici :: 
. come Bergomi e Berti a spicca- < 
re il derby dal punto di vista .. 
nerazzurro. Bergomi, inutile : 
dirlo, di derby ne ha disputati ' 
parecchi. Venticinque per la r 
;. precisione. Uix> dei quali, un 
due a due del 1981 di Coppa - 
Italia, lo ricorda con un piz^o ; 
di commozione. «SI, una beliis- ; 
sima partila. Il Milan era in : 
vantarlo, ma a pochi minuti 
dal termine sono riuscito a pa¬ 
reggiare. Un bel ricordo». Già, . 
ma adesso? Non è da un po'di 
tempo che vivete di ricordi? . 


«Beh, non esageriamo. Sia- ■. 
mo secondi in campionato, e : 
nelTultimo derby abbiamo 
; messo in difflcoltà il Milan. È . 
' una nostra caratteristica, que- .' 
sta: nei derby riusciamo sem- 
pie a a crear loro dei problemi. ' ' 
) Comunque, per riuscite a vin- : • 
cere, questa volta dobbiamo 
' veramente giocare alla grande. : 
" Ma non basta; perchè se loro si 
.. esprìmono ai soliti livelli non 
..' c'è niente da lare. Spero che 'ì: 
) accusino un piccolo calo. No. s.' 
' . nessuna rassegnazione; la mia ' 
' : è semplicemente una consta- - 
stazione. Il Milan attuale è an- .' 
2' cora più forte di quello di Sac- 
; chi. SI perchè facendo meno , 
pressing accusa meno battute 
; • a vuoto In difesa. Poi è più F>e- 
rìcolo In contropiede. Insom- v 
ma. è quasi imbattibile. Certo, 

; anche loro ogni tanto hanno . ' 
' dei problemi. A patte la partita ' 
V con il Pescara, nelle ultime do- ^ 

. meniche avevano avuto alcuni 
' problemi in attacco. Normali > 

. difficoltà, - direi. Tra .l'altro, ' 
manca sempre Van Basten, il 


miglior attaccarne del mondo». 

Elogi, applausi, complimen¬ 
ti. Ma dov è finita la rabbia del- 
I Intel? «La rabbia resta, di sicu¬ 
ro non ci tireremo indietro. Il 
problema è che dobbiamo an¬ 
che ragionare. Con il Milan 
non ci si può buttare dissenna¬ 
tamente in attacco. Ci colpi¬ 
rebbero subito in contropie¬ 
de». , 

. Un'Iniercoperla, quindi. Ba¬ 
gnoli, per ovvi motivi, non ha 
comunicato la formazione, ma 
lutto lascia supporre che sia 
meno spregiudicata rispetto a 
quella di domenica scorsa. Al 
posto di Bianchi, giocherà Or¬ 
lando. Rientra De .^ostini in 
difesa, mentre in attacco a 
fiarKO di Ruben Sosa dovreb¬ 
be esserci Fontolan, più porta¬ 
to a rientrare e, soprattutto me¬ 
no evanenescente di Pancev, 
più simile a un ectoplasma che 
a un cobra. Anche Nicola Betti 
prende posizione. Un po' F>er 
paradosso, un po’ per provo¬ 
cazione continua a dire che lui 
non ha dubbi; «SI, tra una vitto¬ 
ria con il Milan che poi non mi 
assicura la conquista della 
Coppa Italia e un secondo po¬ 
sto in campionato, io scelgo 
quest'ultimo». Ultime sùll'in- 
casso: si prospetta il tutto esau¬ 
rito. Rimangono invenduti solo 
4800 biglietti del primo anello. 
£ previsto un incasso di 3 mi¬ 
liardi e 2S0 milioni. Record per 
la Coppa Italia. . . . ■ □OaCe, 


Sacchi isp^àoria 
il laboratorio 
di mastro Capello 


HCARNACO. C'è anche Am 
go Sacchi in questa vigilia di 
derby. Vuole vedere, scrutare 
annoiare le ultime novità del 
laboratorio rossonero. Più sor 
ridente del solito, non perde ' 
un fotogramma dell'ultimo ai 
lenamento di Capello. Oichia- r i- 
razioni? No, per carità: sono li': 
qui solo per imparare. Solile r- 
strette di marra, soliti abbracci v: 
ad amici e nemici, e nuH'aitro : 
da dichiarare. Del resto, cosa 
c’entra la nazionale? Di scena 
c'è il derby, un derby un po' 
anomalo, ma forse ancora più 
importante di uno di campio- $- ■ 
nato.- - 

. Fabio Capello, un po' evasi 
vo sulla formazione (deve an 
cora scegliere tra Massaro e Si- " 
mone). è invece molto preciso , ■ 
su un punto; il Milan è motiva- } 
to quanto l'Inter. «La Coppa \ 
Italia-spiega-èunodcgliobiet- f 
IM che ci siamo prefissati. 
Quindi, campionato o no, fare- ri¬ 
mo il possibile per non perder 
lo. Tra l'altro, a differenza an 
che della Coppa dei Campio- - 


ni. ora ci giochiamo tutto in 
una partita. Bisognerà mante¬ 
nere una giusta concentrazio¬ 
ne. Rispetto all'Inler abbiamo 
un vantaggio; possiamo gioca¬ 
re con maggiore tranquillità 
Un nostro gol vale doppio 
quindi anche un pareggio con 
un gol per parte ci permette 
rebbe di passare il turno. L’in 
ter pero è una squadra in cre¬ 
scita: non perde da sette parti 
te e ha trovato un suo equili 
brio». .. . - • •• . - „ 

— La formazione, a parte il bal¬ 
lottaggio tra Massaro e Simo- 
ne, è quella prevista. Lentini a 
sinistra, Cullit a destra. Albertì- 
ni e Rijkaard centrali. Papin è il ; 
centravanti, - probabilmente, 
supportato da Massaro. In dife 
sa nessun cambiamento. «L'u¬ 
nica cosa che mi preoccupa-fa 
notare Capello- è che ci sia 
troppa euforìa. Contro il Pesca¬ 
ra ho notato un eccesso di nar¬ 
cisismo. Ad un certo punto, 
tutti volevano andare all'attac¬ 
co. Cosi il Pescaia ha potuto 
tranquillamente portarsi verso 



Foggia 

Inter 


Roma A ^ 

Eto^Roma 
Napoli 2 5 iNaooli 
Veronal 0 


Coppa 

Italia 


Roma 




Torino 2 
Cesena 1 1l Lazio 2 
Lazio 1 3 


Parma 1 
Juve 1 4 I Juve 2 
Genoa 0 3 


Anticipò, Roma qualificata 

Nervosi e cattivi: 4 espulsi 
D rigore di Haessler-tódolini 
dopo l’acrobazia di Carnevale 


.iVi.f.g.Mdi’iil 


ROMA. Cervone (IT Zinettl), Garzya. Piacentini, Bonacina. - 
BeiradettI, Comi, Mihailovic, Haessier, Carnevale, Giannini 
(80'Tempestilli), Caniggla, (14 Petruzzl. 15 Caputi, 1S Perii ). 
NAPOLI. Galli, Ferrara, Francini, Grippa, Tarantino. Mela, Poli- 
cano, Them (31' Carbenet, Careca. Zola, Fonsaca. (12 Sanso- 
netti. 13Cannavaro. 14 Altomare. iBBrescianl). 

ARBITRO. ColllnadiViareggio . .. 

RETI. 10'Carnevale, 7T Haessier su rigore 
NOTE. Spettatori 28mlla per un incasso di 594 milioni. Espulso 
al 29' l’allenatore del Napoli Bianchi per proteste. Al 45' espul¬ 
si per reciproche scorrettezze Mihajlovic e Ferrara, e air83' 
Carnevale. Ammoniti: Bonacina, Benedetti. Carnevale e Ta¬ 
rantino. Angoli 8-7 per II Napoli . -, 


se non siamo narcisi, con l’m 


ter possiamo farcela 
Ma è vero che l’Inter punta a 
vincere ai rigori? Capello nega 
decisamente. «Nessuno parte a 
priori con questo obiettivo». 
Tassotti invece è preoccupato: 
•Spero proprio che iran si lisol 
va ai rigori: domenica dobbia 
mo andare a Bergamo, una 
trasferta sicuramente impe¬ 
gnativa. Una maratona con i 
tempi supplementari si fareb¬ 
be stcuiamente pesare. 

Intanto si è risolta il tiramol 
la tra il Milan c la Federazione 
francese per Jean Pierre Papin. 
Il centravanti, difatti, era richie¬ 
sto già da domani dalla sua 
nazionale per l'incontro di 
mercoledì prossimo con Israe¬ 
le. Alla fine l’ha spuntata Ca 
pelle: per domani neanche a 
parlame. Il Milan, se schiererà 
Papin a Bergamo, domenica 
sera metterà a disposizione del 
. centravanti un aereo peisona- 
. le di Berlusconi. Papin, co- 
: munque. domenica giocherà 
sicuramente. Senza Van Ba¬ 
sten e Savicevic, Capello non 
ha molto da scegliere. A pro¬ 
posito di Savicevic, ieri si è sot- 
' loposto a una ecografìa per la 
contusione alla coscia sinistra. 
> Dovrà stare a nposo fino a sa 
- baio. Quindi potrà di nuovo al 
' lenaisi. Sì è invece ripreso Era- 
nioche si siederà in panchina. 


■i ROMA La Roma esulta, ha . 
battuto il Napoli‘(2-0) etLè""' 
promossa neué semifinali del- ' 
la Coppa Italia. Ma quante om- 
bre suda vittoria. La svolta del- ^ 
la partita ( brutta, spigolosa, 'à 
piena di falli e nervosismo con 
4 espulsi), si è avuta nel se- 
condo tempo (coni gialloiossi '* 
in vantaggio per 1 aO e i parte- 
nepol protesi - all’attacco), 
quando 1 arbitro Collina per un : 
dubbio fallo - almeno stando >' 
alle riprese al lailentalore della 
moviola - del portiere Calli su 
Caniggia. ha concesso un rigo- ' 
re. Penalty sospetto e ancora 

Kaesslét^ha combinalo un pa^ ìi 
sticcio. Rincorsa furiosa e, poi, r! 
una volta sulla palla ha toccato 
con entrambi i piedi la sfera. 
Rete ridìcola con Calli spiazza- n 
to e sorpreso. Ma tutto irregola- 
re: come minimo il tiro andava i> 
ripetuto. -Anzi, se il pallone !•:- 
avesse fatto un giro completo l '■ 
su se stesso pnma di essere - 
calciato con forza, il regola- '. 
mento prevede punizione di ■' 
seconda a favore degli awer- r - 
sari. Un caso da manuale, - 
complicato, ma previsto. Ma « 
l'arbitro ha sorvolato su tutto e ‘ . 
il match è «svoltalo». Sul 2 a 0 i 
la qualificazione era nelle ta- ' 
sche degli uomini di Boskov. - -i -: 

- Roma-Napolì era la partita ) 
degli ex. Bianchi e Nela da una - 
parte. Carnevale dall'altra, t IO- '1 
mani hanno spinto subito al 
massimo siìraccelcratore. Il 
gol arrivava al 10'. Mihailovic,.. 
da sinistra, scodellava il palio- » 
ne in arca e l'ex Carnevale di ' 


lesta riusciva a trovare cootdi- 
naziomr c-tcmpoTcr beffare.- 
Calli, rimasto fermo sulle gam¬ 
be. . ... . 

Il Napoli reagiva. Grippa ; 
provava a battere il portiere 
della Roma dalla lunga distan- - 
za senza perù mai centrare lo 
specefào della porta. Al 18', 
(Givone chiedeva la sostituzio- ■■ 
ne. Al suo posto entrava Zinet- - 
U. In cam^ si scaldavano gli 
animi. Grippa toccava duro : 
Haessier, Giannini faceva lo 
stesso con 2loIa. Proprio un fai- i 
lo del regista capitolino su ; 
Them faceva infunare Ottavio i 
Bianchi che. dopo aver detto ' 
qualcosa all'arbitro ■ Collina, 
veniva spedito negli spogliatoi. 
Tre minuti più tardi. Coppa 
scagliava un gran tiro da venti 
metri verso ia porta di Ztnetti 
che si opponeva oni pugni, 

- Nessuna delle due forma- ^ 
zioni, comunque, aveva i nervi .• 
ben ùldi e, al 44'. è successo il 
pandemonio; Mihailovic, do- ' 
po un contrasto con Taranti- ■ 
no, gli mollava un vistoso cef- ' 
tene. A quel punto rissa. Ferra- . 
ra arrivava di corsa c senza . 
pensarci su due volte urava : 
Carnevale per i capelli. Collina : 
mandava cosi Mihailovic e Fcr- ' 
rara negli spogliatoi. ■ - j-n 

Nella ripresa, il Napoli cei- : 
cava di pareggiare i conti ma, 
dopo 25' di forcing ecco il rigo- : 
re decisivD per la Roma c poco ‘ 
altro. Giusto il tempo per dire 
della sostituzione di Giannini : 
sul quale subentrava Tempe- 
stilli (78") c dell'espulsione di 
Carnevale (all'83). „ . 




Il brasiliano dopo tre mesi ritorna tra i pali ' 1 Ga^oigne non sta bene, Doli vuol giocare 


Enrico Ameri 
telecronista 
fm virgolette 


RAIUNO 90° Minuto ~ ' • _ 6.540.000 

RAIDUE Domenica sprint ^ 4.756.000 

RAIUNO - Domenica sportiva 2.479.000 

RAITRE Processo del lunedi : ■ 3.072.000 

ITALIA 1 Pressing 1.732.000 

ITALIA 1 Guida al campionato ;• 1.475.000 

ITALIA 1 : Mai dire gol - ' ’ 1.101,000 


Taf^l promòsso 
portiere di notte 


Zoff 9 diverte 
col totostranierì 


. OtORQIOTIIIANI 

' M «A giochi fatti» è una trasmissione 
, televisiva da guardare a occhi chiusi o da 
ascoltare a occhi aperti. Come si fa con 
la radio, perchè Ameii è probabilmente . 

: convinto di essere sempre a «Tutto II cal- ■ 
do minuto per minuto». Bisognerà che . ' 
.qualcuno gli spieghi che i due mezzi, i 
due generi sono alquanto diversi, - ' t 
' Ma Amen non è il solo a confondere i > 
termini del problema massmediale, per ' 
dir cosi; o aiKhe più semplicemente a fa- . 
re confusione. C'è airahe chi come Tra- 
paltoni s'è messo ad allenare nel modo 
sconclusionato col quale sempre ha par- - 
lato. Da cui la convinzione personale che 
Il problema della Juventus non sia tccni- 
' co ma linguistico. Non i muscoli (troppi. 
dicono gii esperti) di Viallisonodandur- : 
re, oppure i doppioni a centrocampo, 


ma semmai i furori intellettualistici del : 
' Trap, che come il gioco della sua squa¬ 
dra «si è perso nei meandri agostiniani», . 
. per dune una delle sue più cclebn frasi.. 

' C'è poi chi come il giocatore Pasquale 
Bruno continua a fare il cattivo in campo : 
. (il terzino mannaro di sempre) facendo- i 
. ci perù su, ora, dello spirito. Per la preci- > 

I sione da quando è diventato un habitué 
di Vianello a Pressing (c'era anche do- ' 

. ' menica sera) e forse s'è convìnto che l’i- ' 
"i roda paga sempre, anche quando è fuo¬ 
ri luogo. E che minacciare di spaccare 
una gamba all’avversario per rìdere o ri- : 
dcndoci su sia giusto un modo per ' 
sdrammatizzare - 
Ma c’è aiKhe chi parla giusto per par- r 
: lare o come se senvesse. Intercalando. ; 
fastidiosamente, con degli inutili «voglio : 


dire» oppure ricorrendo alle virgolette. 
verbali. Dando del cretino a uno ma «fra 
virgolette». E l'orgia del «fra virgolette», : 
•pur essendo un comune mal televisivo, ' 
ha avuto la sua apoteosi nell'ultima pun¬ 
tata del «Processo del lunedi», ove ap- ; 
punto è stato virgolettalo quasi tutto. Da 
parte di chi ha parlato per obbligo pno- : 
■ mastico (l’on. Parlato appunto, «parlan¬ 
te» per Mosca e «urlante» per noi telespel- : 
latori). E di chi invece ha parlato (come 
Alba Panetti) perché spinta daH'intratte- 
• nibile pulsione del «voglio dire» perù «fra ' 
' virgolette». Ed infatti praticamente ha det- ~ 
to solo questo intervenendo sulla condi¬ 
zione delle giomalistc sportive in televi- ' 
sionc. Un dibattito questo, naturalmente . 
«fra virgolette». Cioè superfluo, inutile, 
perlomeno come è stato affrontalo. - ; : ; 


■■ «Abbiamo il 50% di possibilità di passare il 
turno». Nevio Scala non si sbilancia ma promet¬ 
te divertimento. «Le due squadre si daranno bat¬ 
taglia. La Juve non può perdere, deve salvare la 
stagione. E noi ci troviamo nella stessa posizio- • 
ne». L'allcnalore ha anche anticipato le innova- • 
zioni. Anzitutto rientra tra i paliTaffarel, in tribu¬ 
na dal novembre scorso. S^a lui il nuovo por¬ 
tiere di notte? Per il momento Ballotta s'acco -, 
modera in panchina. Con il belga Crun impe- • 
gnalo con ta sua nazionale, gli altri stranieri sa- : 
ranno Brolin e Asprìlla. Il colombiano farà •: 
coppia con Meili, ai rientro dopo 20 giorni di ri- 
poso, per una squadra votata all’offensiva. Altre : 
novità in difesa con il recupero di Benairivo e ; 
rinserìmento di Matrecano al posto di Gran. ’ 
Unica incertezza sul cenbocampista che affìan- . 
cherà Zoratlo: in ballottaggio cinque giocatori, : 
ma la maglia dovrebbe accaparrarsela Pin, con ' 
Oslo, che sigio il goal della vittoria nella finale ; 
del maggio scorso, proprio contro la Juventus, • 
in seconda battuta. Scala si alfida anche alla ca¬ 
bala; «Dobbiamo vincere assolutamente, come 
un anno fa. Solo che adesso ci basta un gol in- 
vecedidue». ,»-■ 

Sono previsti ventimila spetlaton. Con le lar- < 
ghe alterne visenb il Comune invita ad andare . 
allo stadio in bicicletta. Chi viene da fuori prò- ^ 
vincia è perù esentalo dal blocco parziale delle • 
auto , , < ^ (3Fr.D..‘ 


PMimnjmfEimis 

(ore 19.45) 

Taffarel 1 Perazzi 
: Benarrivo 2 Torricelli ' 

DI Chiara 3 De Marchi , 
Apolloni 4 Conte 
MInottI 8 Koehler ' 
Matrecano 8 Carierà " ' 
Meli! 7 Galla ' 

■ Zoratto 8 Pian " " 
Asprilla 8 Vialll ' 
PinlOMoeller 
Brolin 11 Casiraghi ; 

Arbitro: 

Ceecarinl di Livorno ■ ■. 

Ballotta 12 Rampulla 
Franchini 13 Sartor 
Pulsa 14 Malocchi ' 
Oslo 16 Ravanelli :• 
Hervatln 18 


■■ ROMA Turno in apparenza facile per il To- ; 
rino, forte del 2-2 dell'Olimpico di quindici gior- - 
I ni la. Ma Mondonico precìsa; «Non scenderemo ' 
in campo per una partita di contenimento, la 
nostra tattica dipenderà perù dagli avversari. Il 
I Torino è più squadra da trasferta ma deve impa- 
i rare a far paura anche in casa». U tecnico grana- ' 
ta è ancora alle prese con l'emergenza. Aguilera ' 
e probabilmente Casagrande saranno le punte,. . 
che domenica daranno il cambio a Silenzi e '. 
Poggi. Dovrebbe farcela Sergio, pur con una fa- ìK 
sciatura protettiva alla testa per la ferita subita ):• 
contro il Bresda. Mancheranno Scifo, impegna- 
to sabato con la nazionale belga a Cipro, e Bru- ; ; 
no,squalificato. 

Per Zoff, invece, c’è il dilemma d^i stranieri, - ' 
ma stavolta il più accreditato alla tribuna è Ca- ' 
scoigne. «Non ha airaora assorbito completa- -• 
mente un colpo ricevuto domenica al polpaccio ; . 
destro», spie^ il tecnico. Zoff sa che il 2-2 del- ' - 
l'andata favorisce il Torino e che la Lazio a Tori- v 
no deve solo pensare a vincere. «Solo espu- y, 
gnando il Delle Alpi-dice-potremo qualificaici J; . 
per la semifinale. L'impresa è difficile, ma la i' 
squadra è in salute». Fiorì, autore della «papera» 
del pareggio granata dell'andata, si accomode¬ 
rà ancora una volta in panchina. ’ 


TDBIWO-Uuao 

(ore 20.30)’ 

Marchcglani 1 Orsi ' 

Alolsi 2 Conno - 

Sergio 3 Sacci • 

' Fortunato 4 Sciosa " 

• AnnonI a Luzardi 

Fusi 6 Bergodl ;■ 

Sordo 7 Fuser - 

Mussi 8 Doli 

Aguilera 9 Rtedie . 

Venturin io Winter 

Casagrande 11 Signori - 

Arbitro; 

., Amendolla di Messina ; 

Ci Fusco 12 Rorì 
Sottil 13 Gregucci 
Zago 14 Marcolin . 
Poggi 18 Stroppa 
■ Silenzi 18 Neri 

















































Mondiali sd ì rimpianti di Tomba costretto a disertare il Gigante 
nel caos per colpa dell'influenza. Ieri si è alzato dal letto sfebbrato 

in Giafipone La gara interrotta dopo la prima manche per il forte vento 
I • I " .• Il norvegese Aamodt in testa nella classifica provvisoria 


Il norvegese André Aamodt ha 7 f 
vrnto la prima manche del Gigante ' 
sospeso per II vento. A sinistra, u ' 
Morena Gallizio ha conquistato un 
bel quinto posto nello slalom v 




Tomba sta meglio (è sfebbrato, anche se debilita¬ 
to), ma ha dovuto arrendersi: è stato costretto per 
colpa dell’influenza, a saltare la disputa del Gigante 
ai disastrati campionati del mondo di sci. Della gara 
è stata disputata solo la prima manche (in testa il 
norveg^ Aamodt), poi per colpa del forte vento 
l’ennesima interruzione. Tutte le carte sono puntate ' 
sullo Speciale di domenica. Speriamo bene... .. 

^ . I nostro SERVIZIO- - • 




■ÌMORIOKA (Giappone). : 
Tomba ha sperato fino all'ulU- 
mo di riuscire a partecipare 
alla gara.di slalom gigante in 
. programma sul monte Kota- 
kakura e gli azzurri avevano 
. scelto per lui il n. 4, forse sen- 
' za sapete che questo numero. 
. porta sfortuna In Giappone. E 
cosi* e' stato per Albertone, 
che I momento, del .via aveva 
ancora SSdVfebbre è:ha aiaito' 
ordine dal'medico di starsene 
tranquillo a letto. Gli ci votran- 
no4,<f5 giorni per ristabilirsi. 
Del ^igaiilei^ si e’ corsa, co¬ 
munque, solo la prima man¬ 
che, ^nla dal norvegese Aa- 
. modt, mentre la seconda e* 
stata cancellata per II vento 
troppo forte che ancora una 
' volta e’ giunto a mettere sotto¬ 
sopra il programma. 

. : : len per Alberto Tomba è la 
giornata dei nmpianti: per 
l'influenza che l'ha messo a 
letto; per un calendano che 
; : tra uno spostamento e l'altro 
ha azzeccato proprio la gior¬ 
nata per lui meno adatta per 
dare d via a quella che poteva 
essere la sua occasione mon- 
' dialetipertuttala disputa rego¬ 
lamentare che, una volta di 
plù vi firdtaa suo danno.<Aa- 
modt i grandissimo • i stato il 
suo commento al risultato 
della pnma,manche di gigan¬ 
te -mai ìmpossibile-che ab- 
’ bia dato due secondi a Gira^ 

: dell!. Evidentemente le condì- 
. zioni del vento hanno influito 
In -maniera determinante». 
Della gara ha visto una regi¬ 
strazione ma l'ha seguita in di- 
’ retta attraverso la radio che 
" trasmette anche in inglese no- 
- Uzle dei campionati. E' stata 


l'ennesima occasione di rim- 
' pianto, quando ha constatato 
: che, a parte il vento, le condi- 
zioni sarebbero stale ottimali. 
1 per lui. .Su questo tracciato, - 
' con questaneve sarei andato 
^ sicuramente bene», si è ram- ' 
vmaricato. Non l'ha consolato 
' mollo che la stessa opinione 
gli sia stata espressa da Cebo- - 
K. rah-Compagnoni chegli hale -1 
; lèfonàlo per largir gli auguri di t 
.' .guarigione, e per raccontargli 
. la sua sfortunata partecipazio- ' 
ne allo specirde femminile. ' 
Ora Tomba sta decisamente > 
: meglio, è sfebbrato e il prepa- 
latore atletico Giorgio D'Urba- 
' no sta pensando a come n- : 
. metterlo In attivila per puntare 
V. allo slalom di domenica pros- ' 
V'Sima. Alla possibilità che il: 
. programma venga ancora n- 

- mescolalo e che lo slalom 
speciale sla anticipato, Tom-, 
ba ed il suo clan non vogliono .- 
neppure pensare. Anche se 

' qualche sensazione di questo < 
■■■ bpo è filtrala fino al loro alber- 
go dai comdoi del comitato : 
: organizzatore. Dopo avere ri- 
. nunciato all'azzaidata sortita : 
' per disputare . il Kjigante», 

; Tomba ha trascorso la matti-'! 
.-«nata .in camera nposando, 
ascollanto le notizie dalle pl- 
. 'sle e sottoponendosi a una 
flebo di glucosio per reinte- 
'’r. grare liquidi e sali perduti con . 
.. . i disturbi intestinali. Ha ncevu- . 
. to la visita di Paul Accola, an- 
y. che lui fuon dal gigante dopo 

- che le selezioni nella squadra 
.! elvetica gli hanno fatto prefe- 

' nre Urs toelin (settimo dopo ■ 
> la pnma manche). Accola gli 
.‘ ha portalo in regalo la ma-. 
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scotte, dei mondiali, un pu¬ 
pazzo che rappresenta un fa¬ 
giano. Ha pranzato in manie¬ 
ra leggera (nso all'olio e poi- ■ 
lo). rai è sceso nella hall del¬ 
l'albergo dove ha inconualo i 
tifosi venuti per lui da Bolo¬ 
gna. «Mi dispiace per voi che 
siete venuti fin qui io dovevo 
venirci per forza» . Infine, il . 


pomo messaggio all'Italia, 
tanto per rassicurare parenti, 
amici e tifosi, atUaverso le te- 
lecameie della Rai; .Domeni¬ 
ca é S. Valentino e lo vado a . 
vincere un medaglino» . Una . 
battuta seguita dalla dedica d ; 
obbligo alla fidanzata Marti¬ 
na. Almeno nello spintoTom- 
1 ba sembra quello di sempre. 


■ -i.. ■ " ' . ..v' ■ .'f • . ì j .. . * ' ' ■ ... v - •.•. v . . . . 

Basket II tappabuchi Corchiani, bisnonni italiani, conquista Treviso 

Quel {Hccoletto venuto da^ Usa 
^hì hamburger e tanti canestri 


Piccolo, tozzo, vincente. Almeno in Italia. Chns Cor¬ 
chiani, la nuova speranza italoamencana di Treviso, 
nella Nba ha pagato a caro prezzo i suoi limitati 
mezzi fisici. Ma nello «Spaghetti Circuit» possono ba¬ 
stare anche cervello e determinazione. Le stesse do- 
- ti che, in una partita appena, hanno già conquistato 
compagni e allenatore. Tanto che perTeny Teagle 
si profila il taglio definitivo. 


MIRKO BIANCANI 


TREVISO. Chris Corchiaiii ha 
25.anni, appena, ma-^mostra 
. una chiarezza di Idee da vete¬ 
rano. Conosce i propri limiti - 
soprattutto fisici - e le proprie 
doti.Quelle di un playmaker 
old-slyle (bpoCaglieris, pcrin- . 
tenderci). capace di convince¬ 
re col solo match di Pesaro 
' giocaton, coach e dirigenza ■ 
della Benetton. Che, anche se 
non c'è ancora una conferma > 
ufficiale, sarebbero orientatis- 
suni a confermalo al posto di 
Teagle fino' al termine della 
stagione. - .... 

Corchiam non sa neppure 
da dove parti, a inizio secolo, il 


bisnonno che gli ha lasciato in 
eredità il cognome incolore; 
.Fino allascoisa settimana cre¬ 
devo di chiamarmi Coiciani,e 
solo in quesu giorni tenterò di 
capire le origini dei mici pa¬ 
renti. Perchè l'Italia? Perchè sia 
. a Orlando che a Washington 
non sono nuscilo a improvvi¬ 
sarmi tiratore. E questo mi 
chiedevano. Del resto avevo 
già provato per la Philips, due 
anni fa. Ma non ero abbastan¬ 
za allenato, e non mi presero». . 

La lezione Nba dev'essergli 
servita, se è vero che a Pesaro il 
: nuovo regista di Treviso ha ti¬ 
rato parecchio (6/13) risul¬ 


tando alla ime il top scorer dei 
campione d Italia; »Ma non ho 
forzato mai - spiega - mi sono 
limitato a fare il play. Nella mia 
carriera Ncaa ha fornito 1038 
assist, il numero più alto di tutti 
I tempi. Ed. è per questo che 
preferisco essere conosauto, 
per le mie caratteristiche di uo¬ 
mo d'ordine, di combattente. 
Non sono troppo pressante, so 
che devo far lavorare soprat¬ 
tutto la testa. E credo funZoni, 
anche perché sono Innamora¬ 
to di questo sport. Mangio col 
basket, dormo col basket, vivo 
col basket». - . < 

Corchiani.seppure dopo 
una .'. sequenza abbastanza 
contorta di eventi, sostituisce 
Vinnie Del Negro. Di cui è 
buon amico; .Abbiamo gioca¬ 
to insieme airuniversità. lo ero 
matricola, lui senior. Entrambi 
partivamo in quintetto. Ancora 
non sa che sono finito propno 
al suo posto. Ma cercherò di 
raggiun^rlo telefonicamente, 
credo gli farà piacere. Restare?' 
Ovviamente lo spero, anche se 
la mia filosofia prevede la con¬ 
centrazione su una sola partita 


: per volta. Non avete ancora vi¬ 
sto nulla, devo abituarmi al vo¬ 
stro gioco, ai vostnarbitn...». ■■ 

E in squadra è già plebiscito. 

:: Skansi dice -che giocaton co- 
' me Corchiani sviliscono il lavo- ' 
' ro del coach. Non hanno nulla 
da imparare, sono lucidi e 
: consapevoli come e più di chi - 
'. sta in panchina. Non fatico a ’ 
' ' credere in lui, uno che ha glo- 
. cato nella Nba con questo flsi- 
: co dev'essere propno bravo». 

V. Per lacopinl-Chris ha infuso SI- . 
curezza alla squadra. Con Tea- ' 
glc ognuno doveva nnunciare ; 
aqurìicunadellepropnecarat- ; 
.'teiishche. contro la Scavolini li 
- problema è scomparso». ' ;ì. 

Rusconi - sentenzia; - .Sono 
• tutti capaci a fare il regista per 
' cmque minuti, e questa è stata 
; la situazione della Benetton fl- 
no a sabato scorso. Un proble- : 
ma tattico in meno, anche se . 
: adesso dobbiamo finalmente 
abituarci a reggere tre partite - 
; alla settimana». Infine Kukoc; < 
' -Corchiani ha leadership da 
' . vendere. Se lo preferisco a 
. Teagle? Non mettetemi in diffi¬ 
coltà » », i , 
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Efficienza 
D mito si scioglie 
come neve; 

H Deve esserci un messaggio, un disegno 
che va rù di là dei singoli episodi nelle giornate 
farsesche di Morioka, nel naufragio del mondia¬ 
le di sci sulle piste giapponesi. Che propno nella 
patria della Qualità Totale, tanto decantata dal¬ 
la Hat che si è anche prodotta in un tentativo di 
imitazione più strombazzato che effettivo, la 
qualità si sciolga come neve al sole, lasciando 
un paesaggio fatto di approssimazioni, irregola¬ 
rità, sciatterie, è il dato che colpisce di primo ac¬ 
chito. Forse questo non è più il migliore dei 
mondi possibili. O, almeno, la Federazione in¬ 
temazionale di sci non è la migliore delle fede¬ 
razioni possibili. 

La prima manche del gigante maschile ha ag¬ 
giunto una nuova perla alle tante collezionate 
nei giorni precedenti. Di fronte ai macroscopici 
distacchi inflitti da Aamodt agli altri concorrenti, 
e dopo ta decisione di nnviare ad oggi la secon¬ 
da manche, si è scatenata una sotule gara di in¬ 
gegni per stabilire se si possa ntenere legilumo 
un gigante disputato a puntate; il regolamento 
lo piciede, anche se suggerisce come situazio¬ 
ne ideale la disputa in un solo giorno. Ma basta¬ 
va che qualcuno presentasse reclamo, perché 
le condizioni non erano stale eguali per lutti; 
Aamodt era sceso in totale assenza di vento, 
che poi aveva preso a soffiare, disturbando c 
frenando altri conconenu. Ma nessuno si è n- 
cordato del regolamento i 

Cosi il mondiale va alla deriva, con buona pace 
della federazione intemazionale, che ha voluto 
questa disastrosa > campagna giapponese, 
optando per Monoka c snobbando piste euro¬ 
pee che avrebbero garanblo ben altro livello di 
regolarità. Col nsullalo di rovinare I immagine, 
non agonistica ma istituzionale, dello sci e di 
giocare un tiro manano ai giapponesi, conside¬ 
rati lino a len i depositari dell'Efficienza. - . -. -. : 


* 





Deborah affonda 
La Gallico a galla 
e la Buder è d’oro 


NOSTRO SERVIZIO 


H MORIOKA (Gappone). Al¬ 
le donne ò andata bene. Han¬ 
no potuto disputare la loro ga¬ 
ra di slaom .speciale. Ha‘vinto 
I austnaca Kann Buder. Secon¬ 
da si è classificata l'amencana 
Julie Pansien davanu all altra 
austnaca Eldi Eden Ottima l'i¬ 
taliana Morena Gallizio ( quin¬ 
ta) mentre Oerboiah Compa¬ 
gnoni è uscita Fuon la Compa¬ 
gnoni. che non faceva dello 
speciale la sua gara e fuon an¬ 
che le big Wachter e Schnei- 
der. A due porte dalla vittona 
mforca anche Annelise Cober- 
ger. Sul podio della gara che n- 
sulta. comunque, la più rego¬ 
lare tra quelle che il caos di 
Monoka è nascita a mandare 
in scena finiscono due ausbia- 
che. Kann Buder. pnma e Elfi 
Edcr. terza e l'amencana Julic 
Pansien. Per l'Italia c è un 
qumto posto promettente che 
npaga Morena Callizio della 


' delusione patita nella combi- 
; nata. Non sono forse i perso- 
: naggi di primo piano che otga- 
nizzalorì e sponsor aspettava- 
■ no per nlanciare l'immagine 
dello SCI offuscata dalle bufere 
giapponesi, ma fanno la loro 
. onesta gara. Sanno rcsisicre 
! ' alla tentazione di loizare trop- 
' po nella pnma manche su un 
’ tracciato che. senza essere 
proibitivo, presenta diverse dil- 
fìcoltà soprattutto nella parte 
: alta. Sono assisute dalla lortu- 
na quando la Coberger si la- 
: scia probabilmente prendere 
' dall entusiasmo fiutando ana 
V. di medaglia e perde la coordi- 
nazione su una porta che non 
f. la altre A-ittime». Un pO come 
' la Compagnoni che. a metà 
il della pnma manche, esce m 
un punto veloce ma faolmen- 
r; te antiapabile. dopo averne 
- superato, in scioltezza, uno 
it ben più impegnabvo. Quanto 


alla Gallizio, scia sicuramente 
meglio nella prima manche. 
Nella seconda perde il ritmo e 
; deve ringraziare anche lei l’u¬ 
scita di scena della Coberger 
se conserva un ottimo quinto 
posto. ■. ■■ ■:, 

Dopo la tedesca Miriam 
Vogt, oro di combinata. Karin 
Buder, 29 anni, un quinto po¬ 
sto nello slalom di Albertville 
come miglior risultato, è la se¬ 
conda laureata di questo mon¬ 
diale. In casa azzurra, a parte 
la Gallizio e dando per sconta- 

- to che Deborah Compagnoni 
; può fare di meglio, c'è poco da 

- stare allegri Lara Magoni è sol- 

■ tanto ventesima, Asind Plank 
... nel lungo elenco di coloro che 

> non terminano la prima man- 

che. , - 

■ ARRIVChl) K. Buder (Aut) 
* 1;27.66; 2) J.Pansien (Usa) 
ii'. 127.87;3) E Eder (Aut) 
;.“'1;28.6S; 4) • K. Andersson 
i (Swe) 1;28.69; 5) M Gallizio 

(Ita) I;28.94; 6) TRodling 
(Sve) 1;29.12; 7) P. Chauvet 
■ (Fra) 1;29JJ9: 8) C.Gruenigcn 
(Svi) ci29.33; 9) Aderge 

> ,■ (Nor) ' 129.67; 10) : M. Vogt 
I. (Ger) 1;29.82; -I- 20) LMago- 
f'.ni (Ita) i;31.61. ■ ■ 

; MEDAGUERE: Norvegia. 1 
" oro. 1 argento; Austna. 1 oro, 2 
:>\ bronzi; Germania: 1 oro. Uso. 2 
argenti; Lussemburgo; I bron- 
' zo - 



? 


To7 FÌTiaJmeiite con la. dio posso avere ciò che voglio. La. 
qualità, autentica dici suo carattere, la qualità dei suoi equi¬ 
paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. Clio. 



BREVISSIME 


Aahe: romagglo del do. Il presidente del comitato intcmazio- 
. .. naie olimpico Juan Antonio Samaranch ha annunciato il con- 
' ferimento postumo al tennista morto sabato scorso di Aids. - - 
Nargieo battnlo. Nel quarto incontro della giornata, Ivan Lendl - 
. ha battuto Diego Nargiso in tre sei tutti conclusi al tie-break; 

. 6-7 (1-7),7-6 (7-2),7-6 (8-6).Neglialtnincontnsuccessodi 
Laisson, Bruguera. Korda ed Edberg che ha superato Medve- 
. 'dev 6-3,7-6. Battuto invece Forget in 2 set dll’olandese Sicme- 
nnk. 

Heenperi aerie B In Tv. Raitie basmetterà domani in diretta alle 
: 15.45 le immagini del secondo tempo di Ascoli-Hdelus An- 
dna. Sabato, Invece, alle 14.50 andrà in onda Baii-Pisa. . 
Coppe Europee paDuvolo. Questi gli ineonm di oggi per la . 

Coppa del Campioni; Mladost-Maxicono, Dinamo Bucarest- 
.' Messaggero. Coppa delle Coppe; GabecaMontichian-Ambur- 
go (Rai 1 ore 1.05) e Misura Mediolanum Milano-Go Pass 
; Lennik. , ■ 


Camphuiato pallaovolo. Nell'anticipo drcampionato. la Sisley 
• ha batolo la Lazio 3-2 (10-15. IS-S, 15-4.10-15,15-11) 

. Latonre «I Tenerife. Il giocatore argentalo: quarto straniero dcl- 
i : la Fiorentina, andrà a giocare nella squadra spagnola. - 
Oro a Semenzato. Trionfo azzurro nella combinata di fondo 
maschile alle Universiadi bianche di Zakopane, Semenzato 
ha vinto l'oro . , . 

Tomeo di Viareggio. I risultati di ien;Napoli-Pumas I-O, Vene-. 
. ' zia-Parma 2-0, Modena-Taranto 1-0, Atalanta-Empoli 2-0. Ml- 
Ian-Metz2-1 

Basket La Virtus Roma proverà in sostituzione di Elvls Rolle I ala 
di colore Joe Courtney, 2.06, ex Chigaco Bull. II giocatore am- 
f vcrà oggi e domani s allenerà con la squadra. . ■ . 

Giro del Mediterraneo. Successo dei francesi della Castorama 
nel prologo a squadre. Nella seconda scmitappa, vittoria del < 
francese Brochard. Primo degli italiani Sciandn. quinto. - - 


' HcwiMuIt Cito Rl^i 1.2 c l.M j.e. Cat. 2.9 Ecodioatti. Oi acne jtJxacnataJh elettnct. chtuaura centrajtaxata. vetn tttermtct. ijuovt 
tcaauti. Servoatento dtapoaibtJe au nchieata. 8 anni di gananata anticorroajone. E con le nuove motortaraatom 2.2 80 cu da 
2SO iCm/h. nelle veraioni d, Rdl e R'T. anche t neo-patentati poaaono guidare la Clio. Preaai garantiti per tre meai dall'ordine. 
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Hmcwnpio! 

dio aj 1.2 Le. Cat. Sp. La. K-4&9.000 chù 



Acconto La. ^.^09.000. Importo da finanziare 10.000.000. 
Speme dommier anticipate 200.000. 

nxa interemmi con rate da IL. HóS.SOO. ' ' : 


ISmempto mm fSnt dmllm Legge ìdJ/93. T./hN. (taeeo annuale nommaa 
le^ì 0*H»t TT.^.K.C. (tndieatnrw del coeto totale del eredito}! 


*S*ivo ApprovBXàone nalauRN. Offeita non cumuUbiJe con gJtre in cono. Reruuic tccglte lubnfìcuiti •tf» 















